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Occhetto al capo Fininvest: guitto 
E ad Agnelli: punta sulla solidarietà 

Berlusconi: 
«Basta, 
ora mi butto» 
Berlusconi di nuovo in campo. «Martmazzoh è in 
agonia», dice, e denuncia il pencolo di un «regime 
neocomunista». Il suo è anche un ultimatum a Mano 
Segni, che insiste tocca a me unire i moderati. 11 
protagonismo del Cavaliere, però, piace solo alla 
Lega. Per Occhetto chi parla cosi è un «guitto». Dal 
leader del Pds un appello ad Agnelli: «Scommetti 
sulla npresa, accetta accordi di solidarietà» 

Il Cavaliere e i cocci 
del pentapartito 
GIANFRANCO PASQUINO 

I l Cavaliere ha davvero perso la pazienza II de
cisionista che cova in lui, reminiscenza di un 
rapporto fecondo e glorioso, lo spinge a dichia
rare che adesso basta 11 suo portavoce vola a 

^ ^ Roma a portare attenzione e simpatia alla con-
"™* vention di Alleanza nazionale, ma l'accordo 
non si trova Finché avrà una (accia sola, Martmazzoh non 
sembra disposto a olfrire la sua copertura a candidati leghi
sti e, magari, un po' fascisti L'indecisionista Segni vuole 
una sorta di investitura In bianco per Palazzo Chigi non 
avendo granché da offrire in cambio 123 neocentnsti sono 
s) pronti a correre, ma soltanto per collegi slcun Insomma 
il Cavaliere dovrebbe fare da sponsor per tutti gli spezzoni 
che vanno dal centro alla destra senza avere nessun ricono
scimento, nessun ringraziamento? Allora, ragiona Berlusco
ni, tanto vale entrare direttamente in campo Vedremo 

L'accordo fra gli spezzoni del centro e della destra non 
è facile proprio per ragioni di sostanza II collante antico
munista teneva e funzionava quando c'era un solo partito 
grande e grosso che se ne faceva l'interprete autorizzato e 
credibile Adesso, a parte la non molto alta credibilità della 
minaccia che i progressisti porterebbero all'economia, alle 
istituzioni, alla libertà, non è chiaro chi può vantarsi di sa
per fermare la marcia dei progressisti In special modo, non 
è chiaro con quali programmi, con quali candidati, con 
quale impegno a stare insieme, una volta eventualmente 
ottenuta la maggioranza, in Parlamento Fa bene la Lega a 
resistere alle sirene berlusconiane, della destra, dei neo-
centisti, di Segni Male che vada a Nord, la Lega avrà co
munque successo. Ma se desistesse a Nord nei collegi uni
nominali che cosa otterrebbe in cambio a Sud? Un bel 
niente poiché a Sud vogliono correre sia gli «alleati nazio
nali» che I neocentnsti E quanto può pagare per la Lega 
una coalizione, oppure anche soltanto accordi limitati, con 
tutto il vecchio del sistema il vecchio del Msi, il vecchio del
la Oc. il vecchio del socio di Craxi? E quanto bisognerà an
nacquare del federalismo per stare con i missini? E quanto 
costerà in voti mettersi con quegli ex democristiani dei neo-
centristi e dei seguaci del Segni tornato finalmente nella 
sua pelle moderata? Non c'è forse il nschio che invece di 
sommare i voti, gli alleati del centrodestra se li strappino 
l'uno all'altro? Certamente, I più fortunati sono i neocentn
sti Loro di voti ne hanno pochini Ma non hanno pregiudi
ziali programmatiche vogliono soltanto essere neletti So
no, quindi, disposti a trattare con tutti su tutto, cioè su nien
te L'armata Brancaleone, al confronto, era una falange ro
mana Naturalmente, può darsi che il Cavaliere voglia usare 
quei pochi strumenti che ha, a cominciare dalle televisioni 
e dai giornali, per convincere i riluttanti litiganti 

E noto anche che, spesso, al contrario della sini
stra, la destra ha manifestato una grande co
scienza di classe nel momento del pericolo Im
pennate organizzative e sussulti di sostegno re
ciproco non sono affatto da escludere Per for-

~™™"* luna, gli elettori ascoltano e guardano Si faran
no la loro idea sia sul vecchio che si difende sia sui candi
dati che offendono, visto che lo stile non è l'elemento 
caratterizzante né dei pronunciamenti berlusconiani né 
delle sparate leghiste né delle dichiarazioni dei neocentn
sti Alla fine, qualche accordo si farà non per tutti non dap
pertutto Proprio allora sarà evidente che nen, gngi, bianchi 
e cosi via non sono riusciti a costruire un'alleanza di gover
no Avranno messo insieme un pateracchio ovvero, con un 
termine più rispettosamente berlusconiano, un patchwork 
utile soltanto alla loro nspettiva soprawivenza politica La 
loro eventuale alleanza elettorale non potrà neanche per 
un momento trasformarsi in uno schieramento capace di 
governare. Cosi che nsulterà improbabile che gli eletton 
diano credito e voti alla resurrezione di un simulacro di 
pentapartito che, sotto mentite spoglie, dovrà accomodare 
anche i missini , t 
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Accorato appello di Wojtyla dalla basilica di S. Pietro nel giorno dello sciopero della fame 
Ancora bombe sui bambini: quattro morti a Mostar. Oggi vertice a Parigi sui raid aerei 

Grido dì pace del Papa 
«Imploro il mondo, salviamo Sarajevo» 

DA DOMANI 25 GENNAIO IN EDICOLA 

l'Unità 
due quotidiani in uno. 
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ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Mentre il Papa im
plora la pace nel! ex Jugosla
via, un nuovo eccidio scon
volge la Bosnia Ien quattro 
bambini croati sono morti a 
Mostar ovest, colpiti da una 
granata mentre giocavano in 
un campo di pallacanestro A 
sferrare l'attacco sarebbero 
stati I musulmani asserragliati 
nella zona est della città 

Il Papa, ien, ha rivolto un 
appello alla Comunità inter
nazionale e ai responsabili di
retti della guerra in Bosnia. Se 
volgiamo lo sguardo agli anni 
Ottanta - ha detto Giovanni 
Paolo 11 - «non possiamo di
menticare il pencolo allora 
paventato di una guerra nu
cleare» e «il muro di Berlino 
che per molti anni ha diviso in 
due blocchi, tra loro contrap
posti il continente europeo» 
Ma ora, con «i nazionalismi, 
nuovi muri sono stati eretti a 
separare non tanto 1 sistemi, 
quanto le singole nazioni, in 
particolare quelle dell'ex Iu
goslavia» 

RICCI-SARGENTINI APAC. 9 

G. GIACOMO MIGONE 

Il vecchio profeta, 
sempre più solo e di
sarmato, è seduto ac
canto all'altare mag
giore della basilica di 
San Pietro. Legge n-
curvo, con voce fer
ma ma affaticata, la 
sua «implorazione 
per la pace». Nessu
no potrà rimproverar
gli un silenzio, impu
tato ai suoi predeces
sori in circostanze 
analoghe. 

A PAOINA 9 

Il Milan torna a vincere 
Giornata nera 

per le squadre romane 
Il Milan toma alla vittoria battendo il Piacenza 
e stacca ancor più nettamente Juventus e 
Sampdona che hanno pareggiato nello scontro 
diretto. Momento nero per le romane la Lazio 
cade a Parma mentre la Roma rimedia una 
secca sconfitta dall'Udinese all'Olimpico Go
leade per l'Inter a Cremona e per il Foggia sul 
Lecce Pan tra Tonno e Napoli 
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Tre morti e 4 feriti 
per una valanga 
nel Bergamasco 
Una valanga ha travolto ien pomenggio, intorno alle 
14, un gruppo di quindici sciaton che, nella Valle 
Sambuzza, in Alta Valle Bembrana, nel Bergama
sco, stavano sciando «fuori-pista»: tre di loro sono 
morti; i fenti - di cui uno in gravi condizioni - sono 
quattro. L'opera dei soccorritori non è stata agevole 
i corpi degli sciatori, trascinati a valle per centinaia-
di metri, erano sepolti sotto metri di neve 

• • BERGAMO Tre persone 
morte e quattro ferite è que
sto il bilancio della valanga . 
che ien pomeriggio, intomo 
alle 14, ha travolto una comi
tiva di sciatori impegnati -
sembra - in una discesa «fuo
ri-pista», nella Valle Sambuz
za, in Alta Valie Bembrana, 
nel Bergamasco 

Le vittime - riconosciute 
per ora solo attraverso gli zai
netti - sono Alessandro Ru-
dclli, di 45 anni, Riccardo 
Frattini (del quale non è slato 
possibile stabilire l'età), e Ro
berto Bresciani, di 22 anni 

La valanga, secondo le pn-

rne ricostruzioni, si è staccata 
dalla parete intorno alle 14, 
scivolando nel declivio inne
vato sottostante il Passo del 
Publmo, a quota 2 100 La 
massa nevosa ha trascinato i 
corpi degli sciaton per alme
no 300 metn Sul luogo della 
sciagura sono intervenute le 
squadre dei volontari del soc
corso alpino con l'appoggio 
degli elicotteri della «Aer» 
nord di elusone e del «Sar» di 
Milano Linate 

Le tre persone morte sono 
le pnme tre vittime, del 1994 
in questo genere di incidenti 
di montagna 

A PAOINA 8 

Clamorosa protesta a Potenza dopo la sospensione dei due studenti del «Leonardo da Vinci» 
Oggi gli alunni imiteranno i loro compagni puniti per un semplice gesto di affetto 

Tutti a scuola mano nella mano 
Addio 

tenente 
Kojak 

S GARAMB0ISAPAG.17 

Mano nella mano all'uscita di scuola. Questa matti
na tutti gli studenti di Potenza risponderanno così al 
provvedimento di quel preside che ha sospeso per 
tre giorni Maurizio e Manuela, sorpresi in atteggia
menti affettuosi. Intanto, mentre tre consighen re
gionali hanno chiesto l'intervento del ministro Jer-
vohno, il ragazzo ha deciso di rivolgersi a un avvoca
to vuole l'annullamento del provvedimento 

MAURIZIO VINCI 

••POTENZA. Tutti gli stu
denti di Potenza varcheranno 
l'ingresso di scuola «mano 
nella mano» È la singolare 
protesta che questa mattina 
insceneranno nel capoluogo 
lucano i compagni di Maun-
zio e Manuela, sospesi per tre 
giorni dal preside che li aveva 
scoperti in atteggiamento af
fettuoso I ragazzi usciranno 
da scuola a due a due, anche 
se non sono fidanzati, in se
gno di solidarietà contro il 
provvedimento ingiusto e in 
barba a Riccardo Latella, in
segnante di inglese e capo 

d'istituto Ma I episodio di Po
tenza sta diventando un caso 
nazionale Tre consiglieri re
gionali della Basilicata hanno 
chiesto in favore dei giovani 
l'intervento del ministro Rosa 
Russo Jervolino e questa mat
tina chiederanno al Provvedi
tore la revoca della sospen
sione Intanto, Maurizio Posti
glione che ha deciso di rivol
gersi ad un avvocato, sta per 
andare in tv «Non stavamo fa
cendo nulla di male e il presi
de ha esagerato - ha detto -
non so se ha abusato dei suoi 
poteri, ma se vuole il nspetto 
deve mentarselo» 

A PAGINA 7 

Per quasi tre ore botta e risposta tra il regista e il pubblico delle «mattinate» dell'Unità 

Moretti: io, il cinema e la politica 
MICHELE ANSELMI 

• • ROMA SI, il dibattito si 
Un Nanni Moretti in stato di 
grazia, ien mattina al Mignon 
per le «mattinale» domenicali 
dcU'Umtà dedicate al cinema 
italiano Era in programma il 
vecchio Ecce Bombo, il film 
che nel 1978 nvelò a! grande 
pubblico il talento particola
re del cineasta-attore roma
no Già alle nove e mezza del 
mattino la sala era gremita in . 
ogni ordine di sedie, con 
centinaia di ragazzi rimasti 
fuon del cinema nella spe
ranza di entrare più tardi e di 
ascoltare il loro beniamino 

Più disponibile e soave del 
solilo, Moretti s è intrattenuto 
per olire due ore e mezza 
con la gente, parlando di tut
to, dal Pei alla malattia, im
provvisando gags, inventan
do domande a cui risponde
va subito dopo tra gli applau
si E quando la corrente è an

data via, per un guasto esteso 
e prolungato I autore di Pa
lombella rossa ha continuato 
al buio a parlare senza mi
crofono, fino a restare quasi 
afono Un clima irreale e di
vertente, da gioco delle om
bre, mentre dalla platea nm-
balzavano le domande più 
cunose («Ti senti sospeso 
nel dovere di esistere mentre 
viaggi?», «Che mezzi di loco
mozione usi?» «Ti butterai in 
politica?») Ragazze emozio
nate, tante ncnieste di auto
grafi, dichiarazioni pubbli
che d'affetto 

A tutti Moretti ha voluto ri
spondere, riproponendo tal
volta i suoi celebn tic verbali, 
come nel caso di quell'e
spressione - «malasanilà» -
che ha chiesto al critico del-
VUnità Alberto Crespi di pro
nunciare perché a lui non gli 
veniva propno fuon 

A PAGINA 15 

« f V k V ^ 

Fausto Bertinotti 
eletto segretario 
di Rifondazione 

BOCCONETTI CHIARO-MONTE A PAGINA 5 

Furio Colombo: 
«Vi racconto 

il caos del mondo» 

ANNAMARIA GUADAGNI A PAGINA. 2 

Io sospenderei 
quel preside 

SANDROVERONESI 

E raro essere sicun di 
avere ragione i nostri 
antagonisti non sono 

quasi mai cosi sprovveduti 
da farci un regalo simile ed 
esiste sempre un punto di vi
sta dal quale la loro posizio
ne appare rafforzata quasi 
vincente Bè io I ho cercato 
a lungo questo punto di vista 
nella vicenda del preside di 
Potenza che ha sospeso due 
studenti perché uscivano da 
scuola dandosi la mano 
(motivazione ufficiale at
teggiamento «sconvenien
te») , ma non 1 ho trovato Né 
sono nuscito d altra parie a 
liquidare la notizia come ha 
fatto Paolo Fraiese al TG1 
invitando quel preside a 
«farsi una risala» (da che 
pulpito) I episodio è grave 
non e è niente da fare, ed è 
ancora più grave perché è 
accaduto in un instituto del 
mendione, dove I abbando
no della scuola da parte de
gli studenti tocca punte da 
terzo mondo E perciò il no
me di questo preside Ric
cardo Latella bisognerà te
nerlo a mente e inserirlo 
nello spesso - ahimè - cata
logo dei funzionari che fan
no con zelo la propna parte 
per copnre di ndicolo lo sta
to che li paga Certo ci sono 
molti modi per rispondere 
con allegna al nostro paladi
no della «convenienza» dal 
sano menzionale pernac-
chione solo la finestra («La-
teeeeellaaaa1» ) alla satira 
feroce alla pacifica protesta 
annunciata dai suoi studenti 
per stamattina, consistente 
nel presentarsi a scuola te
nendosi tutti per la mano E 
certo, è difficile resistere alla 
tentazione di prenderlo in 
giro queslo Tarzan di fine 
millennio che gnda «Cul-
tuuuraaa1» prima di piomba
re aggrappato a una liana 
addosso a due fidanzati che 
si danno la mano come si fa 
a non sghignazzare pensan
do che nel suo caso I agget
tivo «giurassico» associato 
alla scuola dev essere consi
derato un utopia futunstica 
ma se s> assume che il suo 
gesto è grave come abbia

mo deciso di fare noi que
ste risposte non bastano Ci 
chiediamo, in particolare se 
non sussistano nel suo prov 
vedimento di sospensione 
gli estremi di un qualche 
abuso (di atti di ufficio di 
potere) perseguibile dalla 
magistratura p»rché qui si 
impedisce senza qiust.licalo 
motivo a due studenti di 
esercitare il loro dmlto ad 
assistere alle lezioni nella 
scuola a cui sono regolar
mente iscntti 

E perché il preside Ric
cardo Latella non è 
solo, Io abbiamo det

to ma incarna una tipologia 
di funzionano che infesta la 
nostra cosa pubblica da più 
tempo ancora dei corrotti 
persone che credono ferma
mente di servire 'o Slato e 
non prendono certo in con
siderazione le cntiche de'la 
libera stampa - che odiano 
- né le pacifiche proteste 
degli studenti - odiano an
che loro odiano tutti - ma 
sono disposte a comprende
re una sola lingua quella 
del loro padrone Perciò de-
v essere lo Stato stesso nel 
nome del quale agiscono a 
condannarle altrimenti non 
smetteranno mai e siccome 
ci rendiamo conto che pre 
tendere una reprimenda 
personale del Ministro Rus
so Jervolino sarebbe troppo 
non resta che augurarsi una 
condanna giudiziaria ma
gari mite, come no e natu
ralmente con la condiziona
le ma scritta indelebilmente 
sulla fedina penale Quella 
siamo convinti che farebbe 
effetto Solo in subornine 
chiediamo il trdsfenmento 
di Latella Riccardo in un isti
tuto di Nocera Inferiore cosi 
da poterlo tormentare fino 
al giorno del suo ravvedi
mento con una storica bat 
tuta del cinema italiano 
quella che Stefano Satta Flo
res indirizza al preside per 
I appunto della scuold.dove 
inseRna in «C eravamo tanto 
amati» «Nocera è Inferiore 
per colpa di persone come 
lei) 

I 
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Furio Colombo 

giornalista e scrittore 

«Il caos e l'angoscia del mondo d'oggi» 
[Dettagli di fine millennio. Uno sguardo sul reale, sul 
caos che caratterizza il mondo d'oggi, immagini 
aspre e angosciose raccolte e raccontate in prima 
persona da Furio Colombo nel suo ultimo libro, Gli 
altri, che fame. Liberarsi dall'immaginario della tv, 
«svelare il caos - spiega Colombo - è solo un modo 
per ripararci dallo shock autentico che è nella vita di 
tutti i giorni, dalle piccole cose ai grandi conflitti». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • Un signore in viaggio per 
l'America, dove va a farsi ope
rare, con una valigetta di 
ghiaccio piena del suo san- ':• 
gue. Una bellissima modella: 

che si aggira per l'EastHarlem ' 
in cerca di un pusher, mo
strando ai passanti le braccia , 
martoriate dai buchi. Un cec- ; 
chino. attento a tutto quello : 

che si muove sotto le colline 
di Sarajevo. Un gruppo di ' 
bambini esiliati nella terra di 
nessuno tra il Sudan e il Ke-
nya. Un vecchio signore che 
risponde al nome di Boutros ' 
Ghali, cittadino di fede cristia-
na in un paese arabo, che nel 
suo ufficio al Palazzo di Vetro 
confessa al suo interlocutore: < 
il governo mondiale non solo ; 
non c'è ma non ci sarà. Per- : 

che è un sogno. *.•.••••- -^- .< 
. Dettagli di fine millennio 
compongono nell'ultimo libro 
di Furio Colombo (CU altri, " 
che farne, Eri-Rizzoli) il rac
conto in prima persona di un 
presente caotico di cui si sen- •' 
te tutta l'angoscia. «Protetti da ; 
cupole televisive-dice l'auto- ' 
re al telefono dal suo studio di \ 
New York - viviamo in un : 
mondo immaginario, fatto di * 
politiche immaginarie, pieno. 
di còse che si dicono ma non ' 
sono vere e di nobili esorta- i 
zioni che vengono dal vuoto e ' 
cadono nel vuoto... Siamo in- * 
somma dentro percorsi guida- ' 
ti, vediamo scorrere sul video 
una vita parallela che non è • 
esattamente quella reale: per 
uscirne bisogna avere il co- " 
raggio dimandare allo scoper- : 
to. Ecco perchè ho scrìtto ' 
questo libro in prima persona. 
E se dà una fondata impres-
sione di asprezza e di ango- • 
scia è perchè tenta di guarda- • 
re il reale rimuovendo la fine
stra elettronica». *•'.<.-. •••«":'•,•. 

Dunque, mentre un autore
vole medievalista come Jac
ques Le Goff si lascia attrarre 
dalla sfida del villaggio di ve
tro e suggerisce allo storico di ' 
entrarci, un uomo attento ai . 
media come Furio Colombo 
lo descrive spietatamente co- -
me fabbrica d'illusioni. E con-

• duce il lettore verso la «sco
perta» di un caos che, caduta 
ogni idea unitaria e ogni par
venza di governo del mondo, ' 
resta unica dimensione possi
bile. Dunque tanto vale abi-
tuarsi a.viverci. «Svelare il caos 
è solo un modo per ripararci * 
dallo shock autentico che è : 

nella vita di tutti i giorni, dalle 
piccole cose ai grandi conflitti 
- ribatte l'autore-. Basta guar- :' 
dare cosa accade nel paese 
più evoluto del mondo, gli ; 
Stati Uniti, dove i Clinton stan- : 
no tentando di mettere mano • 
alla sanità pubblica. Nel pae-. 
se più ricco del mondo, la si
tuazione sanitaria è piena di 
voragini e decine di milioni di 

persone ne sono escluse. Non 
hanno neppure accesso al si
stema in disordine, che l'uo
mo più potente della terra vor
rebbe rimettere In ordine...». 

Che cosa può contrastare le 
tendenze distruttive di un mo
mento che il libro definisce 
«misterioso», di «fratumazione 
della storia»? La riscoperta di 
virtù individuali (come senso 
di responsabilità, altruismo, 
capacità - di intercettazione 
della violenza) che possono 
fondare un nuovo spirito civi
co: non è un po' troppo poco 
davanti al Grande Disordine? 
•La scienza e la natura inse
gnano che il caos è una situa
zione vivibile, l'importante è 
non mettersi ad attraversarlo 
con le mappe sbagliate, dove 
sono segnati percorsi che non 

\ esistono, passaggi dove in 
realtà ci sono solo baratri. Il ri
schio peggiore di oggi - dice 
Furio Colombo - è la trappola 
del falso ottimismo e della fal-

' sa riforma. Questo libro tenta 
appassionatamente di mette
re, il lettore in guardia dalle 
opzioni : inesisten.ì indicate 
dai governi immaginari e dai 

: media. Ma sostiene anche che 
nessuno di noi può accettare 
di valere meno di un cecchino 
sulle colline di Sarajevo, di un 
mercante di droga o di un or
ganizzatore di stragi. Tutta 
gente che sa vivere nel caos 
lasciando il proprio segno». 

Esistono altri modi per at
traversare il caos? Il libro guar-

' da a quella gente un po' spe
ciale che in Bosnia e in Soma
lia e ovunque è impossibile vi
vere «divide gli stessi rischi 
delle popolazioni, prende in 

Il giornalista 
e scrittore 

Furio Colombo. 
Nella foto 

a destra un 
militare per 

leviediMostar 
e, In alto, 

• una strada di 
New York 

braccio bambini destinati a 
morire, garantisce ciò che le 
organizzazioni internazionali -
promettono ma non sono in '•: 
grado di dare... 1 volontari non v 
sono santi - dice Furio Co- ':.' 
lombo -. Ciò che motiva que
sto libro non è la corsa verso -' 
la santità,, ma semplicemente " 
quella verso la vita».' Accetta, •' 
gli chiediamo, di aver scritto ' 
un libro religioso? «L'accetto 
nel senso che c'è una religio- ~ 
ne degli altri - risponde - . In 
fondo come possiamo definir
ci se non in base alla nostra " 
dignità di esseri umani? Da "-' 
mio padre e mia madre ho 
imparato a dare valore alla :' 
mia, che forse ha una radice 
religiosa. Ma la mia dignità di-
venta moneta fuori corso ogni 
volta che viene depredata e 
annullata quella di qualcun 
altro: difenderla è l'unico mo
do per proteggere anche la 
propria. In questo senso l'al
truismo è autoconservazio
ne». 

In questo libro si legge che ' 
l'odio e il desiderio di distru
zione che devastano la scena •• 
contemporanea nascondono 
paurosi vuoti d'identità. A 
riempirli può bastare uria «re
ligione degli altri»? «Nei caos 
che stiamo attraversando una 
rete di rapporti umani dignito
si e alla pari è l'unica àncora 
di salvezza - dice Furio Co
lombo - Mi ha colpito molto • 
la notizia che un "mago" di •', 
computer : ha inventato • un * 
nuovo network. Si chiama "Ci- : 

vicus", e ha come scopo quel- \ ; 
lo di collegare tutti i centri di -
volontariato del inondo: in ;' 
modo che sia sempre possibi- '• 
le mandare qualcuno dove ' 
davvero serve. E non dove . 
suggeriscono i media in base 

alla ' fotogenia dei conflitti. 
Questo genere di azione oggi 
è essenziale come saper sce
gliere la professione giusta. 
Un'altra cosa da fare è lavora
re per ridisegnare paziente
mente le mappe. In modo da 
segnare i passaggi, e saper ve
dere i baratri di orrore per non 
caderci a occhi chiusi. Infine, 
direi che bisogna liberarsi da 
certi pregiudizi, che sono or
mai vere superstizioni medie
vali. Tra questi, c'è l'idea che 
si possano chiudere le frontie
re per bloccare i flussi migra
tori, quando basta una media 
intelligenza per capire che 
non è vero». .-•--• 

CU altri, che farne si apre e 
si chiude su uno scorcio d'A
merica multirazziale. 11 paese 
dove «le radici crescono una 
nell'altra in una salsa vitale e 
bastarda». Furio Colombo cre
de che da questo punto di vi
sta gli ; Stati • Uniti ' abbiano ' 
qualcosa da insegnare al 
mondo che si avvia a diventa
re meticcio? * 

«Non direi: la gente non im
para mai niente - osserva -Jn 
questo paese, che è il capola
voro dell'immigrazione, il go
vernatore della California par
la di misure drastiche contro 
gli immigrati clandestini: co
me privarli dell'assistenza sa
nitaria o del diritto all'istruzio
ne per i figli. Una contraddi
zione clamorosa con la civiltà 
americana, che ha inscritto la 
grandiosità > dell'imbastardi
mento nel suo patrimonio ge
netico. È da questo, semmai, 
che può venire uno spiraglio 
di speranza: se questo capola
voro di convivenza è stato 
possibile, vuol dire che in 
qualche modo può funziona
re ancora». • 

td'l'MH Hi WMW.il..» 

'a s^y^*g^rr^ry^~*T'r 'X' i ' 'C' i>'r?gga^^ 

Una forte spinta 
al cambiamento 

dagli scioperi Fiat 
GAVINO ANGIUS 

C iò che è accaduto a Torino con le manifestazioni 
operaie e ciò che sta succedendo alla Fiat 6 qual-

, cosa di molto profondo che riguarda l'intero pae
se. Indica una svolta di fase, una cesura con un 

___^_ passato che avevamo vissuto nella simbiosi tra 
Rat e Torino, nella sconfitta operaia degli anni 

'80, nel permanente distacco tra operai e colletti bianchi, nel
l'immagine di una Fiat simbolo della crescita industriale e 
dello sviluppo economico dell'Italia intera. Ma forse il mes
saggio che ci giunge da Torino, come del resto anche quello 
che ci è arrivato da Pomigliano e da Arese, ci dicono ancora 
qualcosa di più. Ci dicono che gli anni '80 sono davvero finiti. 
Più brutalrhente che la festa è finita. Anche per Agnelli e per 
Romiti. Anni in cui non solo la Fiat, ma l'impresa privata e 
pubblica italiana, ha avuto davanti a sé una occasione stori
ca. L'opportunità offerta dal più intenso sviluppo italiano del 
dopoguerra, dalla sconfitta del sindacato e delle forze di sini
stra, sino alia progressiva compressione dei salari e persino 
dei diritti, è stata sprecata. Non c'è da rallegrarsene. 

Ma più oltre è ormai giunto a compimento un ciclo econo
mico e sociale, non solo politico e istituzionale. A suo modo 
Berlusconi l'ha capito. Quello scambio perverso che ha corro
so la nostra Repubblica sin quasi alle sue fondamenta tra de
mocrazia bloccata e mercato protetto è morto e sepolto. Del
lo statalismo e dell'assistenzialismo, oggi lo sappiamo, si so
no assai più giovati il sistema di imprese e il vecchio assetto 
politico di governo, che non lavoratrici e lavoratori. Questa è 
la verità. : - . 

I grandi cortei operai e dei colletti bianchi di Torino. del
l'Alfa di Arese, della Sevel di Pomigliano ci dicono quindi che 
è in campo una grande forza morale, non solo'sociale e poli
tica che vuole ricostruire l'Italia. E lo vuole fare sotto il segno ' 
della solidarietà, della giustizia, del diritto. Quelle lotte non in
vocano vendette. Pretendono giustizia. Chiedono che il go
verno, questo governo, faccia tutta intera la sua parte affinché 
la Fiat, dopo la gravissima rottura delle trattative, riprenda il 
negoziato con il sindacato su basi del tutto nuove. Romiti eb
be a dire - giustamente - nel 1986 che l'Alfa Romeo costituiva 
un patrimonio, un «interesse nazionale». In virtù di questa af
fermazione largamente condivisa l'Alfa fu ceduta alla Fiat an
ziché ad altri. Perché mai ora il gruppo torinese vuole chiude
re l'Alfa di Arese e la Sevel di Pomigliano? Que!l'«interesse na
zionale» è forse venuto meno? Perché ciò che è stato possibile 
allo Volkswagen a Wolburg e alla Olivetti a Ivrea, con la ridu
zione dell'orario di lavoro e con i contratti di solidarietà, non 
può essere possibile e praticabile a Mirafiori, ad Arese e a Po
migliano? Nessun operaio, nessun tecnico, nessun impiegato . 
nega la gravità e la complessità della crisi del mercato dell 'au
to e in particolare della casa torinese. E nessuno pensa che 
l'assetto produttivo, l'organizzazione del lavoro, e la stessa : 
occupazione possono restare intatti cosi come oggi sono. Il < 
punto decisivo è un altro. Con quale progetto industriale, con 
quali investimenti, con quali iniziative guardare al futuro pro
duttivo della Fiat, e dell'auto? 

I n realtà è impossibile dare risposte giuste, serie, 
realistiche e praticabili a questi interrogativi rima
nendo chiusi in una miope visione aziendalistica 
dalla quale peraltro non si può prescindere. Cer-

^ ^ • tamente non solo la Fiat, ma l'intero sistema pro-
• • duttivo hanno di fronte a sé nodi strategici come 

la «qualità del produrre» e la qualità del prodotto. Ma un gran
de progetto industriale che guardi alla prospettiva dei prossi
mi anni deve obbligatoriamente entrare in sintonia con le esi
genze e le domande di una società in rapida evoluzione, con i 
bisogni che gli derivano da una domanda nuova di utenza e 
di servizi che ha nella mobilita e nel trasporto urbano, nella 
vivibilità delle metropoli, uno dei fattori più innovativi ed es
senziali e una occasione di nuovo sviluppo. Per far ciò servo
no al paese grandi progetti. Politiche industriali, politiche am
bientali e urbane, piena utilizzazione di tutte le risorse. Ma : 
serve soprattutto una visione nuova della crescita per cui una 
vecchia concezione industrialistica cede il passo ad una visio
ne più integrata e moderna dello sviluppo. Ma per perseguire : 
un obiettivo strategico di questa portata occorre partire e por
re al centro la più grande risorsa di cui l'Italia dispone. Il lavo
ro. Il lavoro, cioè la capacità, l'intelligenza, la cultura degli uo
mini e delle donne in carne ed ossa. Non c'è riscatto, ripresa, 
progresso se non si parte da qui. Dalla definizione cioè di un 
grande piano per il lavoro che mobiliti negli anni 90 risorse. 
energie, fantasie. Che guardi ai bisogni reali di un paese che 
rischia una deriva catastrofica e un distacco storico rispetto 
alle regioni più evolute del mondo. È qui che trova la sua ra
gione più profonda la costruzione di un nuovo blocco di foree 
sociali, economiche e politiche che vuole davvero governare 
l'Italia. • • • .'. ...,....-

È certamente un compito difficile, per assolvere al quale il ' 
governo attuale e quelli futuri sono chiamati a nuove respon- , 
sabilità ma rispetto al quale è necessario una visione altra an
che dell'impresa italiana e in questo caso della Fiat. SI, gli an
ni 80 sono davvero finiti. Per i lavoratori, ma anche per la Fiat ; 
Le lotte operaie di questi giorni ci dicono a differenza di allora -
che ad essere isolata in questo inverno del '94 è la casa torine
se. E non gli operai. E un cambiamento profondo che è avve
nuto non solo nella .oscienza dei lavoratori ma nella consa
pevolezza diffusa del nostro paese. Da queste lotte può pren
dere avvio quel cambiamento e può trovare forza e ragione 
quella rivoluzione democratica di cui il paese ha bisogno per 
ricostruire se stesso, e possono trovare nuovi motivi di impe
gno e di fiducia quelle forze democratiche e progressiste che 
vogliono candidarsi al governo dell'Italia. 
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Il Cavaliere pessimista: «Ormai spero solo in miracoli » 
Tempo scaduto per il leader pattista. Oggi incontra la Lega 
Maroni: «Gli dirò che se sta con noi sarà candidato premier 
Altrimenti sappia che non è necessario: il polo ormai c'è» 

e Carroccio incalzano Segni 
Berlusconi: «Martinazzoli suicida, sto per scendere in campo» 
L'asse Carroccio-Biscione spinge Segni nell'angolo. 
Berlusconi è prossimo all'annuncio della sua candi
datura. «È ormai il tempo di agire...», ha detto ieri. 
Subito è arrivato il «siamo con te» della Lega. Oggi 
Maroni incontra Segni: «Il polo della libertà è cosa 
fatta, dovrà dire se ci sta o meno. Con noi sarà lui il 
nostro premier designato, altrimenti non s'illuda di 
venir ripescato». De profundis per Martinazzoli. , 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. - Gli altoparlanti 
dello stadio Meazza diffondo
no a tutto volume le note del
l'Inno di Forza Italia e Silvio 
Berlusconi ribadisce ai giorna
listi: «Aspetto ancora qualche 
ora poi 'decido sulla mia can
didatura: da domani (oggi, 
ndr) si fa sul serio. Non che fi
nora io abbia scherzato, ma 
adesso si passa alla parte ope
rativa». La partita Milan-Pia-
cenza si è appena conclusa e 
il Cavaliere si tiene rigorosa
mente dentro i binari delle di
chiarazioni possibiliste già dif
fuse nel primo pomeriggio. 
«Agire» è l'imperativo catego
rico. Cosi la sua irruzione di
retta sulla scena politica italia
na e quasi certa. Solo un'ade
sione di Segni, senza remore 
di sorta, al polo liberaldemo-
cratico potrebbe far recedere 
il Cavaliere, ma un eventuale 
•si» di Mariotto viene ormai 
classificato nella categoria dei 
•miracoli», .v.. . ,•., , • .<„-.. 

Se Berlusconi chiama col 
suo «ci sono anch'io», la Lega 
immediatamente risponde: «E 
noi siamo con te». Ieri il «tessi-

• tore» Roberto Maroni ha fatto 
!•* compiere all'intesa un defini-
: tivo passo in avanti fino al 
• punto da dichiarare che «la 

presenza di Segni nello schie- ' 
' ramento resta un fatto impor-
^ tante ma non più decisivo». 
' L'ambasciatore di Bossi ha 

,.• passato la domenica nella vil-
-• la di Arcore a discutere di pro-
• grammi e candidature con gli 
'. uomini di Berlusconi. Partico-
- larmente soddisfatto per la 
v. piega presa dagli awcnimen-
"' ti, alla vigilia del faccia a fac-

'.'.'. eia con Segni programmato 
; per oggi a Ttoma, Maroni si 
. sente cosi di poter annuncia-

;• re: «Il polo della liberta ormai 
; esiste, è cosa fatta». Poi preci

sa: «Lo compongono la Lega, ' 
: Forza Italia, il Centro cristiano 
. democratico, le liste Pannella, v 
; l'Unione di centro (1 liberali • 
- Costa e Biondi ndr), i sociali- ' 

.' sii democratici». Fatto il cartel-
.•• lo anti-sinistre, non resta altro 

che attendere la risposta di', 
•• Mariotto. «Non avrò molte co-
. se da dirgli - premette Maroni ; 

• • - . Sarà lui che dovrà sempli-
'. cernente rispondere se sta : 

con noi o preferisce scegliere 

all'assemblea di uno dei due 
pezzi in cui si è divisa la vec
chia De. Ebbene Martinazzoli 
si è confermalo un uomo ri
spettabile, che crede in quello ; 
che dice e che, come afferma 
con orgoglio,, ha una sola fac
cia. Tuttavia la sua faccia è 
quella di un'agonia politica e i 
suoi < argomenti rinunciatari ; 
sono espressione di una chia
ra sindrome suicida». •• 

Il resto delle note è ancora 
più funebre per il neosegreta
rio dei popolari. «Di fronte al
l'incalzare - insiste Berlusconi 
- di un nuovo regime, i popo
lari hanno deciso di non deci
dere e non è la prima volta ' 
nella storia italiana. Il compito 
storico di dare agli italiani un • 
sistema politico di forze alter
native che si battono a pari , 
merito per la guida dello Stato ' 
è caduto dalle loro mani». Ed 
ecco l'«atroce» conclusione: 
«L'ultimo vessillo che è loro ri
masto è il cattocomunismo di 
Rosy Bindi, un vessillo che 

il suicidio con Martinazzoli». 
Certo, il polo neomoderato in 
cambio dell'assenso gli offrirà 
la sostanziosa candidatura a ' 
premier. Qui Maroni però è ,-• 
categorico: «Se sta con noi - : 
dice - non si discute: sarà lui il 
nostro primo ministro desi- • 
gnato. In caso contrario Segni 
non s'illuda di venir ripescato, • 
perchè cercheremo un altro v 

premier e lo indicheremo pri
ma delle elezioni». •-..-'-.• 

Dunque la giornata di ieri 
sembra aver consumato la pe
nultima tappa del tortuoso iti-' 

nerario di composizione dello 
••' schieramento neocentrista. Al 
' traguardo mancano due an- -

nunci importanti: quello del 
padrone della Fininvest relati
vo al suo impegno diretto in ' 
politica e quello di Segni, invi
tato una volta per tutte a scio- \ 
gliere i residui dubbi, anche 
perchè il suo ruolo sta per
dendo consistenza dentro lo . 
stesso schieramento che è pur 
sempre pronto a portarlo sugli . 
altari della futura presidenza 
del Consiglio. Nella conclu
sione dell'intenso lavorio do

menicale c'è anche da regi
strare un altro fatto importan-. 
te anche se ormai scontato 
Martinazzoli, da queste parti, 
non interessa più. E siccome 
era stato Berlusconi a conce
dere ancora qualche speran
za (i ripetuti appelli al segre
tario del neonato Partito "po
polare erano andati di traver
so a Bossi) è proprio, il capo 
del Biscione a incaricarsi di in
tonare il de profundis politico: 
«Ho ascollato con attenzione 
- spiega il Cavaliere - il di
scorso di Mino Martinazzoli 

a me unirei 

Veleggia verso tutte le destre il neonato Centro cri
stiano democratico. Ieri D'Onofrio, Mastella e Casini 
hanno presentato il simbolo sotto cui intendono al
learsi con la Lega e Forza Italia. Con il Msi per ora è • 
strategia dell'attenzione in vista di Alleanza nazio
nale. Mario Segni oggi incontrerà la Lega e si appel- : 
la alla responsabilità di tutti, per non distruggere ! 
l'alleanza liberaldemocratica e riformista ' '<••. 

\ LUCIANA DI MAURO . ~~~ 

MH ROMA. Una grande vela 
bianca gonfiata dal vento (in 
linguaggio marinaro si chiama 
spinnaker) ; in alto su un lato 
uno scudo crociato azzurro e, 
sull'altro, una banda tricolore. 
Ecco il simbolo con cui il Cen
tro cristiano democratico, nato 
da una costola della De, si pre
sentare al voto di marzo. Il 
viaggio degli ex neocentristi de 
è in mare aperto e la rotta, ver
so l'alleanza con tutte le de
stre, è stata tracciata ieri in 
un'assemblea alla Fiera di Ro
ma. Ma se l'accordo con la Le
ga e con Forza Italia è gridato, 
quello con Alleanza nazionale 
è solo sussurrato. «Se i neocen
tristi a Sud faranno l'accordo 
con Alleanza nazionale, pos
sono scordarsi l'accordo con 
noi» è stato l'avvertimento di 

- Roberto Maroni, incaricato da 
. Bossi- di guidare la fuoriuscita 
•• della Lega dall'isolamento. 

Sperano ancora in Mario Sc-
•' gni: che alla fine capisca e non 

si lasci stringere ad un accordo 
limitato al Ppi. Come Berlusco- ' 

'-.[. ni, aspettano ancora l'incontro 
-; decisivo fissato per oggi con la 
j Lega, ma pensano già ad un 

altro candidato premier. Segni. : 
• intanto, sente il fiato sul collo 

> delle opposte pressioni. «Sciol-
; ga le sue riverve ed entro do-
; :v mani ci dica con chi vuole sta-
V re». Èl'ultimatum di Rosy Bindi 
, che ieri gli ha ricordato come il 
v Ppi avesse salutato «con piace-
• ' re», l'iniziativa con cui Segni ha 
. lanciato la raccolta delle firme-
,' per il «patto». «Né con Occhietto 
•:. né con la Lega» c'era scritto sul 
' manifesto 

Segni cerca di riprendere la -.. 
parola, scegliendo la strada . 
della drammatizzazione. Di- • 
pince un Italia davanti ad un 
«bivio storico e drammatico»: o -., 

,un Parlamento frammentato e 
dominato da una sinistra ete
rogenea, oppure la necessità 
di una maggioranza su una • 
piattoforma liberaldemocrati- : 

ca e riformista. «Spetta a me -
ha affermalo - il compito di 
gettare le basi di questa secon-
da strada», e annuncia che lo ' 
farà «con convinzione» e «alla i 
luce del sole perché in questo ;•; 
momento drammatico ognu- -
no deve assumersi apertamen
te la responsabilità di favorire . 
o distruggere questa prospetti
va». Insomma alla Lega l'offer- , 
ta del programma per legitti
marla e al Ppi un invito alla re
sponsabilità. Non a caso an- ' 
che" Formigoni, sulla scia di 
Buttiglione, invita a non irrigi- ; 

dirsi. Il programma di Segni e • 
del Ppi, spiega Formigoni, «è di ; 
centro e non di destra, riformi- • 
sta e non conservatore» e se la 
Lega sarà d'accordo «l'allean
za si può fare: non deve esiste- . 
re nessuna preclusione». 

Gli ex neocentristi de, dan
do vita al Centro cristiano de
mocratico, la scelta l'hanno " 
già fatta, ed è la rottura con il 
Ppi: «b un gesto che ci è costa- : 
lo», ha detto Picrferdinando 

Casini di fronte ad una platea 
gremita di ex de, a dimostra
zione che si tratta di vera scis
sione. Sono arrivati anche con • 
i pullman, alcuni hanno parte
cipato anche all'assemblea del 
Ppi, altri alle ultime ammini- -
strative hanno già votato Msi e 
oggi sono disponibili a tutte le 
alleanze pur di battere il fronte 
progressista. • ...- ^ 

. Francesco D'Onofrio ha di- , 
segnato la strategia: «Siamo 
l'unica .novità nel panorama • 
politico italiano, non c'è nes- : 
sun' altra forza nazionale che 
sia liberaldemocratica, federa
lista e presidenzialista». Questo 
l'identikit tracciato.1 che può 
consentire al Ccd «una strale-. 
eia di alleanze per la seconda 
Repubblica»: con Berlusconi e 
Segni in nome della liberalde-
mocrazia, con la Lega in nome 
del federalismo e con Fini in 
nome del presidenzialismo. Il 
lutto nel nome di Cossiga per 
spiegare il contributo del Ccd 
verso il bipolirsmo perfetto: fa- : 
re al destra quello che il Pds ha 
fatto a sinistra. «Avari» sono co- -
loro che «temono di perdere < 
voti se Lega e Msi-si spostano 
verso il centro». . ••»...," 

A Clemente Mastella l'affon
do contro il Ppi di Martinazzoli: 
•Dire solo no non.è politica, 
ma la finzione della politica.. 
Occorre dichiarare pnma del 

immmsm Doppia assemblea. A Verona con Rosy, a Padova con Fracanzani 

Nel Veneto il Ppi avrà due teste 
ì dissidenti accusano Bindi: «Sovietica» 
«Una vampira», «una burocrate sovietica». Contro 
Rosy Bindi si scatena l'altra parte dell'ex de veneta, 
quella dei deputati, dei consiglieri, dei sindaci. Ieri 
in regione il Ppi è nato con due assemblee contrap
poste. Bindi ed i suoi in fiera a Verona con Rosa Rus
so Jervolino, gli altri in fiera a Padova. ! dissidenti, : 
guidati dai deputati Bemi, Zanferrari e Fracanzani, 
non disdegnano la Lega e vogliono subito la conta. ,.; 

' •••••-• - •- '- :-''" " DAL NOSTRO INVIATO ? '•' " '-• '•-'••' ' ••: ' 

y MICHELESARTORI 

••PADOVA La prima ovazio
ne va ad un invitato, il liberale 
Paolo Cadrobbi. «Ieri sera ho 
visto in tv la Bindi: mi ricordava 
il sovietico Suslov, un brivido 
di paura mi ha percorso», dice, 
e la platea esplode: «Bravo, 
bravissimo!». «Grazie», rincara 
dalla presidenza ,1'on. .Bemi, 
«grazie Cadrobbi, abbiamo bi
sogno di compagni di viaggio 

come lei». Non è aria per Rosy, 
nella sala della fiera di Padova. 
Un mese fa. proprio qui, aveva 

; sciolto di forza la De veneta. E 
adesso... ^ • ' • -;••... . 

In una gelida domenica 
mattina nascono alla stessa 
ora ed a novanta chilometri di 
distanza due Partiti popolari. O 
lo stesso partito, bicefalo. Una 

testa spunta all'Agricenter di 
; Verona. Là c'è Rosy Bindi, ci 

sono anche Rosa Russo Jervo
lino, Tina Anselmi. Leopoldo 
Elia e un migliaio di persone. : 
L'altra se ne esce a Padova, 
dove un gruppo di deputati, tra 

. cui Gabriella Zanferrari, Stefa
no Bemi e Carlo Fracanzani, . 
ha chiamato a raccolta gli . 

, scontenti: un migliaio pure 
qui, inclusi la maggior parte 
dei parlamentari, consiglieri 

. ed assessori regionali, sindaci 
ed amministratori di provincia, 
tutta quella ormai ex De rima
sta in disparte' nell'anno terri-
bilis del rinnovamento. Sorride 
acida l'on. Zanferrari, lancia-
tissima nel ruolo di antiBindi: 
«Abbiamo menti aperte, brac
cia robuste, eppure ci dicono 
che non serviamo più. Aveva
mo aderito alla nuova De e 
non ci hanno mai chiamati. 
Abbiamo saputo dalla stampa 

che ci si poteva alleare col Pds, 
poi che Segni non andava più 
bene se si apriva alla Lega. Eh 
no». . . . . 

Applausi. I popolari-bis han
no varie provenienze correnti-
zie, ma sono accomunati nelle 
accuse alla Bindi: «verticista», 
«manichea», «ondivaga», «arro
gante», «faziosa», «dispotica». 
Addirittura «vampira», urla l'in-
cavolatissimo assessore regio
nale Sante Perticaro: «Devo dir
lo, questo sospetto che circola. 
La Bindi tentenna tanto sulle 
alleanze perchè preventiva di ] 
perdere nei collegi uninomina
li e godere dei voti che conflui
ranno sulla lista proporziona
le, dove i nomi saranno decisi 
dal suo apparato. Le serve uno 
stuolo di servì sciocchi e per
denti per poter succhiare il lo
ro sangue e nutrirne la sua fa
zione!». 

. Già, le alleanze. A Padova 

l'idea chiara è una sola: prima 
di tutto contro il Pds ed il polo :. 
progressista. Poi, la maggior ' 
parte non disdegna Lega e Ber
lusconi. «Non importa da dove 
vengono, importa dove van
no», indica Gabriella Zanferrari • 
precisando soave: «Lo diceva 
papa Giovanni...». Carlo Fra
canzani sfuma: «Con Berlusco
ni mai. Con la Lega, mah. Se > 
cambiasse posizioni... però ci 
vorrebbe un miracolo». Ma 
Fracanzani, che chiude i lavo
ri, è contestatissimo: «Basta! A 
casa! Ci vogliono uomini nuo
vi!», urlano. -••-..,; y .••.'••'*•: 

Morale. «Il Ppi nasce per go
vernare, non per portare testi
monianze». «11 Ppi veneto a i ve
neti». «Moderatismo e concre
tezza». «Elezioni primarie per 
scegliere i candidati alle politi
che». «Tesseramento subito, 
cosi potremo contarci». Gli slo-

non prende alcun vento, de
stinato ad afflosciarsi il 27 
marzo». Infine al Tgl della se
ra Berlusconi rincara la dose 
su «Agonia» Martinazzoli: «SI, 
sono deluso dalle sue conclu
sioni- afferma dal telescher
mo- : o non ha capito la logi
ca del maggioritario o ha già 
in mente un accordo postelet-
torale col polo dei comunisti». 
Ma se non ci sarà Segni («un 
miracolo è sempre possibile», 
dice prudentemente Berlu
sconi) che probabilità di suc
cesso potrà avere il «polo dei 
sei»? È Maroni a rischiare il va
ticinio: «Sono molto ottimista, 

. credo che si possa vincere e 
governare questo Paese». Sul
la presenza più o meno in
gombrante di Berlusconi una 
volta che dovesse decidere di 

: candidarsi, Maroni sfuma. «Se 
scenderà in campo - conclu
de il numero due della Lega -
una cosa è certa: starà con 
noi». . . 

voto quale alleanza si vuole fa
re. Non basta dire dei no, co
me ha fatto Martinazzoli Biso
gna saper dire anche dei si, di
re con chi si vuole governare». 
Mastella vuole costruire il «po
lo della modernità» contro il 
polo progressista, ma al Ppi di
ce: «Noi non faremo accordi -
tecnici». «Amici del Ppi - rac
conta - mi dicono: alle elezio
ni non facciamoci del male». 
La risposta: - «Presenteremo 
candidati ovunque è possibile, 
anche al Nord con la Lega, 
Forza Italia e gli Imprenditon» 
Mentre con il Msi «vedremo -
dice Mastella -. Nel Msi c'è la ;. 
Mussolini che dice di essere ; 
ancora fascista, poi c'è Fini, > 
che ha dato vita ad Alleanza r 

nazionale».-- •> . 
Insomma: strategia dell'at

tenzione da parte del Ccd ver- ;
: 

so Fini, ma le alleanze sono •'• 
nazionali e saranno decise :-• 
con gli altri partner. Ciò non to
glie che le candidature a livello 
•focale si fanno per vincere. I •/ 
deputati Carmine Mensorio a i' 
Napoli e Pasqualino Biafora ' 
(ex portaborse di Gava) in Ca- •} 
labria l'accordo con il Msi •••'.• 
l'hanno già fatto. Anche con la 
Mussolini. E Giovanni Alleno, 
deputato di Ottaviano, assicu- ••.: 
ra: «Con Alleanza nazionale •£ 
c'è rispetto reciproco, non ci 
daremo fastidio» 

Mano Segni. 
In alto, Silvio Berlusconi. 

Qui sotto, Rosy Bindi 

gan si riflettono in un docu
mento finale. Lo invieranno 
anche alla Bindi. Che intanto a 
Verona sta proclamando il 
«mai e poi mai con Lega e Ber- • 
lusconi» e lanciando il suo aut- ' 
aut a Segni. Sull'assemblea 
concorrente appena un accen
no disinvolto: «Si vede che 
quegli amici avevano bisogno -
di ulteriori riflessioni. Ma il 

nuovo partito dovremo co
struirlo assieme». «Certo», repli
ca incattivito Perticaro: «lo la 
tessera del Ppi la prendo e la 
uso fino in fondo, se necessa
rio come una clava. Amici bin-
diani, non vi daremo neanche 
il tempo per fiatare». E la Zan
ferrari: «Un cammino comune 
con la Bindi? Basterebbe sape-
redoveva». ...... 

La «linea verde» di Sua Emittenza 
Un'orgia di fantasmi del comunismo 

E Forza Italia 
scalda i muscoli 
con il 144 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «Benvenuti a li
nea Forza Italia». La voce è 
suadente, la musica dolce, la 
linea telefonica funziona per
fettamente. Cosa c'è di me
glio per introdursi nel mondo 
patinato che il Cavaliere ha 
messo in piedi per conquista
re l'Italia? Qualcuno la chia
ma manipolazione. Più sem
plicemente è il tentativo di 
convincere . la casalinga di 
Voghera e ,il geometra di 
Sciacca che tra i pannolini 
reclamizzati dalla Finivest e il 
progetto politico di Berlusco
ni non c'è differenza: buoni 
tutti e due. La chiave per que
sto mondo è un numero, il 
mitico 144, . seguito :, da 
662955. Pagando denaro so
nante le veline preparate ad 
Arcore offrono ai curiosi, o ai 
vogliosi di diventare adepti 
dei club Forza Italia (racco
mandazione: si pronuncia 
clab) l'intepretazione dei fat
ti, «il commento» delle noti
zie. . 

Ascoltare It «notizie» al 144 • 
è illuminante. L'altro giorno i 
titoli erano quattro, a comin- ' 
dare da «i paladini dell'anti
mafia». La registrazione at
tacca: «Dopo l'assassinio dei 
carabinieri a Reggio Calabria 
è scattato il meccanismo de
magogico dello sfruttamento 
cinico di questa notizia. Si 
cerca di avvalorare la tesi del ' 
terrorismo mafioso che scat
ta implacabile prima delle 
elezioni». Berlusconi, è noto, 
ha una alta frequentanione 
con la Calabria e la Sicilia: ci 
andava solitamente per inau
gurare le filiali Standà. Quan
do queste non sono bruciate 
dalla mafia, come* successo 
diverse volte a Catania e pro
vincia. Per chi deve convince
re gli elettori che c'è solo un 
nemico, il comunismo di Oc-
chetto e soci, mafia e 'ndran
gheta fanno solo azioni di di
sturbo. E allora cosi continua 
la voce a pagamento: «L'ex 
magistrato Violante, r. presi
dente della commissione an
timafia, sostiene con toni 
saccenti che si tratta di un 
messaggio elettorale. Le vitti
me meriterebbero toni più 
pacati e sommessi». Poi se la 
prende con Orlando e i suoi 
amici palermitani, anche lo
ro maniaci della mafia, ma a 
chiacchiere, secondo Forza 
Italia. Quindi l'esortazione fi
nale: lasciamo : lavorare le 
forze dell'ordine, «senza le 
prediche di Violante e dell'i
nutile commissione antima
fia che, oltretutto, è sempre 
più in sintonia con la Quercia 
di Occhetto e compagni». -....-. 

Se tutto questo non bastas
se a capire il messaggio, può 
essere utile ascoltare le altre 
notizie: quella della «talpa 
ciarliera», per esempio. Forza 
Italia non crede per niente al
la falange armata, ai pericoli 
che correrebbe il capo dello 
Stato. Anzi si invita Scalfaro a 
non dar retta a questa roba, 
ma semmai ad . occuparsi 

«dei giochi non tanto sotter
ranei dei suoi amici occasio
nali, spiegati in maniera bru
tale dal direttore padrone di 
"Repubblica"». Scalfari, si so
stiene, ha praticamente dato 

• il benservito a Scalfaro per il 
dopo elezioni: «Un epitaffio 
su una lapide bella e pronta». 

i Ma ce n'è per tutti. Per Se-
: gni che vuole allearsi con 

Martinazzoli, ma che dovreb
be dire chiaramente che l'in
tendimento vero è quello di 
un «accordo di governo con i 
comunisti» (E ridalli: Berlu
sconi dov'era quando è ca
duto il muro di Berlino?). Ce 
n'è per la Fiat e infine per i 
sindacati, per la «triplice» che 
vuole diventare .. sindacato 
unico. «Dopo tanti errori e 
guasti provocati in questi de
cenni, speriamo che si accor
gano che la cultura della 
classe è ormai sepolta e di
menticata». Poi, per conclu
dere, per dare la sensazione 
all'ascoltatore di essere un 
protagonista, di contare 
qualcosa, gli si fa la doman
da-sondaggio: «Pensa davve
ro che ci sia un complotto 
contro Scalfaro?». Se si, biso
gna rispondere «vero». Se no, 
bisogna attendere e aspetta
re altre istruzioni. Vale a dire 
l'invito a declinare le genera
lità e il numero di telefono 
per poter essere ulteriormen
te contatti e magari premiati 
con un panettone. 

£ una mania quella di 
chiedere nome, indirizzo e 
numero di telefono. Non de
ve sfuggire nulla agli uomini 
del, Grande fratello Silvio. Se 
per ventura, spinti da irrefre
nabile curiosità sui club e 
l'organizzazione di Forza Ita
lia, si decide di chiamare il 
numero verde 1670 14277, 
una cortese ma ferma signo
rina risponde chiedendo le 
generalità. «Noi siamo un uf
ficio raccolta dati. Che trami
te computer inviamo all'uffi
cio studi che prowederà a in
viare opuscoli e depliant a 
seconda delle sue richieste: 
costituzione di un club, ade
sione ad un club, documen
tazione e informazioni varie». 
Impossibile mantenere la pri
vacy, andare a fare una capa
tina nel circolo più vicino -
per usare un termine più ter
ra terra -, guardare in faccia 
chi sono i soci, vedere quali 
giornali leggono, se mangia
no con le mani o la forchetta, 
insomma capire come sono 
fatti, se ci sono simpalici. 
Non si può. Qualcun altro de
cide il dove e il come e i! 
quando. «Mi spiace, ma fil
triamo tutto, siamo organiz
zati cosi. Perchè sa, non sia
mo un partito, siamo un mo
vimento ideologico». Ma il 
Cavaliere aveva detto: basta 
con l'ideologia. Allora come 
la mettiamo? «Mi spiace, non 
diamo informazioni specifi
che. Se vuol sapere di quale 
ideologia si tratta ci dia i suoi 
dati».CIic 

Il giudice 
Giordano 
si schiera 
con Silvio 
• • PALERMO. Il giudice Al
fonso Giordano, presidente 
del primo maxiprocesso a 
Cosa Nostra e candidato a 
sindaco di Palermo, contro 
Orlando, alle ultime ammini
strative, è stato nominato 
presidente onorario di un 
club di «Forza Italia» fondato 
a Palermo. Il magistrato ha 
detto di avere «una visione 
moderata della politica» e di 
essere «vicino» allo schiera
mento di Berlusconi, pur as
sicurando di non volersi can
didare alle elezioni politiche. 

Esu una possibile alleanza 
del Cavaliere con la Lega? 
«Potrei ' vederla - risponde 
Giordano - anche se dissen
to profondamente dai temi 
portati avanti dalla Lega». 

Il magistrato 
convoca 
il leghista 
Luigi Negri 

• i MILANO. Un altro leghi
sta dai giudici. Il segretario 
della Lega Lombarda, l'ono
revole Luigi Negri, ha ricevu
to un invito a comparire, il 
prossimo 31 gennaio, da
vanti al magistrato milanese 
Ilio Poppa. Lo ha reso noto 
lo stesso Negri parlando du
rante una manifestazione a 
Brescia, 

«Non so ancora qual è il 
motivo di questa chiamata -
ha aggiunto - . Ma se si riferi
sce a quanto da me dichia
rato al congresso di Assago 
sui dieci milioni dati alla Le
ga da un simpatizzante, sap
pia, quel giudice, che io 
confermerò le mie dichiara
zioni e non farò mai il nome 
di quella persona». : 
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Botta e risposta tra Barbato e il leader pds 
ieri sera sui temi caldi della fase politica 
«Chi parla del pericolo comunista è un naif» 
«D mercato non può restare a poche famiglie» 

Rispetto per Martinazzoli: «Mi dispiace 
Col suo no rischia di restare solo» 
I progressisti devono unirsi per governare 
«Scalfaro e Ciampi hanno fatto il loro dovere» 

«Agnelli scommetta sulla ripresa» 
Occhetto alla Fiat «Solidarietà». Berlusconi? «Un guitto...» 
Berlusconi denuncia il «pericolo comunista»? «Fa- , ,«z _*«,-,: 
rebbe strada come capocomico di una compagnia 1*$%$, 
di guitti». Un governo di sinistra come risolverebbe il •v ' '-^ •' "'• 
dramma Fiat? «Ho già rivolto un appello ad Agnelli: 
scommetta sulla ripresa, applichi contratti di solida
rietà come si sta già facendo in Europa». Botta e ri
sposta ieri sera su Rai3 tra Andrea Barbato e Achille 
Occhetto. «I progressisti uniti per governare». 

ALBERTO L H S S 

Bsl ROMA. Berlusconi che 
«minaccia» nuovamente di en
trare in politica, gli scioperi al
la Fiat, la funzione e l'unità 
della sinistra, il processo Cusa-
ni, il futuro di Martinazzoli, il 
ruolo di Scalfaro e Ciampi 
Achille Occhetto ha affrontato 
len sera, in mezz'ora di serrato 
botta e risposta con Andrea 
Barbato nel corso della tra
smissione la zattera, sui Rai3, 
tutti i principali «temi caldi» di 
questa vigilia di campagna 
elettorale. Il leader del Pds ha 
insistito soprattutto su un pun
to i progressisti devono pro
porre uniti al paese un seno 
programma di governo, a par
tire dal dramma della disoccu
pazione e dalla necessità di 
una nuova qualità dello svilup
po. E ha rilanciato l'appello a 
Agnelli e alla direzione della 
Fiat: «Accettate la sfida sulla 
possibilità di una ripresa, ap
plicando contratti di solidane-
tà e nnunciando alla cassa in
tegrazione e alla mobilità sen
za ritomo » 

Berlusconi. Solo un mira
colo salverà il paese da un go
verno dei «neocomunisti», dice 
il Cavaliere «Uno che dopo 

l'89 e il crollo dei sistemi co
munisti arriva e scopre che in 
Italia c'è il pericolo comunista 
- risponde Occhetto - è un fe
nomeno naif Una cosa note
volmente divertente Forse co
me impresario teatrale di una 
compagnia di guitti farebbe 
strada». «Bossi lo combatto -
ha anche osservato il segreta-
no della Quercia - ma è stato 
davvero una novità Berlusconi 
ha fatto parte della vecchia 
classe dirigente Era la contro
figura di Craxi» Ma il suo in
gresso in politica sarebbe un 
pencolo per la sinistra? «Il suo 
arrivo complica la vita alle for
ze di destra Ma può dare il se
gnale perchè la sinistra supen 
ogni residua difficoltà, vinca gli 
ostacoli di chi vuole troppo 
mettersi al centro, e trovi quel
la unità tranquilla e serena che 
dia rappresentanza prima di 
tutto ai lavoraton, agli esclusi 
Ma che si rivolga anche a que
gli imprenditori che da oggi 
avranno forse più paura di una 
scesa in campo di Berlusconi 
che del pencolo comunista» 

La Fiat. Dove nasce il biso
gno di una sinistra di governo? 
•Da qualcosa che vediamo or
mai ogni giorno, come quello 

Achille Occhetto 

che è successo alla Fiat» Oc
chetto ha sottolineato il grande 
valore della «meravigliosa ma
nifestazione» che ha visto a To
nno un nuovo «abbraccio» tra 
operai e impiegati di Mirafion, 
a tanti anni di distanza da 
quella «marcia dei 40 mila» che 
era stata la rottura del movi
mento del lavoraton «Hanno 

capito che sono tutti sulla stes
sa zattera, che hanno gli stessi 
problemi» Ma come risolve
rebbe il problema un governo 
di sinistra? «Ho rivolto un ap-v 

pello a Agnelli e alla direzione 
della Fiat perchè sia preso se-
namente m considerazione 
quello è già avvenuto in altn 
paesi con accordi e contratti 

di solidaneta Accettando una 
scommessa sulla ripresa» Per 
il segretario del Pds la vicenda 
Hat non è una delle tante, ma 
il fatto centrale, emblematico, 
che indica l'esigenza di una 
nuova politica industriale e per 
I occupazione «Qui si misura 
tutta la vacuità degli slogan sul 
liberismo C'è una città che 

può morire Certo noi siamo 
per il mercato, non vogliamo il 
"comunismo" o la statalizza
zione Ma ci vuole un governo 
capace di intervenire e di pro
porre, non uno Stato indiffe
rente La sinistra vuole riforma
re il mercato, perchè non restì 
nelle mani di poche grandi fa
miglie» Ecco la differenza so
stanziale con le destre di Bossi 
e Berlusconi «Al centro deve 
esserci il lavoro Senza lavoro 
un uomo perde tutte le sue re
lazioni, none pio se stesso» 

La sinistra. È credibile 
un'alleanza che va dal Pn di 
Susanna Agnelli a Cossutta? E i 
progressisti presenterano «fac
ce nuove»? «Le cose che ho ap
pena detto - ha risposto Oc
chetto - credo che le capisca
no, al di là delle sigle, tutti i la
voraton e anche gli imprendi
tori, le forze sociali sane, che 
vogliono produrre E questo è 
quello che conta» Già le ele
zioni dirette dei sindaci, poi, 
hanno dimostrato le capacità 
di rinnovamento dei progressi
sti Il vecchio sistema di potere 
è tramontato «I cittadini sanno 
che nella seconda fase della 
Repubblica dovranno sceglie
re se governare con la sinistra 
o con la destra» 

MartlnazzolL Anche se ha 
respinto come «salottiere» le 
avances di Occhetto, resta 
l'apprezzamento del leader 
della Quercia per l'operazione 
di «pulizia» con cui è nato il 
Partito popolare «Il suo no 
avrà tranquillizzato qualcuno a 
sinistra, ma a me non fa piace
re Se non guarda né a sinistra 
né a destra vuol dire che guar
da in alto per prendere l'ispi

razione Ma chi si pone al cen
tro nella nuova fase politica è 
destinato a giocare in solitudi
ne» 

Scalfaro e ClampL Oc
chetto accetta il ruolo di «di
fensore» del Capo dello Stato e 
del presidente del Consiglio7 

«Se devo cnticare qualcuno 
che a mio avviso sbaglia in ge
nere non ci vado leggero Con 
Scalfaro o Ciampi posso avere 
dei dissensi, ma si sono assunti 
il fardello gravissimo di pilota
re la transizione nel momento 
in cui tutto crollava e nessuno 
credeva più m nulla E hanno 
fatto il loro dovere» E questo in 
una fase in cui e era chi, pur di 
non votare, di non mollare, era 
disposto ad «avvelenare i poz
zi » i . 

Processi, non gogne. Che 
effetto le fa - ha domandato 
Barbato - assistere in Tv al pro
cesso Cusani7 «Il processo vero 
è quello che si manifesterà nel
le condanne e nelle assoluzio
ni Francamente non mi inte
ressa partecipare a nessuna 
gogna Non guardo questo 
spettacolo con particolare pia
cere È un passaggio doloroso 
della nostra stona E spero che 
possa concludersi con i colpe
voli che siano nconosciuti col
pevoli e gli innocenti innocen 
ti Se qualcuno vuole utilizzare 
le inchieste in modo spettaco
lare, e non mi nfensco ai giudi
ci credo che i cittadini abbia
no già capito la differenza Lo 
hanno già dimostrato col vo
to» L ultima domanda di Bar
bato è stata quanti deputati 
pensa di far eleggere la sini
stra? «Beh, a qesto non le n-
spondo, per scaramanzia» 

«Vedrò Martinazzoli, Occhetto e Segni». Il Cavaliere? «Bravo imprenditore, ma se entra in gioco fa male alla politica» 

I sette giorni di La Malfa. «Ecco il mio programma» 
Giorgio La Malfa indica il programma con cui il Pri 
intende preparare le sue alleanze in vista delle ele
zioni. Ma non indica 1 possibili alleati: «Ho chiesto 
sette giorni per vedere Occhetto, Martinazzoli, Se
gni...». Racconta al Tg3 il suo anno di «Purgatorio 
politico»: «Non sono stato né condannato né assol
to. Mi sembra eccessivo». Il segretario del Pli gli chie
de un «appuntamento per le europee». 

SEI ROMA, «lo ho ricevuto un 
avviso di garanzia, a febbraio 
dell'anno scorso, per cinquan
ta milioni di volantini di cui 
non sapevo niente Mi sono 
presentato spontaneamente 
dal magistrato, rinunciando al
l'immunità parlamentare 
Siamo a un anno dopo, e quel 
procedimento non ha fatto 
nessun passo in avanu Non 
sono stato né condannato né 
assolto Mi sembra eccessi
vo ». Davanu alle telecamere 
del Tg3, Giorgio La Malfa, ritor
nato ventiquattfore pnma alla 

guida del Pn, racconta il suo 
anno di Purgatorio, i motivi 
che lo spingono a tornare sulla 
scena, le aspettative 

Racconta, ma su molti 
aspetti sorvola, La Malfa Su 
ciò che accadrà nel partito del
l'Edera, che molti danno vici
no a una scissione Sulle al
leanza future, il fronte dei pro
gressisti o quello dei moderati 
Sulla sua attesa di poter toma-
re in Parlamento, nonostante 
quell'unico avviso di garanzia 
per quella vicenda di volantini 
elettorali Giorgio La Malfa 

Nel pomenggio, il segretano 
del Pn fa diffondere una di
chiarazione in cui nassume il 
senso delle conclusioni del 
Consiglio nazionale repubbli
cano di sabato «Il programma 
delle forze politiche con cui ci 
a'Ieeremo - dice - deve avere 
come suo centro l'indicazione 
che k> sforzo di creazione di 
posti di lavoro è fatto attraver
so la nascita, l'espansione, il 
sostegno alla crescita delle im
prese, cioè delle cellule pro
duttive della società di merca
to e della società industriale 
commerciale e ternana» Per 
La Malfa questa «è una visione 
che dà spazio e respiro all'ini
ziativa privata, alla capacità 
del lavoro e di rischiare, che al
larga le possibilità della socie
tà italiana nei suoi fatton di au
tonomia, di coraggio di cam
biamento» 

Secondo il segretano repub
blicano propno su questo pun
to si giocherà l'esito delle ele
zioni, «il quale sarà determina

to, come in tutti i sistemi bipo-
lan dalle valutazioni che da
ranno quei vasti strati di eletto
ri che non danno un'adesione 
di bandiera a destra o a sini
stra Si tratta di elettori consa
pevoli che le loro condizioni 
matenali di vita sono oggi mi
nacciate da una crisi alla quale 
nessuno finora ha saputo dare 
risposte, di elettori che decide
ranno il voto guardando con 
attenzione agli effetti econo
mici di ciò che verrà proposto 
A loro è rivolta in particolare 
l'impostazione che proponia
mo» 

Già, ma da che parte si 
schiera il Pn7 Fino all'altro 
giorno, sembrava certa la sua 
partecipazione al tavolo dei 
progressisti, poi, improvvisa
mente, La Malfa ha imposto 
una sorta di virata al centro «lo 
ho chiesto al Consiglio nazio
nale una settimana per vedere 
Martinazzoli, Segni, Occhetto», 
npete lui senza sbilanciarsi Al 
Tg3 aggiunge «Il nome del fu

turo pnmo ministro sarà im
portante» E su Silvio Berlusco
ni che ten ha fatto sapere che 
«la mia fiducia è esaurita e che 
bisogna agire», come risponde 
il leader dell'Edera? Risponde ' 
consigliandogli propno pa
zienza «Berlusconi è un bravo 
imprenditore, ma se entra in 
politica per servire la sua im
presa fa un cattivo servizio alla/ 
politica, e se invece vuol servi
re la politica fa un cattivo servi
zio alla sua impresa» 

Ha davanti a sé una settima
na difficile Giorgio La Malfa 
Tornato da poche ore alla gui
da del Pn, ha già disseminato il 
suo cammino di dubbi e incer
tezze In sette giorni - quelli 
che gli ha concesso il suo par
tito che ha ripreso in mano do
po la «reggenza» di Giorgio Bo-
gì - dovrà sciogliere tutte le 
ambiguità La Malfa lo sa Gli 
hanno nconsegnato in mano il 
partito, ma non gli hanno tri
butato un plebiscito Ha regi
strato i silenzi di Enzo Bianco e 

di Ayala Ha preso nota della 
polemica battuta di Bogi «Se il 
partito volesse decidere la non 
•-•candidatura di tutto il gruppo 
dmgente avrebbe il mio soste
gno » Tutto n gruppo dmgen
te, quindi anche La Malfa -

Con il segretano del Pn, in
tanto, si congratula quello del 
Pli Raffaele Costa, che lo invita 
anche a un «appuntamento 
per le europee» «Le strade dei 
nostri due partiti saranno pro
babilmente diverse in occasio
ne delle imminenti elezioni 
politiche - senve Costa a La 
Malfa - Anche se su fronti op
posti ntengo che potremo far 
valere, nelle rispettive aggrega
zioni in via di costruzione, i va-
lon della liberaldemocrazia e 
cioè della fonia della ragione, 
il rispetto delle idee altrui, il 
gusto intenso per la libertà 
Appuntamento dunque per le 
elezioni europeee, quando po
tremo forse, far valere di più i 
motivi di unione che di divisio
ne» 
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critica//tarxista 
Un sistema politico si rinnova. Si può rinnovare anche 

la concezione della politica e della rappresentanza? 

LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE 

Partecipano fra gli altri: Bandoli, Boccia, Bocchelli, 
Buffardi, Buffo, Carati, Cartoni, Chiarente, Ciganm, 
D'AJema, Dominijanni, Folena, Fumagalli, Galasso, 
Ingrao, Magri, Mancina, Marami, Mattioli, Melandri, 
Muraro, Napoletano, Nicchi, Paolozzi, Piva,'Ram
pollo, Rocchi, Rodotà, Salvato, Serafini, Stella, Te
desco, Tronti, Turco, Villa, Zanardo, Zuffa. 
Introducono: Franca Quaromonte e Aldo Tortorclla 

Roma, martedì 25 gennaio 1994, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna 

Via Santa Chiara 3 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 
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Tempo previsto lino alle M i di domani al Sud 
cielo Irregolarmente nuvoloso con possibil ità d i 
qualche breve pioggia sulla Sicilia e sulla Cala
bria orientale Tendenza ad ampi rasserena
menti, nel corso della giornata in particolare 
sulla Sardegna, sulla Campania, sulla Basilicata 
e sulla Puglia Al Centro ed al Nord cielo sereno 
o poco nuvoloso Dalla serata e nella mattinata 
di domani, aumenterà la nuvolosità sull arco a l 
pino con nevicate sul versante orientale e del le 
precipitazioni In pianura SI prevede la formazio
ne e la persistenza di nebbi estese sula Pianura 
Padana e nelle vall i dol Centro durante la notte 
ed al mattino 
Temperatura pressoché stazionaria 
Venti deboli Interno ad ovest tendenti a rinforza
re sulla Sardegna 
Mari poco mossi, aumento del moto ondoso sul 
Mare di Sardegna 
Tempo previsto per la giornata di domani sul 
settore nord-orientale e lungo le regioni del me
dio adriatico nuvolosità Irregolare con delle ne
vicate sull 'arco alpino e deboli precipitazioni 
sulle zone pianeggianti Sul versanti jonici della 
Sicilia, della Calabria della Basilicata e della 
Puglia saranno presenti degli annuvolamenti. In 
genero stratificati Su tutte le rlmanontl regioni 
cielo sereno o poco nuvoloso tranne locali ad
densamenti mattutini Le nebbie, estese sulla 
Padana e nella vall i del Centro durante la notte 
ed al mattino, tenderanno a dissolversi e si solle
veranno soltanto durante le ore più calde 
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Politica pagina 5IXJ 
Concluso il congresso all'Hotel Ergife 
Sconfitte le mozioni dell'ala dura che rifiuta 
l'accordo per il governo. Il presidente 
uscente riconfermato nella carica 

verde p ér Fallcaiiza 
Berunotti, con Gbssutta; il 70% di Riibndazione 

Come previsto: Fausto Bertinotti è il nuovo segreta
rio \di Rifondazione comunista. Lo sostiene una-
maggioranza del;70,per cento, su una linea di aper
tura e di confronto con il resto della sinistra e con le 
forze progressiste. «Se ora ci tiriamo fuori rischiamo 
di restare fuori dalla storia», dice Armando Cossutta, '. 
riconfermato presidente del partito, nel concludere 
da vincitore, il congresso. --

FRANCA CHIAROMONTK 
am ROMA. Fausto Bertinotti e 
U nuovo segretario di (^fonda
zione comunista. Lo ha eletto : 
len sera a scrutinio segreto con ; 
160 si su 193 votanti - 24 i no, 8 
astenuti, una scheda bianca - . 
il comitato politico del partito 
(ormatosi ieri pomeriggio sulla • 
base dei consensi ottenuti dal
le tre mozioni presentate alla 
discussione. «Per me è un fatto 
straordinartio. spero che non' 
abbiate a penu'rvene», ha detto. 
ai congressisti, appena eletto. 
Questa mattina, il comitato pò- • 
litico si riunirà per eleggere la 
direzione e il coordinatore del- ' 
la segreteria (Antonino Cuffa-
ro) e per affidare gli incarichi. ..." 

Armando Cossutta - eletto, 
anzi: rieletto presidente con 
164 si, 19 no, 6 astenuti e 5 • 
schede bianche-nel.conclu-• 
dcrc il congresso aveva chic- • 
sto, per sostenere una linea 
•che fa tremare le vene dei pol
si», una «maggioranza consi- ' 
stente», appello che gli era co
stato una qualche contestazio
ne (da Sergio Garavini, per 
esempio: o da Giovanni Russo ' 
Spena; o, persino, da Rino Ser-
n, che l'avrebbe evitato), ma , 
anche un qualche consenso ' 

; (quello di Lucio Magri, per • 
esempio, per il quale Cossutta , 

• «ha solo chiesto che il congres
so faccia una scelta chiara»). 

•'•- Aveva'chiesto una maggio
ranza solida. E l'ha ottenuta: il 

• 70 per cento dei voti è infatti 
' andato alla mozione presenta
ta da Cossutta e da Bertinotti, 
che approva' le tesi, la relazio-

" ne di Magri, le conclusioni di 
' Cossutta e «la linea politica 
' adottata dalla direzione per il 
- perseguimento di un'alleanza 
. politica, , programmatica ed 
: elettorale delle forze di sinistra 
e progressiste». A fronte, que
sto. del 20 per cento raggiunto 
dalla mozione che boccia sia 
la condotta tenuta fin qui al 
«tavolo progressista» sia la rela-

• zione di Magri (mozione pre--
sentala dal!'«ala dura», vale a 

•> dire da Emilia Calmi, Giovanni 
Bacclardi, da! trotzkista Marco 
Ferrando e da Paolo Ferrerò) e 

.del 10 per cento convenuto ' 
sulla posizione di Ersilia Salva-. 
lo e di Luigi Vinci che, pur ap
provando le tesi e la necessita 

•• di un accordo elettorale, re
spinge la possibilità di un ac
cordo politico-governativo tra 
le forze di sinistra e progressi
ste. ••- " . . ->,- , . .... .-., •• 
.. SI, Armando Cossutta ha di 
che essere contento: i mesi 

, che hanno preceduto il secon-

' do congresso di Rifondazione 
non sono passati invano. «Indi-. 
cando il nome di Bertinotti co
me candidato alla segreteria < 
prima che iniziasse la discus
sione congressuale ha signifi
cato- scegliere un percorso 
nuovo di trasparenza e demo
crazia». dice nelle sue conclu-

. sioni. Ma il presidente non si li- ;', 
mita - è ovvio - a difendere 

l'«operazione Bertinotti»: tutto 
il suo discorso conclusivo ò at
traversato da quell'ansia che 

: nei mesi scorsi, lo ha portato, 
appunto, a convergere su un 
uomo di frontiera come l'ex 
leader di «Essere sindacato», 
cosi lontanò dalla cultura, dal
la formazione, dall'immagine 
del «comunista doc». «Se ora ci • 

, tiriamo (uori -' dice, rivolgen

dosi (lo farà più volte) ai dis
senzienti - rischiamo di restare 
fuori non dal ""palazzo" ma • 
dalla storia». Ancpra: per con-., 
vincere chi si fa portatore della ; 
preoccupazione - «6 anche la 
nostra»-di uno snaturamento 
del partito, cita il Marx che in
vita i proletari a non separarsi 
mai dai democratici e il Lenin -, 
che lotta contro la malattia in
fantile dell'estremismo. . 

«Le forze progressiste usci

rebbero sconfitte in quasi ogni 
parte d'Italia senza il nostro 
apporto», afferma ancora Cos
sutta, ricordando - «sono pre
visioni serie» - che se le forze . 
di sinistra si presentassero divi
se alle elezioni non prendereb
bero «neppure 100 seggi», a 
fronte dei 300 che sarebbero 
conquistati dalla . destra. Ci 
vuole un accordo elettorale, 
dunque, per impedire che il 
prossimo Parlamento sia «do- ' 

\ 

Armando Cossutta Qui in basso Lucio Magri e Fausto Bertinotti, il nuovo segretario di Re 

minato dalle forze di destra e 
di centro destra»: su questo, 
«mi pare, siamo d'accordo tut
ti». Ma un accordo elettorale -
ribadisce - ci darebbe, si, le 
mani libere, però «ci lascereb
be anche con le roani vuote». E 
a chi lo accusa di «govematlvi-
smo» e, dunque, di subalterni
tà, risponde che .«abbandona
re la prospettiva di un impegno 
di governo sarebbe come rele
gare Rifondazione comunista 
a un ruolo subalterno», mentre 
«non siamo qui per regalare 
voti a nessuno, riè per mendi
care seggi: vogliamo fare una 
battaglia per il rinnovamento 
del paese». . • "--.:•-> 

A Occhetto, invece, ricorda 
che la necessita di conquistare 
il voto moderato gliel'ha inse
gnata lui e che prima, però, bi-. 
sogna riconquistare il voto po
polare che è andato alla Lega 
e al Movimento sociale. E poi -
dice rivolto ad Alleanza demo
cratica - non si conquistano i 
voti moderati candidando gli 
uomini - dello ; schieramento 
moderato in quello progressi
sta. Dunque, per Cossutta, ò 
stato un errore «grave», per il 
Pds, votare la finanziaria. Co
me è un errore accettare la 

possibilità di un «Ciampi bis». 
O proporre *m patto a Marti-
nazzoli e ad Agnelli («la batta
glia dei lavoratori della Fiat -
aveva detto il barese Franco 
Giordano - deve avere a sini
stra il massimo e concreto so
stegno politico»). «Ciampi -
continua Cossutta - sarebbe 
segno non di novità ma di con
tinuità». Una cosa, però, il pre
sidente del Consiglio la do
vrebbe fare subito: «Intervenire 
e provvedere alle dimissioni 
del ministro dell'Interno, Nico
la Mancino», visto che «con il 
sospetto non si può governare, 
nédirigere». 

Conosce, questo vecchio 
comunista (e, anche, vecchia 
volpe della politica). il rischio, 
frequente in una certa cultura 
- comunista, certo, ma anche 
di sinistra - della chiusura in se 
stessi e della conseguente su
balternità. Per questo - insiste 
- «autonomia e unità non pos
sono che andare insieme». 
Quasi uno slogan. Ripetuto a 
una platea e a un partito che 
«ha ancora molta strada da fa
re». • •• 

«Noi non ci chiamiamo re
staurazione comunista ma Ri
fondazione comunista», aveva 

: detto, il giorno prima. Nichi 
Vendola. Elettra Deiana, dalla 
platea, poco dopo ricorda il 

, caso di Milvia Grifoni, espulsa 
dal partito di Taranto, perché 
aveva (atto eleggere in consi
glio comunale un indipenden
te, mentre, nella serata di sa
bato, le «donne dei luoghi» 
(esperienza nata dopo la boc
ciatura, allo scorso congresso. 

• della possibilità, in Rifondazio
ne. di luoghi autonomi di don
ne) usano toni decisamente 
aspri nei confronti àV uno sta
tuto (e di un partito) nel quale 
- sono parole della barese Im
ma Voza - prevalgono sempre 
di più logiche burocratiche e 
di controllo. Non vorrebbero. , 
queste donne, una struttura " 
gerarchica, burocratica, ap
punto. Per questo alcune di lo
ro propongono - perdendo -
che Rifondazione comunista 

." sia «uno dei luoghi» e non «il» 
, luogo dei comunisti e delle co
muniste. Difficile battaglia, in 
un partito che. a volte, sembra 
aver dimenticato le sue radici 
italiane e che - ricorda ai gior
nalisti un sorridente Cossutta 
circondato da un meno sorri
dente servizio d'ordine - -e na
to contro tutto e contro tutti». 

wmammmsmmmmmm 

Dal sindacato alla sfida eli 
il leader che legge !'«< 
54, una vita nella Cgil. Chi è Fausto fiertinotti, il se
gretario di Rifondazione che ha vinto poco ma non 
si sente «minoritario». Che comincia la giornata leg
gendo l'Osservatore Romano, ma al quale piace so
prattutto Marx: «La sua lettura serve per uscire dalla 
banalità quotidiana». La sua storia politica, dal 
Psiup al Pei, fino ora a Rifondazione comunista. Il 
suo rapporto con gli operai della Fiat. 

STEFANO BOCCONETTI 

«•• ROMA La notizia è pro
prio in questo: nel fatto che ; 
abbia vinto. Non e la prima 
volta, ma insomma non £ che ' 
ci sia abituato. Fausto Berti
notti sta per essere eletto se
gretario di Rifondazione. È 
una di quelle poche volte in ; 
cui ha vinto, appunto. Molto 
più spesso s'è trovato in mino

ranza Come mai? «Non lo so, 
. ma vedi - dice -, non ò che 
'.maggioranza e minoranza si 
scelgano prima, si determini-

É no a priori. Esattamente come 
' il governo e l'opposizione. 
Non lo sai, prima di votare, 
dove starai dopo». Dice di non 
sapere dove uno si potrà ritro- ' 
vare. Eppure lui 6 stato sem

pre dalla stessa parte. ' 
: - Ha 24 anni, un diploma di 
perito industriale in tasca, 
quando decide di scegliere la 

; «sua» parte. Prima di allora, la 
sua «lettura» del mondo'era 
quella filtrata attraverso le let-

;' ture di Pasolini e la frequenta
zione dei cine-club. Di idee 
socialiste, già lo era. Ma più 
ispirate dal padre che vissute. . 
Dice: «SI, mio padre esercitò ' 
su di me molta suggestione. 
Faceva il macchinista. Era un . 
vero socialista: basco in testa, 

; Avanti in tasca, polvere di car
bone in tasca». Questo era jl 
suo rapporto con la politica. 
Poi, nel '64 (era nato nel '40, a 
Milano) cambia.tutto. Entra". 
nel Psi, ma entra soprattutto ': 

' nel sindacato: va a dirigere i : 
tessili di una zona di Novara. • 
Sono gli anni che precedono 

[overno 
: » 

la rivolta operaia. E Bertinotti 
allo spirito libertario di Rossi e 

' Pannunzio che gli suggerisce 
il padre .unisce la lezione che 
ricava da Lelio Basso, Riccar
do Lombardi, Vittorio Foa. Più 
altri nomi, che gli piace ricor
dare: Tino Pace, Pierino Caro- . 
li. Chi sono? Dirigenti della 
Cgil piemontese, ma soprat
tutto, per lui, «maestri di prati
ca sociale». ,•;• •.;.• 

Quella «pratica sociale» di 
Bertinotti e di milioni di altre 

. persone che darà vita al '68. E 
lui continua a scegliere: rom
pe con Lombardi, * va -col 
Psiup, mentre continua a diri
gere i tessili. A dirigere e ad ' 
entrare in.rapporto con loro: 
«Stare con loro motiva e fa de
cidere». L'anno successivo, 
quando Garavini va a Roma, 
Bertinotti entra nella segrete-

»T\ 
v̂ , 

ria regionale della Cgil. ATon-
no ci resterà fino all'85. E per 
10 anni, dal '75, con l'incarico 
di segretario generale. Questo 
sul versante sindacale. Ma per 
Bertinotti sono anni «difficili» > 
anche sul versante politico. Lo 
Psiup in cui milita, quello tori
nese, è un po' diverso dagli al
tri: «Come posso definirlo? Era 
molto radicale, eravamo deci- * 
samentc critici col Pei. Segui
vamo con interesse le tesi del 
Manifesto». E proprio in quegli • 
anni comincia un intenso '; 
scambio con Rossana Ros
sanda. Che ancora continua.. 

Critico col Pei, si diceva. Ma 
nel 71, quando il Psiup si 
scioglie; ci entra. Portandosi 
dietro, però, le sue posizioni. : 

Quelle che ha maturato a • 
contatto con due figure chiave 
della Torino fine anni '60: 
«L'operaio comune di serie e 
lo studente massa». Scommet- ; 

te su di loro, sulla loro capaci
tà di essere «soggetti della li
berazione». La fabbrica non 
gli basta più. Cerca, studia, la
vora con la cultura antimilita
rista. Ci mette la stessa curiosi
tà che ha messo in tutti questi 
anni per entrare in contatto 
con storie, con idee diverse 

dalla sua. A Tonno cerca, pro
va a portare gli obiettivi delle 
lotte operaie «fuori» dalla Fiat, 

• nella città, nel territorio, come 
si diceva allora. Con Emilio 
Pugno e Gianni Alasia prova a 
legare il sindacato con gli in
tellettuali, porta l'Università a 
studiare il problema della sa
lute in fabbrica. . . . . . . 
- «Sono anni stupendi e terri
bili. Non mi sarebbe mai più ; 
accaduto, però allora c'era 
una identificazione totale con 
quel sindacato, con quello • 
che rappresentava». E arriva
no cosi i 35 giorni della Fiat • 
Gli operai perdono, vince Ro
miti. «Perdemmo. Ma non c'è 
dubbio . che quegli • operai • 
avessero ragione». Sono stati 
sconfitti, però. «Ed allora ti ri
spondo con Mao: la sconfitta 
è maestra di grandi insegna-
menu». Su quella vicenda ha • 
riflettuto, ha anche scritto un 
libro. E comunque: «Non sono 
affatto pentito. Più convinto di 
allora della necessita del con
flitto di classe». • ., .:•"•.••, * ' 

Nell'85 arriva a Roma, nella 
segreteria della Cgil. A Trentin 
lo unisconotantecose: i refe
renti politici nel Pei (Ingrao), 
una cultura che definisce «pa

rallela». Il sodalizio, però, du
rerà poco, e si spezza. «È co
me fra fratelli, quando ci si 
scontra è più dura». Bertinotti 
prima presenta il documento 
sulla democrazia sindacale, 
poi elabora la tesi di minoran
za nella Cgil. Perde al con
gresso. Ma slava per vincere 
fra i metalmeccanici. Il resto, 
lo scioglimento del Pei, la sua 
iniziale adesione alla mino
ranza del Pds assieme ad In
grao e poi la loro quasi con
temporanea uscita, 6 storia 
troppo recente perchè abbia 
ancora voglia di parlarne. Ora 
è segretario. Dice che nella 
sua vita cambierA poco. Ci sa
rà allora il tempo da dedicare 
al figlio Duccio, quello per la 
sua compagna Leila, e le gior
nale cominceranno come 
sempre. Con la lettura dell'Os-
servatore Romano: «E sai per
chè? Perchè avverto una con
nessione sentimentale fra la 
cultura cattolica e l'insegna
mento di Gramsci». E ridle 
pause continuerà anche a leg
gere Marx: «È davvero un 
buon modo per uscire dalla 
banalità quotidiana». Marx, il 
perdente che ora ha vinto ri
parte da qui. 

mmMEmtmmi «Aver ritardato le scelte ha provocato Ja diaspora nel Psi» 
«Presentiamoci con un unico simbolo non solo nei collegi uninominali, ma anche nella parte proporzionale» 

ini: « per tutti r^seggi» 
«L'aver ritardato le scelte ha provocato la diaspora 
nel Psi». Il ministro Valdo Spini parla delle diverse 
anime del socialismo che guardano al pòlo progres
sista. «Sarei più convinto se anche per la parte pro
porzionale si arrivasse ad una alleanza di progresso 
come per l'uninominale». Propone un rassemble-
ment democratico e socialista qualora ognuno si 
presenti col proprio simbolo. • - ^ 

RENZO CASSIQOLI 

••FIRENZE. Sciolte le Came
re si eritra nel concreto della • 
formazione del polo progressi
sta Il Psi arriva all'appunta
mento spaccato in due, dila- '•' 
malo dalla diaspora. Ne parlia-.' 
mo con il ministro Valdo Spini, r-

È questo il quadra nel quale • 
vi muovete, mlnlftro Spini? 

Sicuramente. L'avere ritardato 
le scelte ha provocato la dia
spora e il disorientamento nel.•;: 
Psi. Un divorzio più netto ed 
anticipato con il craxismo sa- ." 

rebbe stato utile. Noi abbiamo 
costituito "Azione socialista" 
in piena campagna elettorale 
amministrativa, quando il Psi 
sembrava orientato verso una . 
scelta centrista, dando un pun
to di riferimento a chi voleva 
scegliere l'area progressista. ' 
Nel frattempo si è avuta la dia
spora. Ruffolo e Benvenuto so
no andati in Alleanza demo
cratica, Camiti con un gruppo 
di cristiano sociali. I craxiani 
che sono ancora nel Psi stanno 
sviluppando un conlronto po-

- litico durissimo. La situazione 
non è agevolata da! fatto che il 
tavolo dei progressisti è partito 
senzailPsi. . . . 

- La Rete ha detto no a Del 
Turco. : 

Credo che il problema possa . 
essere afrontato e risolto con 
una azione politica. D'altra . 
parte Orlando non chiude ai 
socialisti in quanto tali, ma in
tende verificare una sorta di : 
soluzione di continuità nel Psi. 
Una rottura che è già avvenuta 
da parte di chi, come noi, da 
tempo porta avanti una coe
rente azione di rinnovamento 
politico e morale. »• : N 

Come si colloca In questo 
. contesto "Azione soclall-

Considerando il ruolo che ha 
avuto ed ha, mi sembrerebbe 
assolutamente sbagliato ab
bassare questa bandiera. Que
sto non è affatto preclusivo 
verso alcuno. Anzi, è positivo . 
se entrano in contatto col polo 

. progressista anche organismi 
ufficiali del partito. Ma c'è que
sto punto di riferimento che è 
bene continui ad andare avan
ti. Sono convinto che Del Tur
co non mancherà di ricono
scerlo invitandoci agli Stati ge
nerali del 29 gennaio prossi
mo. •.. ... ",'"'•; •• 
'.' Andrà agli Stati generali?.'•• 

Certo che ci andrò. Credo, pe
rò, che avranno un senso se 
riescono a mettere insieme 
una linea e se non saranno 
una cassa di risonanza dell'en
nesimo scontro con i craxiani. 

Questo è il plano politico. 
. Come vi muoverete sul pia-

noelettorale? ,:-. 

È evidente che nel caso del 
collegio uninominale occorre 
un'ampia alleanza progressi
sta. Sappiamo che i collegi 
elettorali uninominali, anche 
se sono negoziabili dai partiti, ; 
rispondono soprattutto al gra
do di aderenza dell'elettorato. 

È possibile cercare di aumen
tare le convergenze, ma non 
sono possibili operazioni artifi
ciali. . -v ; ,, . . . . . . . 
. E per la parte proporzionale 

come vi comporterete? • 
Il discorso è più complesso. 
L'idea di una Quercia con tanti 
cespugli non mi convince. Mi 
convincerebbe di più se, an- • 
che per la parte proporzionale 
si procedesse con un'alleanza : 

, di progresso. Anche se mi 
sembra, poco realistico. '. Se 
ognuno sarà presente con il 
suo simbolo, credo sarebbe 
utile formare un'Alleanza de
mocratica e socialista nella 
quale potessero convergere 
Alleanza democratica cosi co- " 
m'è adesso: quella parte del 
Psi che guarda al polo progres
sista; i cristiano sociali; gli am
bientalisti; le forze laiche. Que
sto'per due motivi. Il primo è 
politico. Una concentrazione 
di forze di una sinistra demo
cratica e riformista, non di ma

trice pidicssina. può aprire una 
breccia importante nell'offen
siva centrista e moderata che 
cercherà di trasformare queste 
elezioni in un referendum prò 
o contro il Pds. Né il Psi da so- •" 
io, né Ad mi sembra possano * 
rappresentare questo punto d i : 

forza. C'è un secondo aspetto 
che riguarda lo sbarramento ' 
del 4 percento. Più la situazio
ne è articolata, più rischiamo 
la dispersione di voti. Questo , 
implica due atteggiamenti di
versi. Che Ad non si consideri ; 
aùtosufficiente e che, fallita 
l'operazione Segni, si apra ve-1 
ramente ad un tavolo di forze • 
di diversa provenienza senza 
mettere in secondo piano la 
tradizione socialista. Che il Psi : 
non si affidi semplicemente al
la raccolta di un voto di fedeltà 
di iscritti ed elettori, ma adegui 
lo sforzo di rinnovamento in
terno ad una visione politica 
del nuovo più ampia ed artico
lata. Il tempo stringe e vorrei 
vedere qualcosa dj concreto. Valdo Spini 

Del Turco: 
i socialisti 
hanno scelto 
la sinistra 
ani SIRACUSA. Il nuovo corso 
avviato dalla segreteria di Otta
viano Del Turco «ha tagliato i 
ponti con il recente passato e 
punta a riscoprire e privilegiare 
gli antichi e sani valori della 
tradizione socialista». È stata 
l'affermazione del segretario 
socialista, pronunciata ieri du
rante una assemblea svoltasi a 
Siracusa. Certo, ha proseguito 
il dirigente Psi, molte sono le 
difficoltà del partito, pesante
mente segnato dalle vicende 
di Tangentopoli. Comunque, 
per le prossime consultazioni 
elettorali, resta la scelta di 
campo del Partito socialista 
con le forze progressiste «per le 
quali è necessario avviare un 
processo unitario forte». Infine, 
Del Turco ha auspicato «una 
sconfitta de! centro destra-mo
derato che si sta riaggregando 
e che vuole vincere queste ele
zioni che rappresentano un 
passaggio fondamentale per la 
storia dèlia democrazia italia
na». . 

I capi di Ad 
«Non siamo 
un'armata 
Brancaleone» 
•V BARI. Il programma di Al
leanza democratica è stato 
presentato ieri a Bari dai coor
dinatori nazionali. Ferdinando 
Adomato, 'Giuseppe . Ayala, 
Giorgio Benvenuto. «Non vo
gliamo proporre un'armata 
Brancaleone, bensì uno schie
ramento in cui si ritrwaiio le 
grandi tradizioni cristiana, so
cialista-liberale e ambientali
sta per candidarsi al governo 
del paese», è stata l'assicura
zione. I tre dirigenti si sono det
ti «interessati al dibattito emer
so nel congresso nazionale di 
Rifondazione comunista» ma 
intransigenti nella «scelta delle 
persone da candidare». Fra i 
punti prioritari del programma 
di Ad «la continuità della linea 
economica di risanamento dei 
conti dello Stato e di conteni
mento dell'inflazione, aggiun
gendo il problema dell'occu
pazione con la creazione di 
nuovi posti di lavoro». 
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L'aveva promesso in campagna elettorale 
E ieri mattina il sindaco, a cinque settimane 
dalla sua elezione, ha regalato ai cittadini • 
una delle opere della ricostruzione 

111.000 ettari nel quartiere di S. Giovanni 
a Teduccio. Da 150 anni non veniva aperto 
uno spazio pubblico; Il primo cittadino: 
«MegÈo delle parole parlano i fatti» 

Napoli, la città si risveglia nel verde 
Inaugurato da Antonio Bassolino il parco di Taverna del Ferro 
Ieri mattina, a cinque settimane dalla sua elezione, 
Antonio Bassolino ha mantenuto una delle sue 
«promesse» elettorali ed ha inaugurato il parco di 
Taverna del Ferro, una delle opere della ricostruzio
ne, 111 .258 mq, il primo spazio pubblico che viene 
aperto in città da un secolo e mezzo. Ma anche la 
più grande area di verde attrezzato che viene data 
ad una metropoli, in Europa, negli ultimi 50 anni. 

;. - • DAL NOSTRO INVIATO ' 
V ITOPADiZA, 

• • NAPOLI. «Le città come i 
sogni sono costruite di desi- ' 
deri e di paure». Lo scriveva 
Italo Calvino nelle «Citta Invi-
sibili», tanti anni fa. E questa 
sua frase calza a pennello per 
il quartiere napoletano di San • 
Giovanni a Teduccio. In que- > 
sta fetta di metropoli i deside- ' 
ri per anni sono stati oppressi 
dalle paure. Quella della ca- ;•; 
morra, della malavita, degli \. 
spacciatori di droga, di un ' 
malessere metropolitano che ' 
non era solo fatto di precarie
tà marginale, di senza lavoro, . 
di disagio giovanile, ma an
che della fatica di vivere in 
una periferia urbana che non 
aveva alcuna dignità. «;w.. »-

Ieri mattina, però, c'è stato 
un «miracolo». Un piccolo 
prodigio promesso da tempo, 
un parco, uno spazio di verde 
attrezzato con un laghetto al •? 
centro, grande 111 ettari, è 
stato inaugurato dal nuovo 
sindaco di Napoli, Antonio:' 
Bassolino. Era stata una delle ; 
sue promesse elettorali, un , 
suo impegno durante la pro
paganda. Sembrava follia, • 
quella promessa. Da quattro ,-
anni il parco era chiuso. Pron
to, ma nessuno s'era dimo
strato capace di aprirlo, o tor
se, più realisticamente, nes

suno aveva voluto operare 
per dare corpo ai desideri 
delle gente di San Giovanni. : 
Catenacci di lucente acciaio -
cromato hanno sbarrato gli 
accessi. E dalle case della ri- -
costruzione, quelle del com- : 
parto «PS 10», quel parco, 
quella collina artificiale, quei : 
vivai, quel verde, più che un i 
sogno troncato di fletto, sem
bravano un diritto negato. . 
«Questa inaugurazione 6 uno 
schiaffo a Pomicino», osserva 
una signora presente all'inau- ; 

. gurazione, «uno schiaffo alle '. 
decine, alle centinaia, alle mi- : 
gliala di miliardi, spesi per la '• 
ricostruzione senza dare cor
po ai bisogni della gente». 

••-• Cinque settimane, e questo 
' verde, questo ' polmone di 
' spazio e d'aria, è stato libera-
::' to. Il desiderio ha sommerso 

la paura. Per quattro anni era 
rimasto negato, poi, l'elezio
ne di un sindaco progressista ' 
ha, come d'Incanto, elimina-
to tutte le difficoltà. Ora quel 
polmone di verde ha un diret
tore, una donna, ha quaranta 
persone che lo accudiranno e 

' migliaia di cittadini che ne 
usufruiranno. Resta la paura 
che possa diventare qualcosa 
di diverso, che possa essere -
vandalizzato, ma sono paure -

Il sindaco Bassolino all'inaugurazione del parco Taverna del Ferro 

che si diraderanno con il tem
p o . - . • , , , . .... -. 

. Viene in mente una canzo
ne di De Gregori, «Viva l'Ita- : 

; Ha», a guardare di mattina 
presto questo parco. C'è il 
consigliere comunale Zlnno 
che si dà un gran da fare ad 
organizzare tutto, ci sono i vi
gili urbani a controllare il traf- ' 

fico, ci sono i dipendenti co
munali con la giacca, con il 

,'• distintivo del comune che la
vorano a dare l'ultimo ritoc- ; 

' co, a togliere l'ultima foglia, 
l'ultima cartaccia, finalmente 

- orgogliosi di fare qualcosa di ' 
utile. Sono gentili, spiegano < 

- alle* gente arrivatagli buon'ora 
gli 'orari, mentre' la 'zòna si 

riempie di gente, di folla, di 
' bambini. . 

Sono le 10,20 quando Bas
solino entra nella sede del 
consiglio circoscrizionale ac
colto dagli applausi. Come al 
solito entra dalla parte oppo
sta dalla quale lo si aspettava 

: e costringe i cronisti a rincor
rerlo. Poche parole, una sola 

Bergamo, difficile l'opera dei soccorritori. I corpi trascinati per trecento metri 

Valanga di neve • — -
Tre morti e quattro 
Una valanga ha travolto ieri pomeriggio, intomo alle 
14, un gruppo di quindici sciatori che, nella Valle 
Sambuzza, in Alta Valle Brembana, nel Bergama
sco, stavano sciando «fuori-pista»: tre di loro sono : 
morti; quattro - di cui uno grave - i feriti. L'opera dei 
soccorritori non è stata facile: i corpi degli sciatori, 
trascinati a valle per centinaia di metri, erano sepolti 
sotto metri di neve. 

NOSTRO SERVIZIO 

• H BERGAMO Tre persone 
morte e quattro fentc, di cui 
una in modo piuttosto grave: 
è questo il bilancio della va
langa che ieri pomeriggio ha 
travolto una comitiva di scia
tori impegnati - . sembra - in • 
una discesa «fuori-pista», nella 
Valle Sambuzza, in Alta Val < 
Brembana, nel Bergamasco. 

Le vittime, riconosciute solo 

attraverso gli zainetti sono 
Alessandro Rudelll, di 45 anni, 
Riccardo Frattini (di cui non è • 
stato possìbile stabilire l'età) 
e Roberto Bresciani, di 22 an
ni. -: :•:••• •• , .••• ;•..-• - - W - -

La valanga, secondo le pri
me ricostruzioni, si è staccata 
dalla parete intorno alle 14, in ' 
un declivio : innevato sotto
stante il Passo del Publino, a 
quota 2100. Due degli sciatori 

che dai soccorritori erano stati 
trovati ancora in vita, sono de - . 
ceduti nell'ospedale di Son
drio, dove sono stati trasporta- ' 
ti da un elicottero del soccor- ." 

• so aereo regionale.. M,'-:.?-U;V 
1 feriti - sotto metri di neva -

sono ; risultati complessiva- ;. 
mente quattro: Maurizio Ten- ' 
gattini, di 24 anni, è stato tra-
sportato all'ospedale di Clu- :•. 
sone (Bergamo): ha una prò- V. 
gnosi d i . sessanta giorni; '. 
Giampietro Algeri, di 31 anni, 
in prognosi riservata per la ' 
frattura della colonna verte-, 
brale, è nell'ospedale di Ber- \. 
gamo. A San Giovanni Bianco, , 
in Valle Brembana, sono inve-. 
ce ricoverate, con lievi ferite, ' 
Miriam Parigi, di 46 anni, ed 
Ermanna Previtali, di 42, • 

I soccorritori hanno rico- ','. 
struito la dinamica della trage

dia: le tre vittime e i quattro fe
riti facevano parte di un grup
po di quindici sciatori che, 
partiti da Nembro (Berga- '' 
mo) , avevano raggiunto la zo
na dell'Alta Valle Brembana 
vicino al rifugio Calvi (oltre i ' 
2000 metri di quota) per una [ 
gita di sci-alpinismo. . -•.•:v,r 

Secondo alcuni primi ac
certamenti, la valanga, di no- ' 
tevoli dimensioni, avrebbe tra
volto il gruppo di sciatóri tra-. 
sanandone alcuni a valle per 
oltre300metri. • . : - ' ' ; . • . ! 
• Sul luogo della sciagura so- ' 

no intervenute le squadre dei -
volontari del soccorso alpino 
con l'appoggio degli elicotteri 
della «Aer» nord di elusone e 
del «Sar» di Milano Linate. Le 
tre persone morte sono le pri
me vittime del '94, in questo ti
po di incidente. • :. :-. • 

Il capo della Nco a «Mixer»: «Un boss della banda della Magliana mi chiese di salvare Moro»: 
«Alcuni politici però si opposero». Sul caso Cirillo: «Potrei accusare tanti personaggi...» 

«Ammazzerei De Lorenzo » 
Sequestro Moro e liberazione di Ciro Cirillo, parla di 
nuovo Raffaele Cutolo. Intervistato da «Mixer» (in 
onda questa sera), l'ex capo della Nco ha detto: 
«Nicolino Selis (Banda della Magliana) mi chiese di 
salvare Moro, ma poi seppi che politici importanti 
non volevano la liberazione dello statista de». Poi un 
messaggio: «Ammazzerei con le mie mani De Lo
renzo (l'ex ministro), perché ha fatto tanto male». 

"•'.'•'''••••-• NOSTRO SERVIZIO ' 

M ROMA. Misteri d'Italia: par-
la Raffaele Cutolo. L'ex capo 
della Nuova Camorra Organiz- < 
/Ma, in carcere a Biella, ritoma 
sul sequestro Moro; sul suo in
tervento per liberare Ciro Ciril
lo, il braccio destro di Cava ra- : 
pilo dalle Br nel 1981, e sui ; 
suoi rapporti con la Banda del
la Magliana. «'0 professore», 
questa volta ha affidato a «Mi
xer», la trasmissione di Giovan

ni Minoli, le sue «confessioni». 
«Avrei potuto salvare Moro», ha 
detto, rivelando che al tempo 
della prigionia dello statista de 
nella prigione del popolo delle 
Br, venne avvicinato in carcere 
da Nicolino Selis, uno del capi 
della Banda della Magliana.. 
«Aveva saputo dove si trovava 
la prigione di Moro e mi chiese 
se volessi salvarlo», racconta 
Cutolo. Successivamente il ca

po della Nvco si rivolse ad uno 
dei suoi avvocati per chierder- , 
gli un consiglio, a sua volta il • 
legale consultò alcuni politici ", 
amici. «Seppi poi da Enzo Ca-
siilo (braccio destro di Cutolo, 
ndr) - continua il racconto - , 
che c'erano degli Importanti •'• 
politici di i livello nazionale, 
molto preoccupati del fatto 
che Moro avrebbe potuto sal
varsi. Comunque di questo 
non voglio più parlare». 

Nell'intervista, che andrà in 
! onda questa sera alle 21,40, >'o 

professore» parla della camor- ' 
ra. «lo sono stato il primo e l'ul- •• 
timo camorrista - ha detto Cu
tolo - il resto è tutta mafia, che :• 
è diversa perché calpesta tutto . 
per i soldi». Poi, Cutolo si è sof- ' 
fermato sull'esperienza della 
Nuova Camorra organizzata, 
«un partito vero e e proprio na
to per fare la rivoluzione con

tro lo Slato», e sui sui rapporti 
con pezzi del mondo politico 
lanciando anche qualche mes- ; 
saggio: «Potrei accusare perso
naggi importanti che stanno in 
alto e potrebbero fare ancora 
del male». In particolare, il 
boss accusa l'ex ministro libe
rale della Sanità, Francesco De 
Lorenzo: «Lo vorrei ammazza
re perché ha /atto piangere 
molta gente, mentre i carabi-. 
nieri lo proteggono ancora. Ma '< 
non faccio più nulla perché 
non voglio vendere la mia di
gnità». 

Durante l'intervista, a più ri
prese Cutolo ha ripetuto di 
aver concluso la sua attività di 
camorrista nel 1983 quando 
«mi sono pentito con Dio». • 
Quali sono i desideri del boss ••. 
per il futuro? «Oggi l'unico mio 
desiderio sarebbe quello di an
dare in un posto segreto con 

mia moglie Immacolata, che 
per me è tutto, e fare un figlio. 
Invece devo rimanere in carce
re completamente isolato per
ché certo ho fatto piangere 
molto, ma meno di altri. Ho 
latto anche atti di giustizia». 

Una lunga intervista, quella 
dell'uomo che per anni ha do
minato la scena della camorra 
napoletana, anche carica di 
messaggi. Rivolti sopprattutto 
agli uomini della Democrazia 
Cristiana che all'epoca del se
questro Cirillo, insieme a pezzi 
importanti dei servizi segreti, 
ebbero contatti con lui e pat
teggiarono la liberazione del 
braccio destro di Antonio Ga-
va. Una vicenda ancóra carica 
di troppi misteri. Infine un ap
pello ai giovani: «Non seguite 
la camorra e i vari "Cutolo": so-
nocattivi». -

frase significativa: ; «Meglio 
delle parole parlano i fatti». 
dice il primo cittadino ed i fat
ti sono che aveva promesso di V 
aprire le strutture della rico
struzione, subito. Una prò-
messa mantenuta, in poche • 
settimane, ma altri impegno ;; 
lo attendono. Sono 91 quelle ' 
progettate e realizzate ancora • 
chiuse, per una che apre, al
tre novanta aspettano..E Bas- " 
solino lo sa, dimostra di esse- ' 
re cosciente dei problemi e di ,'; 
queste incredibili storie: «Il 
prossimo - appuntamento ' è 
per il centro sociale di S. Gic- ' 
vanni», una struttura incom- * 
pietà, ma finanziata, che pò- ' 
trebbe dare spazi e speranza ;' 
a gran parte del volontariato ?• 
che opera in questa zona. - •; 

• Il Parco di Taverna del Fer- '" 
ro venne pensato nel lontano ? 
79 , quando Maurizio Valerci 
era il primo cittadino. Ci lavo- ": 

rarono in tanti a quel progetto 
di recupero e riqualificazione 
delle periferie. Poi venne il ' 
terremoto e quel piano venne "•" 
inglobato nel titolo Vili della -
legge pe r 'a ricostruzione. ;; 
Maurizio Valenzi è presente .', 
alla cerimonia, la gente lo ab-
braccia, lo saluta, lo ricono- " 
sce. Il vecchio ed il nuovo sin
daco, gente comune. C'è Lui
gi Imbimbo, assessore fra il -
7 5 e 1*80, c'è Nora Puntillo, ;• 
cronista di mille battaglie per ».-

• queste zone, c'è Alberto Jaco-1 
viello venuto a vedere come i 
desideri della gente diventa
no realtà, lui che il primo gcn-

; naio del >949 scriveva da Na
poli delie case ricavate nelle 
grotte, di un capodanno triste 
e misero in anfratti ricavati nel ' 

' tufo. Ci sono gli assessori del- . 
la nuova giunta, ma c'è pnn-

cipalmente la gente. Non c'è 
nessun uomo del destino 
(come dice Montanelli, in Ita
lia abbiamo visto tanti uomini 
del destino fare una brutta fi
ne) , c'è invece un bagno di 
folla. Bambini che sembrano 
essere liberati, genitori final
mente felici di avere un luogo 
dove poter portare i propri fi
gli a correre in bicicletta. La 
gente si assiepa - ovunque, 
presso gli animatori, preso la 
banda, davanti alla cascatella 
di acqua riciclata, sulla colli
na dalla quale si vede una fet
ta di mare. — :,* •;, 

I desideri di una città che 
' diventano realtà, centinaia di 
biciclette, di bambini coi pat
tini, di donne sottobraccio ai 
mariti, di ragazzi pazzi di feli
cità perché hanno la possibi
lità, per la prima volta, di cor
rere sull'erba. Persino le pe
core sistemate accanto al par
co di proprietà di un privato 
sembrano essere un tutt'uno 
con la (està. ••„_•.••• .-•;.,-. 

Contano i fatti non le paro
le. Bassolino si era impegnato 

' ad aprire questo parco in 
campagna elettorale e lo ha 

; fatto. La gente lo ha applaudi
to, si è sentita parte di questo 
progetto. Poi il sindaco è an
dato via, verso via Caracciolo, 
chiusa a) traffico in queste do
meniche fino alle 14, da pri
mavera fino al tramonto. Ed è 

. passato da un bagno di folla 
ad un altro, da migliaia di cit
tadini a migliaia di cittadini, 
con biciclette, pattini, voglia 
di stare insieme. >'.-,--•-•• 

Cosi, come diceva Calvino, 
i desideri superano le paure e 
danno uno schiaffo al pomi-
cinismo. Napoli, finalmente, 
è cambiata davvero 

I compagni dell'archivio sono vicini 
con allctto a Emesto, Gianna e Ro
berto per la morte del loro caro 

UBERO MARI 

R o m a ^ gennaio 1994 _;•. 

Nel 1° anniversario della morte del 
compagno •.. 

WALTER BARONCIANI 
la madre, 11 padre e il fratello Dante 
lo ricordano con immutalo affetto e 
sottoscrivono per il giornale. 
Lecco,24gennaiol994 ; . 

Nel sesto anniversario della scom-
parsadi 

LUIGI BERTINI 
i famigliari lo ricordano con tanto 
affetto e sottoscrivono per il giornale 
Gessate, 24 gennaio 1994 

WALTER 
un anno d'angoscia, di vuoto, di no
stalgia. Il ricordo fa solo male, non 
aluta. Isabella. 
Milano. 24 gennaio 1994 

Uà, Lorenzo e Claudia ricordano 
con affetto il caro 

GIULIANO 
Roma, 24 gennaio 1994 

- "'X • „ •U.afci * t „ * 

: Tra gli incidenti più gravi 
degli ultimi anni vi è quello 
del 17 febbraio del 1991, 
quando una slavina precipitò 
dal Colle Gigante, sul Monte 
Bianco, causando la morte di 
12 sciatori che si trovavano 
sulla pista di Pavillon. Sempre 
sul Monte Bianco, sette perso
ne persero la vita nel luglio '92 
sul versante francese, mentre 
nel novembre dello stesso an
no altre sette persone moriro
no in Val di Thorens, in Sa
voia. ••-• -..-"; ••' •'•• 
\ Nel luglio del '93, una slavi
na staccatasi da un canalone 
del gruppo del Bernina travol
se e uccise tre persone nell'Ai- -
ta Valmalenco, in provincia di 
Sondrio. Un mese dopo un al- \ 
tro gravissimo incidente ebbe 
come teatro il versante Italia-. 
no del Monte Bianco, quando ,' 
unavalangauccise8persone. •• 

Uomini del soccorso alpino al lavoro 

- Le cause delle valanghe in ' 
genere sono vento, variazioni 
di temperatura, nevicate, mo- ' 
vimenti dei ghiacciai che pro
vocano il distacco dei cosid
detti «saracchi», accumuli di 
ghiaccio in equilibrio precario , 
che man mano che scendono , 
diventano enormi masse di ; 
neve, fino a raggiungere un 

volume di alcune migliaia di 
tonnellate e un fronte di centi
naia di metri. 

A causare le slavine, però, > 
spesso sono delle cause da 
imputare alla mano dell'uo
mo, come un indiscriminato 
disboscamento o l'eccessiva • 
concentrazione di impianti 
Sciistici. ' ; » ' . •••" . 

Tangenti Eni-Sai 
Oggi udienza preliminare 
ma Craxi fa sapere 
che non sarà in aula 
•ffi MILANO. «Gabriele Caglia
ri dice di aver parlato con me , 
dell'affare Eni-Sai? Sono paro- • 
le dettate da uno stato di parti-
colare prostrazione e credo, -
da un desiderio di riacquistare 
rapidamente la libertà». Betti
no Craxi liquida in fretta la de
posizione messa a verbale dal
l'ex presidente dell'Eni, morto ;• 
suicida in carcere nel luglio " 
scorso. Quella testimonianza, ; 
insieme alle dichiarazioni dei •':• 
costruttore siciliano Salvatore -
Ligresti, lo hanno incastrato 
nell'ennesima storiacela di 
corruzione, per cui proprio og
gi si deciderà il suo rinvio a 
giudizio. L'udienza prelimina
re è fissata per stamane. Betti
no Craxi ammette a verbale, 
senza nessuna difficoltà, di co
noscere anche il costruttore si
ciliano Salvatore Ligresti, che 
però, quando ha detto ai magi
strati che l'ex leader del Garo-
iano era perfettamente al cor
rente di quei 17 miliardi di 

mazzetta pagati per far andare 
a buon fine l'affare, ha esage
ralo. «Penso che abbia ingi
gantito e deformato, per paura ' 
di passare nuovamente l'estate ' 
in carcere, un ricordo che in sé 
potrebbe essere reale». . • 

Craxi, per ' frequentazione 
diretta o per sentito dire, cono
sce tutta l'allegra brigata che ' 
oggi è convocata assieme a lui 

• in Tribunale, per l'udienza pre
liminare del processo Eni-Sai, 

. una «joint venture» assicurativa 
tra il gruppo Ligresti e il «cane ; 
a sei zampe», che avrebbe ga
rantito al costruttore siciliano 
un giro di affari di 500 miliardi 
all'anno. Per questo don Salva
tore era ben disposto a pagare 
quei 17 miliardi di tangente, 
pattuiti, secondo l'accusa, dal
l'onnipresente tesoriere de, Se
verino Citaristi, anche lui con
vocato. Il legale di Craxi ha fat
to sapere che il suo assistito 
non si presenterà all'udienza. 

Nel 3° anniversario della morte del 
compagno 

LIDIO PIEROBON 
la moglie e i figli lo ricordano con 
profondo ed immutato affetto e sot
toscrivono per t'Unita. ~ 
Ponte nelle Alpj.24 gennaio 1994 

£ morto ; -' 

GIULIANO MENGHI 
La moglie Antonietta, i figli Giorgia e 
Mario ne ricordano l'alta carica 
umana e il suo esserepunto di riferi
mento e modello per correttezza ed 

' onesta per loro e per quanti lo han-
noconosciulo. ... 
Roma.24gennaio 1994 '•- •-.-'•' 

£ mancato il marito di Tina Costa 

. REMOMASSIMIANI-: 
' I funerali si svolgerano domani alle 
ore 10 partendo dall'ospedale S. Eu
genio. Al familiari le condoglianze 
dei compagni della Sezione Luigi 
Petroselll (Laurentlno 38). 
Roma. V. gennaio 1994. • „• - • 

Nel 21" anniversario della scompar-
sadl 

FRANCESCO SCOTTI 
\ì\ moglie ed i figli con i loro fami
gliari lo rimpiangono con immutalo 
dolore e affetto e ne ricordano l'e
semplare appassionato impegno di 
vita e militanza politica. 
Milano,24 gennaio 1994 .. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate • I deputiti del gruppo Pds sono tenuti ad essere pn> 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di: martedì 25 gen
naio (ore 17.30), mercoledì 28 (ore 8.30 e ore 18), giovedì 27 (ore 
11). Avranno luogo votazioni su decreti, legge comunitaria "93. 

Le sanaìncl • i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
tenti «enza eccezione alle «edule di martedì 25 (pomeridiana) e 
mercoledì 28 (antimeridiana) per conversione decreti leggo e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 26 
(decreto legge In materia elettorale). 

. Centro per la riforma dello Stato • 
Delegazione Pds, Gruppo del partito del socialismo europeo 

Istituto Italiano per gli studi filosofici - Napoli 

Convegno 
internazionale 

La strategia democratica nella società che cambia 
. La sinistra europea e italiana interroga le culture crìtiche. 

' : Roma, 3/4/5 febbraio 1994' • • : 

Auletta dei gruppi parlamentari - via di Campo Marzio, 7^ 

Introduco Pietro Barcellona ' ' 
•La democrazia come forma di società o come procedura?» 

Relatore C. Casloriadis - Discussani Stelano Rodotà 
-Una democrazia di dorme e di uomini». ; ,.;.• 

• RelatriceJ.Cohen-DiscussantFrancescatzzo '••''-
-Dominio tecnologico e culture nazionali-. 

Relatore S. Lalouche - Discussant Roberto Esposito ' 
-Individualismo e cittadinanza democratica" 

Relatrice E. Wolgasl - Discussant Luigi Ferrajoli 
•'•••' «UUIitarisrno e solidarietà- " • - • - : - ' ' ' 

Relatore A. Insel - Discussant Franco Cassano 
•Prassi legale e democratizzazione: le prospettive 

degli "American Criticai Legai Studies"» • 
Relaiore K.E. Klare - Discussant Agostino Carrino 

"•'" «La questione ecologica-•-
Relatore J.R. Capete - Disa.'ssanl Eligio Resta . 

' -Il problema del lavoro-
Relatore T. Blanke - Discussant Carlo Amirante 

/ «La questione dello sviluppo-
Relatore B. Amoroso - Discussant Massimo Luciani 

-Il problema dell'unità europea e degli stati nazionali-
Relalore J A Eslevez Araujo - Discussant Biagio de Giovanni 

Conclusioni dì Pietro Ingrao 

SEGRETERIA DEL CONVEGNO TEL 06-6990206. FAX 06-6990176 

con il Patrocinio del Comune di Roma 
e. con il contributo della Banca di Roma 

Forum 

Le priorità ambientali 
per il programma 

della alleanza di sinistra 
e progressista 

Presiede 
Mass imo D ' A l c m a 

Introduce 
' ' • ' • ; • ' Fulvia Bandoli 

Partecipano 
M. Bresso, P. Brutti. V. Calzolaio, C. Cantone. » 

A. Ccdcrna, R. Cocchi, R. D'Agostino. V. De Lucia, 
A. Donati, A Fanciullo, G. Gavioli, S. Gentili, •'•'• 

F. Giovannclli. F. Giordano, F. Giovenale, 
C A . Graziani, P. Ingrao, R. Lorenzetti. L. Magri, 
G. Mattioli, U. Mazza, G. Melandri, R. Musacchio, 

G. Nebbia, F. Ncrli, G. Nuccio. M. Paissan. 
L. Pinelli, E. Realacci, E. Ronchi, G. Ruffolo. : 

F. Russo, E. Sanna, M. Serafini, M. Scalia, ,-
F. Siringo, G. Squiticri. V. Spini, •. 

R. Strada, C. Testa, W. Tocci. V. Visco 
Conclude 

Fabio Mussi 

Roma, 7 febbraio 1994, ore 15/19 
Centro Congressi, via Cavour, 50/a 

Direzione Nazionale del Pds 
Gruppi parlamcnlari del Pds di Camera e Senato 



Lunedì 
24 gennaio 1994 

Gli studenti di Potenza hanno deciso 
di compiere in massa il «reato» per il quale 
due loro coetanei sono stati puniti 
perché stavano «con le braccia incrociate» 

in Italia 
Il caso provocato da Riccardo Latella 
è finito in Consiglio regionale, ma i ragazzi 
non mostrano sorpresa: «Nelle classi 
succedono ancora le cose più incredibili» 
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Sfida al preside: tutti mano nella mano 
sono stati sospesi e Maurizio 

Due ragazzi escono da scuola «tenendosi per ma
no», ed il preside li sospende per tre giorni «per com
portamento scorretto e irriguardoso». È accaduto a : 
Potenza, e rischia di diventare un caso nazionale. 
Oggi gli studenti del capoluogo lucano insceneran
no una singolare forma di protesta in segno di soli
darietà con Maurizio e Manuela: «mano nella mano» 
varcheranno il portone di tutte le scuole. 

MAURIZIO VINCI 

••POTENZA. Chissà cosa 
penserà Riccardo Latella, inse
gnante d'inglese e preside del- \; 
l'Istituto tecnico commerciale ' 
•Leonardo Da Vinci» .di Poten- ; 
za, quando, con ogni probabi
lità, questa mattina si vedrà sfi
lare davanti tutti i suoi studenti 
rigorosamente ; amano nella ' 
mano». Non sarà una «catena »•'. 
umana»: ragazzi. e ' ragazze .". 
usciranno da scuola « due a • 
due, tenendosi per mano an
che se, in qualche caso, non . 
sono neanche fidanzati. Lo fa
ranno per protestare contro la ! 
«sospensione» rifilata dal presi- . 
de a Maurizio Postiglione e ;;' 
Manuela Capriglione, meno di • 
35 anni in due, studenti rego- •';. 
larmente fidanzati e colpevoli -
per Latella di essere usciti da > 
scuola, qualche giorno fa, «con ' 
le braccia incrociate». Loro, in-}',. 
vece, ci tengono a precisare • 
che'si tenevano soltanto «per '•• 
mano», e giudicano «inammls- ' 
sibile» il provvedimento del '•', 
preside. .". •.•.-•,:'. '- -.'•••-••' 

Intanto, però, quello dei due ; 
ragazzi di Potenza è diventato ', 

una specie di caso nazionale. 
Tanto che tre consiglieri regio
nali della Basilicata (Pietro Si-
monetti, del Pds', Giovanni Fre
scura, del Psdi e Gianni Pinella . 
de) Psi) hanno chiesto al mini
stro della Pubblica istruzione : 
Rosa Russo Jervolino una «im
mediata azione ispettiva», e 
questa mattina si recheranno ' 
dal provveditore per invocare \ 
la revoca di un provvedimento 
«che ha turbalo profondamen-
te la sensibilità dei giovani po
tentini». •••:,- - •:.;:• 

A pensarci bene quella mat
tina i due ragazzi non stavano 
facendo poi niente di male. 
Uscivano da scuola come sem
pre. mostrando tutto l'affetto 
che due diciassettenni posso
no scambiarsi per strada. Ma 
quelle mani devono aver tur
bato il preside Latella, che in
terrogato . dai giornalisti ha 
puntigliosamente ricostruito la 
«sua» versione dei fatti. «Quei, 
due ragazzi - ha spiegato - an
davano con le mani incrocia
te». E alla richiesta dello sgo
mento intervistatore della Rai, 
che chiedeva se ci fosse qual

che regola nella sua scuola 
che lo vietasse, ha aggiunto 
che «questa è una regola di vi
ta». -•-,•- •'--• . ..' -•.;,:• ' 7--
':••• Ma Latella è andato anche 
oltre nell'illustrazione dei suoi 
principi. «Guardi - ha risposto 
ad un altro intervistatore - io 
tollero l'orecchino, i capelli in " 
un certo modo perché so che è 
moda e che per fortuna si trat
ta solo di quattro o cinque ra
gazzi su mille. Ma i gesti di sfi
da no. Del resto stanno insie
me solo da tre mesi, contraria
mente a quanto dicono i geni
tori della ragazza». .-.• 

Il preside Latella, quindi, ha 
ritenuto di doversi informare 
anche su quando, effettiva
mente, sia cominciata la rela
zione' affettiva fra i due studenti 
(che hanno ricevuto, fra l'al
tro, anche la solidarietà dei ri
spettivi genitori), quasi che 
questo costituisse • un'aggra- ; 
vante. Ed ha interpretato come 
un gesto di sfida la reazione di 
Maurizio (punito per questo 
con tre giorni di sospensione, 
contro i due ricevuti da Ma-

! nuela), colpevole di aver sfo
derato uno sguardo «di sfida» 
nei confronti del preside. •.. 

Non -V sorprende, «quindi, 
qualche voce che circola su di 
lui a Potenza. Avrebbe per 
esempio vietato ad insegnanti. 
e studenti di recarsi nell'inter
vallo al vicino bar della Regio-

- ne (il cui edificio è a pochi 
passi dalla scuola), mandan
do su tutte le furie il barista, au
tore di ottime focacce rimaste 
invendute. E qualche mese fa 

. avrebbe sospinto ed invitato 
uno studente a varcare il can
cello dell'istituto, scoprendo 
poco dopo che quel ragazzo 
era di un'altra scuola. 

• •. ' «In realtà si tratta di una stu-
''- pidaggine», taglia corto Barba-
' ra, studentessa diciottenne del 
• liceo classico nel commentare 

l'accaduto. «Non vedo - ag
giunge - francamente qual è il 
problema, anche in chiesa si 
vedono i ragazzi "mano nella 
mano"». Ma anche lei, come 

, Giuseppe, un altro studente di
ciottenne di Potenza, pensa 
che quello del preside Latella 
sia un atteggiamento diffuso 
anche in altre scuole. «È una di 
quelle storie che succedono' 

- ogni giorno - spiega Giuseppe 
- ingigantita dalla televisione, 
ma ci sono diversi episodi ta-

: ciuti, simili ed anche peggiori. 
Episodi che la dicono lunga 

; sull'arretratezza profonda del 
J nostro sistema scolastico». 

Giuseppe, Barbara e tanti al
tri ragazzi di Potenza hanno 
passato il pomeriggio di ieri a 
telefonare ai loro coetani degli 
istituti superiori per organizza
re la singolare manifestazione 
di questa mattina. Un'idea che 
era venuta in mente anche al 

'. segretario regionale del Pds, 
; Antonio Luongo. Per esprime

re solidarietà . a Manuela e 
Maurizio, stamattina, almeno 

-- nelle intenzioni, i ragazzi di 
•'. Potenza vogliono uscire da tut

te le scuole tenendosi per ma
no. A due a due, ragazze e ra
gazzi. In fondo non faranno 
niente di male. 

Nella foto 
grande 

Maurizio 
e Manuela, 
mano nella 

mano. . 
A destra, 
ragazzi 

all'uscita 
da scuola 

«Ha davvero esagerato 
non fecevamò rifila di male» >»vi&~u 

""*•>-*> 

• 1 POTENZA. Quel giorno Maurizio portava per
sino l'orecchino, anche se ci tiene a precisare che : 
non lo porta sempre. «Ho sentivo la voce del presi-. : 
de che diceva: "Che, le fa male il ditino?", e capii '• 
che stava guardando me e Manuela. Gli risposi di • 
no, semplicemente. Non sapevo cos'altro dirgli. E 
non volevo davvero offenderlo. Lui invece lo ha , 
interpretato come un atteggiamento di sfida. • 
Quello che è successo, poi, lo sapete tutti». Mauri
zio Postiglione sta per andare in uno studio televi- ; 
sivo, quello della Rai di Potenza. Dovrà spiegare la -• 
sua strana avventura in diretta, al Tg3. Ma in realtà -
ha trascorso l'intera di ieri a rispondere alle mille 
domande dei giornalisti. Si capisce subito che è ' 
stanco, ma non frastornato. Ha 17 anni, e rispon- > 
de con una sorprendente saggezza che quell'epi- : 

sodio capitato a scuola andrebbe ormai «sdram
matizzato». Ma non rinuncia, insieme a Manuela, ' 
a ritenere «assurda e ingiusta» la punizione ricevu
ta. Anzi, gli sembra «inammissibile» che con i tanti 
problemi della scuola ora tutti ce l'abbiano pro
prio con lui. £.••-;•.•..;•• ' '-•• ' *'••• ' •• ' -

E cosi questa mattina Maurizio, accompagnato 
da uno zio, si recherà da un avvocato. Vuole otte
nere a tutti i costi l'annullamento della sospensio
ne. Ormai è diventata una questione di principio. 

«Non stavamo facendo niente di male e il presi
de ha esagerato - spiega Maurizio - non so se ha 
abusato dei suoi poteri, ma se vuole il rispetto de
gli studenti deve meritarlo. Forse crede di essere 
lui la scuola, ma non è cosi, perché la scuola sia-, 

mo anche noi». 
Ma cosa lasciano episodi come questo nell'ani

mo di un ragazzo di diciassette'anni? Maurizio 
tende di nuovo a sdrammatizzare. «Si sta facendo 
un dramma per una cosa da niente - spiega - ed -
io da questo episodio rimango soprattutto deluso 
per la scuola, che non educa poi tanto come do
vrebbe». '•:•'••• .'.'::,.:..'••.•' •• . . '•'-".'•'.•.••'. 

«Quando uno non ha fatto nulla - conclude lo 
studente di Potenza - perché mai deve essere pu
nito? Sarebbe meglio pensare alle cose serie. Nel
la mia scuola, ad esempio, ci sono servizi igienici 
inefficienti, c'è il problema delle succursali. E lui, 
il preside, va a pensare proprio a questo...». 

- - . . . . . , • . OM.V. 

Black-out nella capitale per un corto circuito che ha incendiato un trasformatore. Otto quartieri senza elettricità 
Colpita l'intera zona est della città, gravi disagi negli ospedali. La corrente tornerà in giornata; ma si temono altri guasti 

In fiamme una centrale Enel, mezza Roma al buio 
Duecentomila romani sono rimasti al buio per un 
incendio scoppiato ieri mattina in una centralina 
dell'Enel che alimenta la zona est della capitale. La 
corrente è mancata in otto quartieri. Disagi soprat
tutto negli ospedali dove vigili del fuoco e Protezio
ne civile hanno dovuto inviare i gruppi elettrogeni.. 
In serata l'incendio è stato domato; la corrente tor
nerà oggi. Si teme però un nuovo black out. 

Un'Immagine dell'incendio alla centrale Enel di Roma 

• i ROMA Si e annunciato 
con delle brevi interruzioni di 
corrente nelle prime ore della 
mattinata, con la luce elettrica 
che andava via ad intervalli re
golari. Poi, all'improvviso, in
tomo all'una e venti, tutto si è 
fermato. Decine di persone so
no rimaste al buio, chiuse negli 
ascensori, i macchinari negli 
ospedali si sono spenti, mentre 
una colonna di fumo alta tren- ; 
ta metri ha coperto i palazzi al 
quartiere Tiburtino, nella zona 
est di Roma, costringendo po
lizia e vigili a far evacuare la 
gente dai palazzi e a bloccare 

UIQUINI 

la strada per motivi di sicurez-
: za. È cominciato cosi il mega ' 
; black out provocato da un in- ' 
' cendio che ha lasciato due

centomila romani al buio e pa
ralizzato per un'intera giornata ' 

; tutta la zona est della capitale 
con i centralini di polizia, cara-

.' binieri, vigili e persino quelli 
del 12, il servizio della Sip per 
informazioni agli utenti, «assa
liti» da centinaia di cittadini ri-

: masti isolati, in tilt per le chia
mate. Senza televisione; senza " 
radio, i romani si sono attacca- -
ti al telefono chiamando ovun
que per capire cosa stesse ac

cadendo, mentre con il propa
garsi delle fiamme nella cen
tralina la luce andava via dai • 
quartieri: Tiburtino, San Loren-
zo, San Basilio, Nomentano, 
Montesacro, Prenestino, Vimi
nale e Castro Pretorio. Otto in 
tUttO. '•„!• ••-•••,...,.-. -'• •-.'< -„,:.;• 

L'incendio, causato proba
bilmente da un corto circuito, 
si è sviluppato nella centralina \ 
sotterranea di via Camesena, 
vicino allo scalo ferroviario di . 
Roma-Tiburtina. Un impianto 
principale che eroga energia • 
elettrica a 220 vote alle altre " 
centraline Enel che servono la . 
zona est della capitale. Le ; 
fiamme hanno prima attacca
to la sala quadri della distribu- •; 
zione, in un prefabbricato, poi ' 
hanno raggiunto i locali sotter- • 
ranei dove sono i cavi elettrici :" 
e si sono propagate ad altre ' 
due sottostazioni che distribuì- . 
scono energia a 60 mila e 20 
mila volte. Sul posto sono im
mediatamente intervenute le ; 
squadre dei vigili del fuoco, ; 
ma prima di poter iniziare le ;' 
operazioni di spegnimento 

dell'incendio hanno dovuto at
tendere che l'Enel disattivasse 
le altre stazioni. Un intervento 
difficilissimo, una lotta contro 
il fuoco che correva lungo i ca
vi sotterranei: i pompieri sono 
dovuti entrare in una galleria 
sotterranea lunga un centinaio 
di metri utilizzando gli autore
spiratori per non rimanere in
tossicati dalll'intenso fumo che 
ha poi aggredito i palazzi. Nel-

. la zona si è cosi diffuso l'odore 
acro di gomma bruciata e per. 
il timore che la nube fosse tos
sica i carabinieri hanno invita
to gli abitanti dei palazzi a 
rientrare nei loro appartamenti 

; e a chiudere le finestre. .-...-., o 
Solo a tarda sera l'incendio 

è stato spento e verso le 19 l'E
nel < ha ripreso l'erogazione 
dell'energia elettrica, ma solo 
al 50% degli abitanti. La situa
zione - salvo imprevisti - do
vrebbe tornare alla normalità 
entro la mattinata di oggi. Sal
vo imprevisti, perché l'azienda 
teme che un eccessivo canco 
sulle altre centraline elettriche 

provochi un nuovo black out 
Tanto che i vigili del fuoco 

'• hanno fatto arrivare dalla To-
: scana e da diverse città del La-
. zio gruppi elettrogeni per affro-. 

natane una nuova emergenza. 
Intanto si contano i danni: 

circa due miliardi di lire secon
do una prima valutazione. 

• L'incendio non ha infatti dan-
; neggiato del tutto i trasforma

tori dell'Enel. Ma gravi proble
mi li hanno avuti gli ospedali 
della città: il «Sandro Pertini» è 
rimasto senza corrente dalle 
13.30 alle 17, mentre al «Poli
clinico Umberto 1» e al «Regina 
Elena» - nei quali il diparti
mento della Protezione civile 
ha inviato cinque gruppi elet
trogeni militari - l'Enel ha rial-

* tivato l'energia alle 18,30. A lie
to fine, la vicenda drammatica 
di Dario Salvati, un ragazzo di 

\ 23 anni, cerebroleso, che vive 
grazie ad una macchina, assi
stito in casa da una dottoressa. 
Una corsa a sirene spiegate e i 
vigili sono nasciti a portargli un 
gruppo elettrogeno, giusto in 
tempo per salvargli la vita. 

Gela 

Un agente 
la talpa 
dei boss 
wm GELA, Agente di polizia 
e informatore dei boss. Ora
zio Romano, 28 anni, in ser
vizio nel commissariato di 
Gela, è stato arrestato ieri su 
ordine di custordia cautelare 
della direzione distrettuale 
antimafia di Caltanissetta do
po la dichiarazione di un 
pentito della «Stidda» (un' 
organizzazione scriminale 
«parallela» a Cosa nostra), 1" 
ex boss Gaetano Ianni, che 
ha accusato 1" agente di esse
re la «talpa» che informava. 
preventivamente i vertici del-' 
la cosca mafiosa di operazio
ni antimafia e di arresti. L' 
agente avrebbe informato 
anche dell'andamento delle 
varie inchieste, dei personag
gi indagati e della utenze te
lefoniche poste sotto control
lo dalla polizia. Arrestato, 
avrebbe respinto ogni accu
sa dichiarandosi piuttosto vit
tima della calunnia e della 
vendetta degli «stiddari» per I' 
attività investigativa svolta 
con impegno e dedizione. 

Cassazione 

Confemiata 
confisca beni 
di Ciancimino 
• • PALERMO. La Cassazione 
ha confermato la confisca dei 
beni a Vito Ciancimino, 1' ex 
sindaco di Palermo accusato 
di associazione mafiosa. I giu
dici della quinta sezione, pre
sieduta da Raffaele Bertoni, 
hanno infatti respinto un ricor
so presentato da Ciancimino 
accogliendo sostanzialmente 
il decreto di confisca emesso 
nel gennaio dell' 86 dalla se
zione misure di prevenzione 
del tribunale di Palermo. Il 
provvedimento riguarda ap
partamenti, autovetture, parte
cipazioni azionarie, obbliga
zioni, libretti al risparmio e al 
portatore. Nella motivazione 
della sentenza i giudici della 
Cassazione pervengono inve
ce alla conclusione che «detti 
cespiti patrimoniali siano il 
frutto di attività illecite o ne co
stituiscono il reimpiego, in 
mancanza di allegati da parte 
dell' indiziato che dimostrino 
la legittima genesi dei beni in 
questione». 

A San Mauro Torinese momenti di angoscia per un'adolescente sparita 

«Mamma e papà non mi capiscono» 
Valentina scompare da casa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

M TORINO.' Unico indizio: : 
una lettera, con la quale un'a- ' 
dolescente si sfoga con il suo • 
ragazzo per alcuni (e presun- • 
ti) dissapori con la famiglia, •' 
peraltro negati da quest'ulti- i 
ma. Su • questo impalpabile 
sfondo, carabinieri, polizia, vi
gili del fuoco e vigili urbani so- ; 
no da due giorni allertati ne! 
Torinese alla ricerca di una ' 
studentessa di sedici anni, del
la quale non si ha notizia da 
sabato mattina. La giovane, 
Valentina Grondanà, abita a 
San Mauro Torinese, un comu- -
ne precollinare alla porte del ;; 
capoluogo piemontese, con i 
genitori, il padre Carlo di 43 
anni, vigile urbano in servizio a 
Torino, la : madre, Susanna 
Murtincngo, di 41 anni, ed il 
fratellino Andrea dì 9. . . . . .. 

Valentina, che frequenta il 
secondo anno dell'istituto pro
fessionale «Gobetti Marchesi
ni», e stata vista per l'ultima 

; volta da un cugino sull'auto-
: bus che copre il tragitto dalla 

scuola - attraverso il centro cit-
1 tadino - alla sua abitazione, 
• nell'orario di uscita scolastico. 

Da quel momento, un silenzio, 
reso sempre più drammatico 

< dal ritrovamento dello zainetto 
,'• con i libri sulla sponda di un 
;; torrente e dall'inlruttuosa ricer

ca presso parenti, amici e la 
'•• casa del suo «fidanzatino» Enri-
';, co, un coetaneo che frequenta 

un liceo di Torino, con cui la 
studentessa ha un flirt da circa 
treanni. 

Sui motivi della scomparsa il 
mistero è ancora fitto. La fami
glia esclude colpi di testa della 

ragazza. «Non so darmi nessu
na spiegazione - ha detto la 
madre - Valentina è una ra
gazza allegra, anche se chiusa, 
e non ci ha mai dato problemi. 
Soltanto lo scorso anno, al pri
mo corso dell'istituto profes
sionale dove studia tecnica di 
laboratorio e chimica biologi
ca, aveva trovato qualche diffi
coltà. Ma, a distanza di dodici 
mesi, aveva preso ottimi voti». 
A non escludere una «ragazza
ta» sono invece gli inquirenti, 

;' propensi a dar credilo alla let
tera che gli uomini della Squa
dra mobile di Torino sono riu
sciti a bloccare alle Poste cen
trali. Si tratta di alcuni fogli, 
consegnati la sera prima ad 
un'amica (•• perché venissero 
spediti ad Enrico, nei quali la 
ragazza manifesterebbe un 
certo disagio nel rapporto con 

i genitori: orari troppo rigidi, 
rientro a casa nelle ore serali. 
Potrebbe trattarsi di un gesto 
dimostrativo. 
,: Rimane, però, angoscioso il 

: punto interrogativo su dove e 
con chi Valentina ha trascorso 
la notte tra sabato e domenica. 
Sabato sera è stato trovato in
tatto con i libri di scuola, lo zai
netto della ragazza sulle rive 
del torrente Cavour, a San 
Mauro Torinese. Questo parti
colare ha fatto scattare imme-
diatamente l'intervento del nu
cleo sommozzatori dei vigili 
del fuoco, che per tutta il po
meriggio e la serata di ieri han
no dragato il torrente fino alla 
diga, nei pressi della quale è 
stato rinvenuto lo zainetto, e 
scandagliato il canale Cimena, 
che da San Mauro porta ad 
una centrale dell'Enel. 

La vittima, 48 anni, padre di due figli, era nell'ospedale milanese per controlli 

Tragedia della follia al San Raffaele 
Schizofrenico uccide il compagno di stanza 
Tragedia della follia all'ospedale San Raffaele di Mi
lano: un giovane ricoverato per schizofrenia aggre
disce il compagno di stanza e lo uccide sbattendolo 
contro il muro. Agli infermieri accorsi, il ragazzo di
ce soltanto: «Chiamate mia madre». La vittima, un 
uomo di 48 anni sposato e con due figli, si trovava 
nel reparto pischiatrico solo per alcune visite di con
trollo. Inspiegabili i motivi del raptus. ?••• 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO. Una terribile tra
gedia si è verificata intorno alle 
11 di ieri nell'ospedale San 
Raffaele di Milano, al diparti
mento Scienze Neuropsichi
che più conosciuto come «Vil
la Turro». Un giovane ricovera
to, Stefano Farina, manovale 
disoccupato di 23 anni, abitan
te a Cesana Brianza, ha ucciso, 
in preda a raptus improvviso, il 
compagno di stanza Giorgio 

Stoppa, di 48 anni, sposato 
con due Figli. Richiamati da un 
altro malato, sono accorsi gli 
infermieri, che hanno trovato il 
ragazzo riverso sul corpo della 
vittima, mentre ancora si acca
niva a colpirlo, benché fosse 
ormai • esanime e probabil
mente già privo di vita. Immo
bilizzato dal personale, il ra
gazzo riusciva soltanto a ripe
tere: «Chiamate mia madre, 

l'ho ucciso». Intanto ogni ten
tativo per rianimare Giorgio 
Stoppa risultava vano. 11 pove
retto era morto per sfonda
mento del cranio. 

Non è stato possibile rico
struire gli eventi che hanno 
portato alla tragedia, per trova
re una seppur parziale spiega
zione della violenza. Stefano 
Farina era ricoverato da appe
na due giorni, dopo una prima 
visita e una diagnosi di schizo
frenia. La vittima invece si tro
vava al San Raffaele solo per 
normali controlli, essendo sta
to curato in passato nelle stes
sa struttura. Sconvolto il prima
rio del reparto, Silvio Scarone, 
che, subito richiamato sul po
sto, ha dichiarato: «È la prima-
volta nella mia carriera che ve
do una cosa del genere. Ra
ptus di questo tipo e di questa 
violenza sono rarissimi e non 

prevedibili». La polizia, interve
nuta intomo alle 11,20, ha rac
colto la versione del personale 
sul modo in cui si sarebbero 
svolti i fatti e piantonato Stefa
no Farina in attesa dell'arrivo : 
del magistrato, dottor Giovanni ; 
Rollerò, il quale ha in seguito 
disposto l'arresto e la traduzio
ne del ragazzo a San Vittore, 
dove e arrivato attorno alle 18. 

Il direttore del carcere, Dot
tor Luigi Pagano, ha dichiarato 
di ritenere che si tratti di un 
provvedimento temporaneo, 
per il quale comunque esisto
no le necessarie strutture. At
tualmente a San Vittore sono 
detenute 2.070 persone, tra le 
quali 90 sono ricoverate al 
centro clinico, mentre è in fun
zione anche un reparto psi
chiatrico. Appare comunque 
singolare che si sia ritenuto ne
cessario il ricorso al carcere in 

un caso in cui non sembra 
possibile trovare una spiega
zione diversa da quella che si 
definisce come «tragedia della 
follia». 

Il San Raffaele è una struttu
ra moderna e aperta, conven
zionata con la Regione Lom
bardia. Cinque palazzine a un 
piano collocate nel mezzo di 
un parco, che ospitano al mo
mento circa 230 pazienti. Ed è 
qui che un ragazzo malato, 
che non aveva dato segni di 
aggressività, ha improvvisa' 
mente afferrato e sbattuto con 
tra il muro il suo compagno d 
stanza e di sventura. Probabile 
mente, nel suo deliro allucina 
to lo avrà scambiato per qual
cun altro, oppure si sarà cre
duto minacciato. Nessuno è in 
grado di entrare, ormai, nel 
mondo di Stefano Farina, 23 
anni, chiuso come un carcere 
dentro il carcere. 
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Gli orfani delle «chat line» 
si sono incontatì a Rimini 
Erano in pochi ma tutti 
furibondi: «Riaprite le linee» 

«Ho speso quasi venti milioni 
di telefono, ma lo rifarei» 
E gli inventori dei salotti 
via cavo gridano vendetta 

io, e soio amore» 
Piangono i ragazzi del 144 
Gli orfani del 144 si sono dati appuntamento l'altra 
sera in una discoteca di Rimini. Sono arrivati da tut-
t'Italia per là prima protesta nazionale contro la Sip 
per la chiusura delle chat lines. Mille telefoni giocat
tolo, cuori spezzati di plastica e lacrime: «È un'ingiu-. 
stizia chiudere il 144 per due deficienti che non san
no come usarlo». «>o ho pagato 18 milioni di bollet
ta, ma lo rifarei domani». 

' SPALLA NOSTRA INVIATA 
DANIELA CAMBONI 

mm RIMINI. Non lo dice subito. 
Prima tenta di fare un pream
bolo. «Dunque io ero assoluta
mente cosciente...». Poi crolla. 
E confessa: «La mia ultima bol
letta? -" Diciotto milioni . e 
600.000» Sorride imbarazzato: 
«Un po'altina. vero?» Ma Peter, 
27 anni, disc jockey siciliano 
trapiantato a Milano, rifarebbe 
lutto. Da domani se potesse. 
Anzi da subito, se la Sip riapris
se il 144. La faccia butterata da 
una vecchia acne giovanile fa 
una piega triste: «Quelle chiac
chierate mi mancano un casi
no». «Dillo a me - gli fa Topoli
no, un gioielliere catanese di , 
28 anni - Io pero ho pagato so
lo cinque e nove». Cinque e ; 
nove cosa? «Milioni, no? lo me i 
ne aspettavo di più». Ore 3.30 ' 
di ieri mattina. Discoteca Ecu : 
di Rimini. Fra una miriade di . 
telefoni giocattolo, spacciati 
per «direttamente spediti da 
Los Angeles», ma con tutta l'a
ria .di essere stati comprati al-
l'Upim -reparto bambini, maxi 
cuori spezzati di plastica, mimi 
in camicie di forza chiusi in ca-

' bine di plexiglas (per simulare 
: crisi di astinenza telefonica), 
'fanciulle algide e bellissime 
; torturate da reggiseni a forma 

di telefono, operatrici petulanti 
. che raccolgono le firme, nugo

li di telecamere e giornalisti, si 
sta consumando la prima prò-. 

- testa nazionale per la chiusura 
' delle linee 144. «Allora ragazzi, 

- ci vediamo tutti a Rimini e gbe-
; ne canteremo quattro». Ma po-
' vero popolo orfano delle chat 
: line. Di questi tempi non gliene 
' va bene una. Ieri notte, dove
vano essere duemila, da tutt'l-

', (alia. E in effetti la discoteca è 
]• pienissima. «Ma quanti siete 

dei vostri stasera?» «Trecento», 
spara Davide Nicolò, ideatore 

,' di questo «144 Ecu phohe line» 
" «Mmh prima ci siamo visti tutti 
' forse una cinquantina», azzar-
' da invece Daniel, 27 anni, un 
• biondino con la faccia piena 
? che a Milano ha un negozio di 

articoli da regalo. Fra tutti è il 
più famoso: è quello che ha 
raccontato ai giornali di aver 
trovato l'amore con il 144. ; 
Adesso è 11 che posa con Cri-

Una pubblicità 
delle 

«Chat-line» 
con il 144. 
Accanto, , 
ragazzi 
in una 

discoteca 

stiana, 22 anni di Padova, ope
ratrice del Grillo Parlante. Lei: 
•Io me lo aspettavo cosi». Lui: 
«Io* no» Pochi, ma furenti. A 
mezzanotte - la conferenza 
stampa nel salotto al primo 
piano. «La ragazza rapita dal fi
danzato conosciuto tramite il 
144? Un caso su un milione!», 
si sgola indignalo Virgilio De-. 

giovarmi, il direttore del quin
dicinale It, una specie di Quat-
troruote delle chat lines. Anda
va benissimo: 70.000 copie, 
pubblicità, classifiche. Tutto fi
nito. «Il giudice Cordova che ; 
apre un'inchiesta per eventuali 

' fenomeni di prostituzione le
gati al 144? Una follia. Gli an
nunci sui quotidiani per le 

, massaggiatrici sono molto 
peggio», si arrabbia Franco 
Grillini, presidente dell'Arci-
gay. Anche loro avevano una 
linea. In pratica viene fuori che 

. le party line erano una specie 
di madre Teresa di Calcutta. «Il 

' giorno di Natale, ho parlato 
con tanta gente sola», si com
muove Max, operatore disoc-

È il primo caso nel mondo. Gli ambientalisti: «Creiamo un parco in città» 

Ha già otto mesi Urpino, fenicottero rosa 
nato nello stagno al centro di Cagliari 
Cagliari e il miracolo dei fenicotteri. Dopo la nidifi
cazione della scorsa estate - la prima al mondo 
dentro una città -, le associazioni ambientaliste 
hanno censito l'avifauna nei due grandi stagni di 
Molentargius e di Santa Gilla. Per scoprire che i feni
cotteri continuano ad arrivare dalle altre oasi di Ca-
margue, Andalusia e Tunisia. L'ornitologo Schenk: 
«Bisogna fare al più prèsto un parco». 

' v DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Se è ancora vi-
vo, Urpino è in quel gruppo di : 
•brutti anatroccoli», grigi e un ' 
po'sgraziati, proprio al centro '.' 
dello stagno. Ha quasi otto 
mesi e nessun segno di ricono- ;; 
scimento, nonostante la sua ' 
straordinaria. ' • importanza •;. 
scientifica: Urpino 0 infatti il 
primo fenicottero al mondo 

•nato dentro una citta. Cagliari
tano doc, come rivela il suo 
nome (che viene appunto da 
Monle Urpino, la collina che -' 
domina lo stagno dei fenico!-
ten), il suo uovo si è schiuso lo 

' scorso 6 giugno, tra l'euforia di 
naturalisti e ornitologi, testi
moni del miracolo di una nidi
ficazione tra i palazzi e i rumo
ri del traffico. Secondo i calcoli ; 
di Helmar Schenk, ornitologo . 

' tedesco di fama intemazionale ; 
da anni residente in Sardegna, 
ha almeno nove possibilità su 
dieci di restare in vita: la mor
talità tra i pulcini cagliaritani, 
infatti, è stata assai contenuta, 

. ben più di quella che si registra 
in altre oasi mediterranee. Un 
piccolo miracolo, anche que
sto 

il nuovo censimento pro
mosso dall'Associazione per il 
parco di Molentargius, dalla U-
pu e da altre associazioni am
bientaliste, conferma che ci 
sono tutte le condizioni perché 
il fenomeno si ripeta. Anche 
nei mesi invernali, infatti, la 
presenza di fenicotteri negli 
stagni cagliaritani continua ad ' 
essere altissima, nell'ordine di • 
qualche migliaio di esemplari. * 
I dati definitivi non sono stati • 
ancora elaborati, ma già il col
po d'occhio è eloquente: gros- ' 
se macchie bianco-rosa colo- ". 
rano Io stagno di Molentargius < 
fino alla spiaggia del Poetto. a 
pochi metri dal traffico di auto 
che scorrono a migliaia, indif- . 
ferenti. «Molti fenicotteri-spie
ga Schenk - arrivano dalla Ca-
margue e dall'Andalusia: li ab
biamo riconosciuti dagli anelli 
alle zampe». E perché i fenicot
teri sardi non hanno segni di ri
conoscimento? «In parte per 
ragioni, diciamo cosi, "politi
che": occorrevano una serie di 
autorizzazioni di istituti ed or
ganismi van e con i tempi ben 

noti della burocrazia... Ma c'è 
anche una spiegazione "tecni
ca": quella della scorsa estate 
è stata la prima nidificazione 
in Sardegna (e in Italia); una 

' minima mossa sbagliata ri
schiava di mandare tutto all'a-

. ria...». Invece le cose sono an-
• date, a quanto pare, benone. 

Secondo i dati dei naturalisti, 
sono stati costruiti 1890 nidi e 

. 1300 coppie hanno depositato 
un uovo: al 20 settembre i pul-

' cini vivi erano 940. con un suc-
; cesso riproduttivo del 70 per 
cento, assai al di sopra di quel-

: lo medio (50 per cento). E nel 
periodo di punta (fine giugno-
metà luglio) la popolazione 
dei fenicotteri è arrivata a toc
care le 12 mila unità. . , 

Le ragioni di tanto successo 
' rimangono, almeno in parte 

un mistero. Delle 30 oasi (sup-
' pergiù) esistenti al mondo (ol

tre a quelle ricordate di Fran
cia, Spagna e Tunisia, le più 
importanti sono in Turchia, 
Iran, Afghanistan, India etc). 
nessuna ha le carattenstiche ai 
quella cagliantana Di uno sta

gno cioè, in pieno contesto ur
bano, tra palazzi e scarichi 
abusivi, tra traffico e rumori. ; 
Ma anche con qualche vantag-
glo: «Per assurdo proprio l'in-
quinamento e la conseguente ; 

eutrofizzazione della laguna 
hanno creato un habitat adat
to ai fenicotteri e ad altre spe
cie di volatili, che trovano ol
tretutto cibo a volontà (arte-
mia salina, piccoli molluschi, 
larve etc). Ma basta poco a 
rompere l'equilibrio: e se non 
si pone un freno al degrado, i 
rischi sono gravissimi». I tempi 

. per intervenire sono strettissi
mi. Sdutto va bene, infatti, già 
alla fine di febbraio riprenderà 
la nidificazione per II secondo 
anno consecutivo. Anche per 
questo gli ambientalisti solleci
tano la creazione del parco 
Leggi e finanziamenti già ci so
no. ormai si tratta di passare 
alla fase operativa. Un parco 
dentro la città: sarebbe il pri
mo progetto del genere in Eu
ropa Proprio come Urpino, il 
pnmo fenicottero cittadino. , 

Ciro De Vincenzo, notaio, è stato arrestato con l'accusa di circonvenzione di incapace 
Insieme ad una sua amica avrebbe tentato di truffare alcuni miliardi ad un vecchietto 

Milano: manette per ex magistrato 
Notaio, ex magistrato, ex assessore al Comune di 
Milano, è stato arrestato venerdì scorso per circon
venzione di incapace. Si tratta di Ciro De Vincenzo, 
57 anni, napoletano, che assieme a un'amica ha ; 
messo a segno una truffa che gli avrebbe consentito. 
di dilapidare il capitale di un vecchietto, sofferente : 
di demenza senile: Joseph Seber. Gli eredi hanno 
scoperto l'inganno e sono scattate le manette. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Adesso fa il no
taio, con studio in piazza Bor
romeo, nel cuore della «City» 
milanese. Ma Ciro De Vincen
zo, arrestato venerdì scorso 
per circonvenzione di incapa
ce. è un uomo dalle mille car
riere. È stato magistrato e a pa
lazzo se lo ricordano per le in
chieste sul terrorismo che se
gui come giudice istruttore. Poi 
si 6 buttato jn politica e al Co
mune di Milano, sotto il regno 
dell'ex sindaco Piero Borghini, 

ottenne l'assessorato all'edili
zia privata: una brutta eredità,-
dato che proprio in quegli uffi
ci erano iniziate le Inchieste 
sulla corruzione e sul valzer 
delle bustarelle. 

Ma la sua carriera è arrivata 
a uno stop, non per tangenti, 
ma per un altro genere di truf
fa. Da tre giorni non può muo
versi dalla sua abitazione. É 
agli arresti domiciliari per una 
brutta storia in cui è finito as
sieme a un'amica: Maria Luisa 

Rinoldi, 45 anni ben portati, .e 
un comprensibile desiderio di V 
sistemarsi per il resto della vita 
con una rendita miliardaria. 
Con la signora i magistrati so
no stati meno clementi e l'han
no spedita direttamente a San 
Vittore. Poi c'è un terzo perso
naggio, un medico, Enzo Ga-
briccl, che ora è indagato e ; 
che ha avuto una particina di 
secondo piano nella vicenda. 

L'incapace, ovvero la vittima .-
che secondo l'accusa è stata 
raggirata dal terzetto, è un vec
chietto di 78 anni, con un agia
to passato alle spalle. Si chia
ma Joseph Seber e in gioventù 
è stato console della verde e 
quasi incontaminata Islanda. 
Ha messo da patte un bel gruz
zolo, i magistrati e i suoi fami
liari parlano di miliardi, ma or
mai il poveretto era ridotto a 
mal partito, con tutti gli acciac
chi della terza età che si erano 
accaniti su di lui rendendolo. 

come si suol dire, incapace di 
Intendere e di volere. Non era 
in grado di godersi i frutti del 
suo lavoro, ma neppure di ba
dare alle sue ricchezze e qui 
subentra la signora Rinoldi, 
che con un'abile mossa riesce 
a farsi nominare procuratore 
generale e dunque ammini-
stratricc di tutto il malloppo. 

Per farlo, non essendo pa
rente o erede del malcapitato, 
aveva bisogno di dimostrare 
che Seber era in pieno posses
so delle facoltà mentali e che 
le affidava liberamente questo 
incarico. Dunque si è fatta rila
sciare un certificato medico 

! dal dottor Gabricci. che ha 
messo nero su bianco che l'ex 
console è assolutamente luci
do. Per mettere a segno il col
po ci voleva anche un notaio 
che se la bevesse, ed ecco il 
dottor De Vincenzo, che ha fir
mato tutte le pratiche necessa
rie, mettendo nelle mani di 

. madame Rinaldi tutti i quattrini 
del vecchio Seber. • 

Il medico è accusato di false 
certificazioni, ma anche il dot
tor Gabricci non è più nel fiore 
degli anni: ha 84 anni e chissà 
che anche lui non sia stato ab
bindolato dal gatto e la volpe 
della Baggina. 

Sta di fatto che a un certo 
punto, i legittimi eredi si sono 
accorti della truffa, hanno de
nunciato la cosa e la magistra
tura ha disposto una perizia 
che ha accertato che Seber, 
già da tre o quattro anni era in 

' uno stato di demenza senile, 
: che chiunque avrebbe consta

tato a prima vista, con un sem
plice colloquio: non parla, non 
sa chi è, non sa quando è nato. 
Nel frattempo una parte consi
stente del suo patrimonio era 

- stata dilapidata e a questo 
punto sono scattate le manet
te. . • • • • • 

cupato. «E io sono diventata 
amica di una ragazza cieca e 
di un giovane paraplegico», in
calza la sua collega Federica. 
«Ce party line sono frequentate 
soprattutto da singles - si alte
ra sempre di più Digiovanni. 

. Gente sola che non ha una fa
miglia da mantenere». Perciò •'; 
può spendere e sa quel che fa, :: 
intende. «Sono la risposta alla ' 
solitudine metropolitana. Tut
ta la mia solidarietà ai 500 
operatori italiani ora disoccu
pati. A un giro d'affari (nono- ; 
stante la crisi) di 35 miliardi in 
due mesi, andato in fumo», di-
ce Grillini. Gran finale: «Per ; 

due bambini deficienti • (i [ 
clienti under 12 anni sono il ;" 
3%) si mandano sul lastrico : 

500 persone. Per favore ascoi- -
tate la voce della gente», urla 
(ma ormai è afono) Digiovan
ni. La prima cosa che fanno :•' 
tutti è una specie di lavaggio ; 
del cervello: «Non sono -linee ! 

erotiche». E intanto lo dicono '; 
cirondati dalle belle in reggise-
no a forma di telefono doppio: 
uno per coppa. «Fa un male 

cane», dice Silvia, capelli bion
di lunghissimi, guainetta nera 
cortissima. Colpa degli elasti- . 
ci? «No degli spigoli di plastica: , 
mi si sono infilzati sulle costo
le». Cosa pensi del 144 «Non : 
me ne frega niente, lo in disco
teca, all'Eoi, ci lavoro». Ma an
che quelli del locale.l'Euro-
pean club underground non si 
sbilanciano: «Volevamo fare 
un semplicemente un party sul 
144. Collegare via telefono la 
gente della discoteca con la 
gente a casa. Sarebbe stalo il 
primo party interattivo. Vero. 
Altro che party lines: Il si parla 
di feste, ma tutti sono da soli in 
poltrona - dice l'art director 
Davide Niccolo - Poi la voce si . 
è sparsa. E quando le le linee 
sono state chiuse, si è trasfor
mata in due giorni nella prima , 
protesta italiana». Peccato che 
delle duemila persone in pista, v 
non tutti se se accorgono: «Ah 
e una serata di protesta? - dice 
Sabrina Gaia di 23 anni, stu
dentessa a Urbino - be io i ra
gazzi li conosco a ballare, non 
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Fenicotteri nello stagno a Cagliari 

al telefono» Ecco Valentina. 22 
anni di San Marino. Nome in 
codice: Barbara. Capelli corti 
neri, camicia bianca con i piz
zi. Fa lavori saltuari, due mesi 
la barista, adesso niente. «Tele
fonavo perchè mi sentivo sola. 
Mi sono sposata incinta a 16 
anni. Mio marito non mi fa ve
dere le mie amiche. E io telefo
no». La bolletta? «L'ultima un 
milione». E il marito? «Peggio 
per lui. Anche stasera lui è an
dato in discoteca con gli amici. 
lo ho fattol'autostop e sono ve
nuta qui. Però .speravo di vede
re più gente. Della nostra, in
tendo». Fortuna che all'Ecu ha 
incontrato Topolino, quello 
grassoccio con la giacca rossa 
che fa il gioielliere a Catania. 
Adesso si telefonano con le li
nee normali. «Ma non è la stes
sa cosa», sospirano. Topolino: 
«Prima era bellissimo. Io telefo
navo dalle 10 del mattino all'u
na di notte». Cosa? «E che entri 
in un mondo a parte. Poi è dif
ficile fame a meno». Problemi 
di ragazze non ne dovrebbe 

Intermetro 
Romiti 
interrogato 
dai giudici 
•M Si è presentato sponta
neamente in una caserma del
la Guardia di Finanza, ma da
vanti ai giudici. Cesare Romiti 
iscritto nella lista degli indagati 
per violazione del finanzia
mento pubblico dei partiti e 
corruzione per l'affare Inter
metro, ha negato ogni addebi
to. Ascoltato per ore dai pm 
Francesco Misiani e Antonino 
Vinci l'amministratore delega
to della Fiat ha detto di non es
sere al corrente delle tangenti 
versate dall'azienda torinese al 
consorzio d'imprese impegna
to nella costruzione della me
tropolitana di Roma. Il coinvol
gimento di Cesare Romiti nel
l'inchiesta risale ad alcuni me
si fa, quando il suo nome fu 
iscritto nel registro degli inda
gati, per fatti già esaminati dal
la procura di Milano, insieme a 
quelli di un'altra sessantina di 
persone, tra cui il presidente 
dell'Olivetti Carlo De Benedet
ti. 

avere Giuseppe Faba. 21 anni 
di Lecce. Racconta di fare il 
«modello di occhi» e sgrana, in 
un tentativo che vuole essere , 
conturbante, due lenti a con-, 
tatto colorate di verde. Poi stu- '. 
dia Giurisprudenza a Bologna. 
Ultima bolletta: «Cinque milio
ni e 721.000 lire». E come li pa
ghi? «Se li spendo vuol dire che 
posso». Ma non è meglio cono
scere le "ragazze di persona? 
«Certo - sussurra flautato - E io 
ne conosco tante» Allora? «L'u
niverso è immenso. La cono
scenza è immensa. • Perchè 
precludersi delle possibilità?» 
A due metri una ragazzina con 
gli occhiali si spazientisce: 
«Dai Giovanni, piantala che è 
tardi». Lui scatta in piedi come " 
un cucciolo. È proprio tardi. Si 
capisce dai reggiseni giocattoli 
abbandonati sulle poltrone. E 
da Max che con una faccia da 
Arlecchino, gira dicendo a tut
ti: «Salve sono Max. Benvenuti 
al Grillo parlante. E la prima 
volta che telefoni?». Ma non lo 
ascolta nessuno. • • • 

Attentato ; 
Molotov ; 
contro «Radio 
città aperta» • 
Mi ROMA. - Un attentato in
cendiario è stato compiuto la 
notte scorsa ai danni della se
de dell'emittente privata «Ra
dio città aperta», in via Casal-
bruciato, nel quartiere Tiburti-
no. Ignoti hanno cosparso di li
quido infiammabile la porta 
dello stabile e hanno appicca
to il fuoco. L'azione è stata poi 
rivendicala con una telefonata 
anonima all'Ansa da un sedi
cente «movimento rivoluziona- • 
rio». Sul posto è intervenuta la 
polizia che ha trovato i resti di 
due lattine contenenti tracce di 
liquido infiammabile. Cinzia 
Dulizia, redattrice della radio, 
(che esiste dal '78 e trasmette 
in diretta le sedute del consi
glio comunale di Roma), ha 
detto che è solo l'ultima di una 
serie di provocazioni che la ra
dio riceve da tempo: messaggi 
con svastiche, lettere e telefo
nate anonime. «Questa volta -
ha detto - sembra che voglia
no alzare il tiro». 

Villaggio al mare senza «bagni » 
M CAGLIARI. Era una casa 
molto carina, senza wc e senza 
cucina... O meglio, bagni e la- • 
vandini ci sono ma è vietato "-
usarli: cosi ha sentenziato ad
dirittura un tribunale della li
bertà, quello di Sassari, ordi
nando la riapertura parziale 
del villaggio turistico di Rena . 
Malore; in Gallura, chiuso nei 
mesi scorsi per mancanza di 
depuratore. Un caso giudizia
rio senza precedenti, assicura
no gli esperti, che ha spiazzato -
gli stessi proprietari «ricorren
ti»: da oggi riavranno finalmen
te a disposizione le loro ville, ; 
ma senza bagni e cucine che 
rimangono sotto sequestro. E 
più d'uno ha protestato: tanto 
valeva rinunciare ancora alle 
chiavi di casa. 

L'insolita, salomonica, deci
sione dei giudici sassaresi ri- " 
guarda un ricorso presentato 
nei mesi scorsi da un gruppo " 
di abitanti di Rena Malore, fra
zione turistica del comune gal-
lurese di Aglientu. Si tratta del
l'ennesimo villaggio sorto in 
questi anni sulla costa setten
trionale sarda, per sfruttare il 
boom (ormai molto appanna- -
to, in verità) della Costa Sme-

«Bisogni» vietati a Rena Majore, un villaggio turistico 
della Gallura messo sotto sequestro per mancanza 
di depuratore. Il tribunale della libertà di Sassari ha 
accolto infatti solo in parte il ricorso di alcuni pro
prietari: si potrà abitare nelle ville, ma senza usare 
bagni e cucine. «Sono gli scarichi all'origine dell'in
quinamento», hanno spiegato i giudici. E ora wc e 
lavandini sigillati. ;•'• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ralda. Alcune centinaia di ville, 
immerse nel verde di pinete e 
macchia mediterranea, pres
soché disabitate d'inverno e 
affollatissime d'estate, quando 
il villaggio arriva a toccare 
punte di 5 mila residenti. Ma -
come accade purtroppo di fre
quente in questo genere di 
speculazioni immobiliari - le 
misure igieniche e di tutela 
ambientale sono totalmente 
ignorate. A Rena Majore man
ca rimpianto di depurazione. 
E quando i vigili l'hanno sco
perto, è partita la segnalazione 
alla magistratura. • 

La svolta clamorosa si è avu
ta un mese fa: su disposizione 
del sostituto procuratore di 

Tempio, Massimo Zaniboni, è 
stato messo sotto sequestro 
preventivo l'intero villaggio. Da 
qui la protesta di numerosi 
proprietari, che hanno visto 
minacciate le vacanze estive e 
soprattutto i guadagni miliona
ri realizzati con l'affitto delle 
case ai turisti. Una decina di 
loro ha presentato ricorso al 
Tribunale del riesame di Sas
sari, chieden-'o l'immediato 
dissequestro delle case. E, al
meno in parte, i giudici gli han
no dato ragione: non sono i sa- • 
lotti o le stanze da letto a pro
vocare l'inquinamento, ma gii 
scarichi dei bagni e delle cuci
ne, e solo queste stanze - af
ferma in sintesi l'ordinanza -

vanno mantenute sotto seque
stro. Ma se a qualcuno "scap
pa"? Si vedrà: per ora la giuri-

' sprudenza non si è posta il 
problema... •" / '• - ' 

Alla procura di Tempio la 
decisione del tribunale è stata 
accolta senza particolari com
menti. , «Prendiamo atto di 
quanto stabilito dai colleghi», 
si è limitato ad affermare il so
stituto procuratore Zaniboni. il 
magistrato che aveva disposto 
il sequestro «integrale» del vil
laggio. Il problema più urgente 

' riguarda comunque il modo in 
cui sarà attuata la sentenza. 
Come far osservare, infatti, il 

,' divieto di usare bagni e cuci
ne? A Rena Majore sono attese 
le pattuglie di ispettori di igie
ne e di guardie forestali che 
avranno l'incarico di far sigilla
re water, docce e lavandini fi
no al prossimo ordine. L'unica 
speranza per i proprietari, ora, 
è che comune e costruttori ri
medino in tutta fretta alla man
canza del depuratore. Sempre 
che qualche turista non finisca 
per accontentarsi di una casa 
senza wc e senza cucina, ma 
con una splendida vista sul 
mare. CÌP.B. 

rr 
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Il dramma 
Bosnia 

Da San Pietro l'accorata preghiera di Giovanni Paolo II 
Politici, generali, mediatori internazionali chiamati 
a spegnere il feroce conflitto nell'ex Jugoslavia 
«Si lavori per abbattere il nuovo muro deU'inimicizia» 

Il Papa si ribella all'invincibile guerra 
«Imploro la pace per i Balcani, ciascuno confessi le sue colpe» 
Giovanni Paolo II dalla Basilica di S. Pietro ha invita
to ieri politici, generali, governanti, rappresentanti 
di istanze intemazionali a fermare la guerra nell'ex 
Jugoslavia ed a favorire gli aiuti umanitari. Occorre 
abbattere ì «nuovi muri, ì nazionalismi, che oggi se
parano le nazioni» intaccandone «la stabile intesa» e 
«leso la convivenza delle religioni». Un grande, co
mune sforzo per riuscire ad «unire ciò che divide». 

ALCESTE SANTINI 

• H CITTA DEL VATICANO Un 
nuovo, pressante invito alla 
Comunità intemazionale ed 
un appello ai responsabili di
retti della guerra in Bosnia, 
perchè garantiscano l'arrivo 
degli aiuti umanitari per le po
polazioni affamate e solferenu, 
hanno dominato ien la «pre
ghiera» del Papa nella Basilica -
di S Pietro per «implorare la 
pace nell'ex Jugoslavia» Una 
cerimonia suggestiva ma non 
priva di drammaticità se il Pa
pa, rimasto finora Inascoltato, 
ha fatto ricorso all'unica arma 
dì quella lotta spintuale che la 
Chiesa combatte nel mondo, 
la preghiera, perche si ponga 
fine ad una guerra che conU
nua sotto gli occhi di un'opi
nione pubblica impotente. 

Se volgiamo lo sguardo agli 
anni ottanta - ha detto Giovan
ni Paolo II - «non possiamo di
menticare il pencolo allora pa
ventato di una guerra nuclea
re» con la «frenetica corsa agli .. 
armamenti» e «il muro di Berli
no che per molti anni ha diviso 
in due blocchi, tra loro con
trapposti, Il continente euro
peo». Ma ora, con «i nazionali
smi, nuovi mun sono stati eretti -
a separare non tanto i sistemi, 
quanto le singole nazioni, in -
particolare quelle dell'ex Jugo
slavia» E soffriamo-ha detto -
alla vista di «tante crudeltà, 
delle molteplici e gravissime 
violazioni dei dintti dell'uomo, 
della distruzione di inestimabi
li monumenti della civiltà». E, 
dopo aver rilevato che non si 
tratta dì «una guerra di religio
ne, come nonio sono gli even
ti dell'Irlanda del Nord», ma di 
uno «scontro essenzialmente 
politico tra gruppi.e nazioni in 
presenza di un orientamento 
nazionalìstico», Papa Wojtyla 
ha. tuttavia, riconosciuto che 
•l'appartenenza religiosa o 
confessionale rischia di costi
tuire una ulteriore motivazione 
di ostilità e di odio». Ed è un 
fatto che, nonostante l'invito 
formale rivolto da Giovanni 
Paolo II alle altre Chiese cnstia- » 
ne a partecipare ieri nella Basi
lica di S. Pietro alla preghiera 
per la pace propno nella «setti
mana di preghiera per l'unita 
dei cristiani», esso è stato espli
citamente rifiutato da valdesi e 
luterani, mentre gli ortodossi si < 
sono chiusi nel silenzio e sono, 
comunque, risultati assenti 

Di questo si è reso conto lo 
stesso Giovanni Paolo II. il qua
le ha affermato, ieri, che se e 
vero che il secondo millennio 
•e stato un periodo di divisioni 
tra i cristiani dell'Oriente e del
l'Occidente», - occorre «fare 
ogni sforzo, prima della fine 
de! secolo, affinché venga di
minuito e limitato ciò che ci di
vide e consolidato ed esteso 
quanto ci unisce» Ha, quindi, 
ricordato alcuni «incoraggianti -
progressi nel dificilc cammino 
dell unità dei cristiani» registra
tisi nel corso del 1993 ed ha 
annunciato che, in occasione 

del suo viaggio in Libano alla 
fine del prossimo maggio, si 
propone dì «ntrovare i Patriar
chi ortodossi di questa regio
ne», mentre è prevista una visi
ta a Roma nel 1995 del Patriar
ca ortodosso di Costantinopo
li. Rimane, tuttavia, senza ap
prezzabili sviluppi il dialogo 
con il Patriarca di Mosca, Ales
sio II con riflessi negativi nei 
rapporti tra la Chiesa di Roma 
ed il patriarcato ortodosso di 
Belgrado 

Ma Giovanni Paolo II, con 
voce accorata e tonante, ha 
egualmente «imploralo buona 
volontà» a tutu 1 livelli «La im
ploriamo - ha detto - per tutti 
per ì politici e per i generali 
che stanno a capo degli eserci
ti, per i governanti e per i rap
presentanti delle istanze inter
nazionali, per i ministri e i re
sponsabili delle organizzazio
ni umanitarie che si prendono 
cura dei prigionien e dei profu
ghi, per quanti recano aiuto 
medico e sostetgnocantatrvo» 
Ed a tutu questi soggetti ha ri
volto il seguente ammonimen
to «Gli eventi bellici nei Balca
ni non soltanto hanno intacca
to la stabile intesa delle nazio
ni, ma hanno anche leso la se
rena convivenza delle religio
ni» Si impone, quindi, il 
dovere morale da parte di lutti 
di confessare le rispettive col
pe, con l'impegno penitenzia
le di lavorare per una inversio
ne di tendenza, per «abbattere 
il muro della separazione e 
dell'inimicizia» nella comune 
convinzione che «la pace è 
possibile» Ed è a questo fine 
che il Papa aveva invitalo, ve
nerdì scorso, tutu i credenti ad 
una giornata di digiuno, me
more del dettato evangelico 
«pregale e digiunate», perchè 
potessero ien stringersi a lui 
per «implorare la pace» affin
chè cessi «l'assurda guerra» in 
Bosnia Erzegovina 

Le letture dei passi evangeli
ci, durante la cenmoma, sono 
state fatte in croato e in serbo a 
significare l'unione spintuale 
con le popolazioni coinvolte 
nel conflitto e per ringraziare 
Dio perchè, nonostante la tra
gedia bosniaca, nell'Europa 
intera la pace è ancora salva
guardata Ma, soprattutto, co
me un segnale di solidarietà, 
come «un pellcgnnaggio» idea
le per essere presenti in quelle 
«martonate terre del Balcani, 
tra quanti soffrono perchè non 
si sentano soli ed abbandona
ti» Anzi ha detto, quasi gndan-
do. «Non siete abbandonnati, 
siamo con voi e sempre più sa
remo con voi» 

All'Angelus il Papa ha detto 
che, secondo le pnme notizie 
pervenute in Vaticano,, molte 
sono state le iniziative di pace 
nel mondo e si è compiaciuto 
per alcuni segnali positivi co
me è avvenuto con il recente 
«patto» per l'eliminazione delle 
armi nucleari in Ucraina 

I corpi 
dei bambini 

uccisi 
a Sarajevo 
'A destra 
Giovanni 
Paolo II 
In basso 

una 
drammatica 
immagine 

della strage 
nel cimitero 
avvenuta 

il sei dicembre 
scorso 

Terrore in un Campetto di pallacanestro. Arrivano oggi ad Ancona i feriti di Sarajevo 

Strage a Mostar, massacrati 4 bambini 
A Parigi summit per decidere i raid aerei 
• • SARAJEVO Non c'è pace 
per 1 bambini della Bosnia-Er
zegovina Ien una granata ha 
ucciso quattro ragazzini fra i 10 
e i 13 anni Stavano giocando 
in un campo da pallacanestro 
Altn 11 bimbi e una donna an
ziana sono rimasti lenti E ac
caduto a Mostar ovest, la parte ' 
della città occupata dalle forze 
croato-bosniache Lo ha an
nunciato il portavoce dell'eser
cito croato di Bosnia (Hvo), 
Vcso Vagar, ma le forze Onu 
non hanno dato conferma alla 
notizia. Secondo la radio croa
ta ì musulmani, da lungo lem- -
pò sotto assedio nella parte est 
della città, avrebbero lanciato 
più di venti granate sulla zona 
Ovest 

Neve, freddo e tanta paura 
A Sarajevo, Ien, si continuava a " 
combattere. L'Onu ha aperto 
un'indagine sull'uccisione dei . 
sei bambini, avvenuta due 
giorni fa Due dei quattro pic
coli feriti sono fuon pencolo 
mentre Elvir e Admir Ahma-
thodize, 14 e 12 anni, rischiano 
di perdere una gamba se non 
verranno immediatamente 
evacuati in un ospedale attrez
zato Oggi un aereo dovrebbe 
portare i due (enti ad Ancona, 
se le loro condizioni lo permet
teranno i due ragazzi raggiun
geranno in giornata il centro 
Rizzoli di Bologna Ieri un por
tavoce dell'Unprofor ha detto 
che sarà molto difficile stabili
re la provenienza della grana
ta Intanto iserbi-bosniaci han
no seccamente smentito di es

sere gli auton della strage e 
puntano l'indice sui musulma
ni «È chiaro a tutti che si tratta 
di un mostruoso scenano già 
altre volte usato dalla leader
ship musulmana per cercare di 
spingere per un intervento mi
litare contro le postazioni ser
be in Bosnia» Ien Momcllo 
Krajinisk, presidente del Parla
mento serbo bosniaco ha det
to che il suo esercito «si impe
gna a non compiere alcuna 
azione militare fino al 10 feb
braio, neanche in risposta a 
provocazioni» 

Subito dopo «la strage degli 

innocenti» il premier musul
mano, Hans Silajdzic, aveva 
chiesto nuovamente l'interven
to degli acrei Nato contro le 
postazioni serbe che assedia
no Sarajevo Di un possibile in
tervento militare si discuterà 
oggi a Parigi durante l'incontro 
fra il segretano di Slato amen-
cano, Warren Christopher, e il 
presidente francese, Francois 
Mitterand 1 due paesi appaio
no in profondo disaccordo 
mentre nella pnmavera scorsa 
era stato il governo francese a 
respingere la possibilità di 
bombardamenti antiserbi in 

Bosnia, ora è Washington ad 
avere una posizione più pru
dente rispetto a Parigi 

Ien i combattimenti si sono 
estesi anche alla Bosnia cen
trale e settentnonale La popo
lazione è in condizioni pieto
se molte persone non hanno 
nulla con cui riscaldarsi, e qua
si sempre mancano i vetri alle 
finestre Radio Sarajevo parla 
di perdurante offensiva serba 
nella zona di Olovo (Bosnia 
centrale) dove l'obiettivo degli 
attaccanti è quello di isolare i 
collegamenti tra la capitale bo
sniaca ed un'ampia enclave 

musulmana del nord est al cui 
centro è l'importante città di 
Tuzla, ed in quella di Brcko. 
nell'estremo nord, dove è con
teso il miglior posizionamento 
sulla sponda del fiume Sava 
Battaglia anche a Maglaj e Te-
sani Scontri violenti anche 
nella Bosnia centrale, intomo 
a Vìtez, tra croato-bosniaci e 
musulmani. Trentasette morti 
e 17 fenb sarebbe il bilancio di 
scontn tra le milizie croato-bo
smache e l'esercito musulma
no, a Zcpce, nel centro della 
Bosnia, secondo la radio croa
ta. 

I PRECEDENTI 

Cimiteri o campi di pallone 
Storia di granate e morte 
MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 La paura a Sarajevo è diventa
ta un'abitudine Comprare cibo è 
pericoloso, rifornirsi d'acqua è pen-
coloso, giocare è pericoloso. La gen
te cammina strisciando contro i mu
ri, si nnlana nelle case fredde e buie 
Impossibile sentirsi al sicuro La 
morte amva dal cielo all'improvviso, 
annunciata da un sibilo, e non c'è 
tempo per ripararsi, non c'è tempo 
perpensare 

L incubo delle stragi, delle grana
te tirate a casaccio dai serbi è co
minciato il 27 maggio del 1992 Da 
quattro ore era stato ordinato il «ces
sate il fuoco» Per gli abitanti di Sara
jevo, stremati dal lunghi coprifuochi, 
è il momento adatto per cercare dì 
trovare qualcosa da mangiare Una 
lunga fila si forma di fronte allo 
spaccio del pane nel mercato di 
Markale, in pieno centro stonco. A 

tradimento piovono tre colpi di mor
taio E una carneficina sedici morti, 
114 fonti Tra le vittime una bambina 
di appena sei anni. Molti dei tenti so
no gravi, almeno venti persone per
dono l'uso delle gambe. L'amvo dei 
soccorsi viene ostacolato dai cecchi
ni che. appostati nei palazzi spara
no sui fcnti e sui loro soccomtori 

Passano pochi mesi, è il 12 luglio 
del 1992 La gente fa la fila davanti 
ad una fontana per prendere un po' 
d'acqua È un attimo una granata 
d'artigliena piomba sulla folla 
Muoiono dodici persone (tra cui un 
bambino), altre sedici nmangono 
lente Acqua e cibo, i genen pnman 
per la sopravvivenza Rischiare di 
morire per sperare di vivere Un gio
co credclissimo che si npete come 
un leitmotiv Agosto 1992, è la fine 
del mese Un proiettile di obice cen
tra in pieno un affollatissimo merca
to ad Alipasino Polle, un sobborgo 

di Sarajevo I corpi dilaniati, fatti a 
pezzi dall'esplosione, cadono sui 
banchi in muratura I (enti gndano 
aiuto trascinandosi fra le bancarelle 
Quindici persone perdono la vita, 
decine dì individui nmangono fenti 
Non è chiara la responsabilità della 
strage Secondo ì musulmani sono 
stati i serbi Ma l'Onu parla di una 
bomba telecomandata probabil
mente collocata da elementi musul
mani 

Viene l'anno nuovo ma gli attac
chi alla popolazione civile non ac
cennano a diminuire 11 15 gennaio 
un colpo di mortaio uccide otto per
sone nel vecchio quartiere musul
mano Diciannove i (enti 

26 giugno 1993 una cannonata si 
abbatte sulla parte vecchia di Saraje
vo Sette ragazzi sotto i venti anni 
perdono la vita Pochi giorni dopo 
un'altra carneficina Gente disperata 
fa la fila davanti ad una fontana di 

Dobnnjia. un sobborgo della città È 
uno dei pochi punti delia capitale 
dove è possibile nmediare un sec
chio d'acqua Una granata centra m 
pieno la folla i morti sono dodici, i 
lenti quindici Un massacro che ha il 
sapore della beffa Poche ore pnma 
il presidente musulmano, Izetbego-
vic, e il leader serbo, Karadzic, ave
vano raggiunto un accordo per con
sentire ilnpristino dell'erogazione di 
acqua ed cleltncità Uno spiraglio di 
speranza nella npresa di un minimo 
di vita civile, subito spento da un al
tro tremendo colpo di cannone 

Si può monre anche aspettando 
un autobus 11 27 agosto un proiettile 
di mortaio uccide otto persone tra 
cui un bambino e ne (ensce cin
quanta Ma la follia omicida non si 
ferma qui I bambini diventano l'o
biettivo prediletto dai serbi 11 10 no
vembre le bombe colpiscono una 
scuola elementare in una quartiere 

penfenco della città Sono le 11 30 
del mattino, ì piccoli alunni si stanno 
dando il cambio nelle classi In molti 
corrono per i comdoi, altn, invece, 
affollano l'ingresso della scuola Tre 
bambini, un insegnante e tre pas
santi vengono uccisi davanti al por
tone delrtstituto Sei piccoli vengo
no portati in gravissime condizioni 
ali ospedale I-medici inomdiscono 
davanti a quei corpi mattonati «So
no (ente ombili» Come al solito non 
è possibile ncostruire da dove siano 
stati sparati i colpi. E comincia il soli
to balletto di accuse reciproche fra 
serbi e musulmani 11 28 novembre 
una bomba scoppia davanti all'Uni
versità, cinque persone nmangono 
uccise Altn morti nella Bosnia cen
trale nel villaggio di Vrankovici i 
bombardamenti non risparmiano 
neanche i luoghi considerati sacn 
tre bambini e una donna, tutti croati, 
perdono la vita all'interno di una 
chiesa Secondo Radio Zagabna le 

granate sarebbero state sparate dai 
musulmani durante la funzione do
menicale Lo stesso giorno a Ginevra 
ricominciano i negoziati fra serbi, 
croati e musulmani davanti ai dodici 
ministri degli Esten europei ed ai 
mediatondell'Onu In discussione ci 
sono anche le garanzie per il pas
saggio dei convogli umamLin Ma 
tutti gli sforzi saranno inutili 

Si avvicina la fine dell'anno Ma a 
Sarajevo non c'è alcun segno di mi-

§lioramento 116 dicembre alle sette 
el mattino le aitigliene serbe nco-

minciano a martellare la città Alcu
ne granate piovono sul mercato e 
sul cimitero Sei persone perdono la 
vita, altre ventotto nmangono (ente, 
molte in modo grave Frale vittime ci 
sono anche tre bambini Una setti
mana dopo, è il 14 dicembre, un 
grappolo di granate colpisce il cen
tro della città Muoiono otto perso
ne soprattutto donne E la catena di 
violenza continua 

Europa ascolta 
il grido di Wojtyla 
profeta disarmato 

GIAN GIACOMO MIOONE 

• • Il vecchio profeta, sem
pre più solo, sempre più di
sarmato è seduto accanto 
all'altare maggiore della ba
silica di San Pietro Legge n-
curvo, con voce ferma ma af
faticata, la sua «implorazione 
per la pace» Con la preghie
ra. egli dice, «pellegnniamo 
sulle ginocchia» per essere 
vicini ai bambini, alle donne, 
a tutti quelli che soffrono per 
la violenza In Bosnia e nel 
mondo, perché «deve vince
re la pace» In questo mo
mento il Papa appare non 
solo privo di divisioni, ma an
che di ascolto, anche in Ita
lia, dove ben pochi hanno 
raccolto l'invito alla preghie
ra, al digiuno o hanno scelto 
forme più laiche di testimo
nianza Nei mesi scorsi Gio
vanni Paolo II ha sfiorato la 
richiesta esplicita di un inter
vento armato in Eosnia Og
gi, dopo la strage di innocen
ti che giocavano a Sarajevo e 
forse a Mostar egli ha prefen-
to la forma dell'imploiazione 
rivolta alle parti contendenti 
e ai potenti che vogliono es
sere, o comunque sono, im
potenti Nessuno potrà nm-
proverargli un silenzio che è 
stato imputato ai suoi prede-
cesson in circostanze analo
ghe Soprattutto ai credenti il 
Papa può ricordare San Vin
cenzo de' Paoli, ormai prova
lo dalla fatica per il servizio 
reso ai poven che alla Regi
na che gli obietta «Cos altro 
potete fare'» risponde con fe
rocia «Di più, signora» 

E la Regina' Cos'ha fatto fi
nora la Regina' La Regina 
non sono soltanto le organiz
zazioni e le alleanze intema
zionali i governi e i Parla
menti ma anche gli stessi po
poli dell'Occidente, relativa
mente ncco e armato, in un 
certo senso siamo tutti noi 
che. con poche eccezioni, 
abbiamo scello la rassegna
zione di fronte alle so'feren-
ze altrui Era chiaro, fin dall'i
nizio della guerra, che l'Occi
dente sarebbe stato tentato 
da due estremi nmedi, ugual
mente inaccettabili, perché 
non rispondenti alle esigen
ze delle vittime Da una parte 
la costruzione di un filo spi
nato ideale intorno ai temton 
di guerra «perché si scannino 
tra loro», dall'altra, una rea
zione cruenta e indiscnmina-
ta, condotta con mezzi tec
nologicamente avanzati co
me quelli impiegati nella 
guerra del Golfo, ma incapa

ci di controllare il temtono 
di «fare la pace», per poi 
mantenerla secondo la ter
minologia dell Onu Per ora è 
stata scelta la pnma ipotesi 
mentre la seconda è stata 
usata come poco credibile 
minaccia Pochissimo è stato 
fatto per nnforzarc tutti gli 
sforzi che giustamente si col
locano tra questi due estre
mi E non a caso La polcia 
intemazionale, che e cosa 
diversa dalla guerra, ha costi 
umani ed economia che 
l'Occidente non è disposto a 
sobbarcarsi Ma se è cosi, sa 
rebbe meglio ammetterlo Le 
sanzioni sono state applicate 
in maniera pannale, senza 
compensare i paesi confi
nanti che avrebbero dovuto 
assumersene il peso anche 
economico non indifferente, 
secondo quanto statuito dal
la Carta dell'Onu Lacondot 
ta delle trattative e delle pro
gettazioni di pace sono state 
incerte e oscillanti tra minac
ce poco credibili e successivi 
accomodamenti all'amara 
realtà delle separazioni etni
che - effettiva sanzione delle 
operazioni di «pulizia» In ta
luni momenti è sembrato 
che fossero le vittime, più 
che gli aggresson, ad essere 
oggetto delle pressioni della 
comunità internazionale In 
questo senso, il paragone 
stonco con la Conferenza di 
Monaco è calzante È man
cato un sistema adeguato di 
incentivi e disincentivi nei 
confronti dei contendenti Le 
operazioni di soccorso non 
sono state adeguatamente 
sostenute e protette Anche 
quella parte del mondo che 
comincia a interrogarsi sulla 
liceità della guerra come 
strumento di soluzione dei 
conflitti stenta a mettere in 
campo ì propri figli disposti a 
morire per la pace 

È troppo tardi per porre ri
medio a queste inadempien
ze Forse non lo è per evitare 
che al male segua il peggio 
Forse non lo è per riprendere 
la ncerca di iniziative e solu 
zioni che evitino i due estre
mi, della passività indifferen
te e della reazione effimera 
ed indiscnmmala. Forse gli 
ultimi fatti di sangue, le stes
se parole del vecchio profeta 
solo e disarmato possono 
determinare un sussulto di 
impegno e di speranza Al
meno non seminiamo illu
sioni su ciò che siamo oggi 
incapaci di fare 
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A sorpresa gli esperti parlano I soldi destinati all'emergenza 
di possibile ripresa economica creeranno posti di lavoro: 
dopo il sisma di Los Angeles È il regalo inatteso 
e la gelida ondata di maltempo di cui Clinton ha bisogno 

Terremoti e grande freddo 
i disastri Usa portano il Hill m 
Sorpresa: il terremoto di Los Angeles e la gran gelata 
del Nord-est potrebbero far bene all'economia Usa. 
Secondo il parere degli esperti, nell'immediato la fe
rita infetta alla produzione potrebbe far diminuire di 
mezzo punto la crescita economica in questo primo 
trimestre del '94. Ma più alla lunga dovrebbe causa
re un vero e proprio boom, la gran ripresa di cui l'A
merica e Clinton hanno bisogno. .'•''.-;;-; v,-;.v:Sii 

: : . ; . V DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- SIMMUNDOINZBVIQ 

•iNEW YORK. •Terremoti. 
inondazioni, uragani, gelate 
sono una brutta cosa per la 
gente, ma tendono a fare bene 
al prodotto nazionale lordo. 
Generalmente si vede un pic
colo calo in breve, e poi un 
ben più consistente balzo in 

- avanti», dice l'economista Alan 
Binder, membro del consiglio 
dei consiglieri economici di 
Clinton. Per paradossale che 
possa sembrare, gli esperti si 
attendono alla lunga un effetto 
decisamente positivo dai dan
ni che la potenza della natura 
ha inferto all'America nei pri
mi giorni di quest'anno, dal 
terremoto in California al gran 
gelo che ha paralizzato il Pae
se dal Mid West all'Atanuco. 
Gli economisti classici erano 

.' incuriositi dagli effetti positivi. 
sul ciclo economico della pro-

• duzione di beni di lusso, indif
ferentemente dalla miseria in , 
cui potevano versare coloro 

' che li fabbricavano. Si sono 
' studiati gli effetti «benefici» del-
; la grandi guerre, dal boom 

straordinario degli anni '40, al
l'effetto di traino avuto dall'in
dustria militare negli anni della 
guerra in Vietnam e in quelli di 
Reagan. Ora c'è un capitolo 
della politica economica che ' 
studia gli effetti potenzialmen- '. 
te benefici delle grandi cata- -

; strofi naturali. 
A Los Angeles è saltato il si

stema dei trasporti, potrebbero 
. volerci anni prima che ritomi 

alla normalità la rete di auto
strade, cavalcavia e svincoli su 

cui poggiava la vita della città. 
In tutto il Nord-est, oltre alla 
chiusura temporanea di fab
briche e uffici, ci vorranno me
si per verificare anche solo la 
portata di quella che viene de
finita «catastrofe silenziosa», i 
danni subiti dalle condutture e 
tubazioni scoppiate a causa 
del ghiaccio. Se i danni del ter
remoto vengono calcolati pro
visoriamente sui 7 miliardi di 
dollari, la stima della somma 
che solo i privati - e le loro assi
curazioni, se ce l'hanno • do
vranno tirar fuori per gli idrau
lici si aggira sui 5 miliardi di 
dollari. Ci sarà molta gente che 
imprecherà. I poveracci che 

; non potevano permettersi po
lizze d'assicurazione, come 
sempre soffriranno più degli 
altri. Ma tutte queste indispen
sabili riparazioni si tradurran
no in nuovi posti di lavoro, in 
una spinta alla ripresa econo
mica più forte di qualsiasi delle 
misure di stimolo cui pensava 
la Casa Bianca e che, tra pa
rentesi, non erano riusciti a far 
passare in Congresso. .. • -

«Da qui ad un mese l'econo
mia sarà in pieno boom nell'a
rea di Los Angeles, non c'è il 
minimo dubbio su questo», 

i/ex miss Aiterà: 
Fui ramante di Ginton 
• i LONDRA. Nuovi guai per Bill Clinton. Un' ex-reginetta di bel
lezza, Sally Perdue, ha raccontalo al 'Sunday Telegraph' di una 
storia d'amore con l'attuale presidente americano e non ha ri
sparmiato accuse: durante la campagna elettorale del 1992 un 
emissario del partito democratico le offrì un posto statale da cen
to milioni di lire all' anno in cambio del suo silenzio, minaccian
dola se lei non si fosse comportata da «piccola brava ragazza». 
Nel corso di una lunga intervista concessa a St. Louis Sally non è 
stata affatto tenera con il capo della Casa Bianca: «Ancora me lo 
ricordo con addosso la mia camicetta da notte nera mentre suo
na il sassofono dopo aver tracannato molte lattine di birra». Cin
quantacinque anni ben portati, la bionda Sally ha indicato che la 
sua «relazione pericolosa» con Clinton durò dall' agosto al di
cembre 1983. .... . • -..-•• 

pronostica il professor Douglas 
Woodward, dell'Università del-

*~la California merdlonale, che 
, ha studiato gli effetti economi
ci della ricostruzione dopo la 
distruzioni portate dall'uraga-

•••" no Hugo alla Carolina del Sud. 
Un altro economista, . Larry 

; Kimbell, che dirige il Centro di 
previsioni economiche delI'U-

: ' niversità della California, assi
cura, in base a quanto verifica

tosi in Florida dopo l'uragano 
.Andrew (1991. 30 miliardi di 
• danni), che ci dovrebbe esse-

; re solo a Los Angeles la crea-
* zlonc di 10.000 posti di lavoro 
. in più. Forse non abbastanza 
,. da assorbire la decimazione 
dei posti nell'industria militare 
californiana, ma ci<"> non di 
meno un'iniezione sigificativa 
di adrenalina nel ciclo econo
mico locale. 

*Zr ? Alcune 
^ ^ S s m 3 persone, 

rimaste senza 
casa doso 
il tevemoto 
Si LOS Angeles, 
fanno la fila 

i t i » , » ^ peruna 
•** telefonata 

C'è anzi chi, come lo strate
ga della Salomon Brothers Da
vid Schulman, nota che il terre
moto «offre la scusa a Clinton : 

per giustificare un grosso.pac-
chetto di aiuti alla California». 
Anche in previsione del fatto -
che il mega-pacchetto.di 54 
•grandi voti» di questo Stato 
martoriato dalla crisi economi- -
ca quanto da insurrezioni, in- • 
cendi e sismi, sarà decisivo ' 
nelle presidenziali del 1996. • 
. Una delle più accreditate 
agenzie private di previsioni 
economiche, la DRl/McGraw ' 
• Hill, di Lexington, Massachu- !•• 
setts, ha calcolato che gli effetti ;•• 
del terremoto e del gelo faran- :•'-'• 
no scendere al 2,5%. dal 3,295 -
originariamente previsto, la 
crescita economica Usa nel • 
primo trimestre del 1994. E i : 
nuovi posti di lavoro previsti •'; 
scendono nell'immediato di ;•' 
50.000 unità, a 150.000 dai v 
190.000 originariamente previ
sti. Ma in pari tempo aumenta 

le previsioni per il secondo e il 
terzo trimestre, in modo che 
non solo si recupera il calo a 
breve termine ma ne nasce 
una spinta ad un boom senza 
precedenti negli ultimi anni. 

C'è anche chi invita a mag
gior cautela sugli effetti econo
mici benefici delle catastrofi 
naturali. Ad esempio il profes
sor Matthew Drennan della 
Cornell University ad Ithaca ri
corda che durante la Grande 
depressione degli anni '30 c'e
rano già «dei pazzi convinti 
che per stimolare l'economia 
bastava che tutti prendessero 
un sasso e lo scagliassero con
tro una vetrina». Qualcuno do
vrà pur pagare per la ricostru
zione e questo certo non age
volerà il problema del deficit 
pubblico. Ma è una consola
zione venire a sapere che ci 
può essere «stimolo» anche 
senza timori di guerra o un 
Zhirinovskij al potere al Crem
lino. , 

Ora per John Bobbitt una causa per un figlio naturale 
• • WASHINGTON. John Way-
ne Bobbitt, l'uomo evirato dal-
la moglie Lorena (assolta due 
giorni fa dall' accusa di lesioni 
dolose gravi) toma a far parla-. 
re di sé in un' aula di tribunale: * 
nei suoi confronti infatti una ex 
fidanzata ha intentato • una 
causa per il riconoscimento di , 
paternità di un bimbo di un an-
no. Oggi Bobbitt si dovrà sotto-
porre all' esame del sangue I 
per accertare quanto denun
ciato da Beatrice Williams, una 
giovane di 21 anni, che lo scor- • 
so ottobre lo ha citato in giudi- \ 
zio chiedendo gli alimenti per . 
il bimbo di un anno, figlio di ' 
John Wayne secondo quanto 
afferma. La Williams ha detto 
di aver avuto una relazione' 

con l'uomo quando lui era se
parato da Lorena e viveva coni 
familiari in quella zona. Ai due ' 
precedenti appuntamenti per 
il test del Dna Bobbitt non si è 
presentato, ha detto I' avvoca- ' 
to della ragazza. Se oggi Bob-. 
bit andrà , ha aggiunto, i risul
tati si conosceranno solo fra 
tre o quattro settimane e allora • 
si potrà stabilire se andare • 
avanti con la causa di ricono- • 
scimento. ,«, ;i ••.•• 

Intanto, stanno venendo alla 
luce alcuni retroscena della 
sentenza. Secondo il prestigio- ; 
so quotidiano statunitense 
«The Washington Post» è stata * 
una «evirazione simulata» dai 
giurati, in piena camera di 

consìglio, a portare all'assolu
zione clamorosa di Lorena 
Bobbitt, nel processo conclu
sosi venerdì, a Manassas. 

A persuadere, infatti, defini- ' 
tivamentc I giurati che la don
na, nata in Ecuador e natura- , 
lizzata cittadina degli Stati Uni
ti d'America, che aveva taglia
to il pene di suo marito John 
Wayne, dopo un ennesimo ' 
stupro, in un momento di tota-
le, seppure momentanea, non •; 
consapevolezza è stata un'i-
dea venuta ad uno di loro: «mi-
mare» quella terrìbile azione * 
violenta, provare a ripercorrere . 
le emozioni e gli stati d'animo 
che potevano averla precedu
ta. . ••. :•.••••. . -. .':'•'' Lorena Bobbitt all'uscita del tribunale dopo la sentenza di assoluzione. 

Ed il giudizio, a quel punto, 
è stato unanime: Lorena non 
poteva essere in sé nell'attimo 
in cui ha preso il coltello da cu
cina ed ha evirato II marito. . 

I! racconto di tutto questo, 
come abbiamo già detto, era-
nell 'edizione domenicale del-. 
l'autorevole «The Washington ; 
Post» che ha riportato la testi
monianza di' alcuni compo
nenti la giuria - composta da 
sette donne e cinque uomini-
dell'ormai famosissimo pro
cesso Lorena Bobbitt contro > 
John Wayne Bobbitt ' -. .-•; 

Dopo alcune ore di discus
sione, nove giurati erano per 
l'assoluzione, e tre contro. A 
questo punto uno dei contrari 

ha pensato di «recitare» il deci
sivo momento: una sorta di 
psicodramma nel quale un 
giurato uomo ha fatto la parte 
di Lorena, e un bicchiere di 
carta la «parte» di John. 

•Non sappiamo in che mo
mento sia scattata nella testa 
di Lorena il click che l'ha por
tata ad evirare suo marito» ha 
detto un giurato, ma abbiamo 
cercato di capire meglio cosa 
volesse dire «temporanea insa
nità di mente» e ci siamo con
vinti che nella donna, per l'en
nesima volta stuprata dall'uo
mo, sia subentrato un breve 
annebbiamento psicotico. Do
po aver «mimato» la scena, an
che i giurati contrari all'assolu
zione si sono convinti. ; - - , 

L'unità era alla fonda a Gaeta 
La donna nascondeva la gravidanza 

La marine partorisce 
su una nave 
militare americana 
••WASHINGTON. Per la 
prima volta nella storia della 
«Navy», - la marina militare 
statunitense, una marine ha 
partorito a bordo di una na
ve militare, per combinazio
ne alla fonda nel porto ita
liano di Gaeta, in provincia 
di Latina. La notizia è stata 
riferita ieri dal quotidiano 
americano 77ie Wasliington 
Post. ••••- " . - • " • : 

Il maschietto, venuto alla 
luce domenica scorsa sulla 
nave appoggio Uss Yellow
stone, sicuramente rinfoco
lerà le polemiche sugli sforzi 
dell'amministrazione Clin
ton di rafforzare la presenza 
delle donne tra le forze 
combattenti, non solo in 
Marina. . 

Il parto - ha raccontato il 
quotidiano americano - è 
avvenuto con l'aiuto dell'uf
ficiale sanitario della Yel
lowstone. Subito dopo ma
dre e figlio sono stati trasferi
ti in un ospedale italiano 
della zona e da II, poi, all'o
spedale navale americano 
di Napoli. . 

La donna che ha 21 anni 
e il grado di «apprendista 

marinaio», ma il nome è sta
to tenuto segreto, secondo il 
portavoce della flotta atlan
tica di superficie, capitano 
John Tuli, si era arruolata un 
anno fa, e a luglio, poi, era 
stata assegnata.alla Yellow
stone. Il 29 dicembre scorso, 
infine, era salpata dalla base 
di Norfolk, Virginia, per una 
missione di sei mesi nel Me
diterraneo. 

Già durante la traveisata 
dell'Atlantico qualcuno si 
era insospettito e alla «mari-
naia» che pur negava d'esse
re incinta aveva ordinato un 
test di gravidanza, risultato 
positivo il 13 gennaio scor
so. ' • •• •• '• 

La donna, ha aggiunto 
Tuli, aveva comunque con
vinto i superiori che la gesta
zione si sarebbe conclusa 
verso settembre 1994. 

Domenica scorsa, invece, 
la donna ha marcato visita 
per crampi allo stomaco, e 
in cinque minuti ha dato al
la luce un maschietto di un 
chilo e mezzo di peso, in 
buona salute e frutto, co
munque, di una gestazione 
completa. 
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Il premier laburista apre alla Siria 
«Costituiamo l'intesa subito» 
Anche con i palestinesi 
il compromesso è a portata di mano 

Dopo i funerali del mediatore Holst 
incontri segreti in Svizzera 
Messa a punto una bozza di accordo 
sul controllo delle frontiere. 

Rabin ad .Assad: «È ora d'incontrarci» 
Israele e Olp più vicini, riparte il negoziato di Washington 
Dopo l'incontro di Oslo con Yasser Arafat, il mini
stro degli Esten israeliano Shimon Peres si dichiara , 
ottimista sul futuro: «L'accordo è molto vicino». Deli
neato un compromesso sul controllo dei valichi di • 
frontiera. Intanto, il primo ministro Yitzhak Rabin 
apre alla Sina: «Sono pronto a incontrare ovunque 
il presidente Assad, e senza precondizioni». Oggi a 
Washington nprendono i negoziati bilaterali. 

UMBERTO DEQIOVANNANQELI 
M Non c'è che dire Tana 
norvegese porta bene alla pa
ce in Medio Onentc Questa al
meno e l'impressione che si n-
cava il giorno dopo l'Incontro 
di Oslotra il ministro degli Este
ri israeliano Shimon Peres e il 
leader dell Olp Yasser Arafat 
Ed è stato propno il capo della 
diplomazia israeliana a sottoli
neare l'importante passo in 
avanti compiuto questo fine 
settimana nella trattativa con i 
palestinesi -L'intesa - ha di
chiarato Peres dopo la nunio-
nc domenicale del governo - e 
ormai molto vicina» Tanto vi
cina da «costnngcrc» il consu
lente del ministero degli Esteri 
israeliano Joel Singer e il capo 
del dipartimento economico 
dcll'Olp Abu Alaa ad incon
trarsi a meta settimana a Parigi 
per stendere la bozza di un ac
cordo scntto da sottoporre a 
Rabin e Arafat Lo stesso Peres 
incontrerà nuovamente, do
menica prossima a Davos in 
Svizzera, il presidente dell'Olp 

Insomma, il «piede» del ne
goziato è pigiato decisamente 
sull'accclleratore Una confer
ma in proposito viene anche 
da> maggiori quotidiani di Tel 
Aviv, che ien riportavano con 
grande risalto alcune indiscre

zioni sul compromesso rag
giunto dalle due parti sul pun
to-chiave del controllo dei po
sti di frontiera tra Gaza e l'Egi-
to, e tra Genco e la Giordania 
Secondo queste indiscrezioni, 
confermate all'Unita da un alto 
funzionano del ministero degli 
Esteri israeliano, Peres avrebbe 
offerto di lasciare ai palestinesi 
il controllo «fisico» dei posti di 
confine, mentre gli israeliani 
prowederebbero alla sorve
glianza e alla sicurezza attra
verso speciali strumenti elet
tronici Il valico del ponte di Al-
lenby fra Giordania e Israele 
sarebbe invece presidiato dai 
soldati con la stella di Davide 
Restano invece ancora distanti 
le posizioni sulle dimensioni 
dell'enclave di Genco e sulla 
protezione delle colonie ebrai
che nella Striscia di Gaza Il ca
po della diplomazia israeliana 
ha inoltre proposto ai palesti
nesi la creazione di un sito turi
stico comune sulle rive del mar 
Morto Ancora più esplicito 6 
stalo il vice di Peres, Yossi Bei
lin, secondo cui «entro due set
timane potrà avviarsi l'autono
mia di Gaza e Genco» Ma lo 
stesso vice-ministro degli Este
ri, uno dei leader della sinistra 
laburista, ha ammonito i pale-

Nell'agenda del vertice 
il futuro del Golan 
e i confini della regione 

•si II contenzioso aperto tra Israele e Sina ri
guarda la restituzione delle alture del Golan 
conquistate dall'esercito con la stella di Davide 
nel 1967 e annesse dallo Stato ebraico nel 1981 
Gerusalemme sarebbe disposta ad una gradua
le restituzione del Golan ma in cambio chiede a 
Damasco di stringere una pace «totale», con 
l'impegno ad aprire le frorticre, scambiare am
basciatoli e avviare scambi commerciali Sul 
versante libanese, Israele si dichiara disposta a 
mirarsi dalla «fascia di sicurezza» creata n°l sud 
del Libano, ma solo se il governo di Beirut, lega
tissimo alla Sina, garantirà la 'ine delle azioni 
armate dei guemglien hezbollah Infine la Gior
dania re Hussein si dichiara ottimista sulla pos
sibilità di siglare «in tempi brevi» un accordo con 
Israele Contenziosi temtonali non esistono Ma 
il re hascemita non vuole essere il solo leader 
arabo a porre la sua firma sotto un trattato di pa
ce con lo Stato ebraico 

Yasser Arafat e Shimon Peres a Oslo 
stincsi a non forzare l'intesa, 
proclando uno Stato a Gaza e 
Genco «È molto semplice -
spiega Beilin - Qualora deci
dessero unilateralmente di 
proclamare uno Stato palesti
nese, il processo negoziale si 
bloccherebbe e non si avrebbe 
una soluzione definitiva Pen
so comunque che i palestinesi 
non siano onentati in quella 
direzione» 

Di un incontro «molto frut
tuoso» ha parlato anche Yasser 
Arafat ien al Cairo per fare il 

punto dell andamento del ne
goziato assieme al presidente 
egiziano Hosni Mubarak «Ad 
Oslo si 6 cercato di sbloccare 
la trattativa - nleva Nabli Shaa-
th, capo della delegazione pa
lestinese ai colloqui di Taba -
ed indubbiamente sono stati 
compiuti importanti passi 
avanti» Con questo incorag
giante viatico inizia oggi una 
intensa settimana diplomatica 
per il Medio Onente a Taba n-
prcndono i negoziati israclo-
palestinesi per I attuazione de

gli accordi del 13 settembre 
mentre a Washington, dopo 
quattro mesi d interruzione 
«nuovo inizio» delle trattative 
tra Israele e i Paesi arabi impe
gnati nel processo di pace, va
le a dire Sina, Libano e Giorda
nia Ed è propno verso Dama
sco che oggi sono puntati gli 
occhi della diplomazia inter
nazionale Due sono gli inter
rogativi di fondo quale svilup
pi avrà a! tavolo del negoziato 
con Israele l'incontro di Gine
vra del 16 gennaio tra Assad e 

Clinton' Ed ancora quali con
seguenze potrà avere la morte ' 
di Basii Assad, il figlio del pre
sidente designato alla succes
sione nello scontro di potere 
in atto a Damasco7 Ed e pro
pno questa incertezza che 
sembra spingere Israele a scin
gere i tempi per un accordo 
con i Paesi arabi Da qui l'im
portante annuncio fatto ien dal 
pnmo ministro Yitzhak Rabin 
«Sono pronto a incontrare il 
presidente Assad - ha dichia
rato il premier laburista nel 

corso di un incontro con un 
gruppo di rabini amencam - a 
Damasco, a Gerusalemme o in 
qualunque altro posto sulla 
faccia della terra e senza pre-
condizioni- L'importante, no
ta il professor Shlomo Avinen, 
uno dei più autorevoli politolo-

f i israeliani, 6 di «porre fine al 
alletto dei veti e contro veti 

reciproci» Perchè la stona del 
Medio Oriente insegna che 
«senza l'Egitto non si fa la guer
ra ma senza la Sina non si fa la 
pace» 

Numerosi feriti in un attentato 
in una contea nordirlandese 
Summit degli indipendentisti 
Prevale il no al piano inglese 

Bomba nell'Ulster 
I falchi dellìra 
respingono la pace 
M LONDRA. Ali interno del-
1 Ira i «falchi» sembrano aver 
avuto la meglio il vertice della 
guenglia nordirlandese non è 
disposta ad accettale il piano 
anglo-irlandese di pace per 
I Ulster cosi come è A soste
nerlo, sulla base di autorevoli 
e anonime «fonti di intelligen
ce», è il Sunday Times. Secon
do il giornale Gerry Adams, 
presidente del Sinn Fein, 
braccio politico dell'Ira, si è 
trovato in minoranza e l'ala 
dura della guerriglia (con a 
capo Martin McGuiness) lo 
avebbe addinttura minaccia
to sarà trattato da «traditore» 
se avallerà il piano Maior-
-Reynolds senza strappare ul-
tenon sostanziali concessioni 
Sempre secondo il «Sunday» 
la «colomba» Adams sembra 
pronto ad adeguarsi alla vo
lontà dei «falchi» gli sta so
prattutto a cuore I unità del 
movimento, non vuole creare 
scismi e divisioni Non do
vrebbe però respingere in mo
do ufficiale il piano ma sem
plicemente battere semza po
sa sul tasto dei «chianmenù» 

A metà dicembre i governi 
di Londra e Dublino hanno 
chiesto all'Ira di deporre le ar
mi e impegnarsi nella ricerca 
di una soluzione negoziata 
che tenga ragionevolmente 
conto delle contrastanti aspi
razioni delle comunità cattoli
ca e protestante in Irlanda del 
Nord L'Ira non ha finora n-
sposto accampando la neces
sità di «consultazioni interne» 
e in pubblico Adams ha insi
stito per ulteriori «chianmenù» 

su! piano di pace che il pre
mier bntannico John Major si 
è decisamente nfiutato di for
nire se pnma la guerriglia cat
tolica non nnuncia una volta 
per tutte alla violenza Dopo 
un penodo di speranza, se 
gnato daa sospensione delle 
attività terroristiche, i «falchi» 
dell Ira sono tornati ali attac 
co I loro leader (tra cui il «ca
po di stato maggiore» dell or
ganizzazione Kevin McKenna 
e Gerry Kelly) «ino convinti 
che il governo Major ha for
mulato assieme al premier ir
landese Albert Reynolds il 
nuovo piano di pace grazie al 
successo dell incessante cam
pagna terroristica continuare 
quindi con la violenza, sosten
gono ì dun dell'Ira, non nuo
ce ImtaU dal 'emporeggia-
mento di Adams Major e il 
suo ministro per 1 Irlanda del 
Nord Patnck Mayhew sperano 
dal canto loro in una spacca
tura del fronte indipemdenti-
sta cattolico potrebbero cosi 
negoziare un compromesso 
con le «colombe» e ncorrere 
(con il cruciale appoggio di 
Dublino) a misure draconia
ne contro ì «falchi» che mirano 
ad un disimpegno totale della 
Gran Bretagna dall Ulster nel 
giro di pochi anni Ma le spe
ranze di pace rischiano di es
sere seppellite da una nuova 
ondata di violenza Ieri sera 
un'esplosione ha provocato 
un numero imprecisalo di le
nti nel sud dell'Ulster La de
flagrazione ha reso nolo la 
polizia, è avvenuta nelle vici
nanze di Ballygdwlcy nella 
contea di Tyrone 

I*»1N*ER1H5*A Dopo il successo secessionista in Crimea parla Aleksej Salmin 

«La solidità ucraina a dura prova» 
VICHI DE MARCHI 

• • Aleksej Salmin, profes
sore di economia intemazio
nale, è uno dei tre diretlon 
della Fondazione Gorbaciov 
In Italia su invito della Fonda
zione intemazionale Lelio 
Basso, ci tiene a precisare che 
parla a titolo personale. • 

Al primo turno delle elezio
ni presidenziali in Crimea 
c'è stata l'affermazione del 
secessionisti russi. Quali ef
fetti può avere questo voto 
sulle relazioni tra Mosca e 
Kiev? 

Ci possono essere npercussio-
ni interne mollo pesanti per 
l'Ucraina. Altre regioni, so
prattutto quelle onentuli e del 
sud, potrebbero seguire l'e
sempio della Crimea Se in 
questa regione a maggioranza 
russa andranno al potere i lea
der secessionisti, la solidità 
del governo ucraino sarà mes
sa a dura prova L emergere 
dei secessionisti non era un 
fatto scontato, almeno non al 
momento dell'indipendenza 
Esso è stato alimentato dalla 
polìtica non certo benevola di 
Kiev verso le minoranze lin
guistiche Per l'Ucraina, ma 
anche per altre repubbliche, 
superare i conflitti etnici signi
fica porsi due obiettivi Dare 

uno statuto di maggiore auto
nomia alle regioni dove esi
stono forti minoranze Ristrut
turare l'economia che, in 
Ucraina e nelle altre zone del
l'ex Urss, ad eccezione dei 
Baltici, è ancora intrisa della 
cultura industriale della de
funta Unione Sovietica Il vero 
problema è che ben poche 
delle nuove Repubbliche sor
te dal crollo dell'ex Urss rap
presentano autentiche entità 
nazionali . 

Qualcuno incolpa Mosca, 
soprattutto dopo la vittoria 
del partito di Zhlrlnovskjl, 
di manovrare dietro le 
quinte, per avere un peso 
maggiore nella repubblica 
di Crimea, dove sono con
centrate le basi della flotta 
del mar Nero, oggetto di un 
contenzioso ancora aperto 
tra Ucraina e Russia. 

È un errore pensare che, se 
vincono i secessionisti, la Cn-
mea andrà con la Russia L at
tuale leadership e anche alcu
ni dingenti secessionisti tenta
no, piuttosto, di sfruttare a 
propno vantaggio le contrad
dizioni tra Kiev e Mosca. 

Anche la Russia, però, ri
schia un'Involuzione nella 
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La cartina 
della Cnmea 
I secessionisti 
russi si sono 
affermati al 
primo turno 
delle • 
presidenziali 

sua politica verso le mino
ranze, soprattutto dopo 
l'affermazione dei naziona
listi. 

SI, ma a differenza dell'Ucrai
na si deve confrontare con 
gruppi etnici dispersi o con 
minoranze concentrate ma 
numericamente non significa
tive ad eccezione dei sei mi
lioni di tartari 

Le recenti minacce, poi 
smentite, del ministro degli 
Esteri Xozyrev che Mosca 
non intende più ritirare le 
sue truppe da Estonia e Let
tonia, essendo il Baltico 
una zona di Interesse vitale 
per la sicurezza della Rus
sia, hanno riproposto II dif
ficile rapporto tra paesi bal
tici e Federazione russa. Un 

rapporto destinato a dete
riorarsi? 

Sia Mosca che ì paesi baltici 
hanno mantenuto in molte 
occasioni, atteggiamenti con
troversi Da una parte e dal-
I altra ci sono state provoca
zioni e reazioni Come é avve
nuto con le minacce ai soldati 
russi ancora nel Baltico In ge
nerale, credo che né Eltsin né 
alcun altro dingente politico 
responsabile pensi veramente 
di cambiare i confini dell'at
tuale Federazione Anche se 
la difesa delle frontiere russe 
è ancora oggi percepita co
me la sicurezza dei confini 
dell ex Urss 

Anche per questo Mosca ha 
reagito cosi duramente al
l'ipotesi di un allargamento 
della Nato verso Est? 

Su questo c'è grande discus
sione 11 timore pnncipale non 
è l'estensione della Nato in sé 
ma che attraverso essa I Al
leanza atlantica lambisca i 
nostri confini e inglobi paesi 
percepiti da Mosca come me
no democratici e meno stabili 
della Russia stessa L offerta di 
partnership per la pace i cui 
contenuti sono ancora vaghi 
può avere effetti positivi solo 
se servirà a stabilizzare i rap-

Un deputato laburista chiede un comitato di saggi per l'educazione dei due principini 

«Major controlli i figli di Diana» 
••LONDRA. Carlo e Diana li
tigano sui figli, ancora sotto 
choc per la separazione dei 
geniton a giudizio di un auto
revole deputato laburista -
Frank Rcld - la situazione é in
tollerabile, al punto da richie
dere un intervento di urgenza 
del primo ministro John 
Mayor In un'interpellanza 
senza precedenti, il deputato 
ha lanciato una proposta cla
morosa ci vuole uno speciale 
«Comitato di uomini saggi» per 
sorvegliare come i principini 
William (11 anni) e Harry (9) 
vengono cresciuti Pnma di 
partire per un viaggio ufficiale 
in Australia su cui punta per un 
deciso «rilancio d immagine», 

il «gngio» Carlo si 6 incontrato 
qualche giorno fa a St James 
Palace con I «esuberante» Dia
na neila speranza di trovare un 
compromesso sui figli ma m 
apparenza la prole reale conti
nua a fare le spese dei profon
di rancon tuttora esistenti tra i 
geniton in rotta 

Mayor, dal canto suo, si è n-
fiutato di rispondere ali inter
pellanza («Non è un'affare di 
mia competenza») ma il depu
tato laburista (profondamente 
religioso, amico della «lady di 
ferro» Margaret Thatcher, mal
grado le diverse appartenenze 
politiche) - non demorde 
«Continuerò - ha dichiarato -

a sollevare la questione I prin
cipi William e Harry devono 
avere gli stessi diritti di tutti gli 
albi bambini bntanmei II loro 
futuro non può essere deciso 
dall'entourage reale che ha 
avuto una parte cosi importan
te nell'infelicità della famiglia» 
A capo della commissione 
previdenza sociale della ca
mera dei Comuni Field non é 
affatto tranquillizzato dall idea 
che dopo il recente «ritiro» dal
la vita pubblica Diana potreb
be prendersi migliore cura dei 
figli A quanto trapelato da 
Kcnsigton Palace dove Diana 
e Carlo vivono da 14 mesi «se
parati in casa», il primogenito 

William (destinato un giorno a 
divenire re se la monarchia esi
sterà ancora) ha reagito in 
modo particolarmente negati
vo al naufragio matrimoniale 
dei genitori è irrequieto a 
scuola - lui che era un allievo 
modello - é indisciplinato di 
sturba i compagni E, sempre 
secondo fonti reali non sareb
be sereno nemmeno il secon
dogenito Harry Insomma, un 
disastro affettivo 

D'altro canto, la sorda «guer
ra» Uà Carlo e Diana non si li
mita ai figli Benché abbia an
nunciato di voler fare vita pri
vata, la pnncipessa ha accetta
to (stando alle ultime rivela

zioni dei tabloid inglesi) un in
vito per andare presto in 
Australia per la consegna di un 
prestigioso premio medico Ri
sultato nel Paese dei cangun 
già si parla con eccitato inte
resse del possibile arrivo del
l'affascinante Diana E cosi il 
•nlancio d immagine» in cui 
spera il «legnoso» Carlo sem
bra frustrato sul nascere Dalla 
•guerra» è molto probabile che 
nessuno uscirà vincitore stan
do ad un recente sondaggio 
infatti anche ì setton più con-
servaton della società britanni
ca sono convinti che la monar
chia soprawiverà soltanto se la 
famiglia reale migliorerà la sua 
discutibile condotta 

porti tra la Nato e Mosca È as
solutamente mutile, invece, se 
tende a dare rassicurazioni 
simboliche 

Molte repubbliche dell'ex 
Urss e 1 paesi dell'Est euro
peo temono un ritorno del
l'egemonia russa nella re
gione. Ad esempio non ve
dono di buon occhio l'eve-
tuale partecipazione della 
Russia ad operazioni di 
pesce keeping della Csce, 
la Conferenza sulla sicurez
za e la cooperazlone in Eu
ropa. Sono umori giustifi
cati? 

Ragioni storiche e I attuale si
tuazione politica russa giustifi
cano le paure dell'Est euro
peo Ma non c'è solo la Rus
sia Un'operazione di mante
nimento della pace affidata 
ad un singolo paese della re
gione darebbe in ogni caso. 
adito a sospetti di neoegemo-
nismo Né penso che l'attuale 
Csce, una struttura sorta per 
dialogare negli anni della 
guerra fredda, possa diventa
re un vero forum per la sicu
rezza europea Dovrebbe pn
ma cambiare profondamente 
Né vedo, oggi, in Europa, altre 
strutture che possano pro
muovere operazioni di man
tenimento della pace 

Kabul sotto le granate 
SJSJ KABUL Le forze fedeb al primo mini
stro Gulbuddin Hekmatyar, ien, hanno pe
santemente martellato Kabul scatenando 
I attacco più violento da tre settimane a 
questa parte Le aitigliene e le baitene mis
silistiche degli uomini di Hekmatyar hanno 
preso di mira ì quartien residenziali, il pa
lazzo presidenziale e la sede della televisio
ne di Stato Non si hanno notizie sulle even
tuali vittime Hekmatyar e il suo alleato, il si

gnore della guerra Rashid Dostum hanno 
scatenato, dall'inizio dell'anno una funosa 
offensiva contro le forze del presidente Ba 
rhanuddin Rabbani All'attacco hanno par
tecipato anche aerei che, secondo fonti af 
ghane, hanno bombardato il quaruere di 
Wazir Akbar Khan dove abitano molti di
plomatici e hanno sede diverse organizza
zioni intemazionali e ambasciate 

I principini inglesi figli di Carlo e Diana 

Il Belgio sceglie un italiano 
Nominato vice premier 
il figlio di due emigrati 

• a BRUXELLES È di ongine 
italiana il nuovo vice-pnmo 
ministro del Belgio il sociali
sta Elio Di Rupo. 42 anni, fi
glio di emigrati italiani nel 
sud del Belgiuo, è stato no
minato ien da re Alberto 11 vi
ce-premier in sostituzione di 
un altro socialista, Guy Coe-
me, coinvolto nella vicenda 
Agusta, che si era dimesso 
venerdì scorso Elio Di Rupo 
occupava I incanco di mini
stro della Pubblica Istruzione 
nel governo francofono della 
Vallonia 

Anche gli altn due dingenti 
del partito socialista franco
fono, Guy Spitales e Guy Ma-

thot, coinvolti nell inchiesta 
sulle presunte tangenti clic 
sarebbero state versate nel 
I9S8 in margine alla vendita 
all'esercito belga di 46 elicot-
ten Agusta, che si erano di
messi venerdì dai loro incari
chi nel governo della Vallo-
nia, sono stati sostituiti ieri 
mattina La crisi politica sem 
bra cosi dehnitivamentre evi 
tata 

Con la nomina a vice-pre
mier, Elio Di Ruro diventa la 
seconda personalità di origi
ne italiana ai vertici dello Sta 
to belga, dopo la regina Pao 
la moglie di re Alberto II 
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FiatSevel 
I lavoratori 
manifestano 
a Napoli 

•al Centocinquanta lavoratori della Sevel di Pomigliano d' Ar
co, la fabbrica che la Rai ha deciso di chiudere, hanno effettualo 
un volantinaggio ieri in via Caracciolo a Napoli, dove hanno avu
to un incontro con il sindaco Bassolino. In segno di solidarietà 
con gli operai della Sevel e dell'Alfa Arese le partenze dei treni 
dalle stazioni di Napoli Centrale e Campi Klegrei sono state ritar
dale di 15 minuti ad ogni inizio di turno di lavoro, per iniziativa 
dei lavoratori del deposito personale viaggiante. , 
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Società per azioni miste e «public company » Genova, la centrale del latte alla Parmalat 
avanzano nel pianeta delle municipalizzate ma il personale sceglie il pubblico impiego 
Spesso sono vere galline dalle uova d'oro Scontro a Milano sull'Aem (elettricità e gas) 
410 miliardi di utili dall'energia e dall'acqua Nei suoi feudi la I^ga comincia a frenare 

Caccia aperta alle aziende del sindaco 
Partono le privatizzazioni dei servizi gestiti dai Comuni 
L'Italia degli 8mila campanili si prepara a privatizza
re le sue aziende municipalizzate. Ci si muove con 
cautela, un modello unico non c'è. La privatizzazio
ne più importante è quella dell'Aem, l'azienda ener
getica di Milano. Poi c'è stato il passo falso della 
centrale del latte di Genova. Nei suoi feudi la Lega 
era partita in quarta ma ora frena. Due comuni «ros
si», Pisa e Forlì, hanno già costituito Spa pubbliche. 

ALESSANDRO QAUANI 

• • ROMA ' Le municipalizza- : 

te privatizzano. Prima il latte a 
Genova. Poi l'energia a Milano. • • 
E in lista d'attesa, a Bologna, ci ". 
sono il gas, l'acqua e l'igiene 
urbana. Tre casi diversi: a Gè- '; 
nova un comune con l'acqua ' 
alla gola vende alla Parmalat la 
sua centrale del latte. A Milano ' 
si punta a tare dell'Aem una 
public company. A Bologna l'o- -
biettivo è quello di riunire, en- * 
Irò il '94, in una Spa pubblica i : 
servizi energetico-ambientali. •<-.: 

Privatizzazioni minori? For- : 
se, se paragonate a quelle di ',' 
Irì, Eni ed Enel. Ma anche pri- ' 
vatizzazioni da tenere sott'oc- • •. 
chio. Quello dei servizi pubbli- \ 
ci locali è un mondo poco co
nosciuto ma capillarmente dil-
fuso e dal cui funzionamento . 
dipende il benessere della col- ' 
lettività. È infatti composto dà . 
una miriade di aziende (804 <„ 
sono quelle associate alla Ci-
spcl, la confederazione - dei • 
servizi pubblici degli enti loca- ' 
li), che complessivamente di- : 
stribuiscono nel paese il 55% 
dell'acqua, il 42% del gas, l'8% : 
dell'elettricità, raccolgono • e -
smaltiscono il 40% dei rifiuti, " 
trasportano l'83% dei viaggia- ' 
tori di bus e metrò e vendono e '• 
producono oltre quattro mllio- ' 
nidi ettolitri di latte. Ma puntia
mo ora la lente sulle privatizza
zioni. 

Il passo falso di Genova. -
Il comune, tra mille polemi- : 
che, ha già ceduto la centrale ' ' 
del latte. L'azienda perdeva sei -
miliardi l'anno e il comune ne 
ha incassati 21 dàlia Parmalat. 
Ma nella fretta ha fatto un pas- -
so falso. Ha concesso al 213 
dipendenti l'opzione tra il pas- • 
saggio alle dipendenze di Tan- ' 
zi e quello nel pubblico impie- '" 
go. Risultato: solo 8 hanno 
scelto la prima soluzione, 70 
sono finiti in prepensionamen
to e 145 sono stati assunti dal. 
comune. Insomma, la Parma
lat ha in pratica acquistalo il -
marchio e la quota di mercato ' 
della centrale, mentre il resto si 
è come volatilizzato. «Una so- : 
cicta che disperde questo tipo 
di patrimonio-spiega uno stu-. 

: dio della Piamela!, la federa
zione delle aziende del latte, -
è una società destinata ad im-

: poverirsi nel tempo». Un catti
vo inizio, dunque. «Ma anche 
una lezione per il futuro» dico
no alla Cispcl. 

Contesi gas, acqua e luce. -
Le . municipalizzate che più . 
fanno gola sono le aziende 
elettriche e quelle del gas e -
dell'acqua. I servizi a rete, in- • 
somma. Le aziende elettriche • 
sono i fiori all'occhiello delle 
municipalizzate. Nel '92 han
no prodotto 260 miliardi di uti
li. In che modo7 È semplice 

L'Interno di una centrale del latte. Le aziende municipalizzate vanno verso la privatizzazione 

operano soprattutto nelle gra
di città (Roma, Milano, Torino, 
ecc.), dove gestiscono • reti 
molto concentrate e dunque 
molto redditizie. Anche le 
aziende del gas sono delle gal
line dalle uova d'oro: 150 mi
liardi di utili nel '92. Per gli ac
quedotti, invece, si guarda al 
futuro. L'acqua, attualmente, 
viene erogata a prezzi straccia
ti ma nei prossimi anni le tarif
fe dovrebbero triplicare. E i pri
vati attendono al varco.. 
Le polemiche di Milano. ' 
Ma la privatizzazione più im

portante, quella che fa più di
scutere, è all'Aem di Milano: la 
municipalizzata più ricca d'Ita
lia, il gioiello di Palazzo Mari
no, 1.300 dipendenti, oltre 100 
miliardi di utile lordo nel '92, il 
monopolio cittadino della di
stribuzione del gas e dell'elet
tricità. A dicembre '92 il consi
glio comunale ambrosiano ap
prova la trasformazione in 
Spa. Votano a favore Lega, De, 
paltisti e Msi. Contro Rifonda-
zionc, Verdi, Rete e Pds. 1151% 
della Spa resterà in mano al 
comune per almeno quattro 

anni e il 49% verrà messo sul 
mercato. Tuttavia per rendere 
appetibile la quota di mino
ranza si decide di far valere-il 
51% come una maggioranza di 
riferimento. Alla testa della pri
vatizzazione si pongono la Le
ga e l'economista Marco Vita
le, super assessore all'econo
mia. Ma il solco era già stato 
tracciato dalla precedente 
giunta Borghini, la quale però 
preferiva parlare di «valorizza
zione del patrimonio» piutto
sto che di «privatizzazione». Il 
Pds è d'accordo con la Spa ma 

vuole che i privati non superi
no il tetto dello 0,5%. Per que
sto vota contro. Rifondazione e 
Rete invece preferirebbero la ; 
costituzione di un'azienda 
speciale, cioè di un'impresa 
interamente pubblica, dotata ' 
di personalità giuridica. Inoltre ' 
avviano una raccolta di firme 
per indire un referendum con- V 
tro la Spa. La consultazione 6 •: 
ben vista anche in casa leghi- ; 
sta. I lumbard, infatti, la consi- ' 
derano un boomerang per la •-
sinistra. Poi tra Lega e Vitale > 
emerge qualche frizione. La 
maggioranza decide infatti che 
sarà il consiglio e non la giunta 
a dire l'ultima parola sulla pri
vatizzazione, specie sulla defi
nizione dello statuto, che è un 
passaggio importante. Vitale ' 
vuole che la Spa diventi una •< 
public company. Cosi sarà. Ma 
si tratterà di una public compa
ny piuttosto anomala, con , 
quel «nocciolone duro» del 
51%. D'altra parte fame a me
no era impossibile. Dal punto *. 
di vista fiscale, con la Spa a 
maggioranza pubblica, si evi
terà di pagare l'imposta del • 
52% sugli utili, che nel caso 
dell'Aem non sono poca cosa. 
L'organo di controllo ragiona- ; 
le (il Coreco) ha però sospeso -,. 
la delibera, la telenovcla non e 
finita. ,. r, ..... •• .. . 
Bologna, ecco gli inglesi."" 

. Qui il senatore del Pds Filippo ; 
Cavazzuti e fattuale sindaco ' 
Walter Vitali furono i primi in >'• 
Italia a lanciare l'idea delle pri- : 
vatizzazioni locali. Al comune 

. si parla da tempo di vendere le .* 
farmacie, ma ancora non se ne 
è fatto niente, mentre sta pren
dendo corpo l'unificazione 

' dell'Acoser, l'azienda consorti
le gas-acqua, con l'Amiu, il 

: servizio di igiene urbana. Entro 
il '94 dovrebbe nascere una '-
Spa a maggioranza pubblica 
(si parla anche di un ingresso 

di partner inglesi), per la ge
stione dei tre cicli: acque, rifiuti 
ed energia. A Reggio Emilia e a 
Imola, invece, si punta a man
tenere gli attuali consorzi, de
legando all'esterno attività co
me la manutenzione e i servizi 
informatici. 
La frenata della Lega. 
Merita un discorso a parte. 
Aveva annunciato a gran voce 
privatizzazioni locali a tutto 
spiano, ma poi ha frenato. Per
fino nei suoi feudi di Varese e :. 
Magenta la Lega ha lasciato 
tutto com'era e forse solo a 
Lecco farà una Spa pubblica. ' 
Invece a muoversi ci hanno 
pensato i comuni «rossi» di Pisa 
e Forlì, che hanno già varato le ; 

Spa. «A dimostrazione che non ' 
si tratta di Una scelta politica o 
ideologica» dice Nicoletta, un 
esperto di problemi delle mu
nicipalizzate. • 
Insomma, nel gran calderone 
dei servizi pubblici locali c'è 
molta carne al fuoco. Arman
do Sarti, ex presidente della Ci
spe! e presidente dell'Ancrel. 
l'associazione dei revisori dei '. 
conti degli enti locali, invita a ; 
distinguere «tra servizi indi
spensabili, . come l'acqua, 
l'ambiente e l'energia, quelli 
necessari, come i trasporti e il 
gas e quelli utili come le farma
cie comunali». «Per quelli inso
stituibili e per il gas - aggiunge 
- la soluzione migliore è la pu
b/re company, dove la compro- , 
prietà degli utenti può costitui
re uno stimolo a migliorare 
l'efficacia, l'efficienza e l'eco
nomicità del servizio. Per i tra
sporti invece occorre pensare 
ad un'intelaiatura pubblica. 
dalla quale far partire dirama
zioni private. E per le aziende 
pluriservizio una soluzione ' 
può essere la creazione di hol
ding con dentro anche più pu
blic companie». 

Marco Vitale 
assessore a Milano 

«Tempi lunghi 
per colpa 
dileggi 
superbarocche» 
• • Marco Vitale, economista e 
supcrasscssore all'economia del co
mune di Milano, è l'uomo di punta 
della giunta Formentini nella priva- -
lizzazionc locale più grossa d'Italia, -
quella dell'Aem, l'azienda energeti-
cacittadina. ; ..(,,,.,», 

Achepontosleteanivati? 
La privatizzazione è un processo in 
genere complesso, che richiede vari -
passaggi e tempi non brevi. Nel caso 
delle municipalizzate, ai problemi •; 
normali, si aggiungono una legista- -
zione e pratiche superbarocche, al -
limite dell'impraticabilità. Per questo 
è importante dare l'avvio al proces- '•: 
so, senza la pretesa di aver definito e '. 
risolto in anticipo tutto. Nel caso del
l'Aem è stato realizzato il primo pas
saggio: il consiglio comunale ha tra
sformato la municipalizzata in Spa, 
con la dichiarata finalità di aprire il 
capitale al pubblico risparmio. Il 
modello scelto è quello della public 
company, che 6 quello dominante in 
tutta Europa, per questo tipo di atti
vità. Attualmente la delibera è all'e
same del Coreco. I passi successivi 
saranno: la definizione e l'approva- : 

zionc dello statuto, la valutazione da 
parte di periti nominati dal Tribuna
le delle immobilizzazioni tecniche e 
delle altre attività patrimoniali da 
conferire, la scelta del tipo di offerta 
pubblica, la costituitone del sinda
cato di collocamento, la determina
zione del valore delle azioni. Su tutti 
questi passaggi chiave il consiglio 
comunale dovrà esprimersi. .,,.•, 

E sulle altre privatizzazioni cosa 
' avete deciso? -.-;«;:,«.>:.«. • 

Giunta e Consiglio per ora hanno 
una posizione. definita solo sul
l'Aem. £•..-'.. i--.v,-':;.,.. , ... .• 

Come vede questa esperienza mi
lanese rispetto alle altre privatiz
zazioni locali Italiane? 

C'è grande Interesse per il nostro la
voro. E noi cerchiamo di collaborare 
con tutti, nei limiti del tempo dispo
nibile, che non è molto, anche per
chè il nostro lavoro viene triplicato 

dalla allucinante normativa e dai 
comportamenti di alcuni settori elle 
oppposizloni, finalizzati esclusiva
mente a far perdere tempo ed a 

• complicare la vita. È certo interes
sante osservare che la via intrapresa 
dal comune, con l'opposizione del 
Pds, coincide largamente con quan
to stanno cercando di fare numero-

: se giunte a guida Pds. .Coerente mi 
sembra invece la posizione di Rifon-

' dazione comunista, che è sempre 
'contraria per ragioni ideologiche, 

anche se questa posizione danneg
gia la possibile creazione di nuova 

- occupazione. . i ... • . . 
• Pensa di avere agito con prudenza 

a Milano o, come qualcuno l'accu
sa, In modo un po' Ideologico? 

Bisognerebbe intendersi sulla parola 
"ideologia", contrapponendola a 
quella di "pensiero". Non c'è dubbio 

. che la mia azione si inserisce in un 
filone di pensiero che si è andato 
formando in decenni di studio e che 
coincide con II pensiero elaborato 

.. su questi temi dalla giunta milanese 
e dalla maggioranza. Il punto cen
trale è che l'impresa è un soggetto 
storico autonomo che deve essere 
protetto dalla cattiva proprietà, pub
blica o privata che sia. Considero in
vece ideologica la scelta di adottare 
uno schema rigido, predetcrminato. 
Io per esempio ho consigliato alla 

: Regione di non cedere il controllo 
' delle Ferrovie Nord. 

La Lega sulle privatizzazioni loca
li era partita in quarta. Ora sem
bra avere un po' frenato. Come 
mal? • • • . . . 

La Lega, a Milano, ha permesso l'ini
zio del processo di privatizzazione 
di una delle più importanti munici
palizzate italiane, fatto che ha susci
tato un interesse enorme tra gli spe
cialisti di mezzo mondo. È vero che 
alcune nomine recentemente effet
tuate «mederanno più difficile il pro
cesso, ma non credo che siano state 
fatte con questo intendimento. 

. ' . UAI.C. 

linda Lanzillotta 
assessore a Roma 

«La capitale 
punterà 
sul patrimonio 
immobiliare» 
•al Linda Lanzillotta, assessore al 
Bilancio del comune di Roma si è in
sediata da poco ed è ancora un po' 
spaesata: «Ero responsabile della se
greteria della commissione Bilancio 
della Camera e quindi conosco be
ne il vecchio modo di fare politica. E 
ora trovarmi qui a gestire questo ci
clo nuovo la trovo un'esperienza , 
esaltante. Sono commossa. Pensi 
che Rutelli, quando ha completato .. 
le deleghe, qualche giorno fa, si è 
sentito dire dagli assessori: "Ma no, 
sono troppe. Non si potrebbe cedere : 

qualcosa?". Se li immagina i vecchi 
politici? Si sarebbero scannati per 
quelle deleghe!». . , -.• , 

Ma non la spaventa l'Idea di go
vernare 11 bilancio di una città co
me Roma? : 

Miracoli non se ne possono fare. Le . 
precedenti gestioni sono state disa
strose. Ora abbiamo quattro anni . 
davanti a noi. Non resta che rimboc
carci le maniche. ,••'.',.•• 
. Al suo assessorato è stata attribui

ta la vigilanza sulle aziende munì-
> cipallzzate e sul servizi. Cosa pen-

sa di fare? 
Io sono convinta che l'inefficienza è 
sempre (onte di iniquità perchè rica
de sui più deboli, cioè su quei citta
dini che non hanno risorse per sup
plire al malfunzionamento dei servi
zi. Lc'aziendc perciò vanno riorga
nizzate soprattutto sotto il profilo 
dell'efficienza. E da questo punto di 
vista a Roma c'è molto da fare, visto 
che fino a poco più di. un mese fa il 
controllo dei politici non solo sulle 
nomine ma sulla gestione comples
siva delle aziende municipalizzate 
era ferreo. Tuttavia non è solo sui 
servizi che occorre lavorare. È tutto il 
patrimonio immobiliare cittadino 
che va valorizzato per alleggerire la 
posizione debitoria del comune. 

A quanto ammonta il deficit? 

. Il debito consolidato è di 5mila mi
liardi, il 60% dei quali è da ascrivere 

, al buco di Atac ed Acotral, le azien
de dei trasporti. Inoltre la spesa per 
interessi comporta un csborso an
nuo di 600 miliardi. .. 

Come Intende affrontare questa 
emergenza? 

La prima cosa da fare è quella di 
creare una società mista per gestire 
il patrimonio immobiliare, che è sta
to lasciato nel più totale abbando
no. ' 

Quanto vale questo patrimonio? ' 
Si parla di I Smila miliardi. È una ci
fra probabilmente vicina al vero ma 
tutta da verificare. A Roma, comun
que, non si parte da zero. Il Census 
ha già inventariato 1 Ornila unità im
mobiliari. Questo lavoro è costato al 
comune 36 miliardi e ha suscitato 
un vespaio tremendo, lo non entro 
nella polemica, dico solo: il lavoro è 
stato fatto e va utilizzato. 

Come? 
Nei prossimi giorni entrerà in funzio
ne un gruppo di 4-5 esperti estemi 
che definirà un progetto di fattibilità 
per la creazione della società mista. 

Eperiservizi? ,. 
La riorganizzazione non verrà fatta 
sulla base di un approccio ideologi
co. Il punto non è se privatizzare o 
meno. Entro gennaio perciò creere
mo un organismo consultivo, l'Advi-
sory board. Sarà formato da 6-7 
esperti di problemi indistriali, delle 
municipalizzate e di finanziarizza
zione, i quali dovranno presentare, 
entro aprile alla giunta, un progetto 

, che indichi, azienda per azienda e 
servizio per servizio, una serie di op
zioni per il riassetto. Non ci daranno 
quindi delle soluzioni preconfezio
nate ma un progetto che indicherà 
più strade da prendere e sulla base 
del quale sceglieremo volta per vol
ta, pragmaticamentc. OAI.G. 

Walter Vitali 
sindaco di Bologna 

«A piccoli 
passi 
Ma andiamo 
avanti» 
•al «I comuni devono governare 
di più e gestire di meno». Walter Vi
tali, sindaco di Bologna, è stato il pri
mo, nel '91, quando era ancora as
sessore, a lanciare l'idea di privatiz
zare i servizi pubblici locali. All'epo
ca quella proposta sembrò a molti 
quasi una provocazione ma suscitò 
anche un vivace dibattito. Da allora , 
molta acqua è passata sotto ai ponti. 

Come giudica quelle sue propo
ste, ripensandoci ora? 

Quegli obiettivi restano ancora at
tuali. Mi riferisco alla necessità per 
gli enti locali di concentrarsi nelle 
arce di importanza strategica, come 
quella sociale, educativa e della pia
nificazione urbanistica e territoriale. 
Anche per i servizi bisogna conti
nuare a scegliere caso per caso, in
dividuando le forme di gestione più 
convenienti e prevedendo anche ;• 
l'affidamento ai privati. ...•..• „ 

A distanza di oltre due anni, a Bo
logna cosa si è realizzalo?. 

Diverse cose. In primo luogo abbia
mo puntato ad introdurre ìlei comu
ne una cultura manageriale, al line 
di trasformare un'amministrazione ' 
che lavorava per singoli atti in una . 
che m irassc ai risultati ed ai progetti. 

In che modo? 
La novità principale è stata quella di 
avere creato la figura del direttore 
generale, al cui posto è andato il : 
vecchio segralario comunale, Furio 
Modani. Inoltre gli abbiamo affian
cato un direttore operativo. E in que
sto caso siamo ricorsi ad un mana
ger estemo, proveniente dall'indi- ' 
stria, l'ingegner Sante Fermi. È stato 
questo tandem a consentirci di rag
giungere, dal '91 ad oggi, dei note
voli risultati. 

Quali? 
Il 29 dicembre scorso abbiamo pre
sentato il bilancio '93 e iul consunti
vo degli ultimi tre anni. Ebbene in 

questo periodo l'assistenza domici
liare agli anziani è cresciuta del 70%, 
abbiamo esaudito il 31% delle do
manda di posti negli asili nido e ab
biamo ridotto da 11 a 6 mesi i tempi ; 
delle concessioni edilizie, con l'o
bicttivo di arrivare a 3 mesi nel '94. E . 
tutto ciò è stato raggiunto passando 
da 6.300 a 5.300 addetti. Cioè siamo 
riusciti a migliorare molti dei nostri 
servizi, pur disponendo di mille uo-
miniinmeno. .-.; >•. . 

E sui fronte delle privatizzazioni? 
Abbiamo privatizzato le pulizie nel 
comune e nelle scuole, che prima 
venivano ; gestite direttamente da ; 
noi. Il macello comunale, che era un ' 
servizio in perdita, è stato ceduto, 
con un ricavo di 15-17 miliardi. Eora 
stiamo trasformando il mercato or
tofrutticolo in un'azienda mista pub
blico-privato, con una partecipazio
ne di minoranza del comune. Inoltre 
le due aziende ambientali, quella di 
igiene urbana e qualla del gas-ac
qua, le stiamo fondendo su scala -
metropolitana per trasformarle in 
una Spa e con la prospettiva di crea
re un'azienda a proprietà diffusajn-
(ine per le farmacie comunali abbia
mo dato mandato al nuovo consi
glio di amministrazione di preparare 
un piano complessivo di dismissioni 
delle farmacie stesse e del magazzi
no. Ma non è tutto. Abbiamo anche 
ceduto all'ente Fiera la quota comu
nale dell'80% del palazzo dei con
gressi, al fine di realizzare una ge
stione integrata delle fiere e dei con
gressi. E abbiamo venduto il 51% 
della società dei servizi di lavanderia 
ospedaliera ad un privato. 

Insomma, siete soddisfatti? 
Complessivamente direi di si. Ci sia
mo incamminati sulla strada di una 
ridislocazione del comune nella so
cietà e nel territorio. E ora la rotta è 
tracciata. Non resta • che andare 
avanti. DAI.G. 

Sinistra al governo 
nuovo stato sociale 

GIANFRANCO RASTRELLI 

•al Toma di grande attualità, dopo l'approvazione della 
legge finanziaria e nella prospettiva delle elezioni politiche, 
l'intervista di Norberto Bobbio sui diritti sociali pubblicala da' 
l'Unità un anno fa, esattamente nel gennaio dell'anno scorso. 
In quella intervista Bobbio contestò efficacemente la tesi di 
Giovanni Sartori il quale sostanzialmente affermava che «il bi- • 
sogno non è un diritto se costa troppo». Bobbio nella sua ri
sposta dichiarava che «il riconoscimento dei diritti sociali non 
è automatico perchè richiede che lo Slato abbia le risorse suf
ficienti per soddisfarli» ma aggiungeva «che non si può buttare 
via tutto e accettare l'idea che non ci sono più diritti, ci sono 
solo bisogni». Purtroppo quelle dichiarazioni non hanno avu
to una eco come meritavano e quindi non hanno inciso mol
to sui fatti reali. . • - • - -i 

E cosi nel 1993 è andata avanti una vera e propria campa
gna per estendere i principi del libero mercato e delle priva
tizzazioni al campo dei diritti sociali (altra cosa naturalmente 
sono gli spazi privati integrativi nel sistema pubblico), e ne 
son seguite azioni concrete verso lo smanlellamenlo dello 
Stato sociale. 

Non nego al governo Ciampi il merito di avere iniziato, per 
la prima volta, un reale risanamento delle finanze pubbliche 
giustamente riconosciuto anche a livello internazionale. Ma 
nel settore della spesa sociale ci si è mossi sulla scia del go
verno precedente con tagli indiscriminali senza andare al 
fondo dei problemi, creando forti tensioni tra i pensionati e i 
lavoratori anche se non sfugge il carattere di transizione del
l'attuale governo. , 

Èvero che Ciampi ha poi riconosciuto come legittime alcu
ne proteste dei pensionati, e che quindi il Parlamento in ma
teria di sanità e previdenza ha tamponato certe macroscopi
che ingiustizie. Ma preoccupa la polemica che ministri e per
sonaggi di varie estrazioni hanno scatenato sui problem'dclla 
spesa sociale, senza formulare alcuna protesta e di fatto por
tando acqua al polo conservatore. • - • • 

Vale la pena ricordare che tra i diritti sociali vi sono quelli 
della pensione e della difesa della salute che però, non è dif
ferenza da poco, sono largamente pagati dai lavoratori attra
verso la contribuzione; si badi bene che il 4(1'* della rclribu- ' 
zionc viene obbligatoriamente versato nelle casse dcll'lnps e , 
in quelle dello Stato. È vero che a partire dagli ultimi due anni ' 
per le pensioni sono nati problemi di finanziamento, ino, per 
favore, non si confonda, per sostenere tesi -privalisliclH»», la 
spesa previdenziale con quella dell'assistenza che pure è un 
sacrosanto diritto sociale. • 

E fuorviarne e offensivo far passare per assistenza a carico 
dello Stato la pensione pagata con un'intera vita lavorativa, 
avendo versato ogni lavoratore più della metà della retribu
zione tra contributi e trattenute fiscali. Ci sono, tra l'altro, fior 
di sentenze della magistratura a livello europeo e nazionale 
che stabiliscono o ribadiscono che la pensione deve essere 
considerata prevalentemente «salario differito». 

Come si fa a non vedere che il costo delle prestazioni socia
li viene preso a pretesto per abbattere la struttura dello Stalo 
sociale? Tutte le critiche e suggerimenti sono da accogliere. 
soprattutto quelli che puntano ad eliminare sprechi, ineffi
cienze e clientelismo, purché non si indichi l'altra strada che, 
porta all'eliminazione di grandi conquiste sociali e civili. Co
me diceva Bobbio «la sinistra non deve recedere dall'idea che 
10 Stato sociale traduce i bisogni in diritti universali»... e che 
«l'affermazione dei diritti è una caratteristica del nostro tempo 
a cui non possiamo più rinunciare». 

Dalle forze di sinistra e progressiste, vicine alle elezioni, ci 
aspettiamo un programma che fra le priorità contenga propo
ste innovative sullo Stato sociale. Lavoratori e pensionati vor
rebbero conoscere, prima di votare, quali impegni si assumo
no per garantire ad esempio il valore reale delle pensioni. 
Non impegni demagogici, ma almeno quello a non ripetere la 
politica dei soli tagli, e la pratica di cambiar le regole in corso 
d'opera che discredila governo e istitruzioni. 

Di fronte alle posizioni demagogiche sostenute in partico
lare da Berlusconi, le forze progressiste e in particolare il Pds 
devono riprendere con forza l'idea che «lo Stato sociale tradu
ce i bisogni in diritti universali». Altrimenti il rischio ò quello 
che, proprio nel momento in cui si avvicina la possibilità di 
governare da parte dei progressisti, masse di elettori si allon
tanino, non trovando risposte credibili. , 

Mi ha sorpreso, ma lino ad un certo punto, il risultato di un 
sondaggio che l'Unità ha fatto svolgere qualche settimana fa, 
dal quale risulta che i pensionali (un terzo degli elettori) 
avrebbero votato alle prossime elezioni mela per i progressisti 
e metà per i conservatori, con leggera prevalenza di questi ul
timi. Si può riflettere sulle contraddizioni e incongruenze di 
queste tendenze, ma il fatto c'è e va attentamente considera
to. 
• È necessario che il movimento sindacale, e la CgiI in parti
colare, si impegni concretamente per favorire programmi di 
progresso economico e sociale. Non si può e non si deve, co
me sindacato, slare alla finestra e gì,-' Jare ciò che succede 
rinchiudendosi in un falso e generico senso dell'autonomia. 
Né ci si può schiacciare su alcune componenti, piccole o 
grandi che siano, di un polo sia pure di carattere progressista. 
11 sindacato deve invece scendere in campo come forza auto
noma per favorire esiti positivi ai processi in corso. •• ••••• 
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LABORATORIO PER I 
CONTROLLI SULLE GESTIONI 

DI FONDI PUBBLICI 
(COGEST) 

La presentazione dell'appello di docenti ed esperti 
per la riforma dei controlli '.' 

nell'amministrazione pubblica, di cui 
a precedente invito alla S. V. Ill.ma, già rinviata 

per motivi di forza maggiore. 
avrà luogo il giorno 26 gennaio prossimo in Roma, • 

. presso la Biblioteca del CNEL 
(Viale di Villa Lubin 2). 

alle ore 15,30 

Sotto la presidenza del Prof Paolo SYLOS LABINI, 
il documento sarà presentato 

dall'On. Armando SARTI e 
dai Proff. Giuseppe MORBIDELLI e 

Paolo STELLA RICHTER 

IL PRESIDENTE 
G i r o l a m o Caian ie l lo 

Per informazioni: Dott.ssa Angela Giuliani 
Tel. (06)38762015 



Un analista 
della City 
miliardario 
con un «giallo» 

• • SI chiama «Frec to trade» (libero di com
merciare) il prossimo best seller britannico che 
ha già fruttato al suo autore I miliardo e 800 lire 
in «anticipi». L'autore è Michel Riopath, analista 
finanziano e scrittore dilettante con l'aiuto di un 
manuale, che ha scritto il suo libro per gioco al 
computer (un «giallo»). L'agenzia che lo ha lan
ciato è la «Blake Friedman». 

Seta, culture 
etnie e scambi 
in mostra 
nella Capitale 

ma Le vie della seta per n ie^e i t ij sfurici 
dei rapporti commerciali e politici tra le 
grandi potenze nel corso della civiltà: è il te
ma di una mostra inaugurata a Roma al Pa-
iesposizioni, a cura dell'Assessorato alla cul
tura e dell'Università La Sapienza. Rimarrà 
aperta fino al 10 Aprile. 
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Vent'anni fa la Morante pubblicava «La Storia», canto 
poetico altissimo contro la cieca violenza della guerra 
e l'arbitrio racchiuso negli eventi della civiltà. Oggi s 
il piccolo protagonista del romanzo ricompare in Bosnia... 

Stanno ammazzando 
Useppe a Sarajevo 
• I 'Con la scrittura di un li-

' bro, gli aveva dichiarato, si può 
trasformare la vita di tutta 
quanta l'umanità. (Poi subito 
dopo s'era quasi vergognato di 
avergli fatto simile confiden
za...)'. (LaStoria, p. 410). ,. . 

Al principio c'è uno stupro ' 
di guerra, uno di tanti. Nel 
1941, un soldatino tedesco gi- ' 
ra per una Roma che non gli 
vuol bene, nostalgico della ca
sa materna e del paese natio -
una località qualunque, Da-
chau. si chiama. È un ragazzo 
appena divezzato in divisa di 
adulto nazista; la storia, per lui,. 
è una maledizione - e anche 
la geografia. Eppure egli appa
re alla donnetta che rincasa, 
Ida Ramundo vedova Mancu- > 
so, come l'incarnazione da 
sempre paventata dell'orrore. > 
Ida è una maestra elementare, 
ebrea di madre, madre lei stes
sa di un ragazzo, ma rimasta " 
bambina in fondo al cuore, e 
capace, come nell'Idiozia mi- " 
steriosa degli animali, di una ' 
precognizione. Dalla violenza , 
impacciata e infantile dell'a- >. 
nonlmo soldato di passaggio, 
Ida riceve la sua seconda ma- ' 
temila: Il bastardelle incantato ' 
di nome Useppe, minuscolo " 
come un piccolissimo princi- ', 
pe, capace di intendere la lin
gua di cani e gatti e canarini. 
Troppo .piccolo e vivace per 
questo mondo, che fa strage di 
creature. A Ida sembrerà che ', 
tutti gli adulti siano degli assas- • 

' sini. E già il maldestro stupra
tore tedesco, che invoca meine ' 
mutter, e sarà fra poco travolto 
nel mucchio informe e dimen
ticato degli uccisi, ha compita
to la sua rivelazione: «La di
sgrazia è crescere». Cacciati •' 
dal paradiso in cui tutti sono 
bambini o animali in un infer- ' 
no adulto che si chiama Storia, • 
nei vagoni bestiame in cui oggi ,'< 
gli animali segnati, domani gli ' 

' umani segnati, andranno in
contro al Toro macello, per la 
colpa di esser nati. Prima di fi- ; 

nire la sua minuscola vita, il 
bambinello Useppe avrà visto 
tutto questo. • . -.-v -

So di ragazzetti napoletani • 
' che furono condotti in visita al 
museo di Capodimontc, e vi- '" 
dero la raccolta delle grandi 
carrozze regali. Uno di loro 
disse: «Chissà quanti bambini , 
avranno scamazzato queste 
ruote». ' A I »-.-

Naturalmente, le domande 
ragionevoli e permalose non 
mancarono nel 1974, quando ' 
il romanzo usci, e si rinnovano , 

ADRIANO SOFRI 

Pisa, parliamo 
tanto di Elsa 
H II testo sulla Morante che compare 
questa pagina, e che pubblichiamo in 
edizione pressocchè integrale, sarà pro
nunciato dall'autore a Pisa, in occasione 
dei lavori di un grande convegno dedica
to alla scritrice (24-26 Gennaio, Universi
tà degli studi Pisa). Al convegno, che si 
terrà all'Università e presso la Chiesa di 
San Paolo, interverranno fra gli altri Pa-
duano, Siti, Berardinelli, Mengaldo, Fofi. 
Verrà concluso da una tavola rotonda: 
«Vent'anni dopo 'la Storia'», con Gian
franco Bettin, Patrizia Cavalli, Rosetta Loy, 
Valerio Magrelli, Enrico Palandri, Fabrizio 
Ramondino, Gabriella Sica, Marisa Volpi, 
Marisa Volpi. A presiedere ci sarà Cesare 
Garboli. Fino al 6 Febraio inoltre, sarò 
aperta, nella Casa della Donna, in Via 
Galli 3, la mostra a cura di Patrizia Cavalli: 
«Elsa Morante. Foto, manoscritti, libri». Il 
convegno sarà preceduto dalla rappre
sentazione de «La canzone clandestina 
della grande Opera», con Paolo Rossi e 
Carlo Cecchi (al Teatro Verdi, 24 Gen
naio, ore 21). 

Un'immagine di Elsa Morante giovane. A centro -
pagina, Sarajevo 1993, una donna lascia il centro 
abitato sconvolto dalla guerra 

ogni giorno, ancora più per
malose. Si può ridurre la Storia 
alla infima e flebile, misura del 
bambino Useppe? E i Grandi, i 
Supergrandi - e le loro respon
sabilità? A Sarajevo, dove ogni. 
bambino centrato vale dieci 
punti di più di un adulto nella -
classifica dei cecchini, gli adul
ti affamati hanno organizzato 
la caccia ai piccioni. Alcuni 
bambini, pare, non ne hanno 
voluto sapere degli uccelli nei 
piatti. Bande di bambini si so
no formate per difendere i pic
cioni. E l'Onu, l'Unprofor, la 
Nato, Ginevra, e noi tutti? Si 
può scambiare la gravità delle 
responsabilità di tutto ciò con -
la favola triste del piccioni e 
dei bambini? E, dopo aver tan
to lavorato per ricostituire, 
contro gli stupri etnici e i crimi
ni di guerra, un Tribunale della 
Storia, finire con l'incriminare 
per intero la Storia - uno scan
dalo che dura da diecimila an

ni} 
Nel mondo di creature uma

ne e di altri animali che la Sto
ria sovrasta e schiaccia, «terza 
specie» fra ('ricchi che si nutro
no a spese dei poveri, e i pove
ri che tendono a pigliare il po
sto dei ricchi, si stnngono vin
coli e affinità misteriose. «Il 
senso del sacro» è in loro co
mune, e confuso negli altri 
sensi corporei - «intendendosi 
da loro, per sacro, il potere ; 
universale che può mangiarli e 
annientarli, per la loro colpa di 
essere nati». Il viavai fra umani . 
e altri animali si svolge inintcr-,. 
rotto nelle pagine del libro, 
spesso-decine di volte -lega
to dal più forte e semplice dei 
tramiti di comparazione, l'av
verbio come. «Brava come una 
leonessa e provvida come una , 
formica. Come una piccola 
volpe sanguinante. Come un 
cucciolo orfano e randagio.. 
Come un gatto nottambulo. 

Come gli animali del deserto. 
Come un'ape verso un giraso
le. Come certe anatre migratri
ci. Come i cuccioli nel loro pe
lo. Come cavallucci in una pra
teria. Come una gatta di strada 
a orecchi bassi. Come una lu
certola alla ricerca del solleo
ne. Come un passero che ria
pre le ali. Come certi cuccioli. 
bastardi. Come i cani e i gatti. 
Come gli occhi del cervi. Come 
un cavalluccio impunito. Co
me un'aquiletta fantastica. Co
me uno sciame di tafani. Co
me un cane di nessuno, Come 
una passera malandata. Come 
un fringuello. Come una be
stiola scacciata. Come i cuc
cioli dopo una percossa. Co
me certi animali senza padro
ne. Come un povero cane al
trui. Come trattenesse un ca
valluccio per la briglia. Come 
una rondine migrante sorpresa 
dall'inverno. Come la bocca 
dei gattini di un mese. Come 

un cucciolo ingabbiato in una 
fiera. Come una rondine fulmi
nata in aria. Come certi uccelli
ni migranti. Come certi animali 
quando preavvertono un si
sma. Come due pulcini. Come 
i maschi cicala. Come una po
vera bestiola d'aria o di terra... 
Oppure sono gli animali a so
migliare fantasticamente agli 
umani: «Blitz... s'Intratteneva 
con cani di passaggio e randa
gi; e una volta, in una di quelle 
sue corse nostalgiche alla casa 
di San Lorenzo, vi giunse in 
compagnia d'un altro cane. 
bastardo come lui ma molto 
più secco e d'aspetto ascetico. • 
il quale somigliava al Mahatma 
Gandhi»... 

«Useppe inventò la seguente 
poesia: 

Il sole è come un albero 
grande • 

che dentro tiene i nidi. 
E suona come una cicala 

maschio e come il mare 

e con l'ombra ci scherza co
me una gatta piccola». 

Le tue poesie - gli aveva det
to Davide Segre - parlano tutte 
di Dio! E gli aveva spiegato: 
«Tutte le tue poesie sono cen
trate su un come... E questi co
me, uniti in un coro, vogliono 
dire: Dio! L'unico Dio reale si 
riconosce attraverso la somi
glianza di tutte le cose... Ecosl, 
di somiglianza in somiglianza, ' 
lungo la scalinata si risale a ' 
uno solo». - •-" 

... e la Storia continua... So
no le ultime parole della Sto
ria, il più sconsolato epitaffio. 
(Appena addolcito dalla cita
zione della Matricola n. 7047 ". 
della Casa Penale di Turi, «Tut
ti i semi sono falliti eccettuato • 
uno, che non so cosa sia, ma , 
che probabilmente è un fiore e -
non un'erbaccia»). Era il 1974: " 
vent'anni fa, appunto. Intanto, ' 
la storia ha preso un anda- \ 
mento mirabolante, ha dato • 
per un momento l'impressione • 
di voler buttar via la sua ferocia " 
e fare le paci, 6 stata perfino di
chiarata finita - e poi si 6 ribut- " 
tata a capofitto nella vecchia , 
mischia.. Allora, in Italia, la pa
rola progressiva si credeva an
cora illesa, e anzi si annuncia
vano sorti quasi magnifiche, 
invano insanguinate da stragi 
vili, sorti certificate da referen
dum vinti, e poi amministra
zioni rosse, e, per i più esigenti, 
da orizzonti rivoluzionari. Per- " 
ciò il libro, che Elsa Morante « 
aveva scritto particolarmente 
per farsi amare dai giovani ri
voluzionari, e salvarli dall'età . 
adulta, li indispettì almeno 
quanto li turbò, con la sua dra
stica svalutazione e anzi incri
minazione della Storia, e tutta
via con la sua forza insoppor
tabile di commozione. Nelle 
premesse cronologiche ai ca
pitoli, promemoria sugli eventi 
storici del • secolo.. accurato 

quanto castigato, fin nel corpo 
tipografico ndotto e servile. El
sa Morante aderiva sostanzial
mente alla ricostruzione che 
della storia dava la sinistra e 
specialmente la parte più li
bertaria e adolescente della 
nuova sinistra: mettendoci cer- • 
to il suo stile, e le sue chiavi di 
volta, i ceti medi e la loro «do
lorosa incapacità di veri idea
li», Io hitlerismo «invaso dal vi
zio della morte», le moltitudini 
terrestri degli oppressi «con
dannate alla speranza» nel co
munismo reale. Ma il roman
zo, di quella storia faceva nicn-
t'altro che «uno scandalo che 
dura da diecimila anni», la 
congiura universale e misterio
sa per offendere e uccidere il 
bambinello Useppe. C'era, a 
rendere più turbata l'irritazio
ne dei militanti di allora, un to
no della scrittura e del pensie
ro di Elsa Morante che impedi
va di sbarazzarsi alla leggera, 
dopo aver versato molte lacri
me clandestine e notturne di 
lettori, della commozione ec
cessiva del libro... Questo fre
no al cinismo militante - cini
smo largamente simulato, del 
resto, e obbligato a superiori 
speranze - era, in una parola, 
^autorità di Elsa. Questa auto
rità, senza riserve e inaudita, se 
non per il signore Iddio, e in
sieme indiscussa e prelimina
re, data e non usurpata o pre
tesa o fìnta, con la più piena 
naturalezza e senza bisogno di 
spiegazione, e quella di una 
maternità senza figli. Per ridet
to che sia («un parto in pubbli
co», cosi Garboli ha chiamato 
la storia di Ida e Useppe) que
sto mi sembra ancora più vero 
ed evidente quando nleggo il 
romanzo vent'anni dopo. Si sa 
che Elsa era insofferente delle 
dispute sulla scrittura maschile 
e femminile, e delle stesse di
stinzioni terminologicne di ge
nere: scrittore e scrittrice, uni

ca essendo la scrittura e la 
poesia e la sua eventuale gran
dezza. So troppo poco del 
gran lavoro svolto in questi an
ni da donne attorno alla scrit
tura delle donne, e devo ac
contentarmi di vedere che una 
differenza di genere 6 ovvia 
nella scrittura come in ogni al
tra manifestazione, e che d'al
tro canto la qualità più profon
da e inimitabile di questa diffe
renza e difficile da cogliere e 
ancora più da illustrare. Elsa 
Morante, che non se ne faceva 
un problema, tanto meno si 
curava di dissimularlo. Nessu
no scrittore uomo potrebbe 
permettersi i diminutivi e i vez
zeggiativi di Elsa, ne la premu
ra per la piccolezza, ne l'ade
sione misteriosa alla scala che 
unisce le madri bambine ai lo
ro piccoli agli animali e ai loro 
cuccioli, nò la confidenza coi 
corpi e i loro bisogni, ne l'in
dulgenza mate-na e pietosa 
per gli assalti sessuali. Nessuno 
scrittore uomo potrebbe, alla 
fine, permettersi di raccogliere 
nel proprio grembo e fondere 
insieme le lingue di tutte le ne
nie delle mamme ai loro pu-
pctti, di tutti i dialetti delle fila
strocche e delle favole, di tutte 
le sfide dei pisclielletti, di tutte 
le canzonette della radio e le 
canzoni dei passeri e dei cana
rini e degli stomi. Quest'autori
tà assoluta appartiene a una 
madre che ha rinunciato a es
sere singolarmente madre - o 
ne è stata impedita - che ha 
sottratto il proprio corpo e che 
scrive come altr. cura ferite, o 
seppellisce, o giudica senza 
stimare la vendete, o rende te
stimonianza, o carila una nin
na nanna. Non conosco ro
manzo che abbia un'ambizio
ne paragonabile a questa se 
non Guerra e pace - simmetri
ca. più che simile -: e la stessa 
parola ambizione è mal adat
ta, perché fa immaginare la 

possibilità di un risultalo rag
giunto o mancato, mentre qui 
il proposito coincide con la li
ne, l'arditezza dell'impresa 
con l'esito. 

Ora, a distanza di vent'anni, 
due schermi filtrano soprattut
to, mi pare, la rilettura della 
Storia. Uno è la morte di Elsa. 
e. prima, lo sfregio irriparato di 
Aracoeli. Il mondo non sarà 
salvato dai ragazzini, non sa
prà salvare i ragazzini, non tro
verà sollievo ne in Mozart ne 
nella canzone degli uccelletti: 
«È uno scherzo, tutto uno 
scherzo...». (Un giorno, nella 
sua clinica, mentre i passeri ve
nivano rumorosamente al bal
cone richiamati dalle liriciole 
di Lucia, dissi a Elsa che era 
quella ia canzone, È tutto uno 
scherzo, e lei fece uno sforzo 
penoso, come per ricordare 
qualcosa che aveva certo già 
sentito, ma chissà quando e da 
chi...). Un altro 6 Sarajevo, e a 
Sarajevo il ritorno del «secolo 
atomico» su se stesso e sulla 
propria disinteressata ferocia. 
L'assedio più lungo della storia 
era stato quello di Leningrado, 
17 mesi, fino al gennaio 1943; 
il record ò oggi di Sarajevo. A 
Sarajevo, dopo aver suonato le 
fanfare della caduta dei muri e 
dell'assimilazione universale e 
del benessere immateriale, il 
nostro secolo - e la nostra ci
viltà, la Storia - ò tornalo a ri
flettersi nell'occhio del vitello 
rinchiuso nel carro bestiame, 
nel natale di una donneila stu
prata e del suo bambinetto se
gnato. nella piccolezza del 
cucciolo che svela a lui la veri
tà del mondo ed eccita l'abilità 
dei cecchini. A Sarajevo, alla 
lettera, la Storia - e il suo cor
redo d'epoca di diplomazie e 
ammaestramenti geopoli'ici e 
cronisti istantanei - è una con
giura universale per spaventa
re, scandalizzare, mutilare e 
uccidere il bambino Useppe. 

Sono ormai sette milioni in Italia i cittadini «indigenti», un esercito di persone con o senza famiglia. E i più svantaggiati 
sono senz'altro quelli privi di fissa dimora/Spesso diventano «aggressivi» e allora i comuni vanno perle spicce 

Quel povero ci dslxirba? Meglio decentrarlo subito! 
UM Quasi sette milioni: per la 
precisione 6 milioni e 800mila. 
Tanti in Italia sono i poveri 
censiti dal /// Rapporto sulla 
povertà commissionato dal 
ministero per gli Affari sociali e 
di imminente pubblicazione. 
Circa il 12% dell'intera popola.-
zione: un popolo di senza no
me ed anche (per circa SOOmi-
la) senza fissa dimora: molto 
più numeroso al Sud che al 
Nord del paese; riconducibile 
a due tipologie familiari, un 
nucleo numerosissimo mono
reddito oppure coniugi anzia
ni percettori di pensioni mini
me; composto anche di diplo
mati - (8,590 - e di » laureati 
(0,8%). • -

Queste le dimensioni quan
titative di un fenomeno che se 
non ha le caratteristiche che 
ha negli Usa (dove gli home
less. i senza casa, sono un vero 
esordio) non è meno sorpren
dente e inquietante. Anche. 
perché la povertà è un urlo (o 
meglio un brusio) che le sensi
bilità pubbliche e private sem
brano percepire giusto a ridos
so delle festività appena con-

Passate le feste e il-luccicore delle vetrine riemerge 
drammatica la questione della povertà. Un fenome
no diffuso nelle metropoli che suscita indifferenza, 
cinismo, e intolleranza. Quando il circolo vizioso 
dell'emarginazione si stringe: molti poveri diventa
no aggressivi, suscitando tra i cittadini aperta ostili-

. tà. Rimossi dallo «sguardo pubblico» e impossibilita
ti a risalire la corrente. Un giornale dei «barboni» 

GIORGIO TRIANI 

eluse. Quando e d'obbligo es
sere buoni e i presepi natalizi 
oscurano per un momento il 
luccichio delle vetrine. Un'ec
cezione appunto; pietà e senti
menti solidaristici che passata 
la festa vengono di nuovo 
sommersi dalla comune e ge
neralizzata convinzione che, 
dopo tutto, chi 6 indigente o vi
ve ai margini della società se 
non se lo è voluto certo fa po
co o niente per uscirne, per re
cuperare una dignità, una ca
sa. un lavoro. Confidando nel 
celeste «primato degli ultimi» ci 
si attiene al terreno «chi é ca-
gion del suo mal pianga se 

stesso». 
L'idea (falsa) che la povertà 

sia una condizione in una 
qualche misura accettata fa il 
paio con l'altra (parimenti fal
sa) che la marginalità o addi
rittura il vivere una vita «da bar
boni» comporti una certa felici
tà esistenziale. Un'immagine 
che ha i suoi santi nei vaga
bondi letterari che dormono 
sotto le stelle, nelle «corti dei 
miracoli» dei feuilleton otto
centeschi, in Charlot: insom
ma nel clochard che non ù un 
disperato ma un saggio, un fi
losofo che ha capito che chi 
non ha nulla ha tutto da gua

dagnare. Ora che simile condi
zione, come ho già detto, sia 
letteraria o immaginaria e di
mostrato ad esempio dalle 
«storie di vita» che raccontano 
nel primo numero del «giorna
le di strada» Piazza Maggiore i 
«barboni» bolognesi. Un'inizia- , 
tiva unica e assolutamente 
nuova che vuole appunto dar 
conto della tragedia e della di
sperazione vere che immanca
bilmente accompagnano e in
ducono molte persone a di
pendere dalla pubblica carità, 
a fare la questua, a dormire ne
gli asili notturni, sotto i ponti o 
nei vagoni ferroviari. Perché 
dietro ogni storia non c'ò una 
scelta ma una condanna: un 
fallimento professionale o af
fettivo, una fuga da casa o nel
la droga, uno sradicamento fa
miliare, una lunga malattia, il 
disagio psichico, l'incapacità 
di chiedere e di trovare le pa
role per avere una prova d'ap
pello. 

Per essere precisi la lettera
tura edificante sulla povertà 
(sulle piccole fiammiferaie o 
sui miserabili che redenti di

ventano miliardari) e sempre 
stata fatta a uso e consumo di 
chi aveva la pancia piena: per . 
salvarsi la coscienza facendo 
però nello stesso tempo del fi
lantropismo un ulteriore stru
mento di consolidamento del 
proprio potere, del proprio pri
vilegio di potere dare avendo
ne in cambio devota ricono
scenza. Cosi dicendo si devo
no però anche rimarcare le dif- • 
ferenze che corrono fra «vec
chia» e «nuova» povertà. Ovve
ro il fatto che se da un lato le 
strutture della beneficienza a 
differenza del passato si sono 
«istituzionalizzate» (cioè sono 
o dovrebbero essere a carico -
dei pubblici poteri), dall'altro i '. 
poveri non appartengono più ' 
all'umanità dolente descritta -
ad esempio da Dickens o da 
London. Perché 6 scomparso il 
mendicante che elemosina un 
tozzo di pane (la povertà e di
ventata visivamente meno ri
conoscibile) e anche chi chie
de la carità ai semafori, agli an
goli delle strade, nelle stazioni 
ferroviarie non la domanda 
più ma la esige, la pretende. 

• La ragione, sostanzialmen
te, é che la ricchezza esibita è 
tanta e tanto sfacciatamente 
ostentata che chi é escluso 
dalla gozzoviglia merceologi
ca non ci sta, convinto che le 
briciole del banchetto gli siano 
dovute. Da qui l'aggressività di, 
molti «nuovi» poveri. Quelli che 
hanno però il coraggio di veni
re allo scoperto. Perché i più, 
la gran parte, per le stesse ra
gioni di cui sopra, si nascon
dono. Il fatto di essere indigen
ti o anche solo in momentanee 
difficoltà in una società che 
esalta e premia solo chi ò ricco 
e hd successo induce alla ver
gogna, al silenzio. Più della so
stanza della povertà (nella sua 
più ampia accezione) ù diven
tata odiosa la sua immagine. O 
è forse un caso che il proble
ma della marginalità (si tratti • 
del Leoncavallo o dell'accam
pamento di zingari, di una co
munità terapeutica o • di 
«vu'cumprà») induca molte 
amministrazioni pubbliche a 
prospettare soluzioni che mi
rano non alla sua risoluzione 
ma alla sua ri/dislocazione. 

Ovvero a sottrarla, ad allonta
narla dal pubblico sguardo. 

Ma c'è un paradosso ancor 
più grande ad esempio delle 
migliaia di persone (qualche 
decina) che ogni giorno a Mi
lano - come documentano al
cuni dati raccolti dall'«Osserva-
torio longitudinale sulla pover
tà» che è stato recentemente 
costituito dalla Fondazione Bi-
gnaschi e dal Dipartimento di 
sociologia dell'Università • di 
Milano - aprono gli occhi non 
sapendo se mangeranno e do
ve dormiranno. Quello • ad ' 
esempio che Istituisce un cir
colo vizioso della povertà da 
cui non solo non si esce ma 
nemmeno si riesce a trarre aiu
to e conforto dalle istituzioni 
pubbliche. Nel senso che più si 
c indigenti e dunque si ha bi
sogno di servizi sociali e assi
stenziali meno si riesce ad ac
cedere ad essi. Per la ragione 
che non si è informati, non si 
sa come e a chi chiedere, non 
si hanno le giuste «conoscen
ze». E mcn che mai si ha co
scienza dei propri (miseri) di
ritti. 
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Esposte a Roma, sino al 31 gennaio 
le opere del maestro romagnolo 
Due «cani rabbiosi» rappresentano 
il vecchio pittore, amante respinto 

scacciato 
dalla bella 
Trentaquattro tele sacre e profane di Guido Cagnac
ci, affascinante pittore barocco, provenienti da mu
sei europei e italiani sono esposte nella sala degli 
Aranci del complesso del San Michele. Le sue don
ne dall'incarnato straordinario e il suo «voyerismo» 
gli fruttarono la censura e l'oblio da parte della criti
ca bacchettona dell'800. La lezione di Caravaggio e 
dei fiamminghi. 

ELA CAROLI 

• • In uno splendido dipinto 
seicentesco della collezione 
Borromeo fi raffigurata una 
donna - forse una cortigiana, 
del tipo di quelle bellezze ve
nete, bionde, sensuali e dalla 
pelle dorata, che il Veronese 
ha reso immortali - in atto di 
picchiare, con la pianella di le
gno che si è tolta da'un piede, 
due •cagnacci» che azzuffan
dosi stanno per scompigliare -
l'ordinata disposizione di ceste 
di frutta, cacciagione e vasi di ' 
fion in una veranda aperta sul 
bel giardino all'italiana. Era 
cosi che l'autore del quadro, ri
masto ignoto a lungo, allegori
camente trattò la sua condizio
ne di uomo anziano, soggioga
to dal potere e dalle grazie di 
una giovane amante. Guido ' 
Cagnacci, affascinante pittore 
romagnolo dell'età barocca, è 
colui che si può identificare 
nei due rabbiosi animali che 
movimentano la scena, affatto 
singolare anche se ricorda 
analoghi episodi di abbondan
ti dispense, nascondigli per " 
amanti clandestini, o fante
sche discinte, can ai pitton 
fiamminghi. Il quadro è espo
sto, con albi trentatre di sog
getto profano e sacro, a Roma 
nella sala degli Aranci del ma
gnifico Complesso Monumen
tale di San Michele a Ripa, se
de del ministero dei Beni cultu
rali, ancora fino al 31 gennaio, 
data in cui chiuderà la bella 
mostra dedicata appunto a 
Guido Cagnacci, curata da Da
niele Benati e Marco Bona Ca
stelletti e accompagnata da un 
catalogo Elccta In cquilibno 
tra la lezione di Caravaggio 
(del pnmato del «vero natura
le») e la venerazione dell'idea
le classico, Cagnacci si colloca 

tra II 1601 - data di nascita a 
Sant'Arcangelo di Romagna -
e il 1663, la sua morte a Vien
na, nella schiera dei pitton ba
rocchi ma con una posizione 
particolarissima, denotata dal
la sua spiccata sensibilità, da 
sfiorare il patologico Appas
sionato e quasi voyeunstico 
cultore delle carni femminili, 
che seppe rendere con mirabi
le delicatezza e venta, il Ca
gnacci trovò la celebntà grazie 
a quei dipinti «da stanza» che 
produsse in gran quantità nel 
suo pcnodo più felice, trascor
so a partire dal suo soggiorno 
a Venezia a metà del secolo, 
con una committenza più 
spregiudicata e aperta alla cul
tura profana. EII sulla laguna si 
tolse lo sfizio di modificare il 
propno cognome, per la venta 
ingombrante a causa della 
spregiativa assonanza, in Can
tassi Ma la firma Guido Ca
gnacci tornerà sulle tele, forse 
per non generare equivoci e 
per una riacquistata dignità 
d'artista, nell'ultima fase della 
sua produzione. Ma, andando 
per ordine, questa si caratteriz
za inizialmente come influen
zata fortempnte dall'esperien
za dei grandi esponenti della 
cultura figurativa del Seicento 
emiliano-romagnolo, Guido 
Rem e Ludovico Cartacei, ac
canto ai quali avvenne la pn-
ma formazione, a Bologna, di 
Guido All'idealismo reniano e 
al «lume» carracccsco si acco
sta infatu una pala d'altare, 
una Sacra Conversazione con ì 
santi Rocco, Sebastiano e Gia
cinto di Montegndolfo presso 
Forlì, prova giovanile su cui 
gravava ancora, fra l'altro, l'e
redità manierista. Fu negli anni 
Venti del secolo che Cagnacci 
compi il suo viaggio di forma

zione a Roma dove, col Guer-
cino e al seguito del Papa bo
lognese Gregono XIV, trovò / 
modo di «contaminare- la sua 
pittura tutta improntata al de
coro nell'ambiente diciamo 
movimentato della capitale, 
tra la cerchia caravaggesca e la 
preziosità estenuata degli arti
sti nordici, tra cui spiccava il 
francese Simon Vouet, e dalla 
sensibilità turbata di quest'ulti
mo nmasc impressionato il no
stro autore Un suo quadro, qui 
esposto, la dice lunga sull'in
confondibile Cagnacci del mo
mento migliore» come scrisse 
Celare Gnudi della tela raffigu
rante una giovane martire, for
se Santa Musuola, conservata 

Guido 
Cagnacci, 

particolare da 
«Cleopatra». Al 

centro pagina • 
«Giovane 

martire morta» 
In basso a 

destra, 
Roberto 

Longhl e 
Giuliano 

Briganti, sotto, 
Bernard 

Berenson 

a Montpellier II sacrificio della 
bellissima , patrizia romana 
convertita al cristianesimo 6 un 
capolavoro minimalista, es
senziale ma densissimo di cul
tura coeva e classica, in un 
ambiente scabro e brunastro, 
il luminosissimo nudo mulie
bre e appoggiato su una sedia 
a trespolo ripiegata che con 
due assi inchiodate il pittore fa 
somigliare a una sella amili!., 
in una modesta messa in sce
na che denota l'uso di un mo
dello dal vero Il volto rovescia
to all'indietro con gli occhi se

michiusi in uno scorcio virtuo
slstico la posa languidissima e 
I assenza di ferite della fustiga
zione rendono questa morte 
più simile a un'estasi mistica 
Quando la tela fu esposta per 
la prima volta intorno al 1640 
•Simone la vide e correva mat
to per Bologna, dicendo ohi
mè, che costui mi ha rovina
to1», secondo le cronache del 
tempo, dunque, il grande arti
sta francese si senti minaccia
to e quella mirabile «petite na
ture» avrebbe preso presto la 
via della Francia, trovandosi 

nel Settecento nella collezione 
del duca Luigi d'Orleans Lus
so calma e voluttà era la ncet-
ta vincente del Cagnacci con
teso dai collezionisti, oscurato 
poi dalla pruderie dei critici 
dell'Ottocento che scambiaro
no la sua arte per pornografia 
Un potente erotismo era certa
mente l'elemento distintivo 
dell'arte cagnacccsca riscatta
to e reso sublime dal rigore 
dello stile dalla sorvegliata fat
tura, degli elegantissimi accor
di cromatici La Cleopatra ai 
Palazzo D Accursio a Bologna 

è un esempio di seduzione 
come una primadonna del 
melodramma esce da una ton
da, il volto m mezz'ombra e 
con la mano sinistra scosta l'a
bito di velluto cremisi a mo
strare un roseo seno, mentre 
l'altro braccio e avvolto dalle 
spire dell'aspide che tenuto • 
tra le dita, sta per addentarla 
mortalmente Spesso definite 
troppo «estcnon» e ad effetto, 
queste «mezze figure da stan
za» erano la.delizia degli ama
teur: che se le contendevano 
soprattutto per la straordinaria 
resa degli incarnati, prova del 
nove di ogni pittore «Il y fa pa-
raltre le sang qui coule sous la 
peau» dicevano di lui ì france
si Ma queste eroine - Mustio-
le, Cleopatra Maddalene, Lu-
crezie - che preferivano la 
morte o la penitenza alla vio
lenza del nemico, o alla morti
ficazione della ragione delle 
propnc scelte, sono non solo 
esempi superbi di quel natura
lismo sensuale che è la cifra 
del pittore santarcangiolese 
ma ancor di più simboli della 
venta svelata, e nella nudità 
mostrano l'emblema della vita 
contemplativa Infatti l'AlIego-
na della Vanità e della Peni
tenza proveniente da una col
lezione andalusa, è una bellis
sima giovane nuda, che acca
rezza un teschio - tipico me
mento mori - appoggiato su 
una stuoia, segno di mortifica
zione dei sensi, mentre nell al
tra mano stnngc due fiori, una 
rosa e un tarassaco cioè un 

soffione, effimero come la va
nita. Quanto lontana e quest'o
pera, coltissima e silente, me
ditativa e matura, dalle com
posizioni a uso icligioso che 
Cagnacci produsse negli anni 
romagnoli quando lavorava 
per le confraternite locali e gli 
ordini religiosi' Se pure di quel 
tempo restano tele di notevole 
valore - le «Giono» di San Vale-
nano e di San Mercunale, per il 
Duomo di Forlì - 6 nella piena 
maturità che la consacrazione 
ad artista europeo raggiunse 
Guido, chiamato presso la cor
te di Vienna dove esegui i suoi 
capolavon Di questi, manca 
purtroppo la stupenda, smalta
ta «Conversione della Madda
lena» di Pasadena, illustrata in 
catalogo, ma possiamo ammi
rare la celebre «Morte di Cleo
patra» del Kunsthistonsches 
Muscum viennese, con la corte 
di ancelle che affolla la scena, 
mentre la regina col capo recli
nato esibisce uno stupendo 
nudo accarezzato da ombre e 
luci 1 Incomparabile tocco di 
finezza, in quella perla a goc
cia che pende dall'orecchio, 
tracciando una verticale ideale 
con l'incavo tra i seni adole
scenziali e l'ombelico nel ven
tre morbido e pieno, è uno dei 
segreti dcllerousmo cagnac-
cesco, che guida l'occhio del-
1 osservatore in tacita compli
cità con l'intenzione dell'arti
sta ma sacralizza la sua esalta
zione dei sensi nella più alta 
contemplazione della bellez
za 

Pu bblicato lo scambio di missive fra il grande critico americano e Roberto Longhi 
Una corrispondenza fatta di «punzecchiature» e dalla quale emergono anche le divergenze fra i due 

«Caro Berenson, che c'è dietro l'arte?» 
«Bernard Berenson, Roberto Longhi, Lettere e scar
tafacci»: è questo il titolo del libro Adelphi di Cesare 
Garboli, che contiene il carteggio fra ì due grandi 
critici. 11 primo a rompere il ghiaccio fu Roberto Lon
ghi che propose a colui che riteneva un maestro di 
tradurre le sue opere. Ma la traduzione era una sorta 
di pretesto per avviare un dialogo alla scoperta dei 
segreti dell'arte. 

QABRIKLLA DEMARCO 

• • Spesso la pubblicazione 
di un carteggio suscita, sia ne
gli studiosi sia nel più vasto 
pubblico dei non addetti ai la-
von, una certa aspettativa 
Questo perché il documento, 
la lettera ed ancor più un'inte
ra corrispondenza che copre 
un detcrminato numero di an
ni tocca sempre la sfera priva
ta, la dimensione intima e per 
questo suscita Interesse. -

In definitiva la pagina scritta 
in forma di epistola, analoga
mente alla funzione assolta in 
pittura dallo schizzo, può far 
luce sugli aspetti nascosti di un 
percorso intellettuale dove for
te trapela il delincarsi della 
personalità, del carattere Inol
tre il carteggio, come del resto 
l'appunto, lo stralcio destinato 
ad una riflessione personale o 
ad un ristretto colloquio priva
to, può nvelarsi matonaie pre

zioso che approfondisce, pun
tualizzandone alcuni passaggi, 
fatti ed avvenimenti culturali 
Ed a questo proposito certo 
non delude la pubblicazione 
per Adelphi della corrispon
denza tra Roberto Longhi e 
Bernard Berenson {Bernard 
Berenson, Roberto longhi. Let
tere e scartafaca 1912-1917, a 
cura ai Cesare Garboli e Cristi
na Montagnani, lire 22 000) 
che fornisce, al di là delle cu
riosità personali, un utile mato
naie di studio e lettura da af
fiancare alla conoscenza di 
Longhi e del Berenson mutua
ta dai testi teorici ' 

Il libro, infatti, indipendente
mente dagli attnti sorti intorno 
ad una proposta, poi disattesa, 
di traduzione è, in realtà, come 
!o stesso Garboli ha scntto nel
le belle quanto accurate pagi
ne di introduzione, la stona di 

un fallimento, di un avveni
mento culturale mancato 

Tutto ebbe inizio, per segui-J 

re gli eventi, nel 1912 quando il 
giovane Longhi. laureatosi da 
poco con una tesi su Caravag
gio, scnsse al Berenson (affer
mato studioso amencano che 
risiedeva a Firenze) offrendosi 
di tradurre in italiano, per l'edi
tore Laterza, ì quattro volumi 
de 77ie Italian Pamters of Rei-
nassance Ma, avverte Garboli, 
la traduzione è per Longhi solo 
pretesto per avvicinare lo stori
co amencano e soprattutto per 
avvicinarlo proponendo, sin 
dall'inizio, un confronto alla 
pan 

Longhi e intellettualmente 
affascinato dal Berenson che 
rappresenta per lui, oltre agli 
insegnamenti di Tocsca (con 
cui si è laureato) e di Adolfo 
Vcntun (con cui si specializ/a 
in quegli anni), la possibilità di 
un approccio ali arte interessa
to non solo alla tessitura filolo
gica ma anche a ciò che e ò 
dietro l'immagine, ciò che si 
nasconde tra le pieghe dell o-
pera d'arte e che \a individua
to in quel fitto rapporto di rela
zioni, scambi e committenze 

Impossibile percorrere su 
queste pagine per intero ì sen
tieri di questa vicenda che si 
articola cronologicamente in 

due fasi con un curioso inter
vallo di quaranta anni I una 
dall altra centrale e quella 
compresa tra il 1912 ed il 1917 
la seconda breve si colloca 
dopo il 56 

Tufo ruota apparentemente 
intorno alla traduzione dei 

quattro volumi anche se, ac
canto al problema principale 
a quello che fu il primo prete
sto si affianca da parte di Lon
ghi, l'intenzione di «trascinare» 
lo studioso più anziano in po
lemiche sulle questioni ineren
ti la stona dell artn 

In particolare Longhi lo 
«stuzzica» su un aspetto da lui 
indagato proprio in quegli an
ni e relativo ali importanza di 
Piero della Francesca su molta 
arte dell Italia ccntro-scttcn-
tnonale. sino a comprendere 
Antonello e Bellini (r^del 1914, 
infatti, il saggio Piero dei Fran
ceschi e lo sviluppo della pittu
ra veneziana) e che rappre
senta - sul piano dell'indagine 
stonco-cntica - il primo avvio 
di un diverso onentamento 
della pittura rinascimentale 

l*a ricerca del Longhl invita 
va ad abbandonare l'errata 
idea - di antico retaggio vasa-
nano - di un assoluto primato 
della pittura fiorentina rispetto 
al più vasto contesto italiano 
una posizione che il Berenson 
per formazione non poteva 
accettare É evidente quindi 
come il carteggio metta in luce 

il differente approccio ai pro
blemi dell arte di due persona
lità che per alcuni aspetti non 
ò impropno definire «titani
che» L'epilogo vuole che la 
traduzione del testo sarà affi
data nel 1926 ad Emilio Cec-
chi e ali editore Hoepli, mentre 
dal 1917 al 1956 tra i due stu
diosi s'interromperà ogni rap
porto 

L occasione di un rinnovalo 
incontro e data nel 1956 dalla 
dec'sione dell'Università di Fi
renze di conferire al Berenson 
la laurea honoris causa affi
dando al Longhi il compito di 
rpd.gere la motivazione L'in
contro avvenne non senza una 
punta di ironia da parte di en
trambi sembra infatti che il 
Berenson ormai novantenne 
abbia detto nel salutare Longhi 
(ormai settantenne) «non I a-
vrei certo riconosciuta» Segui
rà poi un breve carteggio 

-lettere-^ 
m #•*•" MJC ««iw««"r»«wi«rti •»*«" 

«Progressisti 
a! governo 
bandendo 
pregiudizi 
e settarismi» 

M Caro direttore, 
in questi giorni ho avuto il 

piacere di nvederr» un com
pagno, un pò più giovane di 
me (io sono in pensione or
mai da 14 anni), col quale 
ho lavorato assieme - per 
tanti anni - nella stessa 
azienda metalmeccanica 
Eravamo iscritti entrambi al 
Pei e ci siamo sempre trovati 
fianco a fianco in tutte le 
manifestazioni, politiche e 
sindacali i cui obiettivi era
no quelli di migliorare le 
condizioni di vita nelle fab
briche percepire salan più 
adeguati al costo della vita 
ottenere pensioni più digni
tose, difendere l'occupazio
ne e contrastare le forze an-
tioperaie e reazionane L'a
mico, che non vedevo da 
più di una decina d'anni, mi 
ha chiesto se fossi iscritto al 
Pds o a Rifondazione comu
nista, io gli ho risposto che 
avevo aderito al Pds dalla 
sua fondazione per alcune 
ragioni che gli ho esposto 
Gli ho detto se io oggi fossi 
un operaio disoccupato n in 
procinto di perdere il posto 
di lavoro la denuncia delle 
responsabilità, la solidarie
tà le manifestazioni di pro
testa organizzate da parte 
del Pds o di Rifondazione mi 
vedrebbero in pnma fila. Ma 
poi senurci il bisogno di n-
sofvere il mio problema che 
sarebbe lo stesso di tante 
migliaia di operai e impiega
ti che stanno perdendo il 
posto d. lavoro Ora - ho 
continuato -, se vogliamo 
un futuro migliore per i no
stri figli e i nostn nipoti, è ne-
cessano che le forze di sini
stra non si limitino più solo 
alla denuncia e alla prole
sta, ma rivendichino il loro 
dmtto a governare questo 
Paese II Pds e su questa stra
da da tempo e si muove in 
questo senso Rifondanone 
invece mi è sembrata più 
restia su questa scelta, an
che se è in corso un acceso 
dibattito Comunque, a par
te le scelte personali, che 
ognuno ha il diritto di fare, è 
ora di dimostrare che fra le 
forze che raccolgono tanti 
consensi da coloro che vivo
no del propno lavoro o della 
propna professione, vi sono 
uomini e donne responsabi
li e capaci che possono an
dare alla guida del Paese 
«La situazione 6 drammatica 

- mi ha detto allora l'amico 
- I cittadini più deboli ci 
guardano con fiducia e non 
possono essere delusi Gior
nali e televisioni sono in ma
no a potenti forze avverse 
perciò si debbono accanto
nare pregiudizi settarismi. 
estremismi la nostra forza -
ha concluso - sta nell'unità 
delle forze di progresso, col 
preciso impegno di operare 
affinché gli italiani riacqui
stino di nuovo fiducia verso 
le istituzioni democratiche» 
Come non essere d'accordo 
con lui7 

Emidio Rinaldi 
Forlì 

«Un programma 
chiaro 
e fattibile 
per vincere 
le elezioni» 

• • Cara Unità 
rivolgo un grazie al presi

dente Scalfaro per i suoi n-
chiami alla responsabilità e 
ali ottimismo e a' governo 
Ciampi per le sue direttive 
economico-sociali in quan
to hanno saputo ndare fidu
cia nelle istituzioni anche in 
campo intemazionale Ma 
un grazie va indirizzato an
che ai giudici e alle forze 
dell'ordine (tanti hanno pa
gato con la vita), che hanno 
costretto i corrotti a gettare 
la maschera Sono stau mes
si cosi alle corde anche i 
mafiosi e ì servizi deviati che 
hanno infangato e ridotto al
lo sfascio il paese Voglio 
poi nvolgere un invito a tutti 
gli italiani, ormai liberi e ma
turi politicamente - come 
hanno dimostrato nelle re
centi elezioni amministrati
ve - affinchè anche alle po
litiche non esitino a sceglie
re per il polo progressista 
Sono sicuro che le forze di 
progresso, pur nella loro di
versità, sapranno elaborare 
un programma chiaro e fat
tibile, per far fare il salto di 
qualità ali Italia È un'occa
sione molto importante per 
il nostro paese un test che ci 
potrà far entrare a pieno t.-
tolo in Europa 

Mario Rubini 
Bergamo 

«Chiuderà 
il carcere 
militare 
di Peschiera 
del Garda?» 

• • Cara Unità 
nei giorni scorsi ci è slata 

data comunicazione che in 
questo mese di gennaio nel-
I ambito del taglio del'c spese 
del bilancio del ministero del
la Difesa, verrà presa in consi
derazione 1 opportunità che il 
carcere militare di Peschiera 
del Garda venga definiuva-
mente chiuso e che verrà la
sciata in attività solamente l'a
naloga struttura carcerana di 
S Maria Capua Ve.ere, in pro
vincia di Casella Ciò al fine di 
risparmiare i costi generati dal 
funzionamento di questo isti
tuto carcerano sui bilancio 
del predetto ministero della 
Difesa ed anche nel quadro 
della prospettata nduzionc 
del personale alle armi sia es
so in servizio di leva che effet
tivo Poiché parrebbe che an
che lo stesso ministro della Di
fesa abbia già, informalmen
te espresso un parere parzial
mente favorevole a tale solu
zione e laddove ciò risultasse 
a venta i detenuti, definitivi 
ed in attesa di giudizio attual
mente ristretti presso il carce
re di Peschiera del Garda, 
esprimono la loro ferma con
danna per tale decisione ed 
innalzano fin da ora una vi
brata protesta. E 'acilmente 
intuibile come tale chiusura 
provocherebbe una sene di 
problematiche umane morali 
e sociali mentre risolverebbe 
solo parzialmente il problema 
economico per cui é impen
sabile che gli alti vertici dello 
Stato possano posporre i pro
blemi umani, morali e sociali 
ad un risparmio di denaro, 
peraltro esiguo Per cui chie
dono l'intervento degli organi 
istituzionali a ciò preposti al 
fine di intraprendere imme
diatamente tutti i passi neces
sari affinché venga fatta chia
rezza sulla spinosa e delicata 
questione 

Lettera Armata 
(a nome dei detenuti 

del carcere militare 
di Peschiera del Garda) 

Precisazione 
di Giacomo 
Marramao 

• i Caro direttore 
sull «Unità» del 17 gennaio 

scorso Antonella Fion mi ha 
intervistato in occasione dcl-
1 uscita del mio libro «Cielo e 
terra Genealogia della seco
larizzazione» (Laterza) i. in
tervista condotta con effica
cia e precisione nporta in ge
nere fedelmente il mio pen
siero su temi spinosissimi, 
quali il rapporto tra religione e 
politica nel mondo contem
poraneo o I ambivalente (e 
tormentata) relazione con la 
modernità di papa Giovanni 
Paolo 11 Su un solo punto de
vo tuttavia segnalare un frain
tendimento (probabilmente 
ingenerato dalla rapidità della 
conversazione telefonica) 
laddove mi si attribuisce I af
fermazione per cui «mentre 
negli altn paesi dalla fine del 
Seicento in poi, ci sono state 
guerre cmli di religione in Ita
lia I inconscia dipendenza da 
Santa Madre Chiesa ci ha n-
sparmiato le guerre di religio
ne e anche lo Stato moder
no" In realtà li senso del mio 
pensiero (come del resto si n-
cava dalla prima parte del li
bro) era il seguente mentre 
gli altri paesi europei hanno 
fatto il loro ingresso nella mo
dernità passando per il lungo 
e sanguinoso capitolo delle 
guerre civili di religione (con
clusosi nel 1648 con la pace 
diWestfalui atto di nascita del 
sistema moderno degli Stati) 
in Italia invece I egemonia 
cattolica contronformatnee è 
riuscita a «scongiurare» tutto 
ciò preservandoci si (almeno 
fino ad ora ) dalla fagedia 
di un conflitto Iratncida ma al 
caro prezzo di inibire la for
mazione di uno Stato laico-se
colare nel senso più pieno 
della parola (con le conse
guenze disastrose che sono 
sotto gli occhi di tutti) 

Giacomo Marramao 



PAGINA I L'UNITA LUNEDI 24 GENNAI01994 

«I grandi premi non vengono mai dati allo scrittore, mai ai suoi lettori. 
Poveracci, se li meritano». VINCENZO CARDARELLI 

FRATELLO PULPITO: i «racconti esemplari» del Tardo Medioevo, SUL 
LETTINO Di FREUD: a colloquio con Paolo Bozzi, presidente degli esami 
di stato per gli psicologi, GONNA E MOSCHETTO: donne e fascismo, VI
TE IN OFFERTA PER DONNE ILLUSTRI: condizione femminile nella Gre
cia antica, NUOVE LETTERE: Pinocchio sì, Sanguineti no. SEGNI & SO
GNI: l'educazione dei Nintendo Boys. UOMINI E MONTAGNE: nudi alla 
vetta (alpina) 

Setti manale di cultura© libri a cura di Orasi* Plvotta. Redazione: Antonella Fiori, Giorgio Copuccl, Bruno Cevagnola 

POESIA; W. SHAKESPEARE 
ÈPERTUO VOLERE... 

È per tuo volere che la tua immagine tiene aperte 
le mie palpebre pesanti sull'affaticata notte? 
Sei tu che desideri che i miei sonni siano rotti, • 
mentre ombre simili a te mi ingannano la vista? 
È il tuo spirito che mandi via da te 
cosi lontano dalla sua dimora per spiare i miei atti, 
e scoprire in me vergogne ed ore vane, 
bersaglio e fondamento della tua gelosia? 
Oh no, il tuo amore, sebbene tanto, non è cosi grande: 

' è il mio amore che tiene svegli! miei occhi, 
il mio sincero amore che sconfigge il mio riposo, 
facendo il guardiano notturno in tuo favore. 
Per te io veglio, mentre tu fai veglia altrove, 

, da me molto lontano, ad altri fin troppo vicino. 

I , * L ,, " (da Sonetti, Classici Rizzoli) 

UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHEBCHI 

Caro tassista 
che sai di Marx 

S to leggendo un li
bro divertentissi
mo: Un viennese a 

, , Holfywood: Bilty 
_ — Witder (Monda

dori, L 36.000) di . 
Hellmuth Karasek. 11 grande 
regista, • ricostruendo con 
l'aiuto dell'amico Karasek la " ' 
sua lunga < vita (è nato nel > 
1906), sciorina il suo hu
mour sardonico: aneddoti ir- -
resistibili a getto continuo e ' 
preziose informazioni su co- > 
me sono nati i suoi film. Ne 
cito una, che riguarda la fa- . 
mosa battuta finale di A qual
cuno piace caldo: «Diamond ; -
e io abbiamo scritto la scena -

, finale di domenica. Eravamo 
in anticipo sulle riprese di so- . 
li due o tre giorni, e per allora 
il finale doveva per forza es
serci. Arrivati al momento in 
cui Lemmon si strappa la 
parrucca di testa e urla "So
no un uomo!", ci spremem
mo le meningi su quale po
tesse essere l'ultima replica " 
di Osgood. Per ore e ore. Pro
vammo con "So whatl" op
pure con "Big deal!". Dopo 
una giornata di intenso lavo
ro di scrittura, eravamo pros
simi allo sfinimento. Alla fine 
a Diamond venne in mente 
"Nobody is perfect!". Era il fi
nale di una barzelletta, all'e
poca molto popolare, su un . 
litigio in famiglia. La moglie 
diceva al marito: "Sei un per
fetto idiota!". E il marito ri
spondeva: "Nessuno è per
fetto"», (pag. 129). ,. . 

librerie e librai. Qualche 
rubrica fa ho segnalato i bra
vi e coraggiosi librai di 
«Aden» a Bibbiena, questa ' 
volta vorrei rendere omaggio 
a Caterina Pastura e Salvo 
Trìmarchi della libreria «Ho-
belix» di Messina, che è an
che un vero e proprio centro 
culturale, forse l'unico di cui 
disponga la depressa Messi- -
na. A parte i convegni e le 
mostre che la libreria orga
nizza tra grandi difficoltà (e 
che la stampa locale ama 
passare sotto silenzio), sor
prende la scelta dei libri che 
Hobelbc ospita (per me, tutti 
quelli «giusti») e la capacita 
di consigliare il cliente che 
chiede lumi da parte della ' 
appassionata e avvenente 
Caterina, Katia per gli amici. 
E il racconto che Katia mi ha 
fatto giorni fa di alcuni dialo
ghi con gli avventori andreb
be pubblicato: ne viene infat
ti fuori un campione dell'Ita
lia che legge tra i più rappre
sentativi e stimolanti, che va
le tanti saggi sull'argomento. 
Bene, io ho deciso: quando 
leggere diventerà un'attività 
sovversiva - e non solo, co
me oggi, «old fashion» - so 
dove ritirarmi, sempre che 
Katia e Salvo non mi neghino 
l'ospitalità. • 

L'ultimo Meneghello. // di-
'oatno (Rizzoli, L. 20.000) ù 
un libro amabile, colloquia-
'o, con molti spunti e osser

vazioni acute e intelligenti. 
Un libro quindi godibile, an
che se minore dell'autore di 
Libera nos a malo e / piccoli 
maestri, due titoli che reste
ranno o che dovrebbero re
stare (mala tempora...'). Ec
covi un passaggio (pagg. 
188-89) abbastanza esem
plare col «timbro» del libro, in 
cui Meneghello parla di com-
passion, che ad un certo 
punto non era più una virtù 
attiva, ma connotava una 
preferenza per i sentimenti 
dolci e sfumati: «Nei romanzi 
far intervenire la compassion 
voleva dire, più o meno, oc
cuparsi benignamente di co
se ritenute scabrose. Il sesso 
ammodo, approvato dal gu
sto moderno, era quello te
nero. o riverente. Nel proces
so alla Lady Chatterley di 
Lawrence uno degli argo
menti chiave della difesa fu 
che l'ispirazione sessuale del 
libro era questa. Tenerezza, 
eh? reverenza? L'accusatore 
legge qualche brano anato
mico e chiede trionfante se è 
tenerezza per i testicoli? reve
renza per le palle? E il lettera
to-testimone articola la rispo
sta epocale: Yes>. 

Tassisti. Un giorno di tanti 
anni fa andai a prendere alla 
stazione, in arrivo da Roma, 
Elsa Morante. Caricati i baga
gli in un taxi, abbiamo dato 
l'indirizzo dell'albergo in cui 
Elsa sostava sempre quando 
veniva a Milano. Lungo il per
corso prese a parlare col tas
sista. La conversazione prese 
via via toni sempre più acce
si, avendo rivelato il guidato
re un'anima biecamente fa
scista. All'ennesimo elogio di 
Mussolini, Elsa gli chiese sec
camente di fermarsi, dichia
rando di non voler sentire 
una parola di più. Ci trovam
mo cosi su un marciapiede 
tra molte valige rudemente 
scaricate. Ma Milano un po' 
la conosco, cosi riuscii facil
mente a trovare un altro taxi. 
Sperando in bene. L'episo
dio mi è venuto in mente 
quindici giorni fa a Roma, 
quando un tassista prese ad 
elogiarmi Finì - e pazienza... 
- e poi passò a inveire contro 
ebrei e • tossicodipendenti. 
Vilmente sopportai fino a 
che, usciti da una buia landa 
periferica, avvistai una sta
zione di taxi e lasciai la vettu
ra neonazista tra scambi di 
improperi diciamo coloriti. 
Con questo non voglio certo 
fare di ogni tassista un fascio: 
infatti ieri a Milano un tassista 
cui dovevo 12.300 lire e a cui 
ne avevo allungato 14.000 e 
intanto scendevo, mi richia
mò con voce secca, preci
sandomi di non accettare le 
mance essendo marxista, e 
mentre mi dava settecento li
re, iniziò ad intrattenermi sul 
grande Karl. Ma ero di fretta e 
quindi con un «Conosco, co
nosco», l'ho dovuto lasciare, 
dedicandogli solo uno sguar
do di esterrefatta ammirazio
ne. 

È giusto che i processi vengano trasmessi in televisione? I favorevoli e i contrari: 
i pericoli di una «giustizia-spettacolo» e la necessità di garantire la massima 
trasparenza. Parlano Consolo, Ortoleva, Niola, Mannuzzu e Sanguineti 

Ciak! si giudica 
ANTONELLA FIORI MEDIALIBRO 

P rocesso in tv o 
processo alla te? ' 
Da novembre, dal
l'inizio del proces- ' 

^ ^ ^ _ so Cusani, la tv è 
ritornata in un'au

la di tribunale (con un occhio 
diverso, rispetto ai casi di mi
crocriminalità scrutati in Un 
giorno in pretura). E' stato 
chiaro, sin dall'inizio, ancora 
prima che comparissero da
vanti a Di Pietro testimoni co
me Forlani, Craxi, Bossi, che 
quel processo segnava uno 
spartiacque. Proprio la tv, il 
mezzo principale di cui il po
tere sì era servito, gli sì rivolta
va contro. Attraverso una regia 
televisiva che metteva in pri
mo piano visi impauriti o arro
ganti, era possibile guardare i 
potenti da vicino, molto da vi- -
cino. Che cosa hanno provato 
gli italiani nel contemplare il 
terrore sul viso di Forlani, l'ar
roganza di Craxi, l'Imbarazzo . 
di Bossi? I sondaggi, ma anche 
l'audience, ci dicono che i 
processi sono molto seguiti... 
e proprio questo, anche que
sto, spaventa Vincenzo Con
solo. Che spiega cosi il suo 
perchè no ai processi in tv. 
«Prima il processo era privato 
e la pena pubblica. Dalla rivo
luzione francese in poi il pro
cesso è pubblico, anche per 
una garanzia di rispetto delle 
regole giuridiche, mentre la 
pena viene scontata in privato. 
Con la tv questo principio vie
ne sfalsato. C'è un regista che • 
sceglie quello che dobbiamo 
contemplare: questa intromis
sione diventa giudizio, è 
un'anticipazione della senten
za». Il fatto che, in questo ca
so, si tratti di un processo di 
enorme importanza pubblica, 
per gli interessi economici che 
sono stati toccati, e perchè im
putati e testimoni (anche la 
segretaria di Xraxi che non 
vuol essere ripresa e di cui 
vengono inquadrate le dita 
piene di anelli), sono appun
to personaggi pubblici, non è ' 
sufficiente per Consolo a giu
stificare l'intrusione dellM'oc-
chio artificiale della tv». «Lo 
Stato non dovrebbe parlare lo 
stesso linguaggio dell'avversa
rio, dell'imputato. C'è un do
vere di rispetto per la persona 
umana. Quando Catelani par
la di audience mi fa Inorridire. 
Si tratta di forme arcaiche di 
giustizia plateale che non pos
sono essere ammesse». Con
solo si meraviglia, tra l'altro, di 
come «gli studiosi di massme- , 
dia non si siano resi conto del 
potere di stravolgimento della . 
tv nel caso dei processi». Non 
si può neppure parlare di un 
rito di passaggio necessario, 
di una purificazione per pas
sare a una fase successiva con 
le «mani più pulite»? «Gli ap
pelli all'igiene - risponde lo 
scrittore • mi sono sempre 
sembrati di destra. Anziché 
mani pulite, intanto, avrei 
scelto un nome tipo operazio
ne giustizia, o ripristino giustì
zia. Mi pare significativo che 
tutto sia iniziato da un Immon
dezzaio, da una tangente pa
gata da un'impresa dì pulizia, 
il 17 febbraio '92. Per il resto 
credo che siamo tutti complici 
di questo sistema che sta ca
dendo, sono complici anche 
quelli che stanno giudicando 
questi colpevoli, anche la ma
gistratura. Sicuramente il pro
cesso è un momento di pas
saggio. Ma non ammetto la 
gogna. La spettacolarizzazio
ne porta a un allontanamento 
della colpa. E noi non siamo 
davvero innocenti». 

Disegno di 
Scarabottolo. 
In alto una 
Immagine del 
processo 
Cusani 

G I O V A N N I G I U D I C I 

Quelle mattine 
in tribunale 

Cusanl-Enlmont, anno primo del 
nuovo processo, non quello scritto 
nel codice del 1989, ma quello 
trasmesso e visto In tv da milioni di 
persone. È giusto puntare le 
telecamere sugli Imputati, scrutarne 
volti e gesti durante gli 
Interrogatori? Sull'argomento 
abbiamo racolto I pareri di cinque 
tra Intellettuali ed esperti di mass 

media. Solo Vincenzo Consolo si è 
dichiarato decisamente contrario 
all'Ingresso delle telecamere nelle 
aule di giustizia. L'«affaire» Enlmont 
è destinato comunque, al di là delle 
polemiche di questi giorni, ad 
entrare nella galleria del 
dibattimenti giudiziari che hanno 
fatto l'Italia. E ai grandi processi che 
hanno segnato la storia e la cultura 

del nostro è dedicata una nuova 
iniziativa dellVUnltà» che dal mese di 
marzo proporrà una serie di libri che 
racconteranno processi celebri: da 
quelli contro Pasolini per «Ragazzi di 
vita» e «La ricotta» a quelli Moritesi o 
Kappler. Passando anche attraverso 
pagine di storia come I processi a 
Galileo, a Gramsci o alla monaca di 
Monza. ' ' 

V ecchi libri posso
no riservarci lampi 
di attualità. Volevo 
colmare una lacu-

. . ^ ^ _ na: leggere (qua
si) per intero // 

buon soldato Sc'ueik di Jaro-
slav Hasek, ottocentocinquan
ta pagine: secondo molti, una 
specie di «umana commedia» 
della nazione cèca. Un Kafka 
messo in ridere, però con un 
dolore nascosto che tende a 
volgersi in rabbia? Un Musil, 
per cosi dire, declassato? For
se; e comunque già altri lo 
avranno stabilito con persua
sive argomentazioni. Ma alcu
ne righe del fluviale romanzo 
mi hanno sorprendentemente ' 
riportato a una situazione che 
ben conosciamo. - Eccole: 
«L'apparato giundico era vera
mente magnifico, quale non 
può esistere nitro che in uno 
stato alla vigilia della sua de
cadenza totale, politica, eco
nomica ed etica»... Come non 
pensare subito a casa nostra, 
al benemerito dottor Di Pietro 
e a tutti i suoi colleghi di Mani 
Pulite che, volere o no, incar
nano, dubon cote de l'Affaire, 
l'universale concreto di questa 
crociata antifurto? E come non 
registrare (doveri dell'infor
mazione a parte) le perplessi
tà sollevate nei giorni scorsi 
sui rischi connessi alla spetta
colarizzazione della Giustizia? 

Negli anni della mia fanciul
lezza, sapevo di certi parenti 

Il re è nudo, telegiustizia è fatta 
C

ome tutti i salmi fi
niscono in gloria, 
tutto ciò che è 
pubblico finisce in 

^ ^ ^ ^ ^ tv. Dopo le aste, I 
^mmm^mm teleshopping, i sa
lotti, e altri riti sociali (pensia
mo solo al karaoke), adesso, 
da ultimo, 11 processo. Per il 
massmediologo Pepplno Or
toleva questo comporta sen
z'altro uno spiazzamento nello 
spettatore: «L'asta vista in tv, 
non è quella che si svolge dal 
vivo, dove i vari concorrenti so
no compartecipi del rito officia
to dal battitore». Tuttavia, que
sto sfasamento non è sufficien
te a dire «no, la tv, no». «Abbia
mo bisogno di un atteggiamen
to critico, nel senso di distin
guere, entrare nel merito, 
capire II modo in cui va fatta la 
tv e quando non va bene per
chè non va bene». Ecco il moti
vo del suo perchè si alle tele-
camemere nelle aule di tribu
nale, soprattutto se il dibatti
mento è cosi importante come 
il processo Cusani. «Mi sembra 
allucinante che si dica: il pro
cesso deve essere pubblico ma 
non spettacolare. Il processo è 
per sua natura uno spettacolo, 
un rito con degli elementi di 
grande drammaticità. Questo 
in sé non è scandaloso. Il pro
blema è semmai quello di dare 
delle regole alla drammaticità 
che non stravolgano 'l'anda
mento del processo. Quello 
che è pericoloso è quando le 
regole dello spettacolo tv si so

vrappongono violentemente al
le regole dello spettacolo pro
cessuale. Ma dire che il proces
so non è uno spettacolo signifi
ca negare l'evidenza». 

Per Ortoleva queste regole 
possono essere violate nel sen
so indicato dal pm Piercamillo 
Davigo che obiettava che i giu
dici non riescono a far bene il . 
loro mestiere perchè le teleca
mere delormano - l'atteggia
mento dei testimoni e degli im
putati. Tuttavia, per quel che ri
guarda il processo Cusani, non 
condivide la preoccupazione 
di Consolo che la tv anticipi In 
qualche modo la sentenza, 
esprima un giudizio. «Se è vero, 
•come diceva Hegel, che per 
molte classi della società la 
sentenza è un destino estraneo, 
la presenza delle telecamere 
aggrava la situazione dell'im
putato debole, quello di Un 
giorno in pretura. L'obiezione 
di Consolo è sottile e giusta. Ma 
non vale per tutti. Non vale per 
Forlani, per Craxi, per la sua se
gretaria che sono persone pub
bliche». Anche sull'uso del ter- -
mine «gogna» Ortoleva non è 
d'accordo. «La società contem
poranea subisce una violenza 
continua. Grazie ai mezzi di co
municazione di massa noi ab
biamo sotto gli occhi molte del
le ingiustizie che vengono com
messe nel mondo ogni giorno. 
F.' un risarcimento di giustizia ' 
vedere che chi ha sbagliato pa
ga. Se poi qualcuno dei mag

giori responsabili degli orrori di 
questi anni passa qualche ora 
di sofferenza in tv non mi sem
bra scandaloso». Il problema 
vero è quello delle regole che il 
pm e 11 giudice devono far ri
spettare. «Quando vediamo ' 
qualcuno in tv abbiamo sem
pre la falsa sensazione di cono- . 
scerlo meglio, c'è chi risulta ' 
simpatico e chi odioso, chi 
sembra farabutto e chi un one-
st'uomo. Nel processo lo spet
tacolo deve essere formalizza
to. Quindi semmai bisogna -
preoccuparsi di che cosa può 
succedere a tante persone, per
sone oneste, intelligenti, capa
ci, che però non sono attrezza
te psicologicamente a resistere 
alle lusinghe e alle paure del di
ventare divi. Bisogna sperare 
che non vadano in tilt». 

SI, con riserva, alle teleca
mere in aula, per Salvatore 
Mannuzzu. «Da un lato è giu
sto che ci sia massima traspa
renza e pubblicità. Anche per
chè uno dei guai maggiori della 
giustizia dipende dal fatto che 
c'è un grosso disinteresse della 
gente per tutto ciò che è pub
blico. Ci si occupa della giusti
zia per fatti molto grossi o 
quando si è coinvolti diretta
mente. Inoltre, pensando al
l'autonomia della magistratura, 
il controllo pubblico è il con
trappeso necessario ad un 
eventuale controllo dell'esecu
tivo». Per Mannuzzu seppure il 
medium televisivo influisce sul

la qualità dei processi, i bendi
ci dati dalla massima traspa
renza sono più alti. «Quello che 
occorrerebbe - dice - da parte 
degli opinion leader è spiegare 
bene il senso del carattere pub
blico del dibattimento. Assue
fazione, rischio di cadere nel 
feuilleton? E' possibile. La rap
presentazione televisiva au
menta il senso di qualcosa che 
appaitene ad altri. Alla fine an
che il processo può diventare 
rumore di fondo: d'altra parte, 
il rimedio non può essere il si
lenzio». 

Secondo l'antropologo Ma
rino Niola l'attività del politico 
proprio perchè nguarda la col
lettività deve interessare tutti. «Il 
processo in - tv è l'approdo 
estremo della pubblicità del di
battimento. Oggi è impossibile 
che una cosa diventi dì domi
nio pubblico se non passa in te
levisione». E quindi si ai pro
cessi in tv. «Nelle concezioni 
classiche della monarchia il re
gnante è sempre su un palco
scenico. E in quanto le sue 
azioni ricadevano sulla comu
nità non aveva diritto alla priva
tezza. Anche oggi il vero capo 
politico è sempre molto simbo
lico. Ha un corpo fisico e un • 
corpo politico, come un attore. 
L'importanza di questi proces
si, dunque, va al di là del valore 
giuridico. Rappresentano una 
sorta di rito di passaggio. In un 
rito di passaggio assistiamo 
sempre alla scissione tra una 
parte pura e una impura, sia 

dell'individuo, sia del gruppo. 
Escludendo simbolicamente 
quella impura e incorporando 
nel nuovo stato la parte pura, si 
ha il rinnovamento. E' una spe
cie di sacrificio di tutto il negati
vo, in questo caso degli ultimi 
trent'anni. Cosi il corpo sociale 
rimuove il proprio cuore di te
nebra. Le figure del potere, al di 
là delle loro indubbie respon
sabilità, sono simboli espiatori. 
E i giudici giustizieri non violen
ti, che entrano nell'immagina
rio televisivo, pensiamo a Di 
Pietro finito nel presepe, anche 
diventando eroi televisivi». Per 
Niola I' indubbia distorsione 
della tv rientra nelle regole del 
gioco comunicativo o politico. 
«Ma non è la tv a creare gli stati 
d'animo. Craxi e De Michelis 
accompagnati dalle grida della 
gente e dal lancio di moneti-
ne...è successo prima che ini
ziasse il processo Cusani». Altro 
problema, il ruolo della scrittu
ra, dei giornali che vengono 
quotidianamente superatidalle 
cronache tv. «La tv mostra, non 
racconta - spiega ancora Niola 
- L'immagine tv non nmanda 
ad altro, è piatta autoreferen
ziale. Per questo è importante 
la narrazione. Ci sono piani. 
come la penetrazione psicolo
gica, dove solo la scnttura può 
arrivare». E la colpa più infa
mante, quella di essere una go
gna? «Una volta tagliare la testa 
del re era strumentale e reale. 
Oggi vedendo i colpevoli si ha 
l'impressione, ancora una vol-

disoccupati che riempivano il 
vuoto delle loro mattine assi
stendo ai processi nel tribuna
le della città in cui vivevo: truf
fe, lesioni, estorsioni, omicidi 
colposi o tentati. La piccola 
platea, nferivano, ne era av
vinta: non vedevo l'ora di cre
scere, avrei assistito anch'io a 
qualche processo. Oggi è un 
immenso pubblico che. senza 
scomodarsi da casa o sottrarre 
tempo alle incombenze quoti
diane. segue alla tv le sedute 
del processo Cusani a Milano. 
Il giudice Di Pietro è davvero 
quel che si dice uno «spettaco
lo»: non molla un attimo, sa 
essere allegro e distensivo ed 
anche (al tempo stesso) in
flessibile, quasi «spietato», il 
buon senso del popolano si 
unisce in lui all'intelligenza e 
al ngore. Però temo che non 
siamo in molti a guardarlo e a 
vederlo, per quello che egli è e 
intende essere: un magistrato 
che fa bene il propno lavoro in 
un paese in cui troppa gente 
non vi è abituata. La doman
da, a questo punto, è: quanto 
giova al lavoro de! Nostro la 
facile monumentalizzazione 
del suo «personaggio»7 E 
quanto giova alla necessaria 
serenità dell'uomo il sommini
strarcelo in dosi ndondanti 
che rischiano di indurre as
suefazione o sazietà eccessi
va, logorandone di conse
guenza l'immagine? 

ta, che sia possibile tagliare la 
testa al re. Il termine gogna è le
gato etimologicamente a ver
gogna e indica una sorta di 
sanzione, la derisione, lo scher
no pubblico come una forma 
di sanzione non scritta. Se nelle 
concezioni classiche del pote
re. questo coincideva col politi
co, oggi il potere è una rete di 
scambi e di negoziati, un labi
rinto di giochi. Con il processo 
la gente ha l'impressione di ve
derlo di nuovo, di afferrarlo 
concretamente». 

Per Edoardo Sanguineti 
«c'è un margine di garanzia che 
viene comunque concesso al
l'imputato. Chi non vuol essere 
npreso non viene npreso» e 
dunque si alle telecamere. 
Tuttavia «bisognerebbe stabili
re una qualche normativa su 
quando e come si trasmettono i 
processi per evitare che la nle-
vanza tecnica del mezzo televi
sivo prenda il sopravvento». In
fine, per quello che riguarda la 
scnttura, il video ci permette di 
ripensare l'immagine, toglien
dole il carattere dell'immedia
tezza ma dando allo spettatore 
una chance in più. «Nell'af fidar
si alla pagina di giornale - con
clude Sanguineti - c'è sempre 
di mezzo l'interpretazione, il 
giornalista più o meno fedele e 
completo. La tv. in fondo, attra
verso la sua registrazione ci 
permette un controllo di un te
sto molto più diretto». 
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L'amore quando 
il lume si spegne 

•LIO (MUSSO 

I l farsi amore, nella 
sua lingua e con le 
sue parole, diven
ta, in questo nuovo ; 

___ ... libro di Roberto 
Carili - Amore e -. 

destino -, un dispiego di do
mande, di interrogazioni che 
scivolano sugli oggetti fino ad 
occupare l'intera stanza, in 
questo caso la stanza del poe
ta. Qui avvengono fenomeni • 
che hanno la leggerezza del-. 
l'ombra sul muro, il battito del 
cuore di un gatto, il sussurro di 
una voce che si stenta a rico- '/ 
noscere. La sospensione del . 
dialogo verso l'esterno con- : 
sente l'ascolto di un'intimità 
altrimenti sepolto, il timbro • 
che in qualche modo sembra- ' 
va familiare raggiunge indistur
bato le zone più remote dell'o- v 
recchio, tanto che In seguito 
da 11 sembra provenire, da lt ' 
sembra ricordare la sua origi-
ne angelica.-J-. -,y. 

Fin dalla prima poesia della 
raccolta tutto questo si pone 
davanti a noi, perché sr/achia-
ro in quel disegno del mondo ', 
che mai si dimentica di avere -
un destino. Sono le cose che ci 
vengono incontro, che ci aiu-
tano a tenere stretto il dolore ';.. 
perché non ci si perda, là dove 

. sarebbe più facile cedere al-. 
l'indecifrabile: «Saranno le co
se povere, gli oggetti abbando- : 
nati. / Ma loro, se provano do-
tare e il ricordo li lerisce. / mu- • 
ti indietreggiano nel nulla. Co-
me l'angelo soffrono/in un'al
tra lingua Interrogare le •.• 
cose, per Carili, è partecipare 
della loro memoria, in una pa- ; 
rola farsi carico dell'amore del • 
mondo, del destino che talvol- ' 
ta sembra minacciarci, talvolta : 
sembra l'unica certezza di du-
rata che possediamo. <•«.,•• ••••*-*.•. 

L'amore dunque ci fa dura
re, ha la facoltà di ragionare là : 

dove il nostro lume talvolta si ' 
spegne, vuoi per una perdita, 
vuoi per una sopraffazione. È 
dove la domanda si scioglie, in : 
un ragionare tranquillo con la : 

verità serale della poesia, che -
Carili riesce, a togliere quelle 
spine che molti di noi portano, 
aprendo un dialogo dal respiro " 
puro, chiudendo un'abisso già . 
stabile nelle nostre dimore: ; 

«Barbara, creatura amata, / co- ' 
s'è questa luce arata dal desti-
no, / la trasparenza dove con- -
tinuo a vederti, / che inchioda 
la mia anima al tuo viso?». Le :: 
difficoltà accompagnano, per 
destino, l'amore, ed è innega- -f 
bile che l'esperienza, nel caso :• 
di Cariti, porta dentro il princi-
pio che governa la scrittura, là •'"• 

scrittura poetica, rendendo de
bole la tendenza ad ammutoli
re. Se ci guardiamo intomo,' 
possiamo comprendere come 
lo spazio sia affollato di creatu
re che vogliono credere alla 
contiguità della poesia con 
•l'altra lingua» dell'angelo, con 
la sua presenza novembrina. 
Per questo, ancora oggi, la 
poesia non ha smesso il suo 
corso: «... corre nel filo la tua 
voce / e accarezza gli angeli 
malati, / i libri dove imparavo 
/ la cenere del tempo». • 

•L'inverno del mondo» forse 
ci sorride: rendersi in grado di 
distinguere, una volta usciti al
l'aperto, le luci della notte an
cora non spente, le ombre che 
si muovono non per minaccia
re. è una di quelle conquiste 
che appartengono a questo li
bro e, di rimando, a chi si apre 
all'incontro. «Afferrati dall'a
more», sentinelle di tutto uno 
spazio distrutto dalle luci. -

Un mondo percorso dai pro
tagonisti dei racconti di Nome 
di donna, esordio narrativo di 
Carili, costellazione di ombre e 
luci in movimento, di esseri 
continuamente in viaggio per 
accordarsi con quanto II cir
conda. Il vecchio • pianista 
Glemp, ossessionato dai Not
turni, devastato - dalla . vec
chiaia, dalla reclusione e dalla 
cocaina. L'intersecarsi di per
sonalità maschili e femminili, 
Robert e Martine a Parigi, nel 
tormento dei ricordi e del do
lori presenti. Lugo con 11 padre, 
Amo con le bambole, Juden 
sulle rive del Lago Santo: per
sonaggi a cui la vita tende ag
guati, ma che comunque resi
stono, per nulla spaventati dal
la morte e dalla line, né dai co
lori della notte o dalle finestre 
spalancate su strade deserte. 

Carili usa la propria vocazio
ne al narrare senza tendere 
trappole, ma dispiegando per 
intero tutte quelle piccole cip 
costanze, quel sottintesi che 
proprio non vorrebbero per
dersi nel nulla. Per questo leg
giamo con interesse e parteci
pazione storie che hanno una 
grande voglia di farsi conosce
re, regalando conoscenza. Più 
di Bernhard risalta una pietà 
che lavora in nostro favore. 
Perché, alla fine, nessuno di 
noi resta indifeso di fronte al 
mondo. • , , . . , . ; 

Roberto Cariti " 
•Amore e destino», Crocetti 
Editore, pagg. 46. lire 15.000; 
«Nome di donna e altri raccon
ti», Nuova Compagnia Editrice. 
pagg. 64, lire 10.000. • 

• • I REBÙSI DI D'AVEC • • 
(folles3) ;'. ..;'v;-;'' '; ••• . 

caléndlne uovo di pidocchio che ricompare il primo di ogni 
mese • . . . . . . . . . . 
manciù 11 classico modo in cui in Manciuria si annuncia il raf
freddore appena contratto .-. • • 
pingulnédlne pinguedine all'inguine che fa assumere la tipica 
sagoma del pinguino , • A 
rubllcondo neoricco russo rubizzo 
arTolatopienodiballe 
ovonque uova da ogni parte .> 

Eavole per ^nitori 
in cerca di se stessi 

BRUNO CAVAQNOLA ~ 

C % • è un momento 
* nella vita di un 

genitore nel qua
le, per la prima 
volta, si vede nel 
volto del proprio -

figlio il volto di «un altro». E ci si ' 
sente spogliati di fronte ad > 
un'altra vita che ha preso a 
scorrere di per sé. O ancora: le ; 
sue prime ribellioni, i primi ri
fiuti. testardi e per noi incom
prensibili. che ci fanno sentire 
impotenti di fronte ad un altro • 
che ci appare ora anche «estra- -
neo». È un momento ad alto ri
schio, perchè ci può soccorre
re la tentazione a ritrarsi, quasi 
spaventati della nuova scoper
ta, e a lasciare emotivamente a 
se stessa quella vita che, pro
prio nel momento in cui si fa 
•altro da noi», ha maggiore bi- : 
sogno di sostegno. E allora, in 
quel momento, anche l'adulto ; 
si sente solo e ha bisogno di; 

aiuto. È torse pensando anche ; 
a questa solitudine che Alba 
Marcoli • (psicologa con alle 
spalle una trentennale attività 
nel campo dell'insegnamento 
e della psicoterapia) ha scritto 
«11 bambino nascosto», frutto di : 
un lavoro - sperimentale in 
campo psicologico : iniziato 
nove anni la. %•.••,-

Il libro raccoglie una serie di 
favole, raccontate con linguag
gio infantile e ispirate a effetti
ve storie. Sono favole destinate 
agli adulti con un obiettivo 
preciso: la prevenzione del di
sagio psicologico dei bambini 
(soprattutto nei momenti di 
«passaggio» della loro vita) at
traverso la conoscenza del lo
ro mondo intemo. Per questo 
ogni favola è seguita da •osser
vazioni» che spiegano e aiuta
no a capire il tema affrontato. 

Le storie quindi di un lupac
chiotto scuro e col pelo irto o 
del salmone Giannino posso
no servire a strappare dal fon
do del nostro cuore di adulti le 
emozioni infantili, oramai se
polte da anni: «Può essere allo
ra • scrive Alba Marcoli - che a 
poco a poco possiamo impa
rare a vedere e ad ascoltare in 
modo diverso i bambini che ci 
camminano accanto nella vita 
e a sfiorare con mano più leg
gera e rispettosa il mondo fra
gile e prezioso dei loro senti
menti e delle loro emozioni». ' 

Alba Marcoli 
•11 bambino nascosto», Oscar 
Mondadori, pagg. 318, lire 
13.000 

Nei «racconti esemplari» dei predicatori del tardo Medioevo si riconosce 
uno dei nuclei da cui sorgerà la narrativa laica. Persuasione, manipola
zione, esibizione di autorità: «exempla» antichi e mass media moderni 

L'editrice Salerno ci presenta una monumentale edizione 
dei «Racconti esemplari di predicatori del Due e 
Trecento» (tomo I pagg. LXXXVU-701, tomo II pagg. 656, 
tomo III pagg. 601 ) , una serie di testi oggi molto poco 
frequentati e conosciuti, ma che hanno un interesse 
essenziale, dato che in essi si ritrovano alcuni del nuclei 
originari della narrativa Italiana: situazioni, temi, 
vicende, modi narrativi che hanno continuato a circolare 
per tanti secoli nella vita culturale del nostro paese. 
L'opera è 11 risultato del lavoro di un gruppo di studiosi 
(Guido Baldassan-i, Marcello Ciccuto, Valerlo Maruccl. 
Carlo Maria Sanfilippo, Giorgio Varaninl), coordinato in 
un primo momento da Giorgio Varanlni (filologo che nel 
suol studi aveva sempre rivolto notevole attenzione alla 
letteratura religiosa, morto improvvisamente nel luglio 
1991), e successivamente dal più giovane Guido 
Baldassarri (studioso di grande rigore, noto per 
importanti lavori sulla cultura Italiana del 
Rinascimento), che ha redatto anche un ampio e denso 
saggio Introduttivo. 

I «Racconti esem

plari di predica- . 
tori del Due e : 

: Trecento» ci fan-
«««•»» , no ' risalire .alla . 

predicazione del 
tardo Medioevo (e in parti- • 
colare a quella dell'ordine ' 
religioso proprio : istituzio-
nalmente destinato alla pre-
dicazione, l'Odo praedica-
torum, cioè i domenicani), 
entro la quale il racconto co--' 
stituiva un momento essen
ziale e tutt'altro che trascu
rabile. Da! pulpito e sulle 
piazze i predicatori arringa
vano le folle, partendo spes
so da un versetto della Sa-
era Scrittura e invitando va
riamente il pubblico alla fe
deltà alla chiesa, alla devo- ' 
zione, alla • rigenerazione 
morale, al pentimento, al 
terrore del peccato e dell'al
dilà. La predica era stru
mento essenziale di forma
zione della coscienza col-
lettiv?., ma il contenuto reli
gioso e morale si appoggia
va, per colpire di più l'im
maginazione ' ' . • degli 
ascoltatori e insieme per da
re loro qualche momento di 
distensione, all'uso di brevi 
racconti, che valevano co
me esempi, manifestazioni 
concrete della veridicità dei 
principi e delle norme nella 
predica . stessa promossi. 
Questi «racconti esemplari» 
venivano ricavati dalle fonti 
più diverse: potevano risali
re ai più vari e contrastanti 
aspetti della tradizione nar
rativa colta e popolare, scrit
ta e orale, sacra e profana, 
latina e volgare. Per essi il '•• 
predicatore poteva valersi "\, 
della sua esperienza e della ;. 
sua capacità personale: ma >' 
più spesso si serviva dì veri e ' 
propri repertori • costruiti .';• 
proprio in funzione di que- * 
sto uso pratico (la costru- /; 
zione e l'uso di repertori ? 
erano del resto occasioni ; 
essenziali perla cultura me- -
dievale}.> [••••rx •-',•-•••:-,. ~. 

Quando si parla di exem-. 
pia • • (plurale,, del latino 
exemplum, parola che pre- : 
senta molteplici sfumature e :,: 
destinazioni che rendono : 

difficile una definizione uni- , 
voca) ci si riferisce sia ai•-• 
brevi racconti inseriti nelle 
prediche, <sia ai repertori 5 
che raccoglievano modelli 
per quegli stessi racconti, ; 
sia ad ogni tipo di racconto 
breve dotato di significazio
ne morale, rivolto all'edifi

cazione morale dell'udito
rio. NelVexemplum non si ri
conosce perciò un vero e 
proprio . genere . letterario, 
ma . una forma narrativa 
semplice . ed elementare, 
soggetta a usi e combina
zioni di vario tipo: esso si ' 
può rinvenire sia all'interno -
di discorsi più ampi la cui 
funzione essenziale non è 
di tipo narrativo, sia in rac
colte e repertori appositi, 
destinati, in definitiva a un 
uso di tipo pratico (ma in •'• 
cui queste forme narrative si •'; 
presentano come allo stato '. 
puro, nel loro semplice nu
cleo narrativo), sia entro • 
opere e «generi» di altro ti
po. - ••• ,' ••••••';• 

La particolare natura del-

GIULIO FERRONI 

zione: neMexemptum si può 
riconoscere uno dei nuclei 
di base da cui sorge (una 

' volta affrancatasi da quella 
diretta destinazione morale 

, e religiosa), la novellistica 
: moderna, e si possono stu

diare, quasi in vitro, struttu
re e temi narrativi allo stato 
puro. In esso si intrecciano, 

. semplificandosi,. le molte
plici tradizioni che sono alle 
spalle dei predicatori: e di 
questo intreccio di tradizio
ni tiene conto proprio la 
nuova narrativa laica, che 
spesso mantiene non tra
scurabili legami con il mo
dello àe\Y exemplum, come 
in Italia può vedersi nella 
prima vera raccolta di no
velle in volgare toscano alla 

diche, dobbiamo seguire 
tutta una serie di passaggi 

• dall'oralità alla scrittura: tra- ' 
* scrizioni di fedeli ascoltato-
• ri, rielaborazioni scritte a 
• posteriori da parte dei pre-, 

dicatori stessi, costruzione . 
di veri e propri repertori, : 

' ecc. E in mezzo a questa va-
. rietà di situazioni, presenta-. 

no varie difficoltà il ricono
scimento dei limiti stessi de
gli exempla entro i testi, la ; 

: possibilità di separarli dai 
discorsi più ampi in cui so- ' 

'•' no inseriti, la stessa indivi-
duazione delle parti da tra-

. scegliere e pubblicare. ;•, >-
Trattandosi qui di volumi 

. inseriti in una collana di ; 
«Novellieri», i curatori hanno 

" preferito raccogliere e isola-

colta di vite di santi del do
menicano Iacopo da Vara-
gine, Legenda Aurea (opera 
scritta e diffusa in latino, qui 
presentata in una traduzio
ne quattrocentesca). Il se
condo • tomo comprende 
narrazioni tratte dalle predi
che (trascritte dagli ascolta
tori) del più celebre predi
catore del primo Trecento, 
Giordano da • Pisa, e gli 
esempi presenti nello Spec
chio di vera penitenza di Ia
copo Passavano (un trattato 
che l'autore ricavò da predi
che da lui stesso tenute nel 
1357). Il terzo tomo com
prende esempi ricavati dai 
numerosi trattati di uno de- : 
gli autori domenicani che 
furono più cari ai «puristi» 

Affresco raffigurante i Dodici Apostoli (dettaglio con san Giacomo), Germania XV secolo 

Vexemplum comporta una . 
serie di delicati problemi 
che l'introduzione generale 
di Baldassarri (accompa
gnata da ampie introduzio
ni dei curatori dei singoli te
sti) affronta con grande -
acutezza: problemi di tipo 
teorico e problemi di tipo fi
lologico. Tra i problemi di ti
po teorico sono in primo ' 
piano quello delle caratteri-
stiche comunicative della 
predicazione e quello delle • 
forme originarie della narra

tine del Duecento, il Novelli
no. • • . . - • • 

Quanto agli intricati pro
blemi filologici, essi riguar
dano tra l'altro gli stessi ca
ratteri materiali di questi te
sti, che in linea di massima ' 
ci - trasmettono -: in forma 
scritta discorsi appartenenti • 
alla sfera dell'oralità (ma 
spesso costruiti a partire da .' 
preliminari schemi scritti). / 
Non potendo ovviamente v 
disporre di vere «registrazio
ni» dell'oralità di quelle pre-

re quei testi e frammenti di 
testi che appaiono più espli-. 
citamente narrativi (anche 
se ciò ha comportato la rot
tura degli insiemi testuali, la 
quasi totale impossibilità di • 
fornire opere complete). Il 
primo tomo esce in realtà 

' nell'ambito ristretto dei più : 
•' brevi racconti esemplari e ; 
fornisce una vasta scelta di i 
uno dei libri più letti e diffusi i 

• del tardo Medioevo (anche • 
: come manuale per i predi- > 
catori), la duecentesca rac- ' 

dell'Ottocento, Domenico 
Cavalca, e una vera e pro
pria raccolta di esempi dei 
primo Quattrocento, gli As
sembri del senese Filippo 
degli Agazzari. -

Il lettore moderno può 
trovare qui molteplici motivi 
di interesse: e molte sono 
tra l'altro le suggestioni che \ 
si ricavano dall'affacciarsi 
continuo - di immagini di : 
tentazione, da figure diabo
liche che irrompono entro , 
la più normale vita quotidia

na, dalla presenza minac
ciosa del peccato, dal preci
pitoso irrompere della mor
te sull'esistenza dei pecca
tori, dai diffusi quadri fiabe
schi di santità e bontà, dal 
controllato uso del comico ' 
e del grottesco. Ma questi te
sti possono istruirci anche 
sui diversi percorsi che nella 
storia hanno assunto i rap
porti di comunicazione tra 
oratore e pubblico, in tutte 
quelle situazioni in cui la 
parola si è trovata ad agire 
su di un uditorio. Baldassar
ri sottolinea quanto sia di
verso l'uso che della retori
ca fanno questi predicatori 
medievali rispetto agli «ora
tori» dell'antichità. L'«orato-
re antico tutto subordina al
la persuasione del destina
tario», mette in opera tutti i 
mezzi necessari (tra cui an
che eventuali racconti, 
exempla appunto) per de
terminare nel senso voluto 
l'opinione degli ascoltatori, 
a cui spetta il compito di da
re un «giudizio» favorevole o 
contrario. Per il predicatore 
«gli strumenti della retorica 
e della dialettica sono ai ser
vizio non di una verità, ma 
della Verità assoluta, la Pa
rola di Dio»: nei suoi con
fronti ii pubblico «si ritrova 
in una situazione di totale : 
subordinazione, e, nonché 
persuaso, può venire am
monito, minacciato, perfino 
deriso... »; funzione essen
ziale della predica è quella 
della ripetizione, della riaf- ' 
formazione continua di una 
verità e di un modello di 
comportamento già dati. 

Nella storia successiva si 
snoderanno molteplici e va
riegati usi della retorica, con 
principi, regole, situazioni 
di comunicazione di tanti ti
pi: e molto vario sarà l'o
rientamento del rapporto 
tra l'oratore e il pubblico, 
molto varie le forme di per
suasione, di manipolazio
ne. di esibizione di autorità. 
Naturalmente assai compli
cata e piena di prospettive 
contraddittorie, lontanissi
ma dall'orizzonte della pre
dicazione e degli exempla, è 
la situazione presente: ep
pure sembra evidente che 
nella struttura stessa di alcu
ni tra i mezzi di comunica
zione di massa si annidino i 
segni di un vero e proprio 
«ritomo» medievale. In essi ; 
la parola e l'immagine non 
tendono realmente a per
suadere, ma piuttosto a 
confermare una verità asso

luta, che non è più quella 
divina, ma è quella dell'ap
parenza; - impongono al 
pubblico una condizione di 
totale subordinazione; mi
rano alla ripetizione infinita 
dell'effetto pubblicitario. Al
la paura del peccato e ai ter
rori diabolici della predica
zione medievale, ai racconti 
morali e religiosi, la nostra 
predicazione postmoderna 
ha sostituito Xexemplum del 
piacere, dell'esibizione, del
la gara, dell'effetto, della 
riuscita: al modello di una 
vita sociale povera ed ele
mentare essa ha opposto 
quello dell'accumulo inde
terminato e indefinito di og
getti e di immagini. Forse al
lora lo studio del linguaggio 
e dei racconti dei predicato
ri può anche aiutarci a capi
re un po' meglio il nostro af
follato e rumoroso Medioe
vo. 

L'ultima annotazione la 
vogliamo dedicare all'im
presa editoriale rappresen
tata da questi tre tomi, la cui 
riuscita costituisce un moti
vo di merito anche per l'edi
tore, che è tra i pochi a 
prendersi cura con conti
nuità, seguendo rigorosi 
principi filologici e con una 
resa tipografica di altissimo 
livello, della tradizione lette
raria italiana, con edizioni 
di testi che valgono sia co
me strumento di lavoro per 
gli specialisti che come pos
sibile occasione, per il letto
re colto, per accostarsi a 
momenti essenziali del no
stro passato, del tutto al eli là 
degli effimeri richiami della 
moda. 

La collana «I Novellieri 
italiani», a cui appartengo
no questi Racconti esempla
ri, e di cui sono usciti finora 
16 volumi in più tomi, costi
tuisce d'altra parte uno dei 
pochi progetti globali e di 
lungo respiro che siano in 
atto nel nostro paese per l'e
dizione di testi dell'intera 
tradizione nazionale: e si sa 
che, su questo piano, - la 
grande editoria, dopo • la 
morte dei Classici Monda
dori e degli Scrittori d'Italia 
Laterza, 6 quasi completa
mente assente, si affida solo 
a uscite episodiche, e mai a 
piani globali e di grande re
spiro (altro segno tra i tanti, 
quest'ultimo, della sempre 
più larga indifferenza per le 
radici della nostra identità 
culturale). 

La te di Freud 
A che cosa va incon

tro l'incauto, che 
• mette piede nello , 

studio di uno psi-
_««««. cologo dall'identi

kit sempre Incerto, ; 
ma a cui si rivolge con la stessa l'• 
fiducia che ci porta per un mal ; 
di denti dal dentista? Lo chiede 
a Paolo Bozzi, docente di me
todologia delle scienze com
portamentali all'università di 
Trieste e presidente degli esa
mi di stato per gli psicologi, < 
quindi un'autorità in materia. 
Mi dice: «Credo che nessuno . 
sappia a che cosa va incontro; ; 
conta poco sapere se lo strego
ne è uno psicoanallsta d'indi
rizzo freudiano o altro. In que
sti giorni d'esami m'imbatto in 
decine di psicologi di confes-. 
sioni diverse, ma hanno tutti ' 
un linguaggio di scarsa comu
nicazione. Almeno, per uno 
psicologo come me, che è più 
un fisico dei sensi interessalo 
al mondo estemo e abituato a ; 
un linguaggio controllabile, lo . 
non mi ci oriento. Mi sembra 
che tanta psicoanalisi sia oggi 
assai simile all'idealismo d'un 
tempo: si maneggiano parole 
in libertà, ma sono tutte im
merse in una nebbia concet
tuale il cui significato sfugge, è 
inafferrabile». 

Allora, Freud e morto?, co-

Sigmund Freud 

me ha titolato la sua inchiesta 
la rivista 77menel numero di fi
ne novembre? Ma più ancora: 
che deve fare chi si mangia l'a
nima perché non ha dentro di 
sé, né intorno a sé, nessuno? 
Chi è vuoto d'identità? A chi 
deve rivolgersi? ,••• 

Daremo più avanti le rispo
ste. Vediamo prima, assieme, 
questo libro di Paolo Bozzi, Ex-
perimento in visu, edito da 
Guerini & Associati, che sarà 
tra poco nelle librerie. Il libro 
raccoglie lavori sperimentali 
compiuti nell'arco di 35 anni. 
Incontro Paolo Bozzi in questo 
studio-mansarda della sua abi

tazione in Merano, dove mi 
sento benevolmente accolto 
tra le stampe di famosi e bona
ri saggi, filosofi e medici anti
chi e meno antichi, e il tran
quillo mare dei libri che essi 
governano come dèi protettivi. 

Le ricerche sulle percezioni 
visive, auditive, temporali, 
che hanno messo capo a 
scoperte originali sono state 
«riscoperte», 15 o 20 anni 
dopo negli Siati Uniti. In che 
linea di ricerca psicologica 
si son mosse? 

La mia ricerca è di fenomeno
logia sperimentale. La curiosità : 
che la muove è desiderio di ve
dere più a fondo dove tutti ve- ; 
dono ingenuamente. Non per 
caso, alcuni lavori rientrano in • 
ciò che oggi va sotto il nome di -
fisica ìngeua. Il risultato teorico , 
delle mie ricerche urta chi non 
ha più occhi per la materialità ' 
creativa del mondo. Ci dice in
fatti che la realtà fenomenica 
si spiega da sola. Per citare un 
verso del De rerum natura di ;. 
Lucrezio: «cosi le cose fanno 
luce sulle cose». In questa linea 
di ricerca psicologica, la men
te e i suoi segreti vengono mes
si tra parentesi. Io manipolo in
vece microstrutture percettive 
differenti tra loro, per esempio 
fenomeni musicali e fenomeni 
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visivi, cercando di metterne in 
luce le parentele segrete. 

MI ha anche colpito la prefa-
' zione del libro che racconta, 
In modo scanzonato e perti
nente, la storia della psico
logia In Italia, Inseguita nel 
suol personaggi, nella sua 

. editoria, - negli indirizzi e 
mode via via accreditali, ne
gli umori accademici e del 
pubblico, che non ha resisti
to al canto delle sue sirene. 
Puoi dirmi perché la psica
nalisi, che anche nella prefa
zione defluisci come una 
«magmatica - • disciplina», 
sembra tuttavia funzionare 
abbastanza nel «setnog», no
nostante tu le addebiti va
ghezza' metodologico-Un-
gulstlca e ricorso al mito? 

Perché la medicina più effica
ce per consolare gli afflitti - e 
magari guarirli - è trovare una 
persona ben disposta - ad 
ascoltarli. C'è un bisogno asso
luto di raccontare le nostre sto
rie di vita, i nostri guai, tanto 
più in una società indifferente 
come la nostra, paurosa som
ma di solitudini che non ascol
tano nessuno. Andando dallo 
psicoanalista non troviamo 
uno che, dopo aver fatto finta 
d'ascoltare i nostri guai, ci rac
conta subito i suoi. Troviamo. 
invece uno che cerca d'inter

pretarli e li confronta con una 
sua visione del mondo, coi miti 
che abitano le nostre dimore. 
È come il prete nella confes
sione, quando la religione oc
cupava in modo forte l'imma
ginario. È un disastro psichico 
se viene a mancare il contron-
to io/mondo e il dialogo con 
gli altri. '•'.;.' 

Quale indirizzo nuovo di 
psicologia ritieni più impor
tante? 

Meriterebbe molta più notorie
tà e diffusione la Psicologia 
ecologica, fondata nel 1989 da 

• JJ. Gibson col suo libro non 
ancora tradotto An ecologica! 
approach lo the visual perce-
ption (Un approccio ecologi
co alla percezione visiva). È 
un indirizzo che formula pro
spettive inaspettate nello stu
dio degli ecosistemi dotati di 
percettori. Come il corpo del
l'uomo - insegna l'ecologia - è 
dentro il grande corpo della 
natura, ne respira ogni sua mu
tazione e ne è coinvolto, cosi 
la psiche dell'uomo - insegna 
la psicologia ecologica - è co
me vivesse anche nelle qualità 
espressive delle cose, in sinto
nia con l'ambiente naturale-
umano. In questo ambiente ci 
sono moltissime cose che ser
vono a spiegare il comporta

mento del soggetto. Non si 
tratta delle vecchia teoria com
portamentista stimolo/rispo
sta, che ho criticato tantissimi 
anni fa. Gibson mostra invece 
che il mondo estemo contiene 
ciò che lui chiama affordances, 
ossia indici e qualità di utiliz
zabilità. E per queste qualità 
che una cosa piace e la si va a 
prendere, che un rumore è fa
stidioso e si cerca di evitarlo. 
Cosi, la spiegazione di tanti 
nostri comportamenti è nelle 
cose. Siamo sintonizzati col 
mondo estemo, anche se lo 
psicologo rilutta spesso ad am
metterlo poiché è un idealista 
mascherato. Per lui, le cose 
fuori di noi sono nostre proie
zioni interiori, non diversa
mente da Fichte che asseriva: 
«il non-io è un prodotto incon
scio dell'io». Per contro, inve
ce, la psicologia ecologica mi
nimizza i processi mentali in
consci, con grande vantaggio 
per la chiarezza del quadro 
teorico. 

Quale quadro teorico -
chiedo a Bozzi -: quello sovra
stato dalla forte sfida della ma
terialità del mondo, che trop
po spesso l'immagine e le teo
rie offuscano? Non c'è dubbio; 
per Paolo Bozzi la risposta è sì. 
In tempi come i nostri, in cui si 
sprecano i materialisti fasulli, 

che rincorrono il denaro e 
l'immagine, Paolo Bozzi 6 un 
materialista di antica genitura, 
per il quale anche i desideri è 
come abitassero i segreti delle 
cose. E per il quale non c'è so
lo la psicologia a spiegarci 
grandezze e miserie del'uomo. 

Lo fanno anche meglio ro
manzi e poesie, musica e filo
sofia, di cui Bozzi è un grande 
cultore. Mi dice: «Non si legge 
perché ciò è utile al vivere; ciò 
che è appassionante è vivere 
per leggere. Le letture disinte
ressate, la ricerca degli amici e 
il misurarsi con la realtà ester
na sono ciò che dà, più dello 
psicoanalista, la salute dell'a
nima. Non lo avevano ben ca
pito gli studenti del '68 che, al
l'Università di Trento - per ri
cordare un episodio significati
vo -, avendo bollato un corso 
di psicologia di Metelli come 
borghese, chiamarono a gran 
voce Pomari perché li iniziasse 
altrimenti ai misteri di Edipo e 
dell'invidia del pene; ma, ac
cortisi che anche il suo sapere 
era borghese, gli versarono ad
dosso della benzina, inseguen
dolo per i corridoi con l'accen
dino acceso. Fa bene sperare il 
movimento degli studenti 
d'oggi, che è fuori da questi 
schematismi e furori ideologi-

P 
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GRECIA AL FEMMINILE 

Vite in offerta 
per donne illustri 

ADRIANA CAVARERO 

L a stagione edito
riale sembra que
st'anno particolar
mente propìzia al-

. _ _ le figure femminili -
della cultura anti- ' 

ca. Tre libri affrontano infatti 
questo tema e vengono ad of
frirci interessanti riflessioni sia 
su alcune donne che nella sce
na antica ebbero un ruolo im- ' 
portante, sia sulla cruciatila 
della categoria di differenza 
sessuale per rileggere l'inizio 
greco della nostra tradizione. 

Le due cose, del resto, non 
necessariamente coincidono, 
anche se tendono ormai ad es
sere inseparabili e non solo, * 
com'è ovvio, nell'ambito della 
disciplina -antichista. Infatti, : 
mentre nell'atteggiamento In- , 
tellettuale di qualche tempo fa 
la ricerca su di una figura lem- .' 
minile poteva procedere senza ' 
indagare sulla precisa relazio- • 
ne fra il sesso di costei e l'oriz
zonte maschile della cultura' 
che ce la tramanda, ora ap-
punto l'Impatto della questio
ne del genere sull'impresa in
terpretativa non è più eludibi
le. Il gioco ermeneutico per
tanto si fa più complesso e rin
nova le sue regole: dovendosi 
cimentare con la tradizione . 
maschile del femminile, e per
ciò spesso con l'arduo compi
to di salvare qualche genuina 
traccia delle donne narrate 
dall'ottica univocamente an-
drocentrica della tradizione 
narrante. - -- ' - •• -

Un compito che non è affat- ' 
to facile e che, anzi, pud appa
rire paradossale. Tant'è vero 
che, - nel volume colletaneo 
Creda al femminile uscito per i 
tipi della Laterza, la curatrice 
Nicole Loraux si sente subito ' 
in dovere di confessare che >il 
progetto di raccogliere biogra
fie di donne greche» le era ' 
sembrata all'inizio un'impresa 
impossibile. Soprattutto per
ché quel poco che sappiano . 
sulle donne greche, passate al- , 
la storia con un nome memo-. 
rabile, ce lo hanno raccontato 
degli uomini e dal loro punto 
di vista. Il quale è un punto di -
vista davvero cruciale se si tien : 
conto che predicava per le 
donne la somma virtù del si
lenzio. Cosicché la moderna 
impresa biografica su figure ' 
femminili dell'antichità, lungi 
dal potersi giovare di docu-
menti autografi, è anche quel
la di dar parola all'esistenza di 
donne esse stesse private della 
parola. • -< •-,: •*.•-->• 1 

In effetti le donne antiche 
narrate nel libro (Melissa e -
Aspasia da Nicole Loraux, Saf
fo e Gorgo da Annalisa Paradi
so, Teano da Claudia Monte-

- paone, - Lisimaca da Stella ' 
Georgoudi, Neera da Claude 
Mosse e Archippe da Ivana Sa-
valli-Lestrade) sono < dotate, 
dalle autrici, ciascuna «di una 
vita che potesse ragionevol
mente appartenerle»: rimanen- . 
do fermo il carattere di pura ' 
costruzione dell'impresa bio
grafica che le dedica Pierre 
Bayle nel suo Dictionnarie. 
Non che la ricognizione con
dotta da Annalisa Paradiso sul 
dibattito seicentesco intomo 
all'identità sessuale di Saffo -
non risulti di perse interessan
te oltreché convincente, ma 
l'infittirsi nel testo delle citazio
ni erudite rischia qui di som
mergere l'antica poetessa, ne
gandole quello spazio di «viva» 
presenza che alle altre figure, 
pur fra i triboli della tradizione • 
patriarcale, viene invece nel li-

bro concesso. • -. • 
Dedicato ad una sola don

na, e precisamente alla filoso
fia Ipazia d'Alessandria è inve
ce il volume che Gemma Be-
retta ha consegnato agli Editori 
Riuniti. Libro che mescola, in 
una misura non sempre equili
brata. « un'ardente passione 
dell'autrice • per la filosofia -
alessandrina e una puntigliosa 
discussione delle fonti che po
teva (orse essere più utilmente 
confinata in nota. Cosicché la 
consueta cadenza del vaglio 
documentale sfocia a volte in 

toni agiografici, se non profeti
ci, del tutto sorprendenti. Del 
resto sembra davvero difficile 
non appassionarsi alla figura 
di questa filosofia e allo straor
dinario destino che la riguar
da. 

Subentrata al padre nel ruo
lo di guida e di maestra della 
comunità scientifica che face
va capo al Museo di Alessan
dria, Ipazia è infatti autrice di 
opere filosofiche (purtroppo 
perdute e forse tramandate 
sotto il nome del padre Teo-
ne) che portano ad indicarla 
•come la terza grande capo
scuola del platonismo Insieme 
a Platone e a Plotino». L'origi
nalità del suo pensiero e l'effi
cacia del suo insegnamento 
trovano infatti cruciali testimo
nianze presso i contempora
nei: tanto più interessanti se si 
tien conto appunto dell'ano
malia di una voce femminile 
autorevole all'interno di una 
tradizione maschile non facil
mente disposta a riconoscere 
in una donna una maestra di 
pensiero e di vita. Si aggiunga 
poi la crudele morte di Ipazia, 
assassinata da una folla deli
rante. La sua morte segna del 
resto anche la fine della cele
bre scuola di Alessandria: co
sicché il destino della filosofia, 
messa violentemente a tacere, 
chiude la grandezza speculati
va di un'epoca e sottrae alla 
cura della storia la.verità della 
sua ultima, ma nuova, voce. 

Di Maschile/Femminile sì 
parla anche in un volume, cu
rato da Maurizio Bettiniper la 
Laterza, con l'eloquente sotto
titolo Cenere e ruoli nelle cultu
re antiche. Il libro raccoglie le 
relazioni presentate ad • un 
Convegno tenutosi nel marzo 
1991 presso l'Università di Sie
na, e si compone perciò di 
molti saggi - antropologici, fi
lologici e storici - che qui sa
rebbe troppo lungo elencare. 
Una menzione se la merita pe
rò il curioso saggio introduttivo, 
del curatore, il quale, recupe-' 
rando una celebre invenzione 
di Robert Graves, gioca con l'i
potesi di una scrittura (si fa per 
dire) femminile dell'Odisseo. 
Insomma, se fosse vero che IV-
liadeè stata immaginata da un 
uomo per gli uomini e invece 
l'Odissea é stata immaginata 
da una donna per le donne, al
lora I generi letterari canonici 
sarebbero Inizialmente tagliati 
in due dal «genere», ossia da 
quella differenza sessuale che 
in inglese prende appunto il 
nome di gender. Avremmo co
si, nel momento decisivo del
l'orìgine, due generi letterari 
fondati sul maschile e sul fem
minile: - e precisamente un 
poema che'virilmente narra di 
guerra e di sangue, e un poe
ma che invece narra con voce 
muliebre di avventure, di affetti 
edicasa. 

Si tratta com'è ovvio di un 
gioco, o, meglio di un «mito» 
col quale vai tuttavia la pena di 
fare i conti. E infatti l'ottica del 
genere, attraverso la quale la 
critica letteraria matura è oggi 
costretta - anche secondo Bet-
tini - a rileggere il macrotesto 
d'Occidente, può in quest'o-
rizznte addirittura essere vista 
come il recupero di una dupli
ce tradizione, all'inizio pro
messa e però subito interrotta, 
prima annunciata e poi tradita. 
L'ermeneutica della differenza 
sessuale, in altri termini, può 
ormai concedersi tranquilla
mente i suoi miti e far giocare 
la sua sottile ironia: visto che in 
fondo, a dir le cose come stan
no, non c'è nulla di più ridico
lo di una metà della specie 
umana che da millenni si pre
tende Yuniversale, l'uno e il tut
to. 

Autori vari 
•Grecia al femminile», Laterza, 
pagg. 278, lire 36.000 
Autori vari 
«Maschile/Femminile. Genere 
e ruoli nelle culture antiche», 
Laterza, pagg. 144, lire 25.000 
Gemma Beretta 
•Ipazia d'Alessandria», Editori 
Riuniti, pagg. 298. lire 30.000 

COLT MOVIE 
VERO O FALSO? ALBERONI LO PAGANO, NOI VE LO DICIAMO 
GRATIS 

Politica 
Se non vincono le sinistre, vince il polo moderato. 
Con le prossime elezioni, chiunque vinca, avremo finalmente crea
to le condizioni per l'alternanza. 
Medicina 
Personalmente ritengo che noi tutti dovremmo mettere il nostro ca
davere a disposizione della collettività. 
La vita è una sola: quando non c'è più, non c'è più. 
Sesso . 
Il rapporto eterosessuale è diverso dal rapporto omosessuale, non 
è una novità, ma vale la pena di riaffermarlo, 
L'erotismo femminile è fatto di simboli ed emozioni che l'uomo, 
spesso, non sa decifrare. , 
Sociale 
L'Individuo isolato non riesce ad educare. 
Ogni società ha l suoi limiti. » 
L'educatore è come un maestro. 
Sentimenti -
Non provano dolore solo la nostra pelle, i nostri muscoli e i nostri 
organi, ma è sensibile, vulnerabile anche il nostro animo. 
L'odio è un sentimento profondo, o si prova o si spera di poterlo 
provare. 

n Fìtti & Vespa 

La condizione delle donne durante il ventennio fascista. Il regime impedì 
che le italiane vivessero i mutamenti della loro condizione privata come 
occasioni di emancipazione individuale e collettiva 

Gonna e moschetto 
A gli jnizi degli anni , 

80, Stefania Bario-
lani notava come 
ancora la biblio- < 

_ , _ . grafia sulla stona 
delle donne nel re- ' 

girne fascista avesse un anda
mento discontinuo, fittissima 
su alcuni temi (la condizione 
femminile nelle organizzazioni ' 
di Partito, nella stampa, nello 
sport, nella scuola, nelle asso
ciazioni cattoliche, nella fami
glia e nel carcere), molto rada -
su altri. Erano ancora molti gli 
interrogativi che restavano da -
sciogliere, anzitutto sul piano 
della ricerca documentaria. 
C'era stata, ad esempio, una 
qualche forma di consapevo
lezza delle donne rispetto alle 
modificazioni indotte nel co- -
stume dal cinema, dallo sport 
e dal tempo libero, dalla razio
nalizzazione del lavoro dome- • 
stico, dai nuovi consumi, dalla -
richiesta di maggiori attenzioni 
verso i figli? Ci fu un tentativo 
fascista di «fare le italiane» spe
cifico e diverso da quello di 
«fare gli Italiani»? Ed ancora, 
come reagirono a questi tenta
tivi le donne nei vari strati so
ciali e nelle differenti aree del 
paese? Quale fu il ruolo gioca
to dalla Chiesa? 

Con il libro di Victoria De 
Grazia Le donne nel regime fa
scista si può dire che sono stati 
fatti decisi passi in avanti nello 
scioglimento di molti di questi -
nodi interpretativi grazie a un ' 
approccio particolarmente ef
ficace che ha indotto l'autrice 
a non isolare la storia delle 
donne dal contesto più gene
rale, affrontando di petto «la 
madre» di tutte le questioni sto
riografiche sul fascismo, quella '-
del rapporto tra regime e mo
dernizzazione. Fuori da tutte le 
ambiguità concettuali che se
gnano una categoria come 
quella della modernità, si tratta 
di distinguere quali siano stati . 
gli specifici contributi del fasci
smo alla «modernizzazione» 
italiana e quali invece rientrino 
più in generale nel processo 
dell «grande trasformazione», 
indicato da Polanyi come il 
«luogo storico» (il mondo tra le 
due guerre mondiali), in cui si 
definirono gli elementi di una 
vera e propria rifondazione 
della società contemporanea 
(dall'irrompere dei mezzi di 
comunicazione di massa alla 
massificazione della politica, 
dal mutato ruolo dello Stato al
la distruzione delle vecchie éli-
tes intellettuali e alla dissolu
zione dei riferimenti culturali 
ottocenteschi). «Nel periodo 
interbellico - scrive De Grazia ' 
- tutti i governi occidentali do
vettero fare i conti con la dop
pia sfida della democratizza
zione e della crisi demografi
ca. La risposta fu trovata nel 
suffragio femminile e in una 
politica verso le donne che an
dava da una rinnovata legisla
zione sulla loro presenza nel 
mercato del lavoro a una revi
sione della politica delle fami
glie». Specifico del fascismo fu 
il tentativo di coniugare questa 
accentuazione del ruolo dello 
Stato con un'accelerazione del 

GIOVANNI DE LUNA 

Comportamenti tradizionali e nuovi stili di vita. Gonne 
lunghe, ma anche I primi grandi magazzini e rotocalchi. 
La vita delle donne nel Ventennio è Indagata da Victoria 
De Grazia («Le donne nel regime fascista», Marsilio, pagg. 
382, lire 55.000) nella pluralità di modelli a cui si 
Ispiravano. 

Raduno ciclistico femminile a Cervia (19S8) 

processo di nazionalizzazione 
forzata degli italiani e delle ita
liane, e fu proprio in questa di
rezione che i limiti intrinseci 
del regime si rivelarono insu
perabili. 

Di fatto, allora più che l'i
deologia impositiva alimentata 
dal Pnf e dalle altre strutture 
istituzionali, a «fare le italiane» 
contribuirono tre strumenti 
molto più potenti: la sponta
neità del mercato e dello svi
luppo economico, l'influenza 
del cattolicesimo, la persisten
te vitalità dei reticoli associati'/i ' 
della società civile. La morale 
cattolica contribuì alla costru
zione di una immagine femmi
nile destoricizzata, che poteva 
appartenere agli anni 30 come 
a quelli del centrismo dega-

spenano senza significativi so
luzioni di continuità. Il fasci
smo si schierò a fianco della 
Chiesa nella denuncia dei pe
ricoli del sesso: «esortate dai 
preti e col consenso delle au
torità locali, migliaia di parroc-
chiane nelle piccole città (ece
ro voto di rinunciare ai cosme
tici, di indossare camicie con 
le maniche lunghe e gonne 
con l'orlo a non più di dicci 
cernimeli sopra la caviglia». Su 
questo zoccolo consolidato di 
atteggiamenti e comporta
menti tradizionali, la radio, il 
cinema, i grandi magazzini, la 
stampa femminile, i rotocalchi 
innestarono «nuove forme di 
espressione individuali e di 
gruppo, nuovi stili di vita e 
nuove modalità di impiego del 

reddito disponibile». 
E qui l'immagine unitaria 

della donna ottocentesca si 
frantumò lungo molteplici li
nee di faglia che corrisponde
vano ad altrettante diverse sfu
mature del modo in cui le don
ne reagirono all'impatto con la 
modernizzazione. La De Gra
zia ne individua vari tipi, dalle 
più emancipate, le ragazze la
voratrici di Milano («grandi -
consumatrici di moda, riviste 
illustrate, e cinema»), a quelle 
più all'antica, le provinciali 
cattoliche che, «trecce lunghe 
e calze spesso imparavano le 
responsabilità sociali e l'auto
disciplina nelle organizzazioni 
femminili della Gioventù catto
lica»; le più ostentatamente 
moderne erano comunque le ' 
ragazze aristocratiche o arric
chite della capitale, «con i loro 
tè danzanti e le gite in auto a 
Ostia»; le consumatrici più ti
mide della cultura di massa 
erano le decine di migliaia di 
ragazze di campagna che 
«mandate a servizio già a tredi
ci, quattordici anni, coglievano 
di sfuggita i diversivi urbani 
mentre si affrettavano a fare le 
commissioni». •-

A ispirare il tentativo di «fare 
le Italiane» concorrevano cosi 
una pluralità di modelli, che 
costituivano altrettante sfac
cettature di una tensione irri
solta tra continuità e rottura. Di 
qui la convincente argomenta
zione con cui De Grazia scio
glie sul piano interpretativo gli 
interrogativi da cui siamo parti
ti: «Nell'Italia fascista i muta
menti nella vita delle donne 
derivarono più dai nuovi modi 
di vivere i. sentimenti, i bisogni, 
gllsvaghi normalmente identi
ficati con la vita privata, che 
non dalla maggior visibilità 
della loro presenza nella sfera -
pubblica. In quest'ottica, la vi
ta delle donne italiane nel pe
riodo tra le due guerre appare -
molto più simile a quella delle 
donne di altri paesi. La diffe
renza principale sta nel fatto • 
che la dittatura fascista cercò 
sistematicamente di impedire 
alle italiane di vivere questi. 
momenti come occasioni di 
emancipazione individuale e, 
tantomeno, collettiva». " 

La De Grazia sviluppa le sue 
tesi interpretative inseguendo 
le donne dentro tutti gli ambiti 
in cui si sviluppò una loro pre
senza significativa: il lavoro, ' 
l'infrangersi delle grandi spe
ranze collettive del femmini
smo ' dell'immediato dopo
guerra (gli anni 1924, 1926 e 
1928 fecero registrare il più al
to numero di suicidi femminili 
dell'Italia contemporanea), la 
cultura (una donna su cinque 
nel 1930 non sapeva leggere), 
la scuola e le facoltà ghetto 
(nel 1938 i 4/5 delle laureate 
uscivano da Lettere, Magistero, 
Farmacia e Matematica e 
Scienze), i rapporti sessuali 
segnati da un capillare e asfis
siante controllo ^ sociale 
(«mancavano gli spazi fisici 
per l'intimità, dato l'affolla
mento delle case e la chiusura 
delle comunità di quartiere... 
c'era un'auto ogni 99 persone, • 
un posto al cinema ogni 30»). i 
canoni della bellezza e della 

moda (nel 1931, Gaetano Polr 
verelli, capo dell'Ufficio stam
pa di Mussolini, ordinò ai gior
nali di eliminare le immagini 
femminili troppo magre e ma
scolinizzate). ' 

Ma l'ambito privilegiato e 
contemporaneamente, il cuo
re delle argomentazioni svilup
pate nel libro resta la famiglia, 
un terreno strategico scelto co
me prioritario anzitutto dal fa
scismo che al nucleo famiglia
re attribuiva il ruolo di estrema 
propaggine, verso il basso, del
lo Stato totalitario. La famiglia 
come articolazione ultima di 
una impalcatura istituzionale 
entro cui sussumere tutti i resi
dui organizzativi del sociale 
era un elemento fondamenta
le del progetto del regime mus-
soliniano racchiuso nello slo
gan «tutto nello Stato, niente al 
di fuori dello Stato». Esisteva 
poi tra i cattolici una sorta di 
familismo oppositivo che la 
identificava con la pietra ango
lare di un'armoniosa costru
zione sociale basata sul'autori-
tà indiscussa del buon padre 
di famiglia; in questo caso, pur 
condividendo i fini ultimi del 
regime (l'ordine, la stabilità, 
l'abolizione del conflitto), se 
ne rintuzzavano i tentativi ege
monici. C'era poi una sorta di 
familismo integrativo, al cui in
temo la famiglia diventava una 
risorsa a cui attingere, («muo
vendo il sistema di clientele 
basato sui legami Intefamilia-
ri»), per aprirsi la strada nel la
birinto procedurale necessario 
all'ottenimento delle presta
zioni sociali garantite dal regi
me. 

Un altro versante del famili
smo, totalmente antagonistico 
nei confronti del fascismo, è 
invece appena sfiorato da De 
Grazia. Molti dei percorsi di 
approdo all'antifascismo furo
no segnati infatti dal loro sno
darsi all'interno di reti familiari 
e amicali profondamente se
gnate da una vivace cultura di 
opposizione che portò spesso 
ad indentificare nella famiglia 
l'unica «zona franca» in cui ri
fugiarsi, in cui ricavarsi spazi di 
autonomia. In questa direzio
ne il libro sconta l'assenza to
tale di riferimenti al rapporto 
tra le donne e l'antifascismo 
militante Non credo che si sia 
" uu-'.'i ui una omissione vo
lontaria dell'autrice (è ormai 
una consolidata acquisizione 
del dibattito storiografico che 
fascismo e antifascismo non 
possono più studiarsi separa
tamente) , quanto di una scelta 
obbligata: il rapporto tra don
ne e antifascismo manca an
cora di una bibliografia consi
stente (se si eccettuano le 
opere di memorialistica per lo 
più limitate alle esperienze del 
carcere e del confino) e solo 
recentemente sono state rese 
disponibili nuove fonti (i fasci
coli del Tribunale speciale) in 
grado di rischiarare con il ngo-
re della ricerca storica i destini 
collettivi di altre donne che, al-
lora, contribuirono dal basso a 
delineare un tentativo assolu
tamente originale di «fare le 
italiane». 

VERSO IL DUEMILA 

Il Sacro Impero 
prossimo venturo 

DANILO ZOLO 

L a consapevolezza 
che la stona futura 
può riservarci ine
dite manifestazioni 

_ ^ _ di follia collettiva, 
superando ancora 

una volta le più ardite immagi
nazioni, deve indurci a sma
scherare la logica del divenire 
nei suoi termini più crudi. Non 
far nascere, uccidere, lasciar 
monre. una diagnosi che vo
glia essere all'altezza del 
dramma planetario del nostro 
tempo non può che inchioda
re il futuro dell'umanità a que
sto trilemma. La negazione del 
•diritto di accesso alla vita» non 
ha alternative che nella gene
ralizzazione dei conflitti milita
ri o nella diffusione senza con
trollo delle malattie epidemi
che e della fame. 

Occorre ormai rendersi con
to che è falsa e manichea una 
visione del mondo sociale se
condo la quale da una parte 
sta la cultura della vita e la rea
lizzazione delle illimitate po
tenzialità umane, dall'altra la 
cultura della morte, della guer
ra, del genocidio. In realtà una 
moratoria demografica che 
azioni la leva di una grande 
frenata planetaria appare co
me un'alternativa inevitabile. 

Le ondate migratorie, l'e
splosione del particolarismi et
nici, gli squilibri ecologici, l'a
simmetria crescente nella di
stribuzione intemazionale del 
potere e della ricchezza, la dif
fusione delle armi nucleari 
fanno dell'intero pianeta una 
«società dei naufraghi». Nel 
naufragio sono affondate o 
stanno affondando, assieme 
alla grandiosa utopia dell'e
mancipazione comunista, an
che le illusioni del progetto il
luministico della «modernità». 

Ha radici in queste analisi il 
realismo politico di cui Pier 
Paolo Portinaro fa apologia in 
questo severo e tagliente sag
gio politico-filosofico. Il reali
smo esige perentoriamente. 
egli sostiene, un congedo dalle 
«retoriche della democratizza
zione» che alimentano (cini
camente) illusioni e autoin
ganni. «Globalizzazione» è og
gi la nuova parola magica del 
lessico politico intemazionale. 
Con questo termine di intende 
la crescente incidenza del si
stema-mondo sui modelli cul
turali, sulle dinamiche politi
che e sui meccanismi dello svi
luppo economico. Sull'onda 
della penetrazione del merca
to, delle imprese finanziarie e 
delle comunicazioni informati
che in ogni angolo della terra, 
non vi è più un solo processo 
che non si presenti come il 
segmento di un reticolo di in-
terdi^-nr'rnzc funaio" .. di di 
mensione planetaria. 

Su questa base si ipotizza 
l'esistenza di una «società civi
le mondiale» e si afferma la ne
cessità di una macro-etica del
la responsabilità universale, di 
un governo planetario e di una 
democrazia intemazionale 
che estenda la tutela dei diritti 
dell'uomo oltre le frontiere de
gli Stati nazionali. 

Portinaro ammette che il no
stro secolo ha conosciuto un 
significativo sviluppo delle isti
tuzioni intemazionali, ma ne
ga che oggi ci siano le condi
zioni per la realizzazione di un 
ordine cosmopolitico demo
cratico. Le proposte di radicale 
innovazione delle istituzioni 
internazionali, in particolare 
delle Nazioni Unite, avanzate 
da autori democratici come 
Robert Falk e David Held o, in 
Italia, Luigi Ferrajoli e Salvato-

Pinocchio sì, Sanguineti no 

re Senese, assumono inevita
bilmente la valenza di diversivi 
ideologici o di velleitarie fughe 
in avanti rispetto alle responsa
bilità del presente. Ciò a cui 
potrà al massimo condurre nei 
prossimi anni una riforma del
le Nazioni Unite, sostiene Por
tinaro, assomiglierà assai di 
più al Sacro Romano Impero 
che non a una democrazia 
egualitaria di stampo giacobi
no. Per un verso non sarà pos
sibile demolire attraverso nfor-
me istituzionali i privilegi, an
che di carattere giuridico, che 
le grandi potenze si sono assi
curate nell'arena intemaziona
le. Per un altro verso è perico
losa ingenuità puntare su una 
disgregazione degli Stati mo
derni per lasciare il posto a for
me di rappresentanza politica 
universalistica. 

Occorre piuttosto arrendersi 
all'evidenza: nei prossimi de
cenni sarà ancora il particola
rismo degli Stati sovrani, e non 
l'universalismo dell'etica o del 
diritto, a governare sia i conflit
ti intemazionali che i processi 
di integrazione planetaria. E 
saranno probabilmente neces
sari alcuni secoli, come sostie
ne l'economista Jan Tinber-
gen, perché sia possibile por
tare il reddito prò capite dei 
paesi poveri del Sud in prossi
mità di quello dei paesi indu
strializzati. Anche all'interno 
degli Stati, sostiene Portinaro, 
la democrazia appare oggi co
me un regime politico cosi 
inefficiente e cosi esposto a ri
schi che non è azzardato pre
vederne l'esaurimento. Non è 
un caso che, scomparsi i suoi 
nemici, ci si chieda sempre più 
frequentemente se la demo
crazia sia ora in grando di vin
cere il più insidioso di tutti, se 
stessa. Ad onta di due secoli di 
retorica democratica si registra 
in misura crescente la non fun
zionalità di questa forma poli
tica rispetto alle esigenze di 
una società complessa. Al suo 
conclamato deficit di efficien
za è vano tentare di risponde
re, come pretendono Haber
mas e ì teorici dell'etica pub
blica, con la mobilitazione eti
co-politica delle cittadinanze. 

Al moralismo e alla retorica 
democratica Portinaro ntiene 
che si debba opporre, a livello 
nazionale e intemazionale, il 
realismo dell'intelligenza isti
tuzionale. E questo realismo 
istituzionale, egli sostiene nelle 
pagine conclusive del suo sag
gio, consiglia l'introduzione di 
correttivi tecnocratici che in
crementino l'efficienza delle 
istituzioni democratiche senza 
esporle al rischio di sbanda
menti plebiscitari. Questi cor
rettivi, da realizzarsi anzitutto a 
.ivello del sistema dell'ed"c a-
zione e dell'informazione, do
vrebbero promuovere compe
tenza, professionalità e com
petizione sia sul versante della 
decisione politica cne su quel
lo dei controlli, sulla base di 
una netta differenziazione, co
me suggeriva Cari Schmitt, fra 
il personale specializzato nel 
governare e il personale spe
cializzato nel rappresentare e 
controllare. Ovviamente, si 
possono conservare dubbi 
non marginali sulla opzione 
«tecno-democratica» di Pier 
Paolo Portinaro, ma non si può 
non riconoscere la lucidità e 
l'onestà intellettuale delle sue 
analisi e delle sue proposte. 

Pier Paolo Portinaro -
«La rondine, il topo e il castoro. 
Apologia del realismo politi
co», Marsilio, pagg. 177, lire 
18.000 

U
na presa di posi
zione molto netta 
a favore del «con
tenutismo» lettera-

„ , ^ „ „ _ no: questo è II sen
so complessivo del 

discorso svolto da Giampaolo 
Rugarli nel suo Manuale del ro
manziere. Dopo aver esordito 
nel 1987, all'età non più tenera 
di cinquantacinque anni, in 
poco tempo Rugarli si è affer
mato come un narratore estro
so e robusto, di vena larga, ma
gari torrentizia, ma sorretto da 
una tensione visionaria acce
sa, tra crrucci morali e fremiti 
di pathos. Nello stesso tempo, 
l'attività di saggista e polemista 
ha confermato le sue doti di 
temperamento, risentito e ag
gressivo, incline alla proba
zione e al paradosso. A volte 
può essergli accaduto di affi
darsi troppo agli scatti d'umo
re; ma in realtà anche negli at
teggiamenti più dispettosi è 

percepibile un fondo di buon 
senso empirico da ncn trascu
rare. 

Cosi accade pure in questo 
Manuale, con cui l'autore ha 
voluto dare assetto sistematico 
alle considerazioni nategli dal
la sua ricca esperie nza di lavo
ro creativo. Natura Imente, non 
siamo di fronte a un vero trat
tato: piuttosto, iiriia serie orga
nizzata di istruzioni dedicate a 
chi voglia accingersi al mestie
re difficile di scrivere racconti. 
A buon conto, Rugarli sottoli
nea subito che il genio non lo 
si acquista in nessuna scuola; 
ciò però non s ignifica che non 
sia utile impadronirsi dei ferri 
del mestiere, ossia delle com
petenze tecniche e dei riferi
menti di met'Sdo ai quali ricor
rere nell'esercizio della scrittu
ra, come d<:l resto accade in 
ogni conservatorio musicale o 
accademia di belle arti. 

Ecco allora illustrati, in una 

successione di capitoletti bre
vi, gli elementi costitutivi della 
struttura romanzesca, nella 
sua accezione più canonica: i 
personaggi, la trama, le coor
dinate spaziotemporali, il fat
tore sorpresa. Stesa con vivaci
tà colloquiale, questa «bonaria 
laparatomia», come Rugarli la 
chiama, è tramata di osserva
zioni talvolta discutibili ma 
spesso stimolanti. L'insegna
mento essenziale resta però 
quello che si accennava sopra: 
occorre badare anzitutto a ciò 
che si vuol dire, piuttosto che a 
come lo si dirà. Viene in mente 
la famosa distinzione di Piran
dello tra gli scnttori di cose, 
esempio Verga, e gli scnttori di 
parole, vedi D'Annunzio; del 
resto, già i i giudiziosi latini 
ammonivano rem tene, verba 
bequentur. 

La conseguenza che Rugarli 
ne trae è di schierarsi dalla 

VITTORIO SPINAZZOLA 

parte del romanzo classico, 
cioè istituzionale, deprezzan
do la trasgressività permanen
te dell'antiromanzo avanguar-
distico. Bisogna però aggiun
gere che qui l'area della narra-
tività istituzionale appare allar
gala molto, al punto da inclu
dere i maestri dell'innovazione 
novecentesca, Proust, Kafka, 
Joyce, arrivando sino a Borges. 
Ma gli è che a Rugarli preme 
soprattutto ribadire la fedeltà a 
un'idea di romanzo comuni
cativo, teso cioè a trasmettere 
un patrimonio corposo di idee, 
sentimenti, impressioni di vita. 
D'altronde il modello cui pen
sa non è precisamente il ro
manzo realistico di stampo 
sctte-ottocentesco: anzi, • nei 
confronti delle pretese di reali-
sticità assoluta Rugarli mostra 
mollo antipatia. Per lui difatti 
l'importante è reimmaginare 
la vita, colmando attraverso la 
letteratura lo scarto tra la fan

tasia desiderante e i condizio
nameli pratici dell'esistenza. 

Ma l'avversione maggiore 
resta riservata agli scrittori «for
malisti»: cioè coloro i quali si li
mitano a giochi sofisticati di 
linguaggio, anche se tali da 
sollecitare proficuamente a ri
pensare e affinare gli strumenti 
della tecnica narrativa. Per 
chiarire: secondo Rugarli lo sti
le del Pinocchio collodiano «è 
assai moderno, nel senso della 
aderenza al mondo cosi come 
e come sarà sempre»; mentre il 
Capriccio itailanodi Sanguineti 
«resta a testimoniare i guai pro
vocati da un eccesso di intelli
genza». 

Siamo, come si vede, a mez
zo tra le dichiarazioni della 
propria poetica, la propria 
idea personale di letteratura, e 
una concezione più oggettiva
ta criticamente della letterarie
tà. Proprio per questa ambigui

tà la prima parte del Manuale, 
d'indole teorica, ha una sua 
suggestione non inefficace. 
Meno significative appaiono la 
seconda e terza parte, dedica
te a due rapsodici excursus 
sulle vicende planetarie del ro
manzo tradizionale e del ro
manzo contemporaneo. L'in
teresse si naccende tuttavia di 
fronte alle questioni dell'attua
lità. Rugarli non può non pren
dere atto che, almeno in Italia, 
il genere romanzesco attraver
sa un periodo di grande stan
ca. La causa di fondo gli sem
bra stia nel fatto che il sapere 
sociologico e psicologico ha 
sottratto sempre più spazio 
agli impulsi etico-conoscitivi 
che innervano l'attività dei nar
ratori. Si può allora chiedersi a 
che serva riproporre la struttu
ra del romanzo di una volta, 
improntato dalle preoccupa
zioni per i «grandi problemi 
della società e della psiche». 

Rugarli non nasconde la dif
ficoltà dell'empasse. Si limita a 
ribadire che «la nanazione 
continuerà a essere: non v'ò 
ragione per supporre che il 
mondo di domani non abbia 
più bisogno di sentirsi illudere 
e consolare». Certo, il bisogno 
permanente di narratività po
trà essere soddisfatto in misura 
maggiore dai mezzi audiovisivi 
che dalla parola scritta: non ha 
importanza. La questione de
cisiva resta invece quella dei 
nuovi contenuti che gli scrittori 
sappiano inventare, per riani
mare la loro operosità in un 
rapporto più organico con le 
drammatiche tensioni vitali del 
mondo contemporaneo. Ma 
su questo punto risolutivo il 
Manuale si arresta, e tutto ri
mane da discutere. 

Giampaolo Rugarli 
«11 manuale del romanziere». 
Anabasi, pagg. 254, lire 30.000 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAKTI 

^Educazione» 
dei Nintendo boys 

N el 1840, Federico 
Moreau ha diciot-
toanni, quasi la 
stessa età che in 

a ^ ^ _ quell'anno • aveva 
avuto • Gustave 

Flaubert, il suo creatore, nato 
nel 1821. Flaubert concluse la 
seconda, e definitiva versione 
àcWEducazione sentimentale 
nel 18C9, ma le idee dello scrit
tore quasi cinquantenne a pro
posito di certi temi riferiti alla 
condizione giovanile doveva- •' 
no essere quasi immutate, an
che dopo tanti anni e dopo no
tevoli mutamenti sociali, politi
ci, culturali. Federico si iscrive 
ai corsi di giurisprudenza con . 
molte attese e molte speranze, 
ma «Ritrovava in quella sala 
l'odore polveroso delle aule 
scolastiche, una simile catte
dra, una noia identica. Vi ritor
nò per quindici giorni, ma non . 
erano ancor giunti all'articolo 
terzo, che egli aveva già pian
tato il codice civile, le Istituzio
ni e la Summa diuisio persona-
rum. Le gioie che si era ripro- ' 
messo non arrivavano affatto, -
e, quand'ebbe dato fondo a un 
gabinetto di lettura, scorso In 
fretta le collezioni del Louvre, 
frequentato più giorni di segui- . 
to il teatro, cadde in una scio
perataggine senza fondo». La • 
speranza, molto brevemente 
coltivata, per le gioie possibili, 
non tornerà più, e il bilancio . 
che alla fine del volume verrà 
fatto da Federico uomo matu
ro, sarà interamente negativo. 

'con la sola eccezione di una 
fuggevole visita a un bordello, 
da adolescente, rammentata 
con queste parole: «Ecco ' 
quanto abbiamo avuto di me
glio 

Sono ' tornato alle pagine 
àeW Educazione sentimentale 
dopo aver concluso la lettura -
di un buon articolo di Laura • 
Laurenzi, La tranquilla Verona ' 
scopre i giochi di morte, pub
blicato da «La Repubblica» di < 
venerdì 14 gennaio, in cui s i . 
parla dell'educazione di un al
tro giovane, Marco Moschini 
che ha confessato di avere uc
ciso Monica Zanoni gettando 
un masso da un cavalcavia 
dell'autostrada. Marco, scrive 
la Laurenzi, è un «Nintendo 
boy», un «figlio della noia», ed 
ecco che la parola riappare, 
non più collegata alle conside
razioni di un giovanotto degli 
anni Quaranta del secolo scor
so, ma alla vita di un abitante 
di Bussolengo in questa fine 
secolo. Il bomber nero, gli anfi
bi, il codino come Fiorello e il 

mito riciclato di Vasco Rossi, la 
•realtà virtuale» dei videoga-

' mes cosi densa di capacità for
mative da invadere ogni mo
mento della vita, fino all'ucci
sione per gioco. 

Spesso, quando si fanno i ri
tratti degli annoiati di provin
cia, quasi sempre dopo un de
litto, si evita di rendere la noia 
anche dotata di una prospetti-

, va storica. Si può pensare che 
se Federico Moreau avesse 
scoperto un ateneo eccitante 
sarebbe stato un diverso uo
mo? L'orrore e lo squallore si 
contaminano, ieri Civitavec-

, chia, oggi Bussolengo: inseguo 
i cronisti nell'Italia dolente e 
annoiata e penso, da pedago
gista, che nessuno interviene 

* mai a rideflnire l'orizzonte per
cettivo di questi • Nintendo 
boys. L'etica, il non ammazza
re, la contemplazione dell'at-

, traente volto pulito di Monica, 
la consapevolezza del proprio 
errore non possono che venire 
dopo. Tanto Fiorello quanto 
Vasco Rossi sono certamente 
eroi mendaci di un narcisismo 
di massa in cui gli «effetti» per
versi del media esistono solo 
in quanto non c'è altro o, se 
c'è dell'altro, è strettamente 
connesso con la miseria di 
questi poveri simulacri. 

Anche per Federico Moreau, 
anche per capire lui, occorre 
interrogare il contesto: ebbe
ne, la sua gelida mamma pro
prietaria, che accoglie nella 
sua confortevole casa borghe
se Monsignore in visita pasto
rale, mentre attende trepida il 

, pagamento degli affitti dei suoi 
poderi, sogna per il suo ragaz
zo una carriera «craxiana» an
che nel 1840. Moreau non lan
cia macigni, si limita ad affon
dare nella noia di un fallimen
to progettato. Il Nintendo boy 

' poteva essere trattenuto, spin
to verso altre direzioni, insom
ma «educato»? 
- Una possibile risposta viene 

da un libro di Jess Mowry, Duri 
da morire, pubblicato da Ei
naudi alcuni mesi fa, edito ne
gli Stati Uniti nel 1992. Il ro
manzo è interamente dedicato 
al racconto della vita delle 

, bande di ragazzini neri che si 
disputano il controllo delle 
«zone» a Oakland, città-ghetto 
non lontana da San Francisco. 
Il tema ricorrente è quello del-

' le «regole», i precetti minuziosi 
e severi che compongono il 

' codice a cui si attengono que
sti dodicenni o tredicenni, av-

•' volti nel putridume di imo sfa
scio indicibile, ma «etici» per 
molte ragioni, e capaci di riflet-

UOMINI E MONTAGNE Le radici ideologiche dell'alpinismo come religione dell'eroismo 
H ruolo della Chiesa e la scoperta tardiva delle grandi cime 

Nudi alla vetta (alpina) 
MARIO DENTI 

A
l notevole incre-

r mento quantitativo 
delle pubblicazio
ni relative alla 

H . B montagna e all'al
pinismo registrato 

negli ultimi anni non ha corri
sposto - come spesso accade 
- una proporzionata crescita 
sul terreno della qualità. Al fe
nomeno occorrerebbe riserva
re un'approfondita indagine 
che tenga presente la ricchez
za delle implicazioni socio
culturali dell'attuale ampia dif
fusione della pratica dell'alpi
nismo. Nel frattempo credo 
che valga la pena di segnalare 
la pubblicazione di alcuni testi 
che si rivelano di fondamenta
le importanza non solo per la 
formazione mentale di ogni al
pinista, ma anche per chiun
que intenda approfondire uno 
degli aspetti più interessanti, e 
insieme contraddittori, della 
nostra cultura. ' ' 

Dopo l'uscita della raccolta 
degli scritti di montagna di 
Massimo Mila (Einaudi 1992) 
- imprescindibile punto di par
tenza per ogni approccio con
sapevole alla montagna - di 
cruciale interesse appare oggi 
un breve ma denso saggio di 
Pietro Crivellaro, L'etica dell'al
pinismo, apparso purtroppo 
solo in una sede di difficoltosa 
reperibilità, la rivista «Etica de
gli affari e delle professioni», 
pagg. 29-34, supplemento a 
«L'impresa» n. 9 1993 (per in
formazioni tei. 02-302229S), 
già pubblicato parzialmente 
anche dalla pagina culturale 
de «Il Sole-24 Ore», del 
24/X/1993. 

L'autore, nel condurre una 
serrata critica dei luoghi comu
ni, della magniloquente retori
ca e dei pregiudizi moralistici 
di cui l'alpinismo è tradizional
mente intriso, ci svela in modo 
disincantato su , quali binari 
mentali e culturali, a partire 
dal secolo scorso, è cresciuto il 
mito della rincorsa alle vette, 
della montagna come luogo 
incontaminato e paradisiaco, 
dell'alpinismo come «religio
ne» dell'eroismo, di quel pre
stigio di carattere etico che 
ammanta l'attività di intrepide 

figure eroiche le quali, nella 
sfida alla morte, testimoniano 
ogni volta il valore di senti
menti quali coraggio, sprezzo 
del pericolo, fratellanza, gene
rosità, spirito di sacrificio, 
competitività, emulazione per
sonalistica, lotta contro se stes
si. 

Il grande pregio dell'analisi 
di Crivellaro risiede nel fatto di 
aver dato avvio (o, meglio, 
proseguito, in parte anche sul
le tracce concettuali di Mila) a 
una riflessione che mette in lu
ce le radici ideologiche di que
sta mentalità, una mentalità 
che intende l'approccio alla 
montagna non come un co
mune sport, ma come una ve
ra pazzia, «una pazzia beninte
so non solo tollerata, ma pre
sto esaltata in quanto portatri
ce dei valori venerati dalla cul
tura da cui è nata: intrapren
denza, tenacia, spirito di 
sacrificio per una meta ideale 
anche a prezzo della vita». Di ' 
grande interesse emerge, in ta
le prospettiva, il ruolo rivestito 
dalla Chiesa nel far proprio 
con sollecitudine, attraverso 
precisi percorsi concettuali e 
insieme operativi, lo spettro 
dei valori connessi alla conqui
sta delle vette, trasformando 

- l'alpinismo in palestra di virtù 
cristiane e In strumento di ele
vazione dello spirito, e sancen-

1 done insieme la legittimazione 
attraverso la costituzione di as
sociazioni alpinistiche cattoli
che (ma occorrerebbe verifi
care, in tal senso, quanto il Cai 
sia tutt'ora strettamente colle
gato a questo ambiente). 

Il saggio di Crivellaro, che si 
definisce entro i limiti del ri
pensamento critico di una cul
tura, e non certo ancora come 
elaborazione di un nuovo e di
verso modello - i cui tempi ri
tengo essere, forse, ormai ma-

' turi: ma apriamo, e continuia-
• molo in sedi più vaste, questo 

dibattito -, può essere fruttuo
samente integrato dalla tradu
zione italiana di un'opera usci
ta in occasione del bicentena
rio della conquista della più al
ta vetta delle Alpi (1786), L'in
venzione del Monte Bianco, di 
Philippe - Joutard, (Einaudi 
1993, collana «Saggi», pagg. 
200, illustrazioni 35, lire 

38.000). Lo storico francese. 
attraverso l'esame di una ricca 
scelta di fonti letterarie e ico
nografiche, traccia un efficace 
quadro delle diverse modalità 
attraverso cui il mondo alpino 
venne considerato dalla cultu
ra europea fino alla nascita 
dell'alpinismo: da spazio igno
to, sterile, pauroso, popolato 
di figure misteriose e magiche 
- orchi, fate, folletti, diavoli; di 
straordinario interesse la con
cezione dei ghiacciai come 
luogo a metà strada fra la vita e 
la morte, purgatorio delle ani
me che conserva i morti «vi
venti», insieme sorgente di vita 
(acqua) e produttore di morte 

Ogni soldato - diceva 
Napoleone - ha nel auo 
zaino 11 bastone da 
maresciallo. E l'alpinista 
che Idee si porta nel suo? Il 
tema è affrontato da Pietro 
Crivellaro nel saggio 
dedicato all'.EUca 
dell'alpinismo» In cui svela 
le radici Ideologiche della 
•corsa alle vette». E per 
conoscere meglio il mondo 
delle montagne ecco due 
altri testi: «L'Invenzione del 
Monte Bianco» di Philippe 
Joutard (Einaudi) eia 
«Storia del Walser» 
(Fondazione Arch. Enrico -
Monti). L'Illustrazione e 
tratta dal «Dizionario -
visuale» della Zanichelli • 

(catastrofi naturali) -, la mon
tagna si fa luogo privilegiato 
per lo studio dei fenomeni 
scientifici, per la contempla- ' 
zione della natura, per l'idea
lizzazione della vita umana 
che vi si svolge, e in seguito per 
la stessa attività sportiva. -

E di nuovo solo l'inserimen
to entro il relativo contesto sto
rico e culturale dà ragione del
le connotazioni ideologiche 
della formazione dell'ideale 
alpinistico, fornendo risposte 
convincenti ad esempio a uno 
dei quesiti di fondo sottesi a 
tutto il libro: perché l'umanità 
ha affrontato per secoli esplo
razioni ben più rischiose, im
pegnative e lontane, rispetto a 
luoghi cosi prossimi e accessi
bili (quanto dista il Monte 
Bianco da qualunque centro 
urbano italiano o francese?). 
ma che restano, di fatto, del 

tutto sconosciuti sino alla fine 
del XVIII secolo? Le ragioni di 
questo clamoroso «ritardo» sto
rico sono di carattere squisita
mente culturale: solo la trasfor
mazione della mentalità del
l'uomo europeo - in cui un 
ruolo assolutamente primario 
ha rivestito, l'etica del prote
stantesimo - consentirà l'ap
propriazione di uno spazio al
pino che, si badi bene, prima 
di essere conquistato fisica- • 
mente, venne fatto proprio dal-
Yimmaginario collettivo (alla 
formazione del quale grande 
rilievo ebbero, secondo l'auto
re, i prodotti dell'iconografia, 
più die quelli della letteratu
ra) . Come giustamente sottoli
nea nell'Introduzione il curato
re e traduttore (forse non a ca
so. ancora lo stesso Crivella
ro), il volume di Joutard sii 
configura cosi come una «pro

pedeutica alla storia dell'alpi
nismo» modernamente inteso 
- cioè quello inaugurato stori
camente dall'impresa compiu
ta l'8 agosto 1786 dal medico 
Michel-Gabriel • Paccard , ac
compagnato dal cercatore di 
cristalli Jacques Balmat sulla 
vetta del Bianco - in quanto 
tratta l'«idea di montagna dal 
medioevo all'illuminismo», ce
rne molto correttamente il sot
totitolo aggiunto all'edizione 

- italiana avrebbe dovuto recita
re (ce lo dice il curatore, ma il 
sottotitolo, in realtà, sul libro 
non compare: perché?). 

Per fare in modo che la di
stanza culturale fra noi e la 
montagna - riempita viceversa 
ogni giorno vuoi di mistifica
zioni retoriche vuoi di ideali 
consumistici - si assottigli un 
poco di più, un ulteriore stru
mento di grande utilità si rivela 

infine il bellissimo volume di 
Enrico Rizzi Storia dei Walser 
(Fondazione Arch. Ennco 
Monti 1993, pagg. 248, tavole 
in nero e a colori, lire 
100.000). L'opera, giunta alla 
sua seconda edizione (è pub
blicata anche in tedesco e in 
francese), costituisce una vera 
e propria summa della storia e 
della cultura di quella popola
zione originaria dell'Alto Val-
lese che. tra il XIII e il XIV seco
lo, diede vita alla più impor
tante colonizzazione alpina 
del medioevo, fondando, alle 
sorgenti dei fiumi e alle falde 
dei ghiacciai, i complessi inse
diativi posti alle maggiori alti
tudini europee. 

Le ncche testimonianze del
la vita di queste comunità, tut
t'ora attive e gelose delle pro
prie tradizioni - basta recarsi 
in uno qualunque degli ormai 
celebri villaggi intomo al Mon
te Rosa (Ayas, Gressoney, Ala
gna, Macugnaga, Zermatt, 
Saas-Fee...) per apprezzare gli 
straordinari esiti edilizi • nel
l'ambito dell'architettura do
mestica - sono esaminate in 
una prima sezione di carattere 
storico-geografico, che ne se
gue la diffusione topografica 
sito dopo sito, e nel suo artico
larsi economico, giuridico e 
culturale nella seconda. Il testo 
è molto accattivante (seppur 
troppo spesso agiografico), 
ricchissima la bibliografia, e 
soprattutto di alto livello l'ap
parato iconografico, una vera 
gioia per gli occhi e la mente 
costituita da precise nprodu-
zioni di stampe in nero e a co
lori e da fotografie spesso dei 
primi anni del secolo, di ottima 
qualità grafica. 

È questa una lettura che può 
costituire uno dei modi attra
verso cui inoltrarsi per valli, 
calpestare sentieri e ragginge-
re vette, invece che spinti solo 
da una fretta dettata dal fervo
re sportivo o da un godimento 
banalmente estetizzante, ar
mati anche da una solida e sa
na conoscenza della storia e 
della cultura che hanno pla
smato uomini, pietre e ghiac
ciai di questi luoghi affascinan
ti, ma ancora per troppi versi 
davvero sconosciuti. 

tere sul senso delle loro azioni. 
Non so dire se l'eticità dct;li 
Amici (questo e il nome della 
banda protagonista del ro
manzo) sia un'invenzione in 
cui Mowry concreta le proprie 
speranze. Certo ld descrizione 
degli atti, delle riflessioni, degli 
atteggiamenti e cosi precLsd, 
cosi attenta da lar supporre 
anche una dettagliata cono
scenza di tutto quanto concer
ne queste bande, che esistono 
davvero. -

Oakland non è Bussolengo, 
il ghetto dei neri vive immerso 
in una miseria che non con
sente la noia, perchè c'è 
un'autentica lotta per la so
pravvivenza che non esclude 
la spartizione dei cassonetti 
con residui di cibo. Tuttoè cai-
colatissimo: le marche degii 
Skate. da cui dipendono le 
possibilità di fuga, quelle delle 
scarpe che sono gli emblemi 
di possibili traguardi e lo stru
mento di un eterno, errabondo 
controllo del temtono. e quelle 
delle armi, dalle semiautoma
tiche nichelate al fiabesco Uzi, 
il mitra che concede il primato 
alla banda che ne è dotata. 
Mentre ì Nintendo boys di Bus
solengo (ma anche Fedenco. 
per altro) non conoscono il si
gnificato della parola «dignità", 
questi giovanissimi neri seguo
no una loro <7uesr da cavalien, 
attenti, come samurai, a con
trapporre un codice a chi non 
ne possiede uno. E credo che. 
in mezzo a loro, anche il giova
ne Moschini dovrebbe riflette
re sulla complessità di un 
mondo tremendo come se fos
se immerso nelle macene di 
un etemo dopoguerra, ma cer
to non «virtuale». 

A Los Angeles, in una scuola 
frequentata interamente da ra
gazzi neri, è ambientata la sto
na contenuta nell'albo «Ronny 
Balboa» di dicembre. La sce-
neggiatnce Caterina Mognato 
si è qui esibita in una delle sue. 
spesso sorprendenti, cavalcate 
di medium in medium, perche-
oggetto della nanazione è l'u
so della televisione durante 
una nvolta contro un preside 
particolarmente oppressivo. 
L'albo è ambientato a Los An
geles. i ragazzi sono neri, ma la 
storia potrebbe diventare para
digmatica anche da noi- il te
ma, infarti, è in realtà quello 
del limite a cui si perviene 
quando arretratezza pedagogi
ca. degrado materiale e vane 
altre componenti si condensa
no tutte insieme per dar luogo 
a una incontenibile esplosio
ne Ma l'uso della televisione 
qui è esposto come in un bril
lante saggio. Dunque' c'è un 
ottimo articolo, un libro at
traente, ricchissimo di stimoli 
può essergli accostato, e c'è 
anche un ritmico fumetto da 
leggere in questa sequenza 
Che cosa manca' Mah: i quoti
diani se la passano male, i li
brai piangono sul disastroso 
1993, e anche i produttori di 
fumetti non sono certo conten
ti. 
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DISCHI - Ritmi afrocubani FUMETTI - Uomini e dei 
per locali malfamati tra guerre e cataclismi 

OIIOO PKRUOINI GIANCARLO ASCARI 

C
olonne sonore. Il
lustra bene, il De 
Palma ritrovato, la ' 

• discesa tragica di 
„ _ . _ Al Pacino verso un . 

' destino segnato in 
Carlito's Way. ambientando il 
tutto nella New York portorica
na, fatta di sparatorie, violenza 
estrema, vestiti pacchiani e lo
cali malfamati. Dove trionfano 
ritmi afrocubani e «disco» anni 
Settanta: cosi nel commento 
musicale pubblicato •• dalla 
Epic, occasione buona per ria
scoltare (e ballare) al ritmo di 
Hues Corporation, Mlsb, 
cheryl Lynn e Labelle. Con 

"hit ancora funzionanti, da 
Rock the Boat à Lady Marmala-
de. aggiungendo II «latin» sem
preverde di Ray Barretto e la 
strepitosa Ove corno uà del 
Santana. Chiudendo in vena 
di romanticherie con la ballata 
You Are So Beautiful, scritta e 
interpretata da Bllly Preston, 
ma che ricordiamo migliore 
nella versione ad hoc di Joe 
Cocker. Nostalgico. Guarda al 
passato anche A Perfect World 
(Wea). dall'omonimo film di 
Clint Eastwood: Kevin Costner 
è 11 protagonista, bandito buo
no in fuga nell'America kenne- ' 
dyana. Con le certezze e le ' 
speranze che si sgretolano 
strada facendo: sarà vera giu
stizia? Navigando In un mare 
di country struggente e «retro»: ' 
ecco Bob WHIs and HI* Te
xas Playboys, Johnny Cash, 
il «crooncr» Perry Como. E il 
giovane Chris Isaak sulle or
me del Presley più languido. 
Crepuscolare. Attuale e inquie
tante, proprio come le imma
gini sullo schermo, è la raccol
ta di Katìfomia (Polydor), tru
ce vicenda di un viaggio <on 
the road» in compagnia di uno 
psicopatico - assassino. • • Si 
ascoltano, allora, il «crossover» 

robusto di Mind Bomb e 
Quicksand, Il blues notturno 
di Drtvin'n'ciyuT e The In
diana, l'aggressività torrida di 
X e Therapy?: ma accoglien
do anche una ballata, splendi
da e suggestiva, come born for 
love di David Baerwald. De
solato. anticipazioni di future 
visioni: già molto si 6 scritto su 
iPphiladelphia (epic),«sound-
track» lussuosa per un film da 
dibattito, tema Aids e discrimi
nazione. Con un brano scritto 
per l'occasione nientemeno 
che da Brace Sptingsteen: 
Streets of Philadelphla, ballad 
meditabonda e tristanzuola, fi
lone Tunnel of Love. Non ec
celsa. Meglio il Neil Young 
sussurrato e lirico di Philadel
phia o il «solito» Peter Gabriel 
etnico di Loveìown, un gloelli-
no. Il resto, divina Maria Callas 
a parte, è comune riempitivo. 
Problematico. Chiudiamo con 
l'ennesimo prodotto di casa 
Sony, Cool Runnings (Colum
bia), compilation a tutto reg-
gae per illustrare le scorriban
de vere della squadra di bob 
giamaicana alle prese con le 
Olimpiadi Invernali di Calgary 
nel 1988. Atleti neri e neve 
bianca per una commediola 
della Walt Disney con la parte
cipazione del pacioso John 
Candy nella parte dell'allena
tore: mentre su disco sfilano 
nomi accreditati come I Wal-
Ung Souls che rivisitano, fra 
l'altro, la Wild WildUfeàtA Tal-
king Heads. E poi Tony Re-
bel, Tiger, Supercat, Worl-
a-Girl, Diana Ung per un'an
tologia leggera e danzerina: 
con la presenza del maestro 
Jimmy CUff in una «cover- di / 
Can See Ctearfy Now, orec
chiabile e melodica, brano 
trainante dell'intera operazio
ne. Allegro. 

P assata l'onda di 
interesse attorno 
all'ultimo lavoro 
di Enld Blial, 

munii— «Freddo Equato
re», che in Francia 

è stato il primo romanzo a fu
metti a guadagnare il titolo di 
miglior libro dell'anno nel re
ferendum della rivista «Lire» 
(pubblicato in Italia dagli 
Editori del Grifo, lire 20.000), 
è il caso di tornare su que-

. st'opera che ha segnato i 
confini attuali del fumetto 
moderno. «Freddo Equatore» 
conclude una trilogia iniziata 
da Bilal nel 1980 con «La fiera 
degli immortali», a cui aveva 

poi fatto seguito «La donna 
trappola»; una saga in cui 
l'autore, muovendo da un di
segno ispirato, come quello 
di Mocbius, alla grande tradi
zione ottocentesca e in parti-

' colare a Dorè, ha poi attuato 
una profonda rivoluzione nel 
linguaggio del fumetto. A dif
ferenza di Moebius, che ha 
intrapreso la via del segno 
accattivante e quasi disneya-
no, Bilal ha infatti accentuato 
nelle sue immagini i caratteri 
di staticità, regalando a tutti i 
suoi personaggi un'espres
sione tra il santo, l'ingenuo e 
lo stupito che rimanda in toto 
alla tradizione della pittura 

VIDEO - Altman l'eretico, 
la «zampata» dopo l'esilio 

ENRICO LIVRAQHI 

A
cclamato a Cannes 
nel 1992, buon esi
to di pubblico an
che nelle sale no-

_ _ _ strane, è uscito in 
cassetta il bellissi

mo / protagonisti (The 
player), di Robert Altman 
(VMvideo), straordinario ci
neasta, autore di grandi film 
ormai consolidati come pietre 
miliari del cinema americano, 
soprattutto degli anni Settanta. 
È il primo film girato a Holly
wood dopo lunghi anni di «esi
lio», affollato, tra l'altro, da un 
gran numero di divi In funzio
ne di comparse, quasi un 
omaggio al ntomo di un figliol 
prodigo. Un successo che ha 
permesso al regista di dirigere, 
subito dopo, Short Cuts, pre
miato a Venezia e uscito nella 
stagione appena passata. 

Griffin Mill (Tom Robbins) 

si è insediato nel management 
di una casa di produzione ci
nematografica. Per arrivarci ha 
sgomitato non poco e ha pe
stato i piedi a un bel po' di 
gente. Un percorso di guerra, 
con morti e feriti sul terreno, 
cioè sul campo di battaglia 
dell'arrampicata • ai vertici. 
Niente da stupirsi che qualcu
no lo voglia morto. Ma chi? I 
nemici sono tanti e il territorio 
insidioso. Lui sta all'erta, atten
to a non cadere in qualche 
trappola mortale. Anzi, finisce 
per strafare. Per eccesso di di
fesa, diventa, da potenziale vit
tima, un involontario assassi
no. La prospettiva cambia: ora 
si tratta di guardarsi dalla inva
denza della polizia, soprattutto 
da un'investigatrice curiosa e 
tenace (Woopie Goldberg). 
La sua vita è sconvolta e la car
riera ne risente. Si consola nel-

religiosa, e in particolare alle 
icone orientali. II fatto poi 
che lui sia nato in Iugoslavia, • 
a un incrocio oggi doloroso 
tra varie culture, contribuisce 
probabilmente nell'accen-
tuare in quei caratteri un mo
do di porsi rispetto al mondo : 
che ha più parentele con i 
protagonisti dei libri di Jose
ph Roth che con i super eroi 
dei comics americani. 

Bilal accompagna queste 
immagini con testi che si av-

- valgono di tutte le possibilità 
abitualmente utilizzate dalla 
narrativa contemporanea: 
salti dall'io narrante alla ter
za persona, inserti di mate
riali vari (articoli da quotidia
ni, fotografie, spezzoni cine
matografici), continui balzi 
nel tempo e nello spazio. -
Inoltre l'ambiente dei suoi 
romanzi, un futuro prossimo 
alla Philip Dick, lacerato da 
guerre e cataclismi, in cui uo-

Robert Altman 

ie braccia di una stravagante 
fanciulla (Greta Scacchi), biz
zarra, solitaria e un po' catato
nica, di cui sì innamora perdu
tamente, mentre intomo a lui 
impazza un mondo scellerato, 
popolato da rampanti senza 
scrupoli, squallidi trafficoni e 
ipocriti servi dei potenti di tur
no. Insomma, una zampata di

mini e dei convivono in una 
lotta di tutti contro tutti e lo 
sviluppo tecnologico si è ac
compagnato alla crescita 
delle organizzazioni crimina
li, sembra una foto deforma
ta di quello in cui viviamo. 
Qui si muovono personaggi 
che sono veri archetipi da 
tragedia greca, figli alla ricer
ca di padri, madri che gene
rano mostri, dei impassibili; 
mentre la realtà e l'illusione 
camminano a braccetto con
fondendosi l'una con l'altra. •• 

Infine Bilal, con notevole 
ironia, non si sottrae dall'u-
sare anche i tipici artifizi del 
fumetto seriale, quello che, 
un po' da parassita, ruba per 
i s'uoi personaggi i volti di at
tori famosi; e dà al suo prota
gonista le sembianze di Bru
no Ganz. Con questa scelta, 
che ammicca al pubblico del 
cinema d'autore, torniamo 

paradossalmente davvero al 
fumetto, un'arte che vive 
quando sa mescolare segnali 
provenienti da diversi territori 
e trasformarli in qualcosa di 
nuovo. Ecco dunque ciò che 
segna il lavoro di Bilal: una 
capacità di fusione tra stili e 
tecniche che produce opere 
dense di livelli di lettura, ca
paci di impressionare vari e 
vasti strati di pubblico. - • . 

Questa è probabilmente 
l'unica • strada - percorribile 
dal fumetto, una via mediana 
tra • le . influenze dell'avan
guardia e la tradizione popo
lare del mezzo. Un percorso 
che, però, richiede agli autori 
cultura e capacità di guardar
si attorno con occhi attenti; 
due qualità oggi non molto 
diffuse, ma che dovrebbero 
essere il bagaglio minimo di 
chiunque pretenda di rac
contare qualcosa a qualcun 
altro. 

DISCHI - Nella «Gloriana» 
la solitudine di una regina 

PAOLO PETAZZI 

rompente, uno sguardo ta
gliente su uno scenario minato 
dai ve.'eni del cinismo e dell'ar
rivismo, degni in tutto del mi-
gliorci.nemaaltmanlano. 

È storicamente noto che 
Hollywciod difficilmente per
dona i siuoi eretici. Salvo quelli 
che per raro caso riescano a 
sfondare al box-office. «Pecu
nia non olet», come è noto, e il 
regista di Masti, di Nashville, di 
/compari, .ecc., al suo ritomo a 
casa è incappato in uno splen
dido film che ha vinto la Palma 
d'oro a Cannes e, soprattutto, 
ha incassato un bel mucchio 
di dollari. Non sembra proprio, 
però, che il vecchio leone si sia 
•«pentito». Anni, ha riproposto 
un vizio antico, quello di fare 
un cinema fuori da ogni ap
piattimento om ologante. 

Per tutti gli einni Settanta -
cioè fino a quando i padroni di 
Hollywood han.no deciso di 
sbarrargli la stmda - Robert 
Altman ha cosparso di acidi 
corrosivi il cinema americano, 
mettendo in scena l'inquietu
dine, lo spaesamento, la perdi

ta di senso di un paese in debi
to di Identità, schiantato nelle 
sue certezze dalla guerra e dal
ia sconfitta nel Vietnam (non 
che dopo la «radiosa» vittoria 
nel Golfo le cose vadano gran 
che meglio). Il fatto è che Alt-
man. non solo è stato autore 
del cinema più penetrante sul
la crisi della grande America, 
amata e al tempo stesso odiata 
(tanto da trasferirsi per molti 
anni in Francia), ma anche In
terprete di un passaggio decisi
vo per Hollywood, quello della 
metamorfosi del generi e degli 
schemi narrativi classici. I suoi 
film sono quanto di più avan
zato abbiano prodotto gli anni 
Settanta negli States, con una 
disarticolazione delle strutture 
narrative evoluta e mai pura
mente schiacciata sui moduli 
dell'avanguardia, con l'accu
mulo di matenali e di situazio
ni svincolate dalle strette dei 
moduli canonici, con una re
gia anticonvenzionale e perso
nalissima, che ne fanno uno 
dei grandi registi delia nostra 
epoca. 

A lcune nuove regi
strazioni per gli 80 
anni della nascita 
di Brltten (1913-

M H B . 76) testimoniano 
la eclettica varietà 

degli interessi drammaturgici e 
delle scelte stilistiche del mag
gior protagonista del teatro 
musicale inglese del Novecen
to, la sua capacità di inventare 
una vocalità modellata sulla 
parola con rara evidenza 
espressiva, e di nutrirsi di diver
si punti di riferimento (come 
Stravinsky, Berg, Shostakovic, 
Hindemith) pervenendo tutta
via a un accento inconfondi
bilmente originale e legato a 
caratteri «inglesi». In A Midsum-
mer Night's Dream (Sogno di 
una notte di mezza estate, 
1960), che usa il testo di Sha
kespeare sapientemente ridot
to, sono definite con immedia
ta evidenza dimensioni vocali 
diverse per il mondo delle fate, 
degli innamorati e degli arti
giani, e la suggestione delle at
mosfere fiabesche, che sem
brano evocare Purcell, culmi
na nella parte di Oberon, affi
data a un cantante in falsetto. 
Nella nuova registrazione Vir
gin, la seconda dopo quella di
retta da Britten (Vcd 7 59305 
2), Oberon è il bravissimo Ja
mes Bowman, di alto livello la 
compagnia. A capo della City 
of London Sinfonia Richard 
Hickox privilegia cor. finezza 
gli indugi lirici e sensuali della 
partitura, talvolta dilatandone i 
tempi. 

L'esplicita evocazione del
l'antica musica inglese è un 
aspetto carattenstico di Gloria
no, registrata per la prima volta 
in due Cd (Argo 440213-2). 
Composta nel 1952-53 per l'in
coronazione di Elisabetta II, è 
un'opera su Elisabetta ! che 
non si attiene a convenzioni 
celebrative e perciò fu inizial
mente accolta con freddezza: 

presenta la solitudine di Elisa
betta anziana, divisa tra l'amo
re per Essex e il dovere di pu
nirne il tradimento. Gloriana. 
non priva di cadute in un gusto 
melodrammauco convenzio
nale, non è però una partitura 
trascurabile, ed è ottimamente 
valorizzata dalia direzione di 
Charles Mackerras con 1 com
plessi della Welsh National 
Opera e con bravissimi can
tanti come J. Barstc », P. Lan-
gridge, Y. Kenny, D. Jones. J. 
Summers. Langridge è anche 
uno splendido Macneath nella 
prima registrazione della ele
gante e piacevolissima elabo
razione di Britten delle musi
che di Pepusch per la Beggar's 
Opera di John Gay (Argo 
436850-2) qui valorizzata da 
un'ottima compagnia (con 
Ann Murray e Yvonne Kenny) 
e dalla direzione di Steuart 
Bedford. 

Di alta qualità un nuovo Pe
ter Grimo. (Emi Cds 7 54832 
2) diretto con nitida consape
volezza da Haitink con . com
plessi del Covent Garden e con 
Anthony Rolfe Johnson nobile 
protagonista affrancato da una 
splendida Felicity Lott e da altri 
cantanti di primo piano: pur 
ncca di aspetti pregevoli, la 
nuova registrazione non rag
giunge la compattezza e la 
continuità di calore drammati
co di quelle dirette da Entten e 
da Colin Davis (che erano sta
te precedute da una sene di 
rappresentazioni teatrali). An
che del War Requiem (1962) 
esiste una esemplare registra
zione diretta da Brlten; ma ci 
sono molti molivi di interesse 
nella nuova edizione diretta 
con nervosa tensione da John 
Eliot Gurdincr con i complessi 
della Radio di Amburgo 
(NDR), il Montcvcrdi Choir <• 
ottimi solisti (Rolle Johnson 
Orp.mosov.i si ',, 'MJS 
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Gassman, Pozzi 
Calenda & Co 
da Costanzo 
per i premi Idi 

M ROMA. Saranno consegnati oggi al Mauri
zio Costanzo Show i premi Idi per la dramma
turgia italiana. Tra i vincitori di questa edizione, 
tutti presenti al Teatro Parioli, Vittorio Gassman, 
Annamaria Guarnieri, Crippa, Pozzi, Tieri e Lo-
jodicc, il produttore e regista Antonio Calenda, 
Raf Vallone, il Teatro Patologico di Dario D'Am
brosi e molti altri 

I Led Zeppelin 
ancora insieme? 
Un concerto 
a New York 

• • LONDRA, Potrebbero tornare insieme, sul
l'esempio dei Beatles, i mitici Led Zeppelin Lo 
annuncia il Sunday Times, secondo cui Robert 
Plant, Jimmy Page e John Paul Jones, i tre mem
bri superstiti del gruppo inglese (John Bonham, 
il batterista, mori nel 1980) starebbero per orga
nizzare un concerto a New York. Per loro sia ne
goziando la «Mtv» la retf televisiva di music i 

Tre ore di botta e risposta con il pubblico, quasi tutte 
al buio e senza microfono (era saltata la corrente...) 
E alla fine applausi e autografi: per il regista romano 
la mattinata dell'«Unità» si trasforma in un bagno di folla 

Un Nanni Moretti in stato di grazia, ieri al cinema Mi
gnon di Roma per le «mattinate» dell' Unità dedicate 
al cinema italiano. Già mezz'ora prima della proie-

. zione di Ecce Bombo, la sala era gremita, con centi
naia di giovani rimasti fuori. 11 cineasta, che non ha 
voluto la troupe di Telepiù 3, s'è trattenuto per oltre 

. due ore e mezza con il pubblico, rispondendo a 
ogni domanda e firmando autografi. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Centinaia di perso
ne rimaste fuon un quarto d'o
ra prima della proiezione, alle 
nove e mezza del mattino; la 
luce che se ne va a metà in- >• 

• contro, con Nanni Moretti che, 
• nell'oscurità totale prolungata,: 
continua a parlare alzando la "•'. 
voce fino a restare quasi afono: ' • 
applausi a scena aperta, battu- : 
te, scherzi, decine di autografi: ' 
ragazze emozionate-estatiche 
che si fanno fotografare o ri-
prendere accanto al loro be- *? 

• niamino, il quale cerca inutil-
, mente di lasciare il Mignon alle 
tre del pomeriggio. • - - - : 

Era scontato che la «malti- ; 
. nata» domenicale dedicata al 
• quarantenne cineasta romano 
si trasformasse in un successo. .'•' 
Ma non a questi livelli. Moretti ''. 
lo conoscete: si concede poco,.' 

' non va mal in televisione, dosa '". 
con il contagocce le interviste • 
ai I giornali perfino quando ' 
escono i suoi film, passa per ' 

: un rompiscatole temibile che ; 
fa le pulci a chi parla male e ; 

: non sopporta di essere asso- '<• 
ciato a chkchcsia (se non al -:• 
legittimo partner della -Sa- • 
cher> Angelo Barbagallo). E •'•'. 
invece ien mattina ha sorpreso ~' 

. un po' tutti, probabilmente più •- • 
: i vari giornalisti presenti che il 
pubblico affezionato che lo se
gue da anni, per la simpatia, la ' 
disponibilità, l'ironia sfoderate 
nelle quasi tre oro di confron- T 
to, A fare da cornice al dibatti- ',. 

' to (si, il dibattito si) il glorioso ' 
Ecce Bombo, il film che nel • 
1978 rivelò alle platee nazio- ? 

nali questo spilungone di Bru-
nicocon i capelli folti, i baffoni •' 
spioventi e la voce tagliente. 
Girato a basso costo, per ini
ziativa di una piccola società 
di produzione inventata dagli :,, 
attori Michele Placido, Stefano'•••• 
Satta Flores e Flavio Bucci, in-.'. 
cassò qualcosa come due mi-
liardi di lire (e il biglietto costa- '•• 
va allora 3500 lire). Fu preso •" 
come una commedia genera- -
zionale, molto comica, sugli ' 
spasmi emotivi di un quintetto 

di giovani romani alle prese 
con l'autocoscienza; e di sicu
ro Moretti si diverti a prendere 
in giro il vuoto verbale, l'incon- . 
sistenza culturale, la fragilità 
ideale di una certa -estrema si
nistra moderata», come la 
chiama lui, tanto da beccarsi 
su Ombre Rosse una feroce • 
stroncatura di Goffredo Foli 
(•Mi ha depresso il vasto con
senso del film tra i compa
gni») . Rivisto oggi, in un conte- ; • 
sto diverso, il film appare mot- ' 
to meno realistico e farsesco, ;; 
più dolente, acuto, attraversa- -
to da sospensioni surreali che ;: 

ne rafforzano la qualità stilisti- ; 
ca, il sapore universale, la sen- '. 
sibilila psicologica. Ma diamo 
la parola al diretto interessato ' 
(al nostro Alberto Crespi, che ' 
pilotava rincontro, e bastato -
fare la prima domanda: il resto • 
e venuto fuori da solo). - • -

Come nacque. «Nelle mie • 
intenzioni non voleva essere 
un film sul movimento del 77, 
e infatti non ci sono comparse 
vestite da poliziotti e scene al
l'università. Era un film sulla ' 
realtà, non sull'attualità: e la 
realtà che si specchiava dietro 
quel movimento, diversificato 
e non sempre violento come a 
Roma, parlava di disperazio
ne. Pensavo di aver fatto un 
film drammatico su poche per- : 

sono, invece si trasformò in un ;• 
film comico per tutti. È grazie a 
quest'equivoco che poi ho co
minciato a lavorare nell'indu
stria del cinema». •-.-•• . ;; 

Come usci. «Lo girai a fine , 
estale 77 e usci a marzo 78, in '. 
pieno sequestro Moro. A Roma 
era stato preso dall'Etoile, ma 
solo per due settimane, perche , 
a Pasqua doveva uscire, con 
tutto il rispetto. Le braghe del . 
padrone con Montesano. E in
vece fu un trionfio. Non piac
que solo ai mici amici e a quel-
lì della mia generazione, ma 
anche ai loro genitori. Mi criti
carono per questo, soprattutto •••' 
a sinistra, rimproverandomi,. 
sostanzialmente di essere stato 

impietoso, diaver lavato i pan
ni sporchi in pubblico. In effet
ti, il discorso della "doppia ve
rità", tipico di tanta sinistra : 

vecchia e nuova, non mi è mai ' 
andatoglù». 

Troppo romano. «Mah, a ' 
lungo mi sono sentito ripetere 
che facevo film troppo italiani, 
anzi troppo romani, anzi di Ro
ma nord, anzi del quartiere 
Prati, anzi di viale Mazzini. Sa-, 
rà, ma per fotografare viale 
Mazzini come piaceva a me -. 
potete vederlo in Caro diario -
ho dovuto aspettare - quasi 
quindici anni, scegliendo la : 
tarda mattinata di un giorno di, 
ferragosto del '93. All'epoca di 
Bianca mi dissero che all'estc- ' 

ro non avrebbero capilo la sce-
: na della Nutclla, quando mi al
zo di notte per annegare le mie '•: 
pene in quell'enorme vasetto 
di cioccolata. Beh, alla prima ': 
proiezione stampa a Parigi, un ' 
giornalista francese s'alzò per 
chiedermi se anche in Italia la 
Nutella fosse cosi famosa». -, . 

Vittimiamo. «Non sopporto .•'•' 
la lagna vittimista di molli miei '• 
colleghi. Quelli che se la pren- ' 
dono col Sistema cattivo, che 
parlano di Raccomandazione, '. 
di Censura di mercato: tutto : 
con la maiuscola. La cultura 
della lagna non fa proprio par-
te del mio modo di pensare. 

, Subito dopo lo sono un autar
chico, mi parve normale fare il 

giro dei produttori: ma sicco
me non si decidevano a rice
vermi (tra un'anticamera e 
l'altra riuscii a leggere un libro 
di Camon e uno della Marai-
ni), comincia' a pensare a un 
film che costasse poco, da gi
rare in economia, possibil
mente a 16mm. Appunto Ecce 
Bombo», •./, . -

La critica. «Ho smesso da 
. tempo di fare il censore delle 
risate del pubblico, che ha il 
diritto di mangiare e digerire i 
film come meglio crede. E 
questo vale, naturalmente, an-
che per la critica. Ecce Bombo 
non piacque a tutti quando 
usci: magari era ancora il tem
po in cui i critici si facevano 

piacere certi film mollo rozzi, 
ma di contenuto. Per non par
lare di certi registi «progressi
sti», quelli che parlavano di 
massa, che riempivano di con
tenuti «innovatori» forme tradi
zionali di racconto. E tutti in : 
nome del pubblico, dei gusti 
del pubblico, lo quando pen
so, scrivo e giro un film non so 
a chi mi rivolgo: non penso né ;, 
alla critica nò alla gente, non • 
cerco il consenso a tutti i costi. ' 
Odio la genericità che ha sem-,. 
pre ; successo, l'indignazione :. 
che costa poco. Fino ad ora "•' 
sono partito sempre da me, • 
ma non e una regola, ognuno s 

fa i film che vuole». - -• - -•*•"?•• 
La censura di mercato. 

«Mi fanno rabbia certi colleghi 
che rimproverano ai critici di 
essere esterofili, di punire i film 
italiani e di incensare gli stra
nieri. Ma siamo seri, semmai 
sono troppo generosi. E non è 
nemmeno vero che si stronca- ' 
no i film comici. Sono altre due ' 
lagne che non . mi trovano 
d'accordo. Quanto ai famosi -
«articolo 28», è vero che quasi ' 
sempre non escono, ma spes
so perche sono inutilizzabili. 
Se uno è appena decente, poi 
esce, riceve premi e onori. Non 
vedo questa gran censura di 
mercato». ' 

Intellettuale? «Non sono ' 
un intellettuale. Sono uno che 
fa i film, li produce e li proietta. 
Prendete Caro diario. Nel pri
mo episodio ci sono io che gi
ro in Vespa, nel secondo io 
che vado alle Eolie, nel terzo io _ 
che incontro una dozzina di • 
medici. Sono cose che fanno • 
tutu, non solo gli intellettuali di 
sinistra. O no?». . . . . . . 

La linea. «Qualcosa è cam
biato con Caro diario, e non 
solo perché non mi chiamo 
più Michele Apicella. Nel se
condo episodio, Isole, sono 
addirittura diventato "spalla" 
degli altri. Non c'è più uno che 
vorrebbe dare la linea di con
dotta politica e privata: il per
sonaggio (che casualmente 
interpreto io) non si rassegna ' 
ma accetta il fatto che gli altri 
non sono come spesso vor
remmo che fossero». 

La malattia. «Non pensavo 

proprio che una storia cosi pri
vata, il mio tumore al sistema 

• linfatico, riguardasse tante per
sone. Un tempo c'era la sini-

,; stra dei club, potremmo fare lo 
stesso... Perché l'ho inserita 

' nel film? Perché ero convinto : 
di aver trovato un tono giusto: 
non vittimistico nei miei con
fronti, non sadico nei confronti 
del pubblico.ìCompresa la sce
na, autentica, che riguarda 
l'ultima mia seduta di chemio-

. terapia. Quando l'abbiamo fil
mata, a 16 mm, non pensavo 
di utilizzarla. Mi capita spesso 
di usare una piccola cinepresa 
per fissare esperienze di vita, 
annotare delle curiosità, come 
se fosse un taccuino, un diario. 

Il Pei. «Non ho mai mitizza
to la base del Pei, per definizio
ne uurc: e rivoluzionaria. Spes
so questa famos? base s'è rive
lata, invece, meno liberale del 
vertice. Ma debbo anche dire 
che, all'epoca del mio docu
mentario sulla «Cosa», quelle 
discussioni in sezione rispec
chiavano un dramma umano e 
politico reale, mentre Io spet
tacolo offerto dal gruppo diri
gente del partito era tutt'altro 
che bello. Era tale la voglia di 
discutere che il più imbarazza
to ero io con la mia cinepresa. 
Certo, mi sorprese registrare 
tra i militanti del Pei, anche tra -
i cinquantenni, dei legami cosi 
forti, magari irrazionali, con i 
paesi dell'Est». 

Minoranze e maggioran
ze. «Quella frase di Caro diario 

è stata un po' equivocata. Non 
era una dichiarazione ideolo
gica, bensì un prurito di pelle. 
Non ce l'ho con la gente, an
che se aedo che sarò sempre 
parte di una minoranza: o un 
fatto di sensibilità, di modi di 
avere rapporti con gli altri. Bi
sogna aprirsi, d'accordo, ma 
senza esagerare...». * 

Generazioni. «Sono una 
persona, non un numero spe
ciale dell'£spresso. che magari 
con la scusa del confronto ge
nerazionale mette in copertina 
due ragazze nude, una degli 
anni Settanta e una degli anni 
Ottanta. Vi prego non (atemi 
domande sui trentenni di ieri e 
di oggi, sulla nostalgia, sul ri
flusso, sul rampantisino. Non 
riesco a p''.1'^:" '•• Vrn>'>' 
generazioni. È. troppo i..̂ ,... 
dare tutte le colpe al sisiema, 
al contesto sociale, alle con
giunture. Quel finto film la-
mentoso-generazionalc che 
ho girato per Caro diario vole
va suggerire che non esistono 
solo i dogmi e l'esistente, per 
cui quando i primi vengono 
meno non resta che accettare 
il secondo senza battere ci
glio». -

Il civile. «Perché non mi 
impegno nel civile? (cosi si era 
espresso un giovane della pla
tea, chiedendogli un interven
to più diretto sul piano sociale, 
ndr). Mi accontenterei di fare 
in modo civile il mio lavoro di 
regista». 

Vince «Schindler's List». Un buon auspicio per gli Oscar (che il regista non ha mai vinto) 

Golden Qobe, finalrnente Spielberg 
È Steven Spielberg il vero trionfatore dei Golden 
Globe assegnati l'altra notte a Los Angeles. Il suo 
Schindler'sListsull'Olocausto ha vinto i premi per il 
miglior film, la miglior regia e la migliore sceneggia
tura: e il Globe è da sempre l'anticamera degli 
Oscar, dove Spielberg, per la prima volta, parte su-
perfavorito. Gli altri riconoscimenti a Tom Hanks, 
HollyHunter, Robin Williams, Springsteen. 

STEFANIA CHINZARI 

• • Ci voleva il terremoto, per 
far vincere a Steven Spielberg il 
pnmo premio davvero impor
tante di una carriera tanto mi
liardaria e fortunata, quanto • 
sguarnita di riconoscimenti uf-
ficiali (a parte il Leone d'oro 
alla carriera tributatogli a Ve- * 
nezia l'anno scorso). A meno ; 
di una settimana dal catacli
sma che ha sconvolto Los An- • 
geles, la cinquantunesima edi
zione dei Golden Globe - i pre
mi assegnati dall'Associazione 
dei giornalisti • della stampa 
estera - ha invece risarcito il 
•povero» Spielberg in tutto e : 
per tutto, b stato infatti il suo 
Schindler'sList il vero trionfato
re della serata: ha vinto la sta

tuetta per il miglior film dram
matico, quella a Spielberg per 
la miglior regia e quella per la 
miglior sceneggiatura, opera 
di Steven Zaillian. 

, Emozionato e applauditissi-
mo, al momento della premia
zione mister Spielberg ha rin
graziato la giuria e ricordato 
come questo film sull'Olocau
sto - che ha già fatto piangere 
tutta l'America, Bill Clinton in 
testa - sia stato «l'esperienza 
più importante della mia car
riera. La cosa più triste per me 
- ha aggiunto - ò che davvero 
non so cosa farò nel prossimo 
futuro». Sul palco ha poi invita
to un sopravvissuto dell'Olo
causto, uno dei 1.300 ebrei sal

vati dalla : morte sicura nei 
campi di concentramento pro
prio grazie al coraggio del bu
sinessman " tedesco - Oskar 
Schindler. Come l'imprendito
re tedesco riuscì ad impiegare 
nella sua fabbrica di pentola-
me per l'esercito nazista centi
naia e centinaia di ebrei lo rac
contano, in un assoluto bianco 
e nero, le olire tre ore di • 
Schindler'sList. • ••••• -•• -

Girato interamente in Polo
nia, il film arriverà sugli scher
mi europei solo a marzo, in ; 
coincidenza con gli Oscar, di 
cui i Golden Globe sono- da 
sempre un assaggio. Superfa-
vorito alle statutette dell'Aca-
demy è infatti, per la prima vol
ta, proprio il «nuovo» Spiel
berg, quello della maturità e 
della commozione, dato per 
vincente assoluto anche dai 
bookmakers di Las Vegas. 

Applauditissimo alla festosa 
cerimonia del Beverly Hilton 
Hotel, listato a festa nonostan
te le devastazioni del terremo
to, anche Tom Hanks, premia
to come miglior attore per Phi-
ladelphia, il nuovo film di Jo
nathan Dcmme sull'Aids, e in 
lizza con una nomination an
che sul versante commedia 

per Insonnia d'amore di Nora 
Ephron. «Mi ritengo un uomo . 
molto fortunato - ha detto l'at
tore - per poter essere qui a ri
cevere questo premio dopo . 
quello che è successo alla no
stra città e quello che succede 
ogni giorno a chi muore in altri 
olocausti, o di malattie incura- -
bili». • Un tributo sottolineato 
anche dai due presentatori 
d'eccezione della serata, Faye 
Dunaway e Tim Curry, che in- . 
sieme agli invitati Gregory : 
Peck, • Charlton Heston, Tim 
Robbins, Andy Garcia, Al Paci
no e Laura Dem, hanno più 
volle ricordato le vittime del 
terremoto di lunedi scorso e di . 
tutti gli stermini che affliggono 
il mondo. 

Philadelphia ha colleziona
to nel medagliere anche il pre
mio per la miglior canzone, 
Streets olPhiladelphia, cantata 
dal «Boss» Bruco Springsteen, 
mentre la colonna sonora vin
cente e quella di Tra cielo e ter- ' 
ra di Oliver Stone, composta 
dal musicista Kitaro. E passia
mo al versante femminile: Gol
den Globe per la miglior attrice 
a Holly Huntcr. splendida pro
tagonista, già premiala anche 
a Cannes, di lezioni di piano 

di Jane Campion, mentre la 
miglior inteprete nella catego
ria delle commedie è statagiu-
dicata Angela Bassett per Tina, 
il film-biografia sulla Tumer. ; 
Sempre nell'ambito dei film 

; brillanti, gradito premio per . 
: Robin Williams, protagonista 

«cn travesti» di Mrs Doubtfìre • 
Mommo per sempre di Chris ' 
Columbus, incoronato miglior 
commedia dell'anno. 

Altri ; riconoscimenti sono 
andati a Wynona Ryder e Tom- ' 
my Lee Jones, migliori attori 
non protagonisti rispettiva
mente per L'età dell'innocenza . 
di Scorsese e II fuggitivo di An
drew Davis; a Robert Rcdford. 
premiato alla carriera con il 
Cecil B. De Mille Award e a 
America oggi di Altman. Miglior 
film straniero Addio mia con
cubina dì Chcn Kaige, già «im
palmato» a Cannes, vincente 
sull'italiano Corsa dell'inno
cente di Carlo Carlei. Grandi 
perdenti di questa edizione. " 
James Ivory. in lizza con le cin- ; 

que nomination del suo Quel • 
che resta del giorno e Jim She-
ridan, in campo con quattro 
nomination per In nome del 
padre. E ora, appuntamento al 
21 marzo con lo zio Oscar. 

t 'J 
• • L'intenzione ormai nota 
di Vittorio Gassman di cam
biarsi nome all'inizio della 
Stagione Teatrale '94-'95 ha 
scatenato l'arcaico spirito di 
emulazione negli artisti dello : 
spettacolo. C'è chi rivendica 
la paternità di una simile idea ; 
(Franco Branciaroli) e chi 
addirittura dichiara di chia-: 

marsi Vittorio Gassman (Vit
torio Raimo, Giorgio Pennac
chio e Elisa Nannini). L'ana
grafe degli artisti, in collabo
razione con il Sai, ha dirama
to l'elenco dei nuovi nomi 
adottati da numerosi artisti 
italiani. • - • x,-. 

Vittorio Gassman: Omero. 
Gabriele Lavia: Gabriel Ve-

rhaercn. -... -..- •..••••- • 
Luca Ronconi: Roncoron 

de'Roncoroni. 
Franco Branciaroli: Diony-

sos. • . 
Pamela Villoresi: Ottona 

Ottenmayer. . • -
Giulio Bosetti: Sior Giulio 

Teatro, la nuova 
nomenklatura 

DAI LORO INVIATI 
GIANNI IPPOUTI ALESSANDRO SFANGHERÒ 

Borbetton. 
Mario Segni: Richclieu. 
Paola Pitagora: Maria Paola 

Eulero. • 
Sara Bertela: Osiride Mem

phis. -.• 
Pietro Cartìglio: Don San-

tuzzoTorrisi. 
Elio de Capitani: Elio degli 

Ammiragli. 
Paolo Taviani: Vittorio Ta-

viani. ; '• 
Vittorio Taviani: Paolo Ta

viani. 
Luca Manfredi: Nino Man

fredi. • 
Nino Manfredi: Laurence 

Olivier. 
Mariangela Melato: Marian

gela Melato. 
Mariangela D'Abbraccio: 

Mariangela Melato. 
Milly D'Abbraccio: Marian

gela D'Abbraccio. .•. 
Ivonnc D'Abbraccio: Ma-

ryangela. • . - . - • 
Baby D'Abbraccio: Milly 

D'Abbraccio. 

Monica Guerritore: Marle
ne. 

Luca Barbareschi: David 
Mamct, 

Lucrezia Lante della Rove
re: Meryl MameL 

Silvio Berlusconi: Paolo 
Berlusconi. -

Paolo Berlusconi: Silvio 
Berlusconi. 

Vittorio Feltri: Indro Monta
nelli. 

Pino Quartullo: Enrico (o 
Carlo) Vanzina. 

Sandra Milo: Anita. 
RosyBindi:ElBindy. 

' Umberto Bossi: Bert Boss. 
Walter Veltroni: Bill Weltro-

ny. 
Toto Cutugno: Mano Rossi. 
Mietta: Anna Maria Mazzi

ni. 
Michele Santoro: Michele 

Sant'Oro. .-....• 
Carlo Frutterò: Carlo Frutte

rò &Lucentini. 
Sergio Castellino: Marcello 

Mastroianni. 

Marcello Mastroianni: Mar
cello Mastroianni. 

Achille Occhetto: Achille-
Ettore Occhetto. 

Vittorio Sgarbi: Francesco 
Cossiga. 

Francesco Cossiga: France
sco'Giuseppe. 

• Silvio Orlando: Dustin. 
Claudio Amendola: Marion 

Brandola. 
Mimmo Locasciulli: Fran

cesco De Gregori. 
Zucchero Fomaciari: .loe 

Sugar Cocker. 
Umberto Marino: Sam She-

pard. 
Luca De Bei: Sam Shepard. 
Sergio Rubini: Francis Ford 

Scoppola. 
Giuseppe Santanicllo: Giu

seppe Sataniello. 
Marco Pannella: Giacinto 

Pannella. 
Adriano Ceientano: Zeus 

Exmachina. 
Lello Arena: Vitlorio Sino-

poli. 
Giorgio . Albcrtazzi: l-ear 

Lear. 
Pippo Baudo: Ditutto di Più. 
Maurb.io Costanzo: Oscar 

Luigi Wojtyla. 
Nanni Moretti: rinuncia al 

nome proprio. 
Carmelo Bene: Buona Nol

te. 

.(•• 
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Raiuno 
Giornalisti 
d'assalto 
Arriva «Eng» 
• M ROMA. Esce di scena Don 
Fumino, con le sue avventure 
di campagna e subentra Eng, 
telefilm d'oltreoceano am
bientato in una tv canadese. 
Da oggi Raiuno cambia il pro
gramma prcserale, cioè quello 
in onda (18.45) pnma del tg 
delie 20. Una fascia oraria da 
sempre considerata di grande 
rilievo, perché destinata ad 
•accalappiare» il pubblico per 
il notiziario. Eng, in cinquanta
sei puntate, ci racconterà le av
venture di un gruppo di giorna
listi al lavoro in una emittente 
locale. Sempre a caccia di no
tizie, la redazione si troverà di 
volta in volta davanti ad avve
nimenti diversi, in grado da 
porre anche problemi etici: 
dall'aborto alla violenza sui 
minori, dalla droga al proble
ma degli anziani. 

•Dopo aver lasciato al domi
nio delle altre reti la fascia pre-
serale - dice Roberto Pace, 
neoresponsabile della fiction 
di Raiuno - ora vogliamo pun
tare tutto sul seriale». Cd e per 
questo che, secondo Pace, an
che l'industria italiana si deve 
rivolgere a questo genere. «La 
nostra intenzione - aggiunge -
e di recuperare i temi più fortu
nati del cinema italiano, come 
la commedia e il fantastico sal
ganone per trasformarli in 
produzioni seriali. Comincere
mo dal prossimo ottobre con 
una sit-com ispirata ai temi 
della commedia all'italiana 
degli anni Sessanta». Roberto 
Paci» ha quarant'uno anni e 
dopo aver studiato a Londra e 
negli Stati Uniti, ha iniziato a 
collaborare con l'inglese 
Channel four, la tedesca Ztf e 
Raidue. Ora . approdato alla 
prima rete 6 sicurissimo che 
«bisogna impostare un discor
di di qrandi numeri e di indu
strializzazione delle professio
nalità esistenti». , . . 

Spettacoli Lunedì 
24 gennaio 1994 

A «Fuoriorario» va in onda una nottata dedicata alle vecchie «Tribune» 

Trentanni di politichese in tv 
Per la serie «vent'anni prima», Fuoriorario propone 
stanotte, intorno all'una su Raitre, una puntata dedi
cata a trent'anni di Tribuna politica. Si parte con un 
servizio di To7de\ '63 che ci offre un dietro le quinte 
del celebre programma: a confronto Togliatti, Nen- -
ni e Moro. Segue una puntata inedita di Tribuni: da 
Saragat a Malagodi, da Pajetta ad Almirante, fino a 
Craxi e Forlani. Trent'anni di politica e tv. « 

GABRIELLA OALLOZZI 

EMI ROMA. La «grande sorella» ' 
e la politica. Rapporto antico 
quanto il mezzo televisivo. E 
tormentato come quello di 
ogni media «dialogante» con il 
potere. Sotterraneo in tempi di ' 
pace ed esplosivo in tempi di 
campagna elettorale. Cosi, 
mentre giornalisti come Santo
ro, Dcagllo o Costanzo si ribel
lano al divieto di ospitare poli
tici in trasmissione durante i 
trenta giorni precedenti a l le , 
elezioni, Fuoriorario ci propo
ne una nottata dedicata alla 
madre di tutte le trasmissioni 
di questo genere: l'antica Tri-
buna politica. 

Per la serie «vent'anni pn
ma», stasera intorno all'una e 
ovviamente su Raitre, rivedre
mo un servizio dello storico 
Tv7: un dietro le quinte negli -
studi di Tribuna polìtica, realiz
zato nel lontano 1963 da Gior
gio Vecchietti, celebre mode
ratore delle «tribune». Al quale • 
si aggiunge pure una puntata 
mai trasmessa della serie Tri
buni del '92, firmata da Edoar
do Novelli e Roberto Torelli e 
incentrata, anche questa, sul 
tema politica e televisione. 

«Stiamo entrando nello stu- ' 
dio 5 di via Teulada», dice la 
voce fuori campo di Vecchiet
ti. «Stiamo per raccontarvi il ro
manzo della politica. Ecco, i 
tecnici si siedono al posto di 
Togliatti, Moro, Nenni. Siste

mano i microfoni, i cavi, i po
sacenere per i giornalisti Lo 
studio è ancora vuoto e la tele
camera «scopre» il banco di re
gia, la sala mixer, i monitor. 
Per tutto c'è un'attenta spiega
zione dello speaker quegli' 
strani nomi che oggi sono sulla 
bocca di tutti, negli anni Ses
santa sono ancora termini mi
steriosi per il telespettatore 
della tv in bianco e nero. Miste
riosi come i rituali del maquil
lage. ai quali ogni ospite si de
ve sottoporre per andare in vi
deo. E che i politici di allora, 
ancora digiuni di telecamere, 
mostrano di non amare trop
po. «Cerchiamo di abbellirli un 
pochino» dice un truccatore 
dall'accento romanesco. «Sa, 
loro non sono abituati al cero
ne e ci chiedono di lasciarli co
me sono 

E poi l'arrivo dei politici. A 
ciascuno la domanda: preferi
sce i comizi in piazza o in tv? 
«Non saprei - dice un giovanis
simo Aldo Moro - . Sono due 
sensazioni diverse. In tv si e 
schiacciati dalla responsabilità 
di parlare a tanta gente». «Sara 
che noi ci veniamo di rado in 
televisione - risponde pungen
te Palmiro Togliatti - , dunque 
si prova un po' di soggezione. 
Meglio i comizi, anche se sono 
più faticosi perche poi i com
pagni esigono pure il pranzo». 
Dello stesso avviso 6 anche 
Pietro Nenni: «Ai comizi si ha il " 

Giorgio Amendola 
(•I secondo da sinistra) 
durante una vecchia 
«Tribuna politica» della Rai 
Sotto, Palmiro Togliatti 

contatto con la gente. Ce l'hai 
davanti. In televisione, no». . 

Sembra preistoria ed invece 
da allora sono passati solo 
trent'anni. Ma, infatti, basta re
stare davanti allo schermo e 
seguire Tribuni, per capire co
me a distanza di appena pochi 
lustri dal servizio di To7, la po
litica abbia perso il suo «pudo
re» e della televisione abbia 
fatto il suo campo di battaglia. 
Un terreno facile da conquista
re per i partiti di governo e du
rissimo d i raggiungere per 
quelli all'opposizione. - Per i 
quali, allora, l'unico spazio li
bero restava quello della Tribu
na politica. Da questa sede, nel 
'68, dice Giancarlo Paletta: «In 
televisione si vedono ministri 
che tagliano nastri, cerimonie 
e via dicendo. Ma questo non 6 

lo specchio del paese. Avete 
mai visto parlare in televisione 
degli operai, dell'unita delle si- ' 
nistre, degli scioperi, dei pen
sionati infuriati contro la legge 
sulle pensioni, dei segreti del 
Sifar, dei cattolici che dicono 
no alla De?». E dall'opposizio-

' ne al regime, con un piccolo 
passo indietro. Ecco Amintore 
Fanfani che spiega agli italiani 
la scelta di portare la politica ' 
in tv. «Lo abbiamo deciso - di
ce - non per perturbare la 
quiete delle famiglie, ma per 
parlare delle cose vitali a 
marruna, babbo e figli». E an- • 
cora Mario Scciba, il ministro -
passato alla storia per l'uso : 
massiccio della Celere contro 
gli scioperi operai: «In princi
pio avevo qualche timore ad 
apparire in tv, non sempre si ' 

possono avere le qualità fisi
che... Dunque vi dovrete ac- ' 
contentare». Ma i volti che 
scorrono sono tanti. Malagodi, 
Saragat, Tanassi, Almirante. 
Via via sempre più vicini ai 

, giorni nostri. E ai temi legati al
la necessita di una riforma del
la Rai «feudo democristiano». 
Siamo arrivati al 77 . All'omici
dio di Giorgiana Masi e all'ac- * 
cusa di Marco Pannella lancia
ta via etere contro le squadre • 
speciali del ministro degli in - t 

terni Francesco Cossiga. In ri- • 
sposta la Rai diffonde il cele
bre comunicato del governo in 
cui si sottolinea che un mes- < 
saggio del genere «detto da 
chiunque sarebbe stato gravis
simo e ingiurioso, ma detto da 
Pannella è soltanto indecente 

e sconsiderato». 
E la storia continua. Ecco 

ancora Dario Fo in una Tribu
na politica per Dp in cui parla 
del suo ritorno in tv dopo la 
censura del '69, per aver parla
to di morti bianche a Cartzo-
nissima. Ora siamo ai giorni 
della lottizazione. Craxi parla 
del ruolo del servizio pubblico: 
«La televisione e un monopo
lio di stato, dunque è necessa
rio che abbia i caratteri di mas
sima libertà e decentramento». 
E il resto, Berlusconi compre
so, è storia di oggi. ~ 

240RE 
GUIDA 

RADIO & TV ÉÉi 
I SUOI PRIMI40 ANNI. {Raidue. 14.00). EnzaSampòcon-

tinua il suo viaggio nei rapporti tra la società italiana e la 
televisione, questa volta in compagnia di Marisa Laurito 
con la quale npercorrerà gli eventi di cronaca del '66. 

IL MONDO DI QUARK {Ramno, 14.20). Documentano sui 
«giganti dell'Alaska», ovvero i grandi orsi bruni, per i quali 
l'inverno è sinonimo di mancanza totaledi cibo. Perque-
sto cadono m letargo, e al loro risveglio in primavera so
no affamatissimi. 

OMNEBUS-DL DUBBIO {Raitre. 14.20). La rubnea del Tg3 
si occupa del grande e fiorente mercato delle videocas
sette pirata; un giro d'affari di 120 miliardi l'anno, tutti 
naturalmente «in nero». In scaletta un'intervista a Carlo 
Verdone, che ha anche realizzato uno spot per convin
cere la gente a non acquistare videocassette fuorilegge. 

TG3 INSIEME {Raitre. 18.40). Massimo Cacciari, neo sin
daco di Venezia, illustrerà l'iniziativa «Affitta il tuo appar
tamento: garantisce il Comune», una sua proposta per af
frontare e cercare di risolvere l'emergenza casa. Chiude 
la puntata, come di consueto, Fulvio Grimaldi e la sua ru
bnea di previsioni metereologiche. 

MIXER {Raidue, 21.45). In scaletta, le confessioni di Raf
faele Cutolo sul caso Moro, sul sequestro Grillo e sul 
mondo della camorra. Il faccia a faccia con Mano Segni 
toccherà vari temi, dai rapporti con la Lega, alla nascita 
del Partito popolare. In chiusura un servizio sulla Falange 
armata, per scopnre chi si nasconde dietro a questa 
oscura organizzazione. 

TARGET {Canale 5,22.4S). In «pnma italiana», l'ultima ap
parizione televisiva di Lucio Battisti, risalente a cinque > 
anni fa, e una testimonianza di Mogol che spiegherà le 
ragioni del divorzio artistico tra i due. Mogol non nascon- ' 
de la sua speranza di potersi riappacificare con Battisti. 

MILANOJTALIA {Raitre. 22.45). L'ultimatum di Berlusco
ni e le possibili alleanze del centro sono il tema del pro
gramma condotto da Enrico Deaglio: gli esponenti delle 
diverse forze politiche commenteranno le posizioni del 
presidente della Fininvest. , 

PROCESSI SOMARI {Raitre, 23.45). Diversa impostazione 
per il programma dì Gianni Jppoliti: al gruppo, ora ndot-
to, dei fedeli amici si aggiunge questa sera la pornostar 
Carmen Di Pietro. 

FINE SECOLO {Radiotre. 15.15). L'argomento della scal
mana e la difficile costituzione di un polo moderato, la 
crescita del polo di destra e le differenze tra destra italia
na e destra europea, da Mosca alla ex Jugoslavia. Al mi
crofono Marino Sinibaldi. 

{Tom De Pascale) 

G RAIUNO RAIDUE RAITRE Iliiìlllffllliilllli 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 X 6 UHOMATTINA. Attualità 
8X8-7 .80-6X0 TO UNO FLASH 

9.30 TC1 FLASH 
0 X 8 CUORI SENZA STA. Telefilm 

10.00 T 0 1 FLASH 
10.08 RICCA, OIOVANE E BELLA. 

FMm 
11.00 TELEGIORNALE UNO 

7.00 CARTONIANIMATI 

7.45 L'ALBBUOAZZURRO 

8X6 TO 2 MATTINA 

Telelilm 

RICCA, GIOVANE E 
Film 

12.00 NANCY. SONNY* CO. Telefilm 
12.30 T 0 1 FLASH 
12.36 LA «ONORA IN QIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 
13.30 TELEOIORNALEUNO 
14.00 PRISMA. Settimanale di spetta-

colo a cura del TG1 
14.20 IL MONDO M QUARK. A cura di 

Piero Angela: L'orso gigante del-
l'Alaska 

16.00 VOGLIA DI VINCERE. Sceneg
giato con Gianni Morandl. 1* par-
le 

18X8 UNO PER TUTTL Delty e I suol 
amici: -Il tesoro del galeone»; 
laasle- «Un'ultima occasione» 

18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.16 FORTUNATAMENTE INSIEME 
18.4S E.N.Q.-PRESA DIRETTA. Tele-

lilm 
18.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

OOPO-CHBTEMPOFA 
20.00 TO UNO-TO UNO SPORT 
20.40 IL SEGRETO DEL SAHARA. 

Film di Alberto Negrln; con Mi
chel York, Ben Klngsley, J. Feren-
tino, Della Boccardo 

8X0 QUANDO SI AMA. Telenovela 

10.80 PETTOTRANOIMATTINA 

11.48 T 0 2 DA NAPOLI 

1 2 X 0 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 TQ2. Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Serie tv 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

1 4 X 0 SANTABARBARA, telenovela 

18.10 PETTO TRA NOI 

17.18 TO 2 DA MILANO 

17.20 ILCOBAOOK) DI VIVERE 

1 8 X 0 TQSSPORTSEHA 

18.30 SEBENOVABIABILE 

1 8 X 6 HUNTER. Telefilm 

18.48 T02-TELEGIORNALE 

20.20 VBNTIEVBNTL Gioco 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele
film con Horst Tappar! 

23.00 OASSMANLEOOB DANTE 
23.20 PAROLA EVITA 

21.48 MIXER. Il piacere di saperne di 
più, conduce Giovanni Minoli -

23.18 TO 2 NOTTE» METEO DUE 

24.00 TELEOIORNALEUNO 23.36 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 OSE. Turchia 

INDIETRO TUTTA. Varietà con 

R.A,'bore 

CIA-SEZKMB STERMINIO. 
Film con Ava Gardner, Dirk Bo-

flarde 

0.38. APPUNTAMENTO ALCINEMA 

2.48 T 0 1 . Replica 

IL TRASNFUQA. Film di P. Le-

febvre 

2.80 DIRITTO DI UCCIDERE. Film 2.08 TO 2 NOTTE 
4 X 0 T 0 1 . Replica 
4X6 STAZIONE DI SERVIZIO 
4.88 DIVERTIMENTI 

2 X 0 VIDBOCOMIC 

3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 

6.30 
«MB 

7.00 
7.30 
8.00 
8.30 

11.30 
12.00 

12.18 
1 3 X 0 
1 3 X 0 

T03 Edicola 
OSE. Passaporto 

OSE. Scuola aperta 
DSE. Toriuga 

DSE. Saturnia 

DSE. Galileo Galilei ' 
DSE. Parlato semplice 

T030RED0DICI 
DSE. Parlato semplice 

DSE. Sri Lanka 

DSE. Architettura 
13.45 TQR. Leonardo 

14.00 TELBOIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.60 TG3 SPECIALE, Sanità 

16.18 
15.46 

17.20 
17.30 
18X0 
18.36 

1 8 X 0 
18.00 

DSE. Eventi 
TQS SOLO PER SPORT 
TOS DERBY 

VITA DA STREGA. Telefilm 
GEO. Documentario 
TOS SPORT 

INSIEME. Attualità 

TO*. Telegiornale 
18.30 TQR. Telegiornale regionale 

20.05 BLOB. DI tutto di più 

20.26 CARTOLINA. DI A. Barbato 
20.30 

22.30 
2 2 X 6 

23.46 
0.30 

1.00 
1.30 

1.46 
1.80 
2.45 

UN GIORNO IN PRETURA 
TO 3 VBNTIDUB ETRENTA 
MILANO, ITALIA. Con E. Dea-
gllo 

PROCESSI SOMARI 
TOS NUOVO GIORNO 

FUORIORARIO 
BLOB. DI tutto di più 
CARTOLINA 

MILANO, ITALIA. Replica 

PROCESSI SOMA» 

3 X 0 T03 NUOVO GIORNO 
3.80 
6.36 

4* FANTERIA. Film 

VIDEOBOX 

8 X 0 PRIMA PAOINA. Attualità 6.30 CARTONIANIMATI 

8.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica 

11X8 FORUM. Attualità 

8X0 BABV BITTER. Telelilm 
1 0 X 0 SEGNI PARTICOLARI! 

NIO. Telelilm 

13X0 TOB Pomeriggio 
1 0 X 0 8TAR8KYEHUTCH. Telefilm 

1 3 X 6 SGARB! QUOTIDIANI Attualità 
con Vittorio Sgarbl ' 

1 3 X 0 LASCIATE UH MESSAGGIO 
1 4 X 0 SARAVEROf. Gioco a quiz 

1 8 X 0 AGENZIA MATRIMONIALE. At-

tualltà con Marta Flavi 

11X0 A TEAM. Telefilm 
12X0 STUDIO APERTO. Notiziario 
12X8 QUI ITALIA. Attualità 
12X8 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy; Principe Vallane II libro della 
giungla 

14X0 STUDIO APERTO 

1 6 X 0 CARTONI ANIMATI. Bonkers 
gatto combinagual; I Putii; Taz-
mania: Batman 

17X8 Tg 8 FLASH ' 

1 4 X 0 LUOGO COMUNE. Attualità 
14X0 NON E LA RAI. Varietà 
16.16 I RAOAZZI DELLA PRATERIA. 

Telelilm «Il ribelle» con Ty Miller 

18X0 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanlcchl 

17.18 AGLI ORDINI PAPA. Telelilm 
«Primo anniversario» 

17.80 STUDIO SPORT 
1 8 X 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 
1 8 X 0 SUPERVICKY. Telefilm 
1 8 X 0 BAYSIDBSCHOOL, Telefilm 

20.00 TOB Telegiornale 1 0 X 0 

2 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

IL PRINCIPE DI I 
film 

LAIR. Tele-

2 0 X 0 PENSAVO FOSSE AMORE IN
VECE ERA UN CALESSE. Film 
con Massimo Trolsi, Francesca 
Neri, Marco Messeri 

1 0 X 0 STUDIO APERTO 

2 2 X 8 TARGET . Attualità con Gala De 
Laurentls ; • 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program
ma alle 24: TG5 

1.30 SGABBI QUOTIDIANI 

1 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TO 6 EDICOLA 

18.80 RAIMO LONDRA. Attualità 
2 0 X 0 KARAOKE. Varietà 
20.35 L'ISTRUTTORIA. Programma di 

Giuliano Ferrara 
2 2 X 0 MAI DIRE GOAL DEL LUNEDL 

Varietà con la Glalappa's Band 
2 3 X 0 ATUTTOVOLUME 

a i o LUOGO COMUNE. Attualità 
0 X 0 8GARBI QUOTIDIANI. Attualità 
0 X 0 STUDIO SPORT 
1 X 0 RADIO LONDRA. Replica 
1.10 QUI ITALIA. Attualità 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TQS EDICOLA 
3 X 0 TARGET. Replica 

4.00 TOS EDICOLA 
4X0 16 DEL8' PIANO. Telefilm 
5.00 TO 6 EDICOLA 

1 X 0 STARSKYEHUTCH. Telefilm 
2X0 A TEAM. Telefilm 
3 X 0 SEGNI PARTICOLARI.' . OE-

NIO. Telelilm 
4 X 0 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 
4 X 0 SUPERVICKY-BABY BITTER. 

Telefilm 

6 X 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

7.16 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 PICCOLA CENERENTOLA 

8 X 0 BUONA GIORNATA. Varietà 

8 X 0 TO 4 MATTINA 

8 X 6 SPARSI QUOTIDIANI 

10X0 SOLEDAD. Telenovela 

10X6 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
11.18 LUOGO COMUNE 

11X0 MADDALENA. Telenovela 
1 1 X 8 TO 4 FLASH 

12X0 MADDALENA. Telenovela 
12X0 CELESTE. Telenovela 
13X0 SENTIERI. Teleromanzo 

13X0 TG4 Telegiornale 
14X0 SEMTIERL Teleromanzo 
14X0 PRIMO AMORE. Telenovela 
18X0 PRINCIPESSA. Telenovela 
16X0 CAMILLA. Teleromanzo 
17X0 LA VERITÀ. Gioco a quiz. Nel 

corso del programma alle 17.30: 
TG 4 Flash • 

18X0 FURARI NEWS. Attualità. Nel 
corso del programma alle 19.00' 
TG4SERA - ' -

20X0 MILAOROS. Telenovela con 
Grecia Colmenares 

2 2 X 0 IN CERCA DI MA OOODBAR. 
Film con Diane Keaton. Nell'in

tervallo del film alle 23.30: TG 4 -
NOTTE 

0 X 0 RADIO LONDRA. Replica 

0 X 0 RASSEGNA STAMPA 

0.85 FURARI NEWS. Replica 

5.30 DOCUMENTARIO 
8.00 SCHEGGE 8.00 TOS EDICOLA 

6 X 0 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele-
film 

8 X 0 BAYSIDESCHOOL, Telefilm 

2.60 LOUORAHT. Telefilm 
3 X 8 IL DELITTO MATTEOTTI. Film 

di Florestano Vancinl; con Franco 
Nero, Vittorio De sica 

8 X 0 PRAONET. Telelilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telelilm 

(JpKK ooeon & TELE 4d RADIO 

7 X 0 EURONEWS. Il Ig europeo 

8 X 0 NATURA AMICA 

7 X 0 OOODMORNINO 16.18 SISTERKATE. Slt-Com 14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

8 X 0 

10X0 TAPPETO VOLANTE 
CORN FLAKRS. Ospite della 
settimana è Alberto Castagna 

12.00 DONNE E DINTORNI 

12X8 EURONEWS. Il Ig europeo 
13.00 TMC SPORT 

1 1 X 0 ARRIVANO I NOSTRI. Appunta
mento con la musica Italiana, pre-
sonta Lorenzo Scoles 

14.00 TMC INFORMA 

14.08 PICCOLE DONNE. Film di Geor
ge Cukor; con Katherine Hepburn, 
Joan Bennet 

TELEKOMMANDO. La vittima di 
oggi è Lorenzo Cherubini in arie 
Jovanottl 

16.30 PAStONES. Telefilm 

17X8 LA RICETTA DEL GIORNO 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 IL MURO DI SANGUE. Film 

14X0 UNA DONNA IN VENDITA 

18X8 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

Programmi codificati 

1 3 X 0 PROSSIMA FERMATA: PARA
DISO. Film 

17X8 CARTONIANIMATI 

18.00 CHIHSSASEVA. Telefilm 

2 0 X 0 JONNY SUEDE. Film con Brad 
Pitt 

18.30 DETECTIVE PER AMORE. Tele
film 

22.30 TAXISTI DI NOTTE. Film 

1.00 CRIMESOFTHE FUTURE. Film 

1 6 X 0 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rlspoll 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15.30; 
16.30:17.30:18.30 

22.48 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 QUALCUNO PAGHERÀ. Film 

22.80 LE ALTRE NOTTL Show TELE 
2 3 X 0 CALCIO. Roma-Udinese 2 3 X 0 BORDELLA. Film 

i a 3 0 SALE, PEPE E FANTASIA. 
14X8 SEGNALI DI FUMO 

18X6 SORRISI E CARTONI 18.38 

18.30 TELEGIORNALE 

CUP TO CLIP. Le ultime novità 
presentate da Rosalba Reggio 

20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità 
conCorradoAuglas • 

17.36 ZONA MITO. Con Paola Rota 

12.48 MALOMBRA. Film con I. Miran
da 

.inumili 2 0 X 0 MUSICACLAS3ICA 

20.30 TESORI DI FAMIGLIA. Spetta-
colo con Irono Papas 

18.00 METROPOLH LIBRL Gli autori 
presenlanon I studio I loro libri 17X8 LA RICETTA DELOrORMO 13.00 FALCONCREST. Telenovela 

1 8 X 0 VM-GIORNALE 
18.00 PER ELISA. Telenovela 1 7 X 0 LA RIBELLE. Telenovela 

22X0 TELEGIORNALE 20.00 THE MIX 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 BASKET NBA 2C.50 ROXVBAR. Replica 
18.30 AMANDOTI. Telenovela 
2 0 X 5 LA RICETTA DEL GIORNO 

18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
SI 

2 0 X 0 SPORT IN REGIONE 1 8 X 0 TOA FLASH NEWS 

0 X 8 SOPRALLUOOHL Film 2 3 X 0 VM-GIORNALE 22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 2 2 X 0 INF0RMAZIOHBRSOI0HALE 
2 0 X 0 NATALIE. Telenovela 

2.30 CNN. Collegamento in diretta 0 X 0 METROPOLIS. Replica 23.00 SPORTA NEWS 2 2 X 6 SPORT 8 STELLE 
2 1 X 0 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

Victoria Ruffo 

RADIOGIORNAU. GR1 :6 ; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 18; 21 ; 23. GR2: 6X0; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12X0; 13X0; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 18.30; 
22X0. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.1 S. 
RAOIOUNO. Onda verde' 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56. 11 57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.50, 20.57, 22.57. 9 Radlouno per 
tutti: 11.30 Radio Zorro; 12.11 Signori 
I l lustrissimi: 16.00 II Paglnone: 19.30 
Audlobox; 20.30 I puritani: 23.28 Not
turno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde' 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27, 11.27, 13 26, 15J27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue; 9.07 Radioco
mando: 10.31 3131; 14.15 Intercity. 
15.00 La cognata: 15.48 Pomeriggio 
Insieme; 20 Dentro la sera; 23.28 Not
turno italiano. • - -
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43, 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 10.45 Interno 
giorno; 14.05 Concerti DOC: 16.00 A l 
fabeti sonori; 19.40 Radiotre suite: 
23X0 Radio Days; 23.58 Notturno Ita
liano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

10.OS RICCA, GIOVANE E BELLA 
Regia d i Norman Taurog, con Jan» Powoll, Daniella 
Darrleux, Wandall Corav.Uaa (1852). 82 minuti. 
Drammone strappaicrime dirotto da quel Norman 
Taurog altro volte più a proprio agio con le commedie 
d i Jorry Lewis. Un papà texano In viaggio d'affari a 
Parigi,porta con sé la f igl ia ventenne. E qui che vive la 
madre del la ragazza, che II padre le ha fatto credere 
morta. Tra'un sotterfugio e un «coup de théàtre» la fa
migl ia si r icongiunge (temporaneamente) e benedice 
il matr imonio del la ragazza con un europeo. 
RAIUNO 

1 4 . 0 5 PICCOLE DONNE 
Ragia d i George Cukor, con Katherine Hepburn, Fran
cia Dee, Joan BenrveL Usa 1933.115 minut i . 
Un romanzo per giovinette (in realtà per uomini e don
ne di ogni età) scritto da Louise Alcott e portato sullo 
schermo dal più dotato direttore di volti (e corpi) fem
mini l i . Meg, Joe, Betti e Amy March sono quattro so
rel le del New England al le prese con la pr ima giovi 
nezza. In bi l ico fra tentazlonlintellettuali e la s i rena di 
un matr imonio borghese. E la pr ima versione cinema
tografica del romanzo, seguita pochi anni dopo da 
quel la d i Mervyn Le Roy interpretata t ra g l i al tr i da Eli
zabeth Taylor e dal nostro Rossano Brezzi 
TELEMONTECARLO 

2 0 X 0 PENSAVO FOSSE AMORE INVECE ERA UN CALESSE 
Regia di Massimo Troiai, con Massimo Troiai, Fran
cesca Nari, Angelo Orlando. Italia (1891). 115 minut i . 
In pr ima visione tv l 'ultima fatica cineamtografica del -
l 'attore-regista napoletano (la prossima, solo In veste 
d'attore, s i chiamerà «Il postino d i Neruda»), Tomma
so assomigl ia a personaggi che già conosciamo per 
aver visto In altr i f i lm del lo stesso autore. E giovane, 
pigro, meridionale, pronto (ma non troppo) a l matr i 
monio con una bella conclttadlna. I preparativi pero 
Intristiscono le i , che ritorna sulla decisione. E por 
Tommaso si apre un baratro psicologico... Comicità 
garbata e perf ino qualche scena sexy. 
CANALE 5 

20X0 IL SEGRETO DEL SAHARA 
Regia di Alberto Nagrln, con Miguel Bose, Diego Aba-
tantuono, Daniel Olbrychsfcl. rtalla-SvIxzera-Gerrna-
nla (1987). 123 minut i . 
Versione cinematografica («solo» 123 minuti) di una 
miniserie televisiva andata in onda con un certo suc
cesso. Siamo agl i Inizi del secolo, un archeologo 
americano va al la ricerca della mitica Montagna Par
lante. Il capo malvagio del la Legione straniera e 
un' intera tr ibù d i predoni lo ostacolano. Ma lui porterà 
comunque a termine il compito. Liberando la bella re
gina Anthea e fuggendo con il disertore Orso verso 
mete più tranquil le. Esotismo e buon senso (televisi
vo) del ritmo. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 INCERCADIMR.GOODBAR 
Regia d i Richard Brooka, con Diane Keaton, William 
Atherton, Richard Gare. Uaa (1977). 135 minut i . 
Ancho la dottoressa Theresa Dunn. insognante mo
dello In una scuola per sordomuti , ha il suo Mr. Hide 
che la tormenta. E cosi , di notte, gira per «single bar-
più o meno loschi alla ricerca di avventura e di emo
zioni fort i . SI lega a un assistente sociale e intreccia 
una relazione con un poco di buono. Correndo anche 
qualche rischio... Bella prova d'attr ice per la Keaton 
appena reduce dai trionfi al lenianl; e f i lm a suo modo 
emblematico sul le inquietudini del l 'America anni Set
tanta. 
RETEQUATTRO 

0 X 6 SOPRALLUOGHI 
Ragia d i Michel SouUer.con Jean Luols Trlntignant, 
Delphlne Seyr lg, Lea Massari. Svizzera (1977). 100 
minut i . 
Un regista cinematografico ( l 'ombroso Trlntignant) 
prepara una versione del le «Tre sorelle» di Cochov e 
a tal f ine convoca le t re attrici prescelte per i ruoli 
pr incipal i : una sua ex, la «raccomandata» imposta da-
la produzione e una ragazza sensuale e disinibita. 
L' incontro, compl ice l 'esplosione di antichi rancori , s i 
trasforma In un match a quattro, un viaggio per cia
scuno noi profondo della conoscenza di sé. Un f i lm da 
camera, giocato e risolto nella descrizione dei rap
porti f ra I personaggi. Firmato da uno dei più Illustri 
(anche se da noi abbastanza misconosciuto) regista 
elvetico. 
TELEMONTECARLO 



Recital e ed 
«Embargos» 
Al Piccolo 
con Moscato 
• i MILANO La canzone co
me specchiQ.deformato ed es
senziale, di un mondo, come 
dichiarazione di poetica Cosi 
Enzo Moscato si e presentato 
nell'ambito della rassegna Le 
meraviglie d'Italia, in scena al 
Piccolo Teatro (preceduto 
dalla gradevole lettura di due 
testi di Basile fatta da due gio
vani atton Marghcnta Di Rauso 
o Sergio Leone) con un recital 
dal titolo Embargos canzoni 
napoletane di tradizione da 
Mare verde a Indifferentemen
te, mescolate a sue creazioni 
messe in musica da'Ciovanna 
e raccolte in un nuovissimo ed 
della Chicco Ma non è una 
nmpatnata Moscato, infatti, 
che al Piccolo ha presentato 
anche un monologo dal titolo 
// compleanno si avvicina alla 
canzone come a un «grado ze
ro» del teatro, di cui et vuole 
proporre l'ossatura Ovvia
mente sia che canti 1 cavalli di 
battaglia di Sergio Bruni o can
zoni che possono fregiarsi del
le parole di Peppino Maretta, 
questo drammaturgo-attore. 
che e una delle voci più- vere 
della Napoli di oggi, non ri
nuncia a darci una dimostra
zione di che cosa intenda per 
teatro in una prova di palco
scenico esemplare che strap
pa l'applauso a scena aperta e 
che si conclude con più di un 
bis l ' 

Anche Ja canzone come il 
teatro, infatti, e per Moscato il 
luogo - mentale e allo stesso 
tempo reale -d i un'emargina
zione che si evidenzia attraver
so una dichiarazione di correi
tà visceralmente consapevole. 
Non per niente, fra una canzo
ne e l'altra, il Moscato attore 
inserisce delle riflessioni che 
mettono in campo non solo 
Epicuro ma anche la follia di 
Holderlin per nbadirci come il 
facile folklore sia lontanissimo 
da questo interprete distanzia
to e autoironico che ntrascnve 
i genen ma anche le canzoni 
famose con un linguaggio per
sonalissimo e inventato ( basii 
pensare alla canzone Banane 
gialle e alla nlettura di un hit 
come That's amore) che min-
gherebbe anche Gadda Quasi 
ovvio dire che è bravissimo 

È morto ieri Fattore Telly Savalas 
popolare «ispettore» dei telefilm 
Da martedì su Retequattro 
in onda i nuovi episodi della serie 

Addio Kojak 
lo sbirro 
È morto ieri, a settant'anni appena compiuti, l'attore 
Telly Savalas Da tempo lottava contro il cancro ed 
era stato recentemente sottoposto a un'operazione. 
In tutto il mondo Savalas è identificato da vent'anni ' 
con l'ispettore Kojak, telefilm di cui Retequattro 
manderà in onda da martedì prossimo alcuni episo
di inediti. Al cinema ha interpretato Quella sporca 
dozzina e L'uomo di Alcatraz. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • È morto l'ispettore Kojak 
Telly Savalas, che per vent'an
ni ha dato la sua gnnta gentile 
al poliziotto dalla testa pelata 
(«Non a separeremo mai Sia
mo ottimi amici», ripeteva l'at
tore a chi gli chiedeva se non 
fosse stanco di questa doppia 
identità), aveva compiuto pro-
pno l'altro giorno settant'anm 
Nei panni dell'ispettore burbe
ro ma comprensivo aveva or
mai raggiunto non solo la fa
ma ma anche la credibilità in
temazionale, tanto che era sta
to chiamato proprio lui a fare 
da «garante» di fronte a 300 mi
lioni di telespettaton di tutto il 
mondo, quando nell'ottobre 
dell'87 sono stati aperti per la 
prima volta, e in diretta tv, i for-
zien del «Titanic», recuperati 
dal transatlantico affondato 
nel 1912. 

Ma erano anni ormai che 
Savalas combatteva la sua bat
taglia contro il male, anche se 
non aveva mai lasciato il set, 
tanto che negli ultimi telefilm il 
suo volto appare appesantito 
per le cure solo poche setti
mane fa era stato operato per 

un cancro alla prostata, e ali u-
scila dall'ospedale, il 9 gen
naio, aveva fatto dire dal suo 
portavoce di «sentirsi bene» In 
realtà i medici e i familian era
no consci che l'attore aveva ì 
giorni contati, e Savalas non 
poteva più camminare senza 
aiuto, «ma scherza come se 
niente fosse - aveva dichiarato 
a un giornale un suo amico -
Cerca di essere forte e nfiuta di 
ammettere che le sue condi
zioni sono disperate» 

In Italia ci sono ancora degli 
episodi inediti del suo telefilm, 
che Retequattro aveva m pro
grammazione per marzo ora, 
in omaggio a Telly Savalas, 
verranno invece programmati 
già da martedì sera, alle 20,30 

Kojak e entrato nell'immagi
nario collettivo da subito, 
quando nel 73 comparve per 
la pnma volta sul piccolo 
schermo amencano con quel
la testa pelata come una palla 
da biliardo «Mi devo rasare 
ogni mattina», confessava però 
Savalas, che aveva dovuto ri
nunciare per la prima volta ai 

capelli per interpretare il ruolo 
di Pilato, nel 65, per La più 
grande stona mal raccontata di 
George Stevens E si era piaciu
to tanto, da riproporre il perso
naggio pelato per uno dei più 
fortunati senal polizieschi, che 
ha ampiamente doppiato i 
duecento episodi 

Oltre alla «pelata d'arte» Sa
valas aveva anche un nome 
d'arte nato il 22 gennaio del 
'24 a Garden City, era in realtà 
di famiglia greca, e registrato 
all'anagrafe come Aristotele 
Savalassos La sua biografia uf
ficiale racconta che si è laurea
to alla Columbia University 
che è stato fento in guerra, che 
era impiegato al Dipartimento 
di Stato Forse come agente al
la Cia? «No, 6 falso - aveva 
spiegato lui stesso in un'inter
vista - ho lavorato con loro in 
campo psicologico, dando dei 
pareri, ma solo a causa della 
mia spccidlizza7ione universi-
tana» 

Poi, I incontro con la tv ne
gli anni Cinquanta e lui a diri
gere per la Abc il settore noti
zie e eventi speciali Ma più 
che restare dietro le quinte, a 
35 anni, Savalassos vuole ten
tare le scene e nel '59 debutta 
nel programma Bnng home a 
Baby E gli si aprono le porle 
del cinema Da lui i registi vo
gliono personaggi con caratte
re invariabilmente violento, 
crudele, rude o malvagio 
Esordisce con un film di Burt 
Balabamncl 62. Mad Dot} Cali 
(«Gangster contro gangster»), 
poi viene chiamato da John 

Telly Savalas 
Il popolare 
ispettore 
Kojak 
è morto 
ieri 
ali età 
di 70 anni 

Frankenheimcr (pnma per // 
giardino della violenza poi per 
L'uomo di Alcatraz, dove inter
preta uno dei carcerati accan
to a Burt Lancaster e ottiene 
una nomination all'Oscar) Ma 
lo vogliono anche Sydney Pol
laci per Joe Boss, I implacabile 
(•67) e Robert Aldnch per 
Quella sporca dozzina ('67) . 
Prima di interpretare per la tv 
l'investigatore Kojak e di rove 
sciare il suo stereotipo di mal
vagio in quello di elegante in
vestigatore dotato di un raffi
nato sex-appeal, riuscirà an
che ad affiancare 007 Peter 
Hunt Io vuole infatti accanto a 
George Lazenby per Agente 
007 al servizio di Sua Maestà 

Nonostante l'impegno con 
«Kojak» Savalas non chiude 
con il cinema, ma interpreta 
per lo più pellicole di sene B, 
spesso girale in Italia e si ci
menta anche nella regia con 
Mali Ma è l'ispettore Kojak a 
dargli tutte le soddisfazioni 
della camera anche quella 
dell'Oscar vince infatti quello 
della tv l'Emmy 

Ce anche una biografia 
«non ufficiale» di Savalas in cui 
si racconta soprattutto il suo 
passalo da sportivo, appassio
nato di lotta greco-romana ec
co da dove nascevano 1a sua 
mole e insieme lo scatto che 
poteva sfoggiare nei telefilm E 
si racconta, soprattutto della 

Alpe Adria: i serbi, i croati e il «Disertore» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 

Rodar: «Nel mio film 
tutta la ferocia cetnica» 

B i TRIESTE. «I serbi sono tutti assassini, vo
gliono distruggere la nostra civiltà» len matti
na, nel corso di una burrascosa conferenza 
stampa, i cineasti croati hanno ribadito la con
danna senza appello al film serbo // disertore 
mentre il regista Zivojin Paulovic assisteva in si
lenzio Anche la cineasta croata Oja Kodar, ap
parsa icn disponibile al dialogo, è riallincata 
sulla posizione dell'embargo toale. 

Ma il film di Paulovic l'ha visto? «No, so che 
parla di Vukovar e la venta su Vukovar la san
no tutti» è la risposta «Mi dicono che // diserto
re e un film pacifista Se è cosi ne sono felice E 
comunque non ho pregiudizi. Nel mio cast ci 
sono almeno dieci atton serbi E nel finale, il 
poeta che salva la protagonista degli stupraton 
cernici, è serbo» 

Ha molto charme Oja Kodar Occhi pene
tranti, lunghi capelli corvini raccolti in una co
da da ragazzina, nonostante i suoi cinquan
tanni Ma Un tempo per , il film che ha girato 
pericolosamente nei villaggi distrutti intorno a 
Zagabria, non è altrettanto affascinante h 
un opera discontinua, quasi schizofrenica. La 
prima parte tende a dimostrare, con toni fran
camente propagandistici, chi sono i colpevoli 
e chi le vittime innocenti La seconda, più uni
versale e toccante, riprende il ^ 
topos della sepoltura negata " 
con momenti di indiscutìbile 
poesia «Ho dovuto fare molti 
compromessi» spiega diplo
maticamente la regista «An
che perché i coprodutton ita
liani, Raitre e Leo Pescarolo, 
mi hanno un po' lasciato in 
balia della Jadran lo non vo
levo rappresentare diretta
mente la guerra, gli eserciti 
Nel trattamento originale c'e
ra soprattutto la favola di que
sta madre che riporta quello 
che crede sia il cadavere del 
figlio al suo villaggio, per sep
pellirlo 11» -i 

Oja Kodar è tornata in pa
tria dopo trentanni Ha vissu
to in Francia, ha girato il mon
do con Orson Welles, ora sta a 
Los Angeles e progetta un do
cumentano sugli ultimi anni 
del regista Poi, forse, farà un 
nuovo film, ambientato a Sc-
benico, tra la minoranza ita
liana È fortemente critica ver
so l'Onu («un teatnno di ma
rionette") e l'Europa, che la
scia troppo spazio a Milose-
vic 

•teme per gettant'annl, poi Improvvisamen
te... 

Non improvvisamente Era un matnmonio per 
forza, il nostro Una creazione artificiale Diver
so il discorso per la Bosnia, a Sarajevo il mei-
tingpotc'è da secoli Era una città fantastica 

E non crede che le nazioni possano convive
re pacificamente? 

Se stanno sullo stesso piano, si Ma in Jugosla
via erano ì serbi ad avere il potere, opprimen
do le altre etnie Sono arrivati persino a modifi
care l'etnografia Si sono spinti sempre più a 
nord, quasi fino a Tnestc E nella Vojvodina, 
che era ungherese 

Un'ultima domanda. Il titolo del film si ispi
ra a un passo dell'Ecclesiaste: «C'è un tempo 
per costruire e un tempo per distruggere, un 
tempo per amare e un tempo per odiare». 
Questo è 11 tempo dell'odio? 

Spero che sia presto il tempo dell'amore An
che perché quella e una frase che Orson mi 
aveva dedicato e che ho scelto per ncordarlo 
perché continui a lavorare e vivere con me 

I • i*\» Il ' i l«i i ^V » Jll MI^IIMIH 

i l l N M M il»^wiwi,S£ .gS>«\ WH„ I l 

Pavlovic: «Ma a Belgrado 
io lotto per la pace» 

•Tal TRIESTE. «Non so perché i croati ce l'ab
biano tanto con il mio film, dovreste chiederlo 
a loro» Zivojin Pavlovic è un signore pacato 
grandi baffi bnzzolati e occhi tristissimi Solo di 
tanto in tanto si accalora, per esempio quando 
racconta che il suo film. Il disertore, potrà pas
sare solo nei festival, e quasi sempre accompa
gnato da odiose polemiche l'embargo contro 
la Serbia impedisce a qualsiasi distributore 
straniero di acquistarlo «Mi dispiace e non so
lo per me Perché l'isolamento di un settore 
della cultura è dannoso anche per l'altra parte 
Le incomprensioni politiche hanno costretto 
gli artisti in una situazione insostenibile, che io 
definisco di claustrofobia spirituale» 

Partiamo da qui. Come vive un intellettuale 
In un paese isolato dal resto del mondo? 

È micidiale Le possibilità matenali di realizza
re un progetto artistico sono zero Non si stam
pano libri, non si girano film, a teatro si lavora 
sen7a scene e costumi e spesso senza paga 
Del resto, per un paese accerchiato che lotta 
per la pura sopravvivenza, la cultura non ha 
molta importanza 

Non ha mai pensato di andarsene? 
Mai, né oggi dalla Serbia, né ieri dalla Jugosla-

Serbl e croati sono stati In- Un'immagine di «Un tempo per..», il film di Oja Kodar presentato ad Alpe Adna 

via Non ne avrei motivo, anche se non mi 
piacciono le guerre e neppure i politici che ur
lano per avere ragione 

Cosa pensa di Milosevlc? 
Il problema non è Milosevic I! problema sta 
nella mentalità dei popoli dei Balcani E strano 
che nessuno se ne occupi senamente Ma la 
radice è 11 il nostro 6 una specie di fato inelut-' 
(abile 

Non vede una via d'uscita? 
Una normalizzazione forse è possibile Lo spe
ro Ma quello che sta succedendo nella ex Ju
goslavia somiglia tnstemchte alla guerra civile 
in Spagna che fu una specie di prova generale 
della seconda guerra mondiale Lo dico tre
mando ma la guerra serbo-croata mi sembra 
preparare uno scontro tra le civiltà su scala in
ternazionale 

Anche 11 suo film sembra non lasciare spe
ranze... 

lo sono per la vita, e come si dice, finché c'è vi
ta A volte sono piccole speranze legate al 
quotidiano altre volte è la fede Anche la fede 
religiosa 

Parliamo del «Disertore». Non deve essere 
stato facile girare un film 
dichiaratamente antimilita
rista In un paese in guerra. 

// disertore è un film metafori
co sulla crisi etica che è alla 
base dei conflitti armati Mi 
sono -spirato a una novella di 
Dostoevskij // manto eterno 
per mostrare la differenza tra 
l'uomo dogmatico e luomo 
capace di relativizzare 

Come ha finanziato il film? 
In parte con soldi privati in 
parte grazie alla tv di Belgra
do Dal governo non abbiamo 
avuto nessun tipo di pressio
ne, ma I armata federale ci ha 
rifiutato ogni collaborazione 
sulla base della sceneggiatu
ra È slata la polizia a fornirci 
le armi e i cam armati 

Quali sono state le reazioni 
a film finito? 

Contrastanti Non so se le criti
che negative fossero fondate 
su motivi formali o su emozio
ni nazionalistiche Comunque ' 
in tv il film è andato molto be
ne La gente sa che cosa é la 
guerra la morte non ha nspar 
miato nessuna famiglia 

sua passione per i soldi che 
Savalas-Kojak non ha mai na
scosto «Spendo tutti quelli che 
guadagno ma anche di più» 
Ma e vero che era stato anche 
croupier7 «lo sono sempre sta
to dall'altra parte del tavolo» 
Soldi, donne («Il gioco d'az
zardo più grosso») 1 inevitabi
le bicchiere fra le mani - qual
che anno fa era stato chiamato 
in Italia per girare proprio lo 
spot di un liquore, il Biancosar-
ti -, ma un'anima profonda
mente legata alle origini medi
terranee della famiglia, per cui 
npetava che la cosa più impor
tante per la vita sono i figli e 
che «a New York non si vive si 
esiste osi cerca di esistere » 

Lunedirock 

Ho visto le astronavi 
in fiamme al largo 
dei bastioni di Sanremo... 

ROBERTO GIALLO 

• i -Ho visto cose che voi umani non potete nemmeno im
maginare Ho visto le navi spaziali in fiamme al largo dei ba
stioni di Orione » Riconosciuto' Ma si è lo sfogo triste del 
replicante di BiadeRunner, di Rldley Scott un capolavoro 
in sé una linea di tristezza, di cosmica mestizia ineguaglia
bile E noi che dovremmo dire7 Noi, che abbiamo visto Fa
brizio Frizzi cantare Blue SuedeS/ioes vestito di bianco co
me un EMs Presley (errore filologico, tra l'altro ) non r> 
triste anche questo7 C'è poco da vantarsi, d accordo ma al
meno abbiamo pareggiato il conto «Abbiamo visto cose 
che voi replicanti non potete nemmeno immaginare « 

A parte il rarcapnccio, restano le notizie della settimana 
Intanto questa. Claudia Mori andrà al festival di Sanremo 
Tiriamo tutti un sospiro di sollievo, perchè la «ragazza del 
Clan» si era detta scandalizzata dal fatto che la giuna del Fe
stival avesse bocciato Mia Martini «Non ci vado per soli
darietà con Mia», aveva detto la Mon E poi forse ci vado 
forse no, vediamo E ora massi, ci vado È un giochetto in 
voga ce ne andiamo dalle camere No restiamo Tre repub
bliche Ma no scherzavamo (Umberto Bossi) Non mi 
candido perchè mi avete deluso Ma si, mi candido anche se 
mi avete deluso (Gianfranco Miglio) E poi dicoro che la 
musica leggera italiana non rispecchia il paese Lo rispec
chia eccome1 Tocca aggiungere, per completezza qualche 
considerazione spicciola la signora Mori nnuncia al «gran 
rifiuto», ma fa capire che «è costretta» a partecipa-e al festi
val Andiamo non sono previste pene carcerane né pecu-
niane e anche fosse, la coerenza ha sempre un prezzo 

E già che ci siamo con la coerenza come fanno Malfacci 
e Bando a sventolare un festival «finalmente trasparente»7 

Vuol dire che icn era opaco7 Può darsi, e chi lo gestiva7 Maf-
fucci e Baudo Ecco un altro caso in cui la musica nspec-
chia il paese oggi son tutti nuovi, tutti verginelli, e anzi stupi
ti che fino a len si sia barato Lo ha già detto Francesco De 
Gregori nngraziamo e amplifichiamo 

Rispecchia talmente il paese, la musica che tra i pnmi 
dieci album venduti nel 93 otto sono italiani, ma forse è leci
to chiedersi se sia un bene Fiorello, per esempio è all'otta
vo posto, e menta una notazione in margine Chi ncorda !e 
kermesse del Parco Lambro (Milano) che si chiamavano 
«fesuval del proletariato giovanile»7 Tante fessene e molti so 
gni Ira questi (questi sogni, ma anche queste fessene), la 
presunzione della musica gratis e del «siamo tutti musicisti» 
Uno amvava con i bonghi e diceva, visto7 sono come Bob 
Dylan E quel che fa Fiorello, alla fine, un microfono, una 
base e visto7 sono come Gino Paoli, Vasco Rossi, Mar-
celia. Tutti musicisti >en, tutti cantanti oggi, gratis e senza 
sforzo, con la differenza non trascurabile che il Leoncavallo 
lo abbattono con le ruspe e Fiorello vende decine di migliaia 
di dischi Dite un poi voi se mette più tristezza questo o la vi
sione delle «navi in fiamme al largo dei bastioni di Orione» 

Intanto si apprende che 1 inno di Forza Italia lo senvc il 
maestro Augusto Martelli, già autore di Operazione Five 
Lo suonerà se Silvio Berlusconi entrerà in politica Ci sta 
pensando non vorrebbe, ma forse sarà costretto, forse si 
forse no Sembra Claudia Mon pure lui, e noi insistiamo qui 
nel paese reale Tanto varrebbe essere replicanti 
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• i Caro direttore, sono una 
lavoratrice di un supermercato 
coop del nord Emilia, assunta 
nel 1986 ed addetta inizial
mente a mansioni generiche 
(allestimento e cassa). Con il 
tempo ho acquisito una certa . 
esperienza ed autonomia di 

_ gestione di corsia, compresi gli ' 
ordini mediante computer. Nel -
1989 con l'apertura di un nuo
vo punto vendita, ho ottenuto 
un avvicinamento a casa, con 
il riaffidamento delle stesse 
mansioni. Dopo alcuni mesi 
fui indotta a cambiare reparto 
controvoglia per accontentare : 
una collega che prese il mio ' 
posto e che, dopo qualche 
tempo, su richiesta del sinda
cato. ottenne l'avanzamento di 
categoria che io non avevo 
avuto. Ora il lavoro è sensibil
mente diminuito e mi hanno 
rimesso alle mansioni origina
rie, agli ordini pero delle colle
ghe che hanno ricevuto il livel
lo superiore. Immaginate la 
mia frustrazione! È possibile 
intervenire, almeno per quan
to riguarda il danno professio
nale ed economico arrecato? 
Posso aver fiducia nella CgiI, 
visti i rapporti con le coop? 

Lettera firmata. Treviso 

• i L'abolizione delle frontie
re fiscali e dei controlli doga
nali nel Mercato intemo comu
nitario dai 1" gennaio '93 ha -
determinato una crisi occupa
zionale nel settore dei trasporti 
intemazionali, inducendo il le
gislatore ad intervenire a favo
re di tali imprese (imprese di . 
spedizione intemazionale, 1 
magazzini generali e spedizio
nieri doganali), in precedenza _ 
non autorizzate a ricorrere a ' 
nessun tipo di ammortizzatore 
sociale (come la cassa inte- ' 
grazione o la mobilità). Nel 
corso del 1993 sono stati ema
nati, a sostegno del settore, tre 
decreti legge, rispettivamente 
d.l. 1/2/93 n. 24 d.L 5/4/93 n. 
94 e Al. 21/6/93 n. 199. Que
st'ultimo fi stato convertito nel
la Legge 9/8/93 n. 293: a favo
re dei lavoratori sospesi dal la
voro proprio in conseguenza 
dell'abolizione delle barriere 
doganali, nella normativa ora 
citatasi prevede (art 1) la cor
responsione di un'indennità 
pari al trattamento massimo di 
integrazione salariale straordi
naria per la durata di un anno, 

le Rubriche 
LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Qualifica inferiore 
quale risposta dare? 

rispondo l'aw. ENZO MARTINO 
Non c'è dubbio: la lavoratrice 
chea scrive ha subito un 'ingiu
stizia protonda e sono ben 
comprensibili indignazione e 
sentimento di frustrazione. In
fatti la stessa 6 stata prima asse
gnata a lavori più qualificati ri
spetto al proprio livello di in
quadramento (gestione di cor
sia ed acquisizione ordini) sen
za alcun beneficio normativo; 
poi è slata indotta ad accettare 
un incarico diverso per favorire 
una collega: a quest'ultima, in

fine, è stala riconosciuta la pro
mozione, e la prima si trova 
adesso a prendere ordini da chi 
l'ha sostituita. • . <• 

Dal punto di vista giuridico il 
discorso è complesso, anche 
perche le questioni concernenti 
mansioni e livelli di inquadra
mento vanno approfondite in 
maniera estremamente analiti
ca sia per quanto attiene a na
tura e grado di autonomia dei 
lavori effettuati, sia per quanto 

riguarda l'interpretazione della 
normativa contrattuale colletti
va (profili professionali e de
claratorie relative). > • 
• la lettera offre invece solo 
una descrizione sintetica delle 
mansioni ritenute superiori, 
non viene precisato ne il livello 
di partenza ne quello superio
re, e non viene altresì detto 
quale sia il Ceni applicalo dalla 
cooperativa datrice di lavoro. 
Pur ipotizzando che quest'ulti-

Una sentenza sulla Cassa integrazione 

Settore trasporti e occupazione 

termine da ultimo prorogato di 
ulteriori 12 mesi dall'art 8 del 
Al. 28/12/93 n. 542. 

Le associazioni datoriali 
hanno interpretato questa nor
mativa sostenendo che alla 
speciale sospensione ivi previ
sta non sarebbe applicabile la 
disciplina della Cassa integra
zione guadagni straordinaria 
(Cigs) contenuta nella L 
164/75 e successive modifica
zioni, tra cui l'art. 1 della L. 
223/91, che pone una limita
zione alla discrezionalità del 
datore di lavoro imponendogli 
di rendere manifesti - attraver
so un esame congiunto tra le 
parti collettive - i criteri che in
tende adottare nell'individua
zione dei lavoratori da sospen
dere nonché le modalità della . 
rotazione tra 1 sospesi. All'op-

DANIELA MANASSERO 

posto, una diversa tesi sostiene 
l'applicabilità delle norme ge
nerali in materia di Cigs anche 
alle sospensioni di cui alla L 
293/93. A quest'ultima inter
pretazione della legge ha ade
rito una recentissima sentenza 
della Pretura di Milano (set. n. 
74 del 10/1/94, est dott. lan-
niello) che. nel dichiarare l'il
legittimità delle sospensioni 
dal lavoro adottate ex art. 1 d.l. 
24/93 (con conseguente rein
tegrazione dei lavoratori nel 
posto di lavoro), ha sostenuto 
l'applicabilità anche a t?!i so
spensioni delle regole generali 
in materia di cassa integrazio
ne guadagni (quelle cioè rela
tive alla congruità causale del
l'intervento. alla comunicazio
ne e discussione con le Oo.Ss. 

dei criteri di scelta e delle mo
dalità della rotazione) «in 

' quanto non derogate e piena
mente compatibili con la spe
ciale funzione del relativo in
tervento». 

Ad avviso del Pretore, infatti, 
con la L, 293/93 l'integrazione 
salariale può essere chiesta 
per una nuova causa di carat
tere temporaneo ed eccezio
nale, che è appunto l'oboli-
zione delle frontiere fiscali e 
dei controlli doganali nell'am
bito del mercato intemo co
munitario alla data del 1° gen
naio 1993». Ma - afferma la 
sentenza-eccezionalità e tem
poraneità della causa di inter
vento non significano necessa
riamente «autonomia e sepa
ratezza della relativa disciplina 
rispetto a quella dell'intervento 

mo sia il Ceni per i dipendenti 
di cooperative di consumo, in 
genere applicato nel setlore, la 
mancata precisazione dei livelli 
e soprattutto la mancala minu
ziosa descrizione dei compiti 
svolti, e del relativo grado dì 
autonomia, impedisce dì for
mulare giudizi attendibili. 

L'unico consiglio possibile <? 
dunque quello di rivolgersi al
l'ufficio vertenze del proprio 
sindacato per approfondire la 
questione, e poi eventualmente 
ad un legale di rifenmento sin
dacale, confidando nel fatto 
che la CgiI non può abdicare (e 
per quanto riguarda la nostra 
particolare esperienza profes
sionale si può tranquillamente 
affermare che in effetti non ab
dica) al proprio ruolo di tutela 
dei diritti dei lavoratori nean
che quando la controparte <? 
una cooperativa. Solo in esilo 
ad un tale approfondimento si 
potrà dire se vale la pena di 
aprire una vertenza in cui si ri
chieda il riconoscimento di un 
livello di inquadramento supe
riore, e ciò sul presupposto di 
aver svolto per almeno tre mesi 
mansioni superiori, così come 
previsto dall'art. 13 dello Statu
to dei lavoratori. 

in generale, se non per la parte 
esplicitamente derogata e pei 
quella che si presenti come in
compatibile nspetto alla fun
zione speciale». 

Il Pretore afferma inoltre la 
sussistenza di un vero e pro
prio obbligo di concordare le 
modalità della rotazione tra la
voratori che espletano le stesse 
mansioni e sono ocupati nel
l'unità produttiva interessata 
dalle sospensioni, ai sensi dei 
commi 7° e 8" dell'art. 1 della 
L. 223/91. Questa interpreta
zione della L ?93/93 - conclu
de la sentenza - consente di 
«mantenere unità ed armonia 
nel sistema degli interventi di 
sostegno del salano..., senza 
introdurre elementi di divarica
zione su! piano proccdimenta-
le e delle regole inteme, cui è 
connessa la tutela di diritti ed 
interessi collettivi». Obbligo di 
rotazione che - a nostro pare
re - dovrà essere attentamente 
valutato - anche > qualora le 
aziende vogliano procedere 
ad un'ulteriore proroga della 
Cigs ai sensi dell'art. 8 del d.l. 
28/12/93 n. 542. -

W W M f f l K » 
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• • «Gentile direttore, 
in riferimento alla precorsa 

corrispondenza ed agli accor
di telefonici presi con il Suo 
collaboratore. Le illustro l'at
tuale situazione della Direzio
ne generale dei servizi vari e 
delle Pensioni di guerra. 
Questo Generale Ufficio ammi
nistra n. 615.207 partite di pen
sioni (t dati si riferiscono al 
mese di marzo 1993». (Qui 
vengono citate le vane catego
rie di domande di pensioni, 
ndr). v.. "••»•, 

«Queste pensioni, pur essen
do per la maggior parte defini
tive, sono suscettibili continua
mente di riesame in quanto i ti
tolari di pensioni dirette posso
no presentare istanze di aggra
vamento, mentre ilnumero de
gli aventi causa può mutare 
nel tempo perché gli orfani in 
disagiate condizioni economi
che hanno facoltà di presenta
re sempre nuove istanze pen
sionistiche». {A questo punto si 
cita l'articolo 24 del Dpr 23 di
cembre 1978. n'915, ndr) „ 
, Da ciò deriva un flusso con
tinuo di domande, con il fre
quente aggiornamento delle 
pensioni in pagamento. 

Se poi si considera che il le
gislatore, dopo cinquanta anni 
circa dalla fine dell'ultimo 
conflitto mondiale, continua 
ad occuparsi delle pensioni di 
guerra mutando frequente
mente le tabelle relative alle 
classificazioni delle infermità 
si può capire perché l'attività 
di questa Direzione-Generale 
non riesce ad entrare nella co
siddetta «gestione ordinaria». „J 

Basti considerare, in propo
sito, che subito dopo la pubbli
cazione del Dpr 23 dicembre 
1978, n. 915, che approva il 
«Testo unico delle norme in 
materia di pensioni di guerra»-
composto di ben 140 articoli, 
sono state approvate dal Parla
mento le seguenti norme legi
slative per la stessa materia: 
Dpr 30 dicembre 1981, n. 834; 
Legge 6 ottobre 1986. n. 656; 
Legge 10 ottobre 1989, n. 342; 
Legge 29 dicembre 1990. n. 
422; Legge 8 agosto 1991, n. 
261. . , 

Questa • proliferazione < di 
provvedimenti legislativi, mol
to spesso non coordinati e di 
difficile (e contrastante) inter
pretazione, unita al consueto, 
disinteresse del legislatore (e 
degli organi di Governo) per le 
strutture ed i mezzi strumentali 
occorrenti per la loro attuazio
ne, ha determinato <jn diffuso 
senso di disorientamento nel 
personale addetto 'al settore. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

Ministero del Tesoro 
Pensioni: una lettera 
del Direttore generale 

•al Nella rubrica "Previdenza' di lunedì 8 novembre 1993 abbia
mo pubblicato la lettera del signor Giuseppe Bertaina di Borgo San 
Da/mazzo (Cuneo), il quale lamentava che, a quasi due anni dal
l'inoltro del ricorso avverso il mancato riconoscimento della inva
lidità civile della moglie (nel frattempo deceduta), gli era pervenu
ta una comunicazione dalla Direzione generale dei servizi vari e 
delle pensioni dì guerra del ministero del Tesoro, con la quale ve
niva informato che -...non è possibile deTiriirc il ricorso (...) nel 
terminedi 180 giorni previsti dalla legge ISottobre 1990, n 295...' 
e che '...alla {ormale definizione del ricorso di cui trattasi si prov
vedati appena possibile...: 

Avevamo brevemente commentato la lettera ponendo, tra l'al
tro, un quesito al ministro Cassese: ma, se non vengono rispettati i 
termini stabiliti dalle leggi, come è pensabile affrontare la questio
ne con una semplice'carta dei diritti'? . . •- • 

A seguito di quanto sopra riassunto, il Direttore generale dei 
servizi vari e delle pensioni di guerra del ministero del Tesoro, dot
tor Pasquale De Rosa, ha inviato al direttore dell'Unità, on. Walter 
Veltroni, una prima lettera in data 22 novembre 1993 e una se
conda lettera In data 23 dicembre 1993. 

Ringraziamo il dottor De Rosa per la sensibilità dimostrata. 
Pubblichiamo la seconda lettera con due brevi tagli che nulla tol
gono alla comprensione e al significato del documento. Nella se
conda lettera viene evidenziata la situazione, piuttosto preoccu
pante, di una struttura dalla quale dipende la definizione di centi
naia di migliaia di pratiche relative a cittadini che attendono da 
anni e che, molto spesso (come la signora Bertaina) non fanno 
in tempo a conoscerne il risultato. • _ -

Anche se la puntuale conoscenza dello stato delle cose non 
risolve di per sé il problema di chi è in attesa della definizione 
della propria istanza, riteniamo ugualmente importante la pub
blicazione della lettera del dottor De Rosa, in quanto può contri
buire a sollecitare la dovuta attenzione al problema e a indivi
duare i necessari provvedimenti risolutivi. 

Di seguito il testo della lettera del dottor De Rosa. 

specialmente a livello di diri
genti e direttivi sempre alla ri
cerca di trasferimento ad altri 
uffici del Ministero. 

Ad aggravare la situazione 
della Direzione Generale sono 
sopraggiunti, nel 1989, i prov
vedimenti legislativi che hanno 
stabilito l'intervento della Dire
zione Generale nel campo del-
.l'invalidità civile. 

Un disegno validissimo, sul 
piano politico e tecnico ammi
nistrativo, per l'avanzata evolu
zione culturale di questo setto
re del Tesoro nel campo degli 

accertamenti e dei controlli 
nella materia dell'invalidità, 
ma^jurtroppo non supportato 
da adeguate risorse umane e 
tecnologiche. 

Il risultato è stato il fallimen
to del nuovo sistema previsto 
dalla legge 26/7/1988, n. 291. 
ed il ripiegamento, con la leg
ge 15/10/1990, n. 295, su una 
più limitata funzione di con
trollo. 

Nonostante ciò, non è stato 
possibile evitare un arretrato di 
circa 367mila ricorsi ammini
strativi, alla data attuale, men

tre si è nusciti a far fronte ai 
controlli sui verbali di visita 
delle Unità sanitarie locali ed 
alle venfiche previste dalla leg
ge 26/7/1988, n. 291. 

Per una effettiva normalizza
zione di tutto il settore dell'in
validità civile, questa Direzio
ne, nel corso del 1993, ha in
trapreso le seguenti iniziative: 

- adeguamento quantitativo 
del personale degli Uffici cen
trali; 

- ridimensionamento, con 
criteri obiettivi (in base ai cari
chi di lavoro), della composi
zione delle Commissioni me
diche per le pensioni di guerra 
e d'invalidità civile operanti in 
ciascun capoluogo di provin
cia e delle relative segreterie: . 

- sviluppo ed aggiornamen
to del Centro elaborazioni dati; 

- proposta di decentramen
to della Commissione medica 
superiore in venti sezioni re
gionali; '' -

- riordinamento delle strut
ture-organizzative e delle corri
spondenti competenze nel
l'ambito di questa Direzione 
(deliberato con decreto del 
ministro del Tesoro 
24/11/1993). < • •' 

In attesa della nuova norma
tiva proposta, questo Ufficio ha 
adottato uno strumento surret
tizio per la soluzione del pro
blema dei ricorsi per i quali la 
Commissione medica superio
re ha espresso parere negativo; 
per questi e stato predisposto 
uno schema di comunicazio
ne ai ricorrenti con cui, facen
do riferimento al parere nega
tivo espresso dal suddetto Or
gano sanitario, si fa presente 
che, essendosi nel frattempo 
verificato il dercorso del termi
ne stabilito dalla legge (180 
giorni), gli interessati, ai sensi 
dell'art. 6 - comma 10 - del 
Decreto del ministro del Teso
ro 5 agosto 1991, n. 387, han
no la possibilità di adire diret
tamente l'Autorità giudiziaria, 
ove lo ritengano opportuno. 

Si è fatto ricorso a tale stru
mento surrettizio per dare agli 

- interessati almeno un segno 
' dell'attenzione dell'Ammini-

strazione in merito ai loro gra
vami. — 

Malgrado la perdurante in-
, sufficienza delle risorse stru
mentali e tecnologiche, infine, 
questa Direzione ha program
mato, per l'anno 1994, di in
tensificare le azioni di verifica 
(n. 15.000 - che consentiran
no notevoli economie per il bi-

; lancio dello Stato) mediante 
controlli sanitari. 

- Le invio cordiali saluti. 

À*mt,*tXi *>*^,>?tì*32 ms^s^ssza^sss^sx:^' 

Per chi si abbona ci sono una serie di vantaggi notevoli. 
li giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa. 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei .quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale, 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

Cina, Usa, Marocco 
Nord Europa. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Unicard s 
- e pagare in 6 comode rate, senza interessi, 

l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 

riMità 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul oc postale ii°29<>72007 

mietalo a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13.00187 noma 
Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione del Ms 

o sii uffici della Coop soci de l'Uniti 

* f ; V •« 



pas»GliftSStliK^flÌ 
SQUADRE • 

MILAN 

JUVENTUS 
SAMPDORIA 
PARMA 

INTER 
LAZIO 

NAPOLI 
TORINO 
FOGGIA 
ROMA 
CAGLIARI 

CREMONESE 
PIACENZA 
GENOA 
UDINESE 
REGGIANA 
ATALANTA 
LECCE 

P. 

30 
26 
26 
25 
24 
23 
22 

22 
20 
19 
19 
18 
17 
16 
16 
16 
15 

6 

PARTITE 
Gì. 

20 

20 

20 
20 

20 

20 

20 

20 
20 
20 
20 

20 

20 

20 
20 
20 
20 

20 

VI. 

11 

9 
11 

10 

9 

8 

8 

8 
5 
5 
6 

6 

5 
4 

4 
5 
4 

1 

Pa. 

8 

8 
4 

5 

6 

7 

6 

6 
10 

9 
7 

6 
7 

8 
8 
6 
7 
4 

P«. 

1 

3 

S 
5 

5 

5 

6 

6 
5 
6 
7 

8 

8 

8 
8 
9 

9 

15 

RETI 
Fa. 

22 

33 

35 
28 

29 
24 

31 

26 
30 
17 

25 

22 

16 
14 

14 
14 

21 

15 

Su. 

8 

19 

26 
15 

18 
21 

23 

20 
24 

19 
31 

24 
27 

23 
23 
23 
36 

36 

IN CASA 
VI. 

7 

8 

6 
7 

6 

6 

5 
6 
3 
3 
4 

5 

4 

3 
1 
5 

3 

1 

Pa. 

3 

2 

2 
1 

2 

3 

3 
3 

5 
4 

3 

3 

5 
5 
4 
5 

5 

3 

Pe. 

0 

0 

2 

2 

2 
1 

2 

1 
2 
3 
3 ' 

2 
1 

2 
5 
1 

2 

5 

RETI 
Fa. 

13 

21 

18 

15 

19 

16 

19 

16 
17 
12 

13 

15 

13 
7 

3 
12 
14 

9 

Su. 

3 

6 
11 

5 

11 

6 

8 

7 
10 
12 

13 
10 

12 
7 

13 
4 

14 

13 

FUORI CASA 
VI. 

4 

1 

5 

3 

3 

2 

3 
2 
2 
2 
2 

1 

1 
1 

3 
0 ' 

- 1 

0 

Pa. Po. 

5 1 

6 3 

2 3 
4 - 3 

4 3 
4 4 

3 4 
3 5 
5 3 
5 3 
4 4 

3 6 

2 7 

3 6 
4 3 
1 8 

2 7 -

1 10 

RETI 
Fa. 

9 

12 
17 

13 

10 

8 

12 

10 
13 

5 
12 

7 

3 
7 

11 
2 
7 

6 

Su. 

5 
14 

15 

10 
7 

15 

15 

13 
14 

7 

18 
14 

15 
16 
10 
19 

22 

23 

Me. 
Ing. 

- o 
- 4 

- 4 

- 5 

- 6 
- 7 

- 8 
- 8 
- 1 0 
- 1 1 

- 1 1 
- 1 2 

- 1 3 
- 1 4 
- 1 4 

- 1 5 

- 1 5 

- 2 3 
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13 rati: Silenzi (nella foto, Torino) 
12 reti: Fonseca (Napoli) 
11 rati: R. Bagglo (Juventus), Gulllt (Sampdorla) 
10 reti: Sosa (Inter), Branca (Udinese). 
9 rati: DelyValdes (Cagliari), Boy (Foggia) 
8 rati: Ganz (Atalanta). Tentoni (Cremonese), 

Moeller (Juventus), Zola (Parma) 
7 reti: Sergkamp (Inter), Signori (Lazio) ' 
6 rati: Ollvelra (Cagliari), Asprilla (Parma). 

Lombardo, Mancini e Piati (Sampdorla) 

X CAGLIARI-GENOA 0-0 
2 CREMONESE-INTER 1-4 
1 FOGGIA-LECCE • 5-0 

1 MILAN-PIACENZA . 2-0 
1 PARMA-LAZIO. 2-0 
1 REGGIANA-ATALANTA 3-0 

2 ROMA-UDINESE . 0-2 
X SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1 
X TORINO-NAPOLI 1-1 

X ACIREALE-VENEZIA: ' \A 
1 BRESCIA-F. ANDRIA i 2-0 
X CARRARESE-FIORENZUOLA . 0-0 
X MACERATESE-PONTEDERA 2-2 

MONTEPREMI-' 
QUOTE: ai vincitori con »13» -

ai vincitori con -12» -

L 33.419.315.214 
L 13.074.000 
L 332.800 

ATALANTA-MILAN 
GENOA-PARMA •., 
INTER-CAGLIARI 

JUVENTUS-FOGGIA ' 
LAZIO-CREMONESE 
LECCE-SAMPDORIA ', 

NAPOLI-ROMA - . 
PIACENZA-REGGIANA 
UDINESE-TORINO 

LUCCHESE-PESCARA 
PALERMO-COSENZA 
NOVARA-OLBIA- - • 
MOLFETTA-TURRIS 

• La partita Lazio-Cremonese sarà trasmes-
sadaTele-I- duealle20.30 

• La partita Pisa-Padova verrà disputata sa-
bato29/1/94 • 

Domenica 30-1-94 / ore 14.30 

ATALANTA-MILAN 
GENOA-PARMA 
INTER-CAGLIARI 
JUVENTUS-FOGGIA 
LAZIO-CBEM.ONESE 
LECCE-SAMPDORIA 
NAPOLI-ROMA 
PIACENZA-REGGIANA 
UDINESE-TORINO 

Il Milan ritrova il gol e allunga ancora il passo in classifica 
grazie al pari fra Samp e Juve. A Parma, vittoria scaccia crisi 
Ma i veri protagonisti sono gli errori delle giacchette nere 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

•*• GENOVA. Forse non pas
serà alla storia per il risultato . 
(I-I) o per gli esiti scaturiti ' 
dal pareggio fra Sampdoria e 
Juventus, eteme seconde del ; 
campionato e apparente
mente destinate a restare tali 
di fronte allo strapotere del ' 
Milan. Ma Samp-Juve, che 
per i bianconeri era anche la • 
partita numero 2000 di una 
leggendaria avventura in se
rie A, potrebbe restare fame» : 
sa per i rigori non dati (4 so- ; 
no sembrati netti per tutti, •: 

• non per il direttore di gara, il 
livornese Ceccarini), o so- • 
prattutto per la definitiva prò- , 
posta lanciata ieri dall'alle
natore donano, lo svedese ' 
Sven Goran Eriksson. «Alla fi
ne di ogni partita assistiamo 
sempre al solito, noiossissi-
mo ritornello sugli errori arbi
trali - ha esordito proprio co
si il 46cnne zonista di Torsby 
- e allora bisogna fare qual
cosa, perché siamo tutti stufi 
di sentire sempre le stesse 
parole, le stesse frasi, le stes
se polemiche, lo, e non da 
adesso, sostengo che sareb
be necessario il doppio arbi
tro. Due direttori di gara, an
ziché uno solo, faciliterebbe
ro tutti quanti». .r,y-«. 

Poco dopo, Giovanni Tra-
pattoni ha rincarato la dose 
sugli errori arbitrali, evitando 

però di commentare la pro
posta di Eriksson. Ma insom
ma, cos'era successo a Ge
nova di tanto grave? Niente,. 
appena 7 rigori reclamati, di 
cui 5 netti, e invece appena' 
uno - concesso dall'arbitro. 
Una sarabanda infernale di 
episodi - contestati, prima 
Carrara su Gullit, poi Notari. 
ancora su Gullit, quindi Car
rara su Mancini; Sacchetti su 
Baggio; e procedendo Fortu-
nato su Gullit, Vierchowod su 
Moeller, e ancora alla fine, 
Mannini su Baggio. Trapatto- ; 
ni si è arrabbiato moltissimo; 
anche Gullit ha protestato e 
in effetti con ragione perché 

Martedì toma 
la Coppa Italia 

tm ROMA. Toma la Coppa 
Italia con il ritomo dei quarti di 
finale. Questo il programma: 
domani, ore 20.00, su Raiuno, 
Torino-Piacenza (andata 2-2). 
Mercoledì, ore 19.30, Parma-
Foggia (and. 3-0) e alle ore 
20.30 Ancona-Venezia (and. 
0-0). Giovedì, ultima sfida tra 
Inter e Sampdoria (and. 1-0), 
diretta Raidue alle 20.30. • 

per tre volte si è visto negare 
il penalty. E non era una no
vità: Gullit chiese il rigore an
che domenica scorsa a Pia
cenza^ 15 giorni fa in Samp-
Napoli. Proprio in Samp-Na-
poli si notò chiaramente co
me Baldas, che pure è uno > 
dei nostri migliori fischietti, 
fosse in grandissima difficol
tà a dirigere una gara dal rit
mo indiavolato, dai continui 
rovesciamenti di fronte. Già 
allora, Eriksson accennò alla 
proposta del doppio arbitro. 

E Casarin che ne dirà? An
che perché non solo a Geno
va, ieri, sono stati notati mar
chiani errori arbitrali. Vedia
mo. A Foggia, Tombolini ha 
concesso una punizione per 
un fallo di Caini (ultimo uo
mo) su Baldieri senza per 
questo espellere il foggiano. 
In Parma-Lazio, il famoso 
Amendolia ha sorvolato di
scutibilmente su un interven
to in area di Apolloni su Casi
raghi. In Roma-Udinese, non 
è passato inosservato un fal
lo di Montalbano su Cappio-
li, ma l'arbitro Pellegrino non 
ha visto nulla. Infine, in Tori
no-Napoli una presunta scor
rettezza di Fortunato su Fran-
cini ha lasciato indifferente il 
direttore di gara romano, Ro
sica. Rigore o no? Doppio ar
bitro o no? La discussione è 
appena cominciata, la pro
posta è fresca. 

Ruud Gullit, 
anche ieri 
nella sfida 

fra Samp e Juve 
è stato 

sicuramente 
trai migliori in campo 

MflflldKMI 
Ennesimo 
elogio 
diGullit 

STEFANO BOLORINI 

• i • Gullit ccntovitc, Gullit che cade e si 
rialza, Gullit che gioca e si diverte. Parafra
sando Milano, la vecchia canzone di Lu
cio Dalla, applaudiamo convinti, ancora 
una volta, Di Ruud Gullit dal Surinamc, 
patria di tanti calciatori di talento che han
no ingrossato e fatto vincere l'Olanda. 
Pensate che Nazionale ci scapperebbe se 
a Paramaribo si decidessero un giorno a 
riunire tutti i calciatori di grido sparsi nella 
ex-madre Olanda: con Wlnter, Roy, Rij-
kaard e Ruud sarebbe uno squadrone. E 
Gullit, eroe dei due mondi del pallone, sa
rebbe il giusto simbolo. 

Perché é un campione, innanzi tutto; 
poi, perché è un uomo vero, che ha vissu-

Reti inviolate fra Cagliari e Genoa 
Una difesa di ferro per Scoglio 

La saracinesca 
di Tacconi 
blocca Matteoli 
CAGLIARI-GENOA O-O 

CAGLIARI: Fiori, Napoli (56' Morlero), Pusceddu, Bellucci. 
Alolsl, Flricano, Sanna, Marcolin, Dely Valdes, Matteoli, Oìi-
veira (12 DI Bltonto, 13 Villa, 14 Pancaro, 15 La Torre) Ali. Gior
ni- • . . . . • 
GENOA: Tacconi, Torrente, Carlcola, Ruotolo. Galante, Signo
rini, Van't Schip. Bortolazzl. Detarl (67' Nappi), Skuhravy, Ono
rati (12 Berti, 13 Cavallo, 14 Bianchi, 15 Lorenzlni) Ali. Scoglio 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 

NOTE: Serata fresca, terreno In discreto cond'zior»1. Angoli 1-
1. Ammoniti Carlcola, Onorati e Galante. 

PAOLO FOSCHI 

to la parabola della star ferita, che vive 
giorni e giorni nell'Incertezza di poter tor
nare ad essere protagonista; infine, per
ché ha cercato di non recintare il talento 
Ira le .barriere ottuse dei piedi. No, Ruud ; 
Gullit ci piace e ci 6 piaciuto sempre per 
questo: per la capacità di elevare il Genio 
calcistico. Solo una voltaci siamo-trovati a . 
dissentire con lui, e fu l'estate scorsa,, 
quando Ruud, maldestramente, non colse ' 
l'opportunità di poter dare una stretta di 
mano più importante di mille dichiaralo- ' 
ni a Nelson Mandela, l'Eroe della lotta al
l'apartheid. Lotta nella quale lui, Ruud, si -
e distinto più di tutti nella storia del calcio. 
Gullit saltò quella tournée in Sudafrica . 
perché impegnato a scrutare il futuro: 

peccato, un'occasione sprecata. 
Questi sei mesi felici targati Sampdoria 

hanno però fatto tornare in alto la nostra 
considerazione per Ruud. È bello fare i 
conti con uno degli ultimi campioni in cir
colazione: tanto più che in giro altri cam
pioni non se ne vedono. In un campiona
to mediocre, con tante presunte stelle ca
dute al rango di brocchi, dove solo quan
do il gioco si fa brutto i più cominciano a 
giocare, é una bella soddisfazione conso
larsi con un fuoriclasse che sa ancora gio
care ridendo. Guardatelo quando segna: 
ride esprimendo una felicità ormai in via 
di estinzione. Ma lui, Ruud, è felice dawe-

• • Che sbadati i giocatori di 
Cagliari e Genoa... Ieri sera, in
fatti, hanno confuso lo Stadio 
Sant'Elia con una parrocchiet-
ta con annesso Campetto di 
calcio. Cosi, per non sentirsi 
fuori luogo, hanno deciso di 
giocare «alla viva il parroco». 
Per fortuna, dopo una mezz'o
retta qualcuno (si sussurra un 
alto dirigente della pay-tv, 
preoccupato per l'«audience») 
ha schianto le idee ai giocatori 
e la partita, fino a quel mo
mento avara di emozioni, si è 
vivacizzata. I! risultato finale, 
pareggio senza reti, è comun
que la giusta conclusione di un 
match fra due squadre attente 
più a difendere che a colpire. -

Forse per censurare lo spet
tacolo indegno, nei primi mi
nuti il decodificatore decide di 
trasformare la pay-tv in pay-
-radio: le immagini, infatti, nei 
nostri televisori non arrivano e 
ci dobbiamo accontentare del 
commento audio. Ne approfit
tiamo per sonnecchiare. Ritor
na il collegamento, ma noi 
possiamo continuare a son
necchiare: in campo c'è ben 
poco da vedere. 

Solo intomo alla mezz'ora, 
qualche - piccola emozione 
(nessuna paura per i cardio
patici...). Al 32' ci desta dal 
torpore l'urlo concitato del te
lecronista Silvio Sarta, che sot
tolinea un colpo di testa di Si
gnorini, respinto da Matteoli. 
Molto rumore per nulla... Passa 
qualche minuto e il Cagliari si 
fa vivo con una punizione, al 
37', di Pusceddu, deviata in an
golo da Tacconi. E di nuovo 
Pusceddu al 44' fugge sulla fa
scia sinistra, ottiene solo uria 
rimesa laterale. Davanti al tele
schermo abbiamo l'impressio
ne di aver assistito ad un primo 
tempo giocato male da en
trambe le squadre, brutto, di 
basso livello tecnico. Ma il 

commentatore Silvio Sarta rie
sce a strapparci un sorriso: 
«L'impostazione tattica di Sco
glio - ci spiega il nostro obietti
vo (ah, ah...) Cicerone - è ec
cellente, altrettanto quella di 
Giorgi». Forse e colpa del de
codificatore, dislorce le imma
gini e gli schemi di gioco prima 
che appaiano sullo schermo. 

Nella ripresa il ritmo ò più 
veloce, la cronaca si arricchi
sce di qualche azione degna di 
nota: al 59' Skuhravy di testa 
impegna Fiori. Dopo due mi
nuti il Cagliari risponde con un 
timido spunto di Oliveira dal li
mite. ma il pallone si perde sul 
fondo. Cresce l'agonismo in 
campo: ci scappa qualche in
tervento un po' duro, ne risen
te il gioco, che diventa abba
stanza frammentario. Il Caglia
ri si spinge in avanti, ma la di
fesa de! Genoa, seppur disat
tenta in un paio di occasioni, 
riesce a tenere a freno il ropar-

. to offensivo dei sardi. È una ve
ra e propria saracinesca quella 
messa in piedi da Scoglio. 

Nei minuti finali, la squadra 
di Giorgi prende il controllo to
tale del gioco, ma non riesce a 
concretizzare: del resto, nella • 
retroguardia genoana fanno '. 
buona guardia Torentc e Si- '. 
gnorini. E il pubblico sugli •' 
spalti, non molto nurmeroso, ; 
ma fino a quel momento prò- ' 
digo di cori per sostenere i ca- • 
gliaritani, comincia ad indiriz- '• 
zare qualche fischio ai suoi be- : 
niamini. Proprio allo scadere, ' 
Matteoli. fa alzare tutti in piedi, 
sfiorando la marcatura: il cen
trocampista cagliaritano calcia 
una punizione dalla sinistra e il '. 
suo tiro-cross sorprende Tac- •> 
coni leggermente fuori dei pa- ' 
li. Ma il portiere del Genoa, a , 
fatica, riesce a respingere. Arri- • 
va il fischio finale e le due * 
squadre escono dal campo: , 
per loro è l'ultima apparizione -
in notturna 

Francesco, che stu& per mettere ordine 
M «Qualcuno che metta or-
dine ci dovrà pur essere». Una 
filosofia scarna e solida orienta 
le scelte di quel ventenne che, ' 
la mattina di domenica, altra- . 
versa una città ancora semi-. 
vuota per raggiungere Acilia, 
propaggine della capitale de-. 
stinaia a tenere a battesimo un 
passaggio agognato, l'appro
do alla prima categoria. E dal 
1990 che Francesco Luti si ci
menta con l'ardua professione 
dell'arbitro di calcio. Alle spal
le ha già la sua piccola storia, 
costruita dalle tappe obbligate 
della carriera: dal Giovanissimi 
passando per gli Esordienti, gli '. 
Allievi; cosi fino alla seconda 
categoria. E adesso Acilia, 
punto di partenza di una nuo
va stagione. ---. »•• ••:-'•;. 

Angusto e brullo, il campo 
della Polisportiva Centro .Gia
no ospita uno spolverio di gial
li e di blu: gialli le maglie del 
Nuova Latina e i calzoncini del 

Centro, blu i calzoncini del 
• Nuovo e le maglie del Centro. 
«Qualcuno che metta ordine»: 

• la sua filosofia della prassi 
. Francesco l'aveva già concepi

ta e strutturata a sedici anni, al 
tempo dei primi passi tra le 

' giacchette nere. Una decisione 
repentina, seguita dall'iscrizio
ne al corso dell'Aia (l'associa
zione degli arbitri),, quattro 
mesi a sgobbare sulle regole, 
poi l'esame finale: compilazio
ne di un referto e colloquio 
orale. . . . - • . . • • 

Cosi il liceale Luti Francesco 
Giuseppe, Beppe per familiari 
ed amici, si ritrova con un fi
schietto in bocca e l'onere di 
mantenere l'ordine sui campi 
di calcio. Dalla parte della bar
ricata opposta a quella va
gheggiata ancora pochi mesi 
prima. • «A pallone non ero 
granché. Giocavo in porta. Ma 
in Italia il calcio giovanile è 
mollo selettivo; dai dicci anni 

in poi,' non guardano più in 
faccia nessuno. Tutti quanti 
danno soltanto la caccia ai 
campioncirii. Allora ho deciso 
di provare con l'arbitraggio. E 
ho trovato un ambiente che mi 
è subito piaciuto. Non È un ca
so che qui abbia fatto le mie 

'• migliori amicizie». 
Francesco impugna ' il fi

schietto e va a mettere ordine 
tra ragazzi come lui, anno più : 
anno meno, ma dagli spiriti 
non di rado bollenti. E spalleg
giati da dirigenti e genitori 
spesso non poco animosi. Una 
copiosa e avvincente letteratu
ra narra peripezie e disavven
ture degli apostoli della giusti
zia calcistica. «Ma io pericoli 
veri non ne ho mai corsi-con
fessa -. Il Lazio è una zona 
tranquilla. In Campania, in Si
cilia, 11 si che fa caldo. Posso 
solo ricordare una mamma, in 
un torneo studentesco, che mi 
restituì con grande energia, di-

II braccio destro teso, la falcata ampia 
e leggera, l'indice puntato senza esita
zione sulla macchia bianca di gesso. Il 
fischio è stato secco, alto. E ora lui pro
cede inflessibile, la faccia rivolta alla 
porta sotto castigo, tra le proteste di 
maniera, le teste scrollate, gli occhi al 
cielo. La minuta liturgia delle domeni

che calcistiche rivive una volta di più 
nei gesti di quel ragazzo smilzo, dai ca
pelli scuri e rivestito di una divisa nera, 
che dona al suo nuovo esordio il pa
thos di un rigore. Atto decisivo della 
partita, che si chiude col Centro Giano, 
padrone di casa, vincitore contro pro
nostico del Nuovo Latina Scalo per 3-2. 

ciamo cosi, il pallone uscito 
dal campo. Gli insulti? Dopo 
un po' ti ci abitui, finisci per 
trovarli addirittura divertenti». 

Gli insulti sono lo strumento 
di comunicazione prediletto 
anche dai sostenitori del Cen
tro Giano, che si affollano su 
una rugginosa tribunetta me
tallica, dove un posto costa 
qualche biglietto da mille, o 
accanto alla rete metallica. Ne 

GIULIANO CAPECELATRO 

volano di continuo, giaculato
ria a partitura rigidamente pre
fissata. Vanno in crescendo 
quando il Centro da 1 -0 si ritro
va sotto per 1-2, si smorzano in 
un tenue, quasi cullante so'to-
fondo nel passaggio dal 2-2 4i\ 
3-2 definitivo. Accompagnano 
un accenno di rissa, nell'inter
vallo. Una disputa tecnica: la 
disposizione della barriera, or
dinata dal portiere del Centro, 

sulla punizione che ha portato 
in vantaggio il Nuovo Latina. 
Ma i riferimenti ai familiari del 
giocatore diventano un po' 
troppo concreti e precisi. 

•Non sono un missionario, 
né ho lo spirito del martire -
argomenta Francesco -. Ma 
c'è tanta gente che si .lamenta 
e poi non fa nulla per cambia
re. L'ordine, la giustizia, mi 
piacciono. Credo che a venti 

anni debbano piacere. Facen
do l'arbitro, cerco di tradurre 
in realtà quei concetti». Gli 
stessi che tracciano il suo per
corso di studente di giurispru-

. denza, che mastica il diritto e 
continua a sognare i grandi 
stadi pieni di folla, i divi del 
pallone. «Arrivare in serie A è il 
sogno di tutti noi. Ma mi augu
ro che non ci trasformino in 
professionisti. Di solito, gli ar
bitri fanno tutti dei mestieri co
modi, che lasciano il tempo 
per allenarsi, aggiornarsi, viag
giare. E, d'altronde, la vita me
dia di un arbitro é di cinque, 
sei anni: vale la pena parlare di 
professionismo per un periodo 
cosi breve?» -. - -•-• 

Macchia nera immersa nel 
giallo e nel blu che inondano il 
campo, esile e deciso, France
sco fa sentire da subito il peso 
della sua autorità. Passano po
chi minuti che estrae il primo 

cartellino, allontanando con 
un'occhiataccia il reo. Mimica 
marcata, gesti essenziali che ri
calcano le figure canoniche 
della professione. Uno via l'al
tro, alla fine i cartellini sono ot
to: tre per il Nuovo Latina, cin
que per il Centro; cinque gio
catori che vedranno punite le 
loro intemperanze, secondo il 
regolamento societario, con 
un'ammenda di quarantamila 
lire. Se espulsi, sarebbero stati 
alleggeriti di ottantamila lire. 
Qualche soldarcllo gira anche 
in queste serie minori, alla vo
ce rimborsi spese. La stessa vo- ' 
ce che permette a Francesco e 
ai suoi coetanei di viaggiare e 
portare la parola della legge 
calcistica in tutti gli angoli del 
Lazio: una base fissa di sessan
tamila lire, più un tanto, stabili
to secondo una tabella chilo
metrica. 

Trotta, Francesco, nel mare 

di gialli e di blu. Tra un rabbuf
fo e una prodica, mantiene i 
suoi passi lungo l'ideale diago
nale che taglia il campo: quel
la linea che tutti gli arbitri de
vono seguire per trovarsi nel 
punto migliore di osservazio
ne. Dà il suo contributo e la 
sua interpretazione di un me
stiere affascinante e controver
so. Baluardo irriducibile della 
soggettività di home all'imper
versare protervo di una tecno
logia che, con i cavalli di Troia 
di moviole e supermoviole, dà 
nuova linfa all'antico feticcio 
dell'Oggettività. Francesco in
segue il fantasma dell'ordine; 
un fantasma tutto suo. E non 
apprezza l'intervento della tec
nologia. «in campo ci sono so
lo i tuoi occhi. Hai una frazio
ne di secondo per decidere. 
Certo, l'errore é sempre in ag
guato. Ma è meglio che siacc-
sl». 
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La squadra emiliana torna alla vittoria dopo quattro turni 
I gialloblù battono la Lazio costretta all'ultimo momento 
a rinunciare a Boksic: il croato si infortuna riscaldandosi 
E Cragnotti polemizza con Zoff per aver fatto giocare Negro 

W&WSoS^mWkmà 
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PARMA 
Bucci 6, Benarrlvo 6.5, 01 Chiara 6.5, Minottl 6, 
Apollonl 5.5, Senslnl 6, Brolln 6.5, Pin 7, Crippa 6, ' 
Zola 6.5 (90* Sorce sv.), Asprllla 6. (12 Ballotta, 13 
Matrecano, 14Balleri, 15 Maltagliati). . _,> . 
Allenatore:Scala • ' ' ••.•,•:<;•••:.• 

LAZIO -<**••> vu--- • - : W ^ ••• 
Marchegianl 7, Bacci 5.5, Favai II 5.5. Ol Matteo 7, 
Bonoml 5, Cravero 5.5, Fuser 6, Wlnter 5 (69' Sclo-
sa 6), Casiraghi 6, Gascolgne 4, Negro 5.5. (12 Or-

, si, 13 Bergodi, 14 Luzardl, 16 DI Mauro). 
Allenatore: Zoff ; 

ARBITRO: Amendolia di Messina 5.5. 
RETI: 2" DI Chiara, 88' Asprilla. : 
NOTE: angoli 8 a 1 per il Parma. Giornata di sole, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori: 26.309 per un Incasso di 986 
milioni. Ammoniti Bonoml e Bucci. 

V": Si , DAL NOSTRO INVIATO 

-. , ILARIO DALL'ORTO 

• • PARMA. • Un gol all'inizio 
della partita e uno alla fine, fir- < 
mali Parma. Una sconfitta che . 
lascia il segno tra i biancoaz-
7un a causa della polemica tra 
Cragnotti e Zoff per la scelta di ì 
far entrare in campo Negro al .• 
posto di Boksic. • . , v,-,;/ 

Tra i due gol del Parma, un " 
po' di confusione, qualche oc- . 
castone sbagliata dal coloni- •' 
biano Asprilla, un tiro dagli un- . : 
dici metri svirgolato sulla tra- > 
vvrsa da Zola e un episodio •';. 
dubUo da calcio di rigore. Per . 
uria trattenuta di Apolloni sul ' 
laziale Casiraghi. Cosi il Parma < 
ha vinto e, ora. può continuare • 
a illudersi di avere superato la 
ersi che la vedeva sconfitta per 
due volte di seguito in casa e ri- ' 
mancre agganciata al Milan, i". 
anche se i punti di distacco so- > 
no 5 Mentre la Lazio ha perso -, 
e, per lei, le lunghezze che la "• 
dividono dalla capolista sono ' 
7 Troppe per una squadra che "" 
vorrebbe avere la velleità di ,..' 
poter competere per il titolo di • 
campione d'Italia , ' . ' • ' 

Ma un'attenuante, ieri, la La-
/lo l'aveva. Poco prima del cai- .". 
ciò d'inizio, quando i giocato
ri, come consuetudine coman- '• 
da, sgambettano nei corridoi •••< 
degli spogliatoi per riscaldarsi i 
muscoli prima di raggiungere il -• 
terreno di gioco, Alen Boksic 
ha accusato uno stiramento. 
Al posto del lungagnonecroa-
to, dalla faccia un po' matinee- '•; 
nica da bravo ragazzo di Cam- '• 
pagna, appariva la figura di. ' 
Negro, con sulle spaiteli n. 11. •'' ' 
Smentendo , cosi l'annuncio '. 
delle formazioni che oramai 
era stato diramato. 

, L'assenza di Boksic e quella 
; preventivata di Signori, che e 
. rimasto a Roma, hanno co
stretto il tecnico biancazzurro 
Zoff a ripensare in quattro e 

- quattrotto gli schemi offensivi 
• della sua squadra. Il risultato, 

per lui, non 6 stato dei più con-
' follanti. In avanti e rimasto il 
solo Casiraghi, vanamente 
esposto ai recuperi della retro
guardia del Parma e decisa
mente lontano dalla linea di -
centrocampo dei suoi compa
gni. In pratica 11 centravanti 
della nazionale se ne stava so
lo soletto in attacco a batta
gliare con la testa, i gomiti e i 
garretti contro Minotti e soci, 
senza concludere un granché. 
E non ha fatto scena, Casira- -
ghl, quando, nel secondo tem
po è stato trattenuto in area da 

. Apolloni. Ma l'arbitro, il signor 
Amendolia. forse memore dei -

. passati tuffi plastici della punta 
biancazzurra, ha pensato si ' 
trattasse di pura esibizione e 
ha gesticolato al suo indirizzo, 
con la mano, un Inequivocabi
le: "si alzi, per favore". 

Ma il vero assente di ieri, an
che se in campo è stato visto, si 
chiamava - Paul Cascoigne. 
L'inglese, che il presidente 
Cragnotti ha definito "la luce", 
è andato in corto circuito. Ha 
vagato inerme per il campo 
perdendo tutti i contraiti possi
bili. E quando ha avuto la palla 
buona per concludere è anda- . 
to definitivamente in tilt - - ,. 

Il -resto della truppa laziale 
ha giocato in penombra. Sen
za faro Gascoigne, che Zoff ha 
badato bene dal sostituire, il 
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3 ' Zola batte un corner e il 
laziale Bonomi rinvia mal
destramente con la nuca. 
Raccoglie Di Chiara dal li
mite e, di sinistro, batte 
Marchigiani. .* 
1 0 ' Di Matteo riceve da Fa-
valli e da fuori, tenta di sor
prendere Bucci. Gran tiro, 
fuori. ••-.'.. 
2 5 ' Bacci dà a Gascolgne 
che spreca malamente fa
cendosi togliere la palla dai 
piedi. • '•. 
4 * ' Zola dà ad Asprilla una 
palla filtrante. Marchegiam 

O 
il MICROFILM 

è bravo a respingere 
6 3 ' Azione personale di 
Zola che conclude male. 
7 4 ' Sclosa aggancia Brolin 
in area. Rigore Batte Zola 
che tira sulla traversa. 
•O* Aspnlla, dopo aver liti
gato a lungo col pallone da
vanti a Marchegiam, segna 
il2a0. 

I L ¥ ISCHI ETTO 

Amendolia 5.5: ha fatto be
ne solo per due terzi di parti
ta. Poi, quando il laziale Casi
raghi è stato messo giù, in ' 
area parmense, da Apolloni, 
ha pensato che : la punta • 
biancazzurra facesse scena. 
Errore. Giusto invece il rigore : 

per il Parma: Sclosa ha steso 
Brolin. Giuste le ammonizio-
ni a Bonomi (fallo su Aspril
la) , Bacci (proteste) • e -al 1; 
portiere Bucci. Giusto l'an- ' 
nuilamento del gol a Crippa: ' 
fuorigioco. < j 

ICROFONI APERTI \ 
Il gol di 
01 Chiara che 
ha aperto 
al Parma 
la strada 
della vittoria 
Sopra Aspnlla, 
autore del 
secondo gol, 
contrastato 
da Favalli 

Cragnotti: «Mi sarei aspettato di vedere in campo Di Mauro in 
sostituzione di Boksic. Non capisco poi perche sia stato sostituito 
Winter e neanche il motivo per cui Gascolgne sia stato relegato 
all'ala». ' -
Zoff: «Boksic? Sabato non stava bene però in mattinata sembrava 
essersi ripreso. Poi all' ultimo momento ha nuovamente accusato 
un dolore alla gamba. È una cosa lieve ma non era in grado di 
giocare. E che in campo non ci fosse purtroppo si è visto». 
Zoff 2: «Winter l'ho sostituito perché era affaticato. Siamo capita
ti a Parma nel giorno sbagliato. La squadra di Scala poteva avere 
dei problemi ma li ha risolti subito con il gol in apertura». -
Casiraghi: «Per me il rigore c'era. Apolloni mi ha spinto, altri
menti avrei colpito il pallone». -. - •-' .:. .»••>».-
Scala: «Ho detto ai ragazzi che con dovevano pensare al risultato 
ma solo a divertirsi e a divertire il pubblico. L'hanno fatto ed è ar
rivata anche una vittoria ineccepibile. La Lazio è sembrata quasi 
rassegnata, era certamente penalizzata dall' assenza di Boksic, 
ma il Parma avrebbe giocato bene anche con lui in campo». 
DI Chiara: «Non penso che la singola prestazione, positiva o ne
gativa che sia, possa cambiare ora il giudizio che Sacchi ha di 
me. Ormai sa quali sono le mie caratteristiche e le decisioni toc-
canoalui». • . ' • - , .. - - ~ 
Minotti: «Una partita non basta per dire che siamo usciti dal : 
"momento no", ma conta mollo. Ma non parliamo di ritorno alla 
lotta per Io scudetto. Se il Milan continua cosi sono discorsi inuti- . 
li». 

gioco biancazzurro era pnvo 
di contenuti. Solo De Matteo 
ha mentalo la piena sufficien
za. Arrigo Sacchi, tecnico az
zurro ieri in tribuna, avrà sicu- : 
ramente preso nota. >•••-,• - -

Il Parma di Nevio Scala ha • 
messo in saccoccia due punti. . 
ma non e guarito. L'orchestra 

• emiliana sta cercando l'accor
datura giusta. Mancano gli 
acuti. Per esempio, il colom

biano Asprilla Faustino, stra-
coccolato dalla curva dei suoi, 

' tifosi, aveva il seguente proble
ma: era tanto elegante quando : 
correva dalla zona media na • 
del campo ai limiti dell'area di 

• rigore, quanto disastroso nelle ; 
conclusioni a rete. Asprilla 

, strappava l'applauso'ai tifosi 
quand'era in zona di rifinitura 
e l'imprecazione quando do
veva fare il suo lavoro: il gol. La 

prova è stata la rete che ha 
messo a segno, sul finire della :. 
partita: con la palla ha ingag
giato un passo di danza, poi, 
spazi entito ci ha litigato, infi-
ne, esausto, l'ha messa in por-. 
ta, da gran ballerino. ; \» — •:•,*•) 

Ma, a parte le bizze dol co- ',' 
lombiano, il centrocampo del ;.••• 

. Parma ha dato segni di ripresa, !' 
rispetto ai recenti tonfi casalin
ghi Gabnelc P in funzionava a 

dovere e, soprattutto, ha ridot
to all'inerzia l'inglese della La-. 
zio Gascoigne, che circolava 
nella sua zona. E poi, non s'è v 
intuito perché Zola dovrebbe > 
avere problemi d'inserimento, ;,' 
come si continua a recitare. -
Bene anche i terzini Di Chiara -;. 
e Benarrivo, in netta ripresa i: 
dalle asfittiche prestazioni pre- " 
cedenti. Il primo, in particola
re, ha anche segnato. Ha npre-

so, al volo, un infelice, quanto 
ami estetico, rinvio di nuca del 
laziale Bonomi. 

Il Panna, dunque, ha vinto e 
ha preso fiato, togliendolo alla 
Lazio. I biancazzurri (ieri in 
maglia gialla) sono virtual
mente esclusi dalla lotta scu-j 
detto. Mentre i gialloblù (ieri in' 
casacca bianca) sono rimasti 
in corsa, ma ancora convale
scenti. + .-•• •,.-..- . ; . ., -'. ' 

PUBBLICO & S TADIO 

• V Stadio Tardini strapieno: 26.000 spettatori e quasi un miliar -
do di incasso. Nella curva emiliana, gli stendardi dei vari club 
(Langhirano, Busscto, Campo) sembravano gonfaloni. Dalla 
parte opposta la risposta era: «Forza ragazzi, vogliamo volare». E 
alla fine della gara, qualche petardo di rara potenza è volato. Ma 
la novità vera, per gli amanti del frastuono doc, erano delle spe
cie di nacchere distribuite all'ingresso dello stadio, gratuitamente 
e di colore rigorosamente gialloblù. Pare che vengano dal Brasi
le. Qualcuno dice che, in Europa, i primi a collaudare il baccano 
di queste nacchere sono stati i tifosi del Barcellona, che cosi han-' 
no festeggiato la vittoria recente contro i loro rivali storici del Real 
Madnd. Fanno un gran rumore ma sono assolutamente innocue. 

La squadra di Marchioro ritrova la vittoria superando con tre gol l'Atalanta 
Arresto cardiaco per Ferron che è stato ricoverato in ospedale con un trauma cranico 

La Reggiana torna a correre 
REGGIANA 
Taffarel. Parlato, Zanutta, Cherubini, Sgarbossa, 

: L. De Agostini, Esposito, Scienza, Padovano (66' . 
, Pletranera). Lantlgnotti (83* Picasso), Morello. (12 
Costagli, 13Torrlsl, 14Accardl). • : 
Allenatore:Marchioro ••••'''•'' ' ' "•• '••• ••• 

ATALANTA 
' Ferron (62' Pinato), Mlnaudo, Codlspoti, Pavan, 
Alemao, Monterò, Órlandini (57' Saurini), De Pao-

' la, Ganz, Rambaudl, Magoni. ( l38osel l i ,14Sgrò, 
15Tacchlnardi). . *.-.,; 
Allenatore: Valdlnocl ' ' ' . ' .... 

ARBITRO: Cesari di Genova. 
RETI: 6' L. De Agostini, 44' De Paola (autorete), 57' Lantl
gnotti. »-.-;•,••••• •:.--. \ . '. • - : . . . •• • ; . ' - ' 
NOTE: angoli 4 a 3 per l'Atalanta. Giornata con cielo sere
no, terreno in buone condizioni, spettatori 13460, ammo
niti Pavan e Alemao 

NOSTRO SERVIZIO 

ICROFONI APERTI! 

0 
Valdlnocl: «Il nostro portiere Fer
ron ha rischiato la vita sul campo. 
Mi dicono che sta meglio, è fuori 
pericolo e per noi va bene cosi». • 
Valdlnocl 2: «La Reggiana ha se
gnato subito, dopo il gol di De Ago
stini non c'è stata più partita. Certa
mente fra i miei giocatori c'è qual
cuno che non si è impegnato come 
doveva, ma questi, se permettete, 
sono argomenti che è bene trattare 
a porte chiuse». ;•• 
Marchioro: «Prima dell'incontro 
mi sarei accontentato di una vitto
ria conquistata anche giocando 

; male, invece ci siamo espressi su 
buoni livelli, come sempre ci capita 
quando giochiamo in casa. I risul
tati delle altre squadre non ci av
vantaggiano, ma ci sono ancora 

;,.' tante partite e se andiamo a pren-
-:,' dere qualche punto fuori casa pos-
:'•,. s i amo salvarci». ••«,.-. ••- >••• •:••;. - ••'• -•••-' 
;'•' De Agostini: «Queste sono vittorie 

che valgono il triplo perché rag-
'••• giunte contro dirette avversarie. E 
•" parecchio tempo che stiamo gio

cando bene, ma raccogliamo po
co» 

• • REGGIO EMILIA Ha ntrovato 
la vittoria in casa e alla grande, ; ' 
con tre gol, ponendosi in vantag- •: 
gio con una gran punizione di De 
Agostini già al 5'. Ma In campo, al f 
14' della ripresa si è sfiorato il 
dramma, quando il portiere at- ' 
lantino Fabrizio Ferron è rimasto ' 
a terra dopo * una spericolata ;' 
uscita su Padovano. Il cuore del
l'estremo difensoré"dell'Atlanta si ;, 
e fermato perenti secondi ed ha 1 
ripreso a battere solo dopo un ",; 
massaggio cardiaco. Il giocatore • 
poi è stato ricoverato in ospedale .' 
e l'esito della Tac ha rivelato un 
trauma cranico. Ieri sera Ferron è 
migliorato e forse oggi stesso sa
rà dimesso. *.«,.. .,.•••-K . ....... 

La Reggiana non ha concesso " 
ali Atalanta di sviluppare il gioco ;.-, 
di rimessa studiato a tavolino per •?. 
la trasferta. Il primo gol in verità è 'i 
nato da un gentile omaggio ael 

libero Monterò che, uscito in di
simpegno • manovrato palla al 
piede, si è allungato la sfera com- '-
mettando poi fallo su Scienza. ••.-
Da quella punizione è nato il gol 
granata, con un pallonetto pen- \ 
nellato ad arte, De Agostini ha -
superato Ferron, apparso nell' « 
occasione colpevolmente • fuori • 
dai pali. V Atalanta ha cercato di ' 
riorganizzare una plausibile ma- ' 
novra offensiva appoggiando le -] 
azioni di attacco su Órlandini, 
uno dei pochi atalantini a salvar- ' 
si nella mediocrità generale. Sul ' • 
giovane sosia di Gascoigne però -
hanno montato buona guardia 
De Agostini e Morello che soven- , 
te rientrava per dare aiuto all' ex v 
interista. Ostruita la corsia di de- •'.''. 
stra, agli ospiti non restava che 
cercare spazio al centro, visto . 
che sulla sinistra Codispoti si li- ' 
mitava a tenere a bada un poco • 
incisivo Esposito. Purtroppo però 

né Ganz né Rambaudl sono mai 
parsi in grado di mettere in diffi
coltà la retroguardia reggiana e il 
centrocampo granata ha avuto ' 
buon gioco, rintanandosi a ridos-
so dei due centrali, a contenere 
le avanzate di De Paola e Ale- ••' 
mao. • • -•-,•••••-.' '.•••• • ' ' ' " " « " -

Nel primo tempo in sole tre oc- • 
casioni gli atalantini hanno mi- ' 
nacciato la porta di Taffarel. Al ; 
25' con Alemao, palla a lato, e in 
due occasioni con Ganz, al 31' e 
al 34', anticipato sempre in uscita 
da Taffarel. La Reggiana, che se
gnato il gol ha anetrato imme
diatamente il baricentro del pro
prio centrocampo, ha agito sem
pre di contropiede sfiorando al 
33' con Sgarbossa e al 41' con 
Parlato il colpo del ko. Quando 
già le formazioni pensavano di 
andare al riposo sull' 1-0. ci ha 
pensato De Paola a perfezionare 
il suicidio atalantino. Slalom in, 

piena arca di Lintignotti, tocco a 
Padovano che, impegnato in un 
corpo a corpo con Pavan, sta per 
perdere la palla, ma da dietro, 
goffamente, interviene De Paola 
che devia la palla in rete spiaz
zando Ferron in uscita. Rientra 
più convinta I' Atalanta, spinge 
ma non tira in porta. All' U' ci 

:- pensa ancora Lantignotti su azio
ne di calcio d'angolo a riprende
re palla a centroarea e a beffare il 
portiere atalantino per il 3-0 con
clusivo. Gli ospiti a quel punto al
zano bandiera bianca e la Reg

giana sfiora il quarto gol con 
Esposito che conclude al 42' a la
to solo davanti a Pinato. Positivi 
nella formazione di casa Lanti
gnotti, al suo esordio al gol in'se
rie A, Morello, Cherubini e De 
Agostini. Negativi Padovano ed 

. Esposito. Da salvare fra gli ospiti 
Pavan e Órlandini. Ampiamente 
sotto la sufficienza tutti gli altri. ; ; 

Torino e Napoli, le squadre più colpite dalla crisi, si annullano a vicenda 
I granata in vantaggio a inizio ripresa con Carbone. Fonseca rimedia su rigore 

Il derby dei debiti finisce pan 
I TORINO 

Pastine 6.5, Annoni 6, Jarni 6, Sergio 6 (68' Cois 
sv.), Gregucci 6. Fusi 6. Mussi 6, Fortunato 5.5, Si
lenzi 5 (81 ' Poggi sv.), Carbone 6.5, Venturin 6. (12 
Galli, 14 Delli Carri. 15Sesia) . r - •-;•; 
Allenatore: Marchioro. ''''' '! ' " ''' ' ' " ' 

• NAPOU : ' ̂ c'/-:-:'',wi.; •,• • 
Tagliartela 6, Ferrara 6.5, Franclni 6, Gambaro 6, 
Cannavaro 6 (63' Bresciani 6), Bia 6, Buso 5, Bor- ' 
din 6, Fonseca 6 (88' Corradlnl sv.), Thern 6.5, 
Pecchla6.(12Pagotto, 14Pollcano, 15Corini). -.-• 

' Allenatore: Lippl. _ 1 _ ^ _ _ ^ 
ARBITRO: Rosica di Roma 6. f. • - : t . ; t - . ; : • 
RETI:51'Carbone,72'Fonseca(rlgore). ì.«r .' •.-.••/ 
NOTE: angoli 4 a 2 per il Napoli. Giornata fredda, terreno in 
buone condizioni Spettatori-25 mila Ammoniti Gambaro e 
Fonseca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUOaiERO 

MICROFONI APERTI \ 

1 
• Lippl: «È stata una partita vivace, tra 
due squadre che giocano sempre per 
vincere. Si può fare un bel calcio indi
pendentemente dal modulo. 
Lippl 2 : «Il rigore era sacrosanto, la 

' trattenuta su Francini e stata evidentis
sima». •• " •' - - -•:• .'-' > 
Lippl 3 : «I tifosi devono essere orgo
gliosi di questa squadra dal grande 
temperamento». 
Postille: «Non credo di aver giocato 
meglio o peggio di 'altre volte, ma in 
campo si prende fiducia e si accresce 
la condizione». •'.. - .:• 
Carbone: «Il rigore c'era ed il risultato 

è giusto, anche se sul palo di Silenzi po
tevamo chiudere la partita». 

. Carbone 2: «Non mi faccio illusioni 
sulla nazionale, ma sono giovane ed il 
tempo ù a mio favore». • 
Silenzi: «Ho preferito uscire prima dal 
campo per poter riposare di più prima 
della partita di martedì (contro il Pia
cenza nel ritomo di Coppa Italia, ndr) ». 
Mondonlco: «Un gran bel goal di Car
bone. Il Napoli meglio nei primi venti 
minuti, poi meglio noi». • • •' 
Mondonlco 2 : «Tutta la squadra ha 
fatto una buona gara, altrimenti non sa
rebbe finità in parità...». 

• 1 TORINO Scialba, brutta, inco
lore, ambiguamente ravvivata dai : 
fuochi fatui di Carbone e di Fonse- •. 
ca. È Torino-Napoli, il «derby» degli 
indebitati, cui i tifosi granata rega
lano uno striscione che rompe de- " 
unitivamente con il passato-pre- ' 
sente: «Goveani per piacere varie- * 
ne». Una partita dunque all'lnse- •. 
gna della melassa che impasta pri- -
ma ancora che le gambe, il cervcl- : 
lo. Ne fuoriesce una gara acefala, :': 
prudentemente attestata sulla con- '•', 
fusione che non danneggia. A rovi- •; 
narc il copione, uno sprazzo da,'; 
campionissimo di «carboncino»: 
stop di petto e tiro al volo di destro '• 
che ha preso in contropiede il pur . 
attento Tagliatatela; a far da con- ••: 
traltare, un Fortunato che nel gioco "• 
di retroguardia si prende troppo sul 
serio e finisce per aggrapparsi ad 
uno stanco Francini, che non at
tendeva di meglio per rovinare a ;. 
terra. Rigore netto dice Rosica.di T 
Roma con lo sguardo rivolto ad un 
altrettanto inflessibile guardalinee. ' 
Batte Fonseca, in giornata gagliar

da, ed è il pareggio. Cioè la fine 
delle ostilità con quasi venti minuti 
di anticipo. 

Eppure la partita allettava ed in- , 
[rigava fin nei suoi sottotitoli con la 
sfida Silenzi-Fonseca. Una bugia. :•": 
Fonseca c'era, magari a part-time; '• 
non «Pennellone», ancora imbam- -
botalo dalla Borahesiana... Un 
prezzo a Sacchi che Mondonico 
non ha apprezzato. Mali in chiave 
azzurra da cui Silenzi si è divinco
lato soltanto al 59' con un colpo di '-
testa che sbatteva la palla sul palo -; 
alla destra del portiere partenopeo. 
Demerito suo, quanto merito del ", 
suo marcatore Ciro Ferrara, la soli
ta roccia nel gioco aereo come sul- ' 
le palle basse. Per la verità, le mar
cature proposte dei due allenatori 
Mondonico e Lippi erano destinate ' 
fatalmente ad annullare reciproca
mente le puntate offensive. Il fra
stornato Silenzi era speculare ad 
un annaspante Buso - unico se
gnale di vita, un affondo dopo ap
pena 25 secondi dal fischio iniziale 
che costringeva Pastine ad una pa

rata rocambolesca. - con palla 
schiacciata sulla linea - messo con : 
le spalle al muro prima da Greguc- s 
ci, poi da Annoni, infine dal nuovo ' 
entrato Cois. Dall'altra parte. Car
bone provava la «cura» Cannavaro, 
giocatore essenziale e conetto, tut- , 
ta concretezza e pochi fronzoli, 
che spogliava il fantasista granata 
nei primi 45 minuti da qualunque 
presunzione. A completare il «ta
glio alto» delle squadre. Fonseca. Il ' 
ccntroavanti ha palesato una buo
na forma: lucido, limpido e guiz
zante nello scatto, come al 10', che . 
gli procurava anche gli applausi da 
fascia granata con uno tiro radente 
il palo che metteva in affanno Pa
stine, e pericoloso in un paio di pu
nizioni nel secondo tempo. 

Andiamo al «taglio di centro
campo». Qui cominciavano i guai 
del Toro. Mondonico offriva a Mus
si la maglia numero sette con com
piti di interdizione, mentre Ventu
rin e Fortunato, la doppia iniezione 
di fosforo granala, operavano nella 
zona di Pecchi.-» e di Thern; a Ser

gio, invece, toccava contrastare gli 
affondi Francini. Sulla carta, tutto 
perfetto; sul campo, uno «schianto» 

. per difetto di concentrazione, con 
conseguente calo nell'applicazio
ne degli schemi, Ne approfittava il 
Napoli, fortissimo in Gambaro col 
doppio incarico di spegnere il tur-
bo-Jarni e di infilarsi come una spi
na sul fianco destro degli avversari 
per stroncarne il ritmo, e in Bordin 
fil Bedin anni Novanta?), in veste 
di guastatore implacabile, pronto a 
colpire con santa innocenza il pie
de altrui, quando il suo faticava ad 
inquadrare la palla. . ••-•.-

Commento: con questi presup
posti la partila non può che dirsi 
miracolata se non ha imboccato il 
binario morto del pareggio in bian
co. che alla vigilia Lippi avrebbe 

' sottoscritto senza indugio, pur di 
continuare il viaggio a braccetto in : 

classifica col Torino (le squadre 
sono appaiate a quota 22), in vista , 
dell'occasionissima di domenica 
prossima contro l'incerotlata Ro
ma. 
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24 gennaio 1994 Sport 

SERE A 
CALCIO 

La partita 
della verità 
finisce 
con una doppia 
resa: segnano 
Lombardo 
e Ravanelli 
Per genovesi 
e torinesi 
resta solo 
l'obiettivo 
Còppa Uefa? 

Qui accanto, Lombardo batte 
Peruzzi su rigore 

, per il temporaneo vantaggio 
della Samp 

In basso. Roberto Saggio, 
anche ieri protagonista in campo 
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ùimento interrotto 
D pari fra Samp eJwe:voand^m fu^iMìm 
1 
T 

SAMPDORIA -
Pagliuca 6, Mannini 6.5, Serena 5.5, Gulllt 7, Vler-

. chowod 8, Sacchetti 5, Lombardo 6, Jugovlc 7, 
Platt sv. (7.9' Salsano 5), Mancini 5 (48' Bertarelll 
6). Evani 7. (12 Nuciari, 13 M. Rossi, 14 Invernici). 
Allenatore: Erlksson. •'— • ••••-••-•--•• 

'JUVENTUS '':";'-: 

' Peruzzi 7, Porrini 5.5, Fortunato 5.5 (64' Galla 6), 
Torricelli 6, Carrera 5.5 (54* Marocchi 6.5), Notar! 

', 6, Di Livio 7, Conte 6.5, Ravanelli 7, R. Baggio 5, 
• . ' : ' , Moeller 5. (12Rampulla,13Baldlnl, 16 De Piero). 
••'••'"' Ailenatore:Trapattoni ' " — '••••' 

ARBITRO: Ceccarlni di Livorno 4. : • • • ; 
RETI: 26'Lombardo (rigore),80'Ravanelli. 
NOTE: angoli 6 a 3 per la Sampdorla. Giornata serena, ter
reno in perfette condizioni. Spettatori: 40 mila. Ammoniti: 
Sacchetti, Baggio e Salsano. ' . , • ; . • . . : ' • ; ; . , 

- w v w > / v w i 

25 ' Contrasto Notari-Gullit 
in area: per l'arbitro tutto 
Ok. • . -- • -.. - , i ••. . :> •--:.; 

2 7 ' Altro ruzzolone in area 
bianconera, a lena Mancini 
e Carrera, stavolta il rigore 
c'è: batte Lombardo, Peruz- \ 
zi intuisce ma il pallone gli 
rotola sotto il corpo. >•' w 
3 2 ' Funzione dal limite di 
Baggio, la palla colpisce 
l'incrocio dei pali. •.:• / 
3 8 ' Contrasto in area Sac-
chetti-Baggio: niente rigore. 

op 
MÌCROFILMJ 

i 4 5 ' Tira Ravanelli, blocca 
Pagliuca. . ..: : . 
5 4 ' Fortunato su Gullit: al
tro penalty non concesso. ._ 
S O ' Ravanelli su punizione 

; ' infila sotto la traversa: 1 -1 . 
: 8 5 * Vìerchowod tira sul pa-
: lo, la palla rimbalza su Pe-

ruzzi e Marocchi salva. ••... -, 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Wk GENOVA. Samp-Juve. fuo-
n i secondi: ma fuori in senso 
quasi definitivo, perché da ieri -
il distacco dal Milan della cop
pia di pretendenti allo scudet
to e cresciuto ancora, salendo • 

rini, che e livornese, ha tolto al
la Juve l'antico credito vantato 
dal concittadino, ex direttore 
di gara Bergamo, quello del 
gol annullato a Turone «per 
una questione di centimetri» in ; 

a 4 punti. Giochi fatti, ormai? . un'antica sfida con la Roma. 
Forse ancora no. Ma per la ' 
partita numero 2000 della sua 
Juventus, malgrado le assenze 
concomitanti di Dino Baggio, : 
Kohler, Julio Cesar e soprattut-, 
to dell'irrintracciabilc > uomo 
fra due bandiere, cioè Gianlu-

Ceccarini ieri e riuscito a 
scontentare anche un tipo im
permeabile a tutto come Eriks- , 
son che, glaciale, alla fine ha . 
rilanciato la proposta del «dop
pio arbitro». Nel giro di 15 gior
ni a Genova si son viste due 

caVialli.il Trap avrebbe voluto . 'prestazioni arbitrali imbaraz-
quakosa In più del semplice -; zanti: quella . di Baldas • in 
pareggino, il sesto In trasferta '% Samp-Napoli, e quella appun-
quest'anno (un'autentica col
lezione), invece ha ricavato 
solo un punto, una gran paura • 
perché « dieci minuti dalla fine ; 
si stava delineando addirittura " 
il ko, e una solennearrabbiatu-
ra con l'arbitro Ceccarini.'Al- • 
l'ennesimo fallo (impunito) 
su Baggio in area, l'allenatore ; 
più discusso e decorato d'Italia . 
si e alzato in piedi gesticolan
do come un ossesso, sembra- ' 
va dicesse: 'Basta, pietà, per
ché non ci date più i rigori?». 
Poco dopo Gullit avrebbe ripe- ; 
tuto lo stesso concetto, perso
nalizzandolo. In effetti Cecca-

io del buon Ceccarini. Al qua-
le, per somma sfortuna, ieri £ -

; toccata una gara molto diffici- : 
' le, zeppa di episodi da movio-1 
la, e una serie infinita di rigori -

• più che sospetti. Ha comincia- ' 
to Notari falciando Gullit al 23'; 
ha proseguito Carrera planan
do su Mancini al 27' (e questa 

, C stata l'unico penalty conces- : 

so): ha continuato Sacchetti ' 
trascinando Baggio in un ruz
zolone indesiderato al 38'; ha 
perseverato Fortunato al 54' 
agganciando Gullit; hanno 
chiuso Vìerchowod su Moeller '• 
al 78' e Mannini su Baggio al ' 

91 '. Cascavano tutti, feri pome
riggio. Almeno quattro rigori , 
sono sembrati netti. Volete il 
doppio arbitro? La tavola ro
tonda 6 aperta. •--'•, " .,.-<;• • ' , 

Eppure,-alla fine, Samp-Juve 
si £ conclusa col punteggio più 
giusto. Uno a uno al termine di , 
una partita bella e aspra, com
battuta da cima a fondo; an-' ' 
che sotto il profilo tattico, si é ' 
visto un autentico balletto di ;" 
macaturc. di spostamenti stra
tegici, di tranelli - continui. 
Eriksson,~ad esempio ha fatto 
marcare Moeller «a uomo» da ' 
Jugovic! E il serbo é stato effi
cacissimo. Trapattoni, invece, 
ha spostato a seconda delle fa-

: si di gioco Di Livio da destra a 
; sinistra, Torricelli e Fortunato ' 

dalla fascia al centro. Sono so- -
lo pochi esempi: un'analisi '• 
tecnico-tattica approfondita di 
Samp-Juve , porterebbe ,via 
mezza facciata di giornale. 

Soffermandosi. invece sui 
duelli classici e attesi, diciamo 
che quello fra Pagliuca e Pe
ruzzi, portieri azzurri, é stato 
vinto dallo juventino: ma so-
prattutto perché Pcruzzi é stato 
più impegnato; la Juventus ha 
tirato poco e male, malgrado il ; 

; gran volume di gioco. Fra i nu
meri 10 Baggio e Mancini, in
vece, é finita alla pari: Baggio 
ha colpito una traversa, Manci
ni si è procurato l'unico penal
ty di giornata (non era mica . 
facile, ieri, convincere l'arbi-

. tro), ma in generale hanno 
• giocato entrambi poco (il do

nano e uscito dopo un tempo 
per guai fisici) e male, in più il. 

' fresco Pallone d'oro è apparso 
' nervoso, talora indisponente. 

La partita ha riservato mol
tissime occasioni-gol. La Juve 
ha dominalo nel primo tempo. 
ma ha finito per chiuderlo in 
svantaggio. Organizzata, con-

- creta, la squadra trapattoniana 
: nei primi 45' si è avvalsa anche 

della collaborazione di Baggio 
e Moeller, in seguito spettatori 
o quasi; in più ha avuto in Di 

: Livio, Conte e Ravanelli, tre in-
' domabili cursori. La ripresa ha 

visto una Samp più tonica pa
radossalmente subire il pari: 

,; bravissiimi Vierchowod, Gulllt, 
Evani, e Jugovic. La. Juve ha 
avuto il merito di non mollare. 
Partita faticossisima, con il 
Trap che infatti ha subito infi
lato una delle sue perle sotto, i 

' riflettori. : «Dopo Moser, cioè 
dopo mezz'ora...», il commen
to è cominciato cosi. Era anco- • 
ra tutto emozionato, Trapatto
ni: la Juve avrà giocato la due-
miHesima partita, ma lui si av-

. vicina alla gara numero 600 in 
: panchina. Record e scudetto: 

gli inseguimenti continuano. 

iCROFONi APERTI! 

Erikaaon: «Nel secondo tempo abbiamo giocato bene. Questo 
significa che non siamo cotti, non siamo finiti». 
Erikason 2 : «La Juventus nel primo tempo ci ha messo in diffi
colta, nel secondo tempo, quindi, abbiamo cambiato qualcosa». 
Erikason 3 : «Peccato che non abbiamo raddoppiato. Un gran 
bel gol quello del pareggio, ma voglio rivedermi la posizione del
la barriera». . • ' .-..•-.-.•. -.-•,-•.• 
Erikason 4: «Quando il tiro su punizione non è ad effetto non 
deveentrare». --••• ••• - : • 
Erikason 5: «Sul rigore non voglio dire nulla. Ceccardini oggi 
non ha arbitrato bene, ma non dobbiamo parlare sempre delie 
stessecose». ••• •».--• - « -
Erikason 6: «Fate sempre le stesse domande (i giornalisti, ndr), 
è un argomento noioso. Mettiamo due arbitri, uno per parte del 
campo, discutiamo seriamente». . 
Erikason 7: «Mancini si è fatto male in allenamento. Ha provo
cato il rigore del vantaggio. C'è sempre anche quando è a metà 
servizio». •••-:•••• ••:-. • -,. . . .„••.- . *. .. 
Erikason 8: «L'Inter si è svegliata nel momento sbagliato per 
noi». - '.• '•-"" ••• . ... -.. •-.•••• 
Trapattoni: «Vi slete divertiti? lo poco nel primo tempo, meglio 
dopo il pareggio». 
Trapattoni z i «Risultato più che giusto. Abbiamo avuto un otti
mo atteggiamento in campo». .•-,••-
Trapattoni 3: «Nella prima mezz'ora Samp superiore. Quello di 
oggi non è un punto perso». •• >̂i •.-•- -
Trapattoni 4: «Noi continuiamo ad avere fiducia. Marzo e aprile 
saranno mesi decisivi». .... . 
Trapattoni 5: «Ho urlato molto». - ' 
Gulllt: «Non credo che il Milan sia alla fuga decisiva, può perde
re molti punti». -
Pagliuca: «Ora dobbiamo pensare solo alla Coppa Italia, è l'uni
ca competizione nella quale siamo ancora in corsa». -

. Lombardo: «Quattro punti sono tanti ma dobbiamo essere te
stardi». -•-•- -"••••-„ •'-,.--••"':.' .-•-;• . .....,.^ .... 
Conte: «Il rigore lascia un po'di amaro in bocca». ' 
Gulllt 2: «È brutto per me vedere sempre di domenica la moviola 
affermare che il rigore c'era». -
Lombardo 2: «Non ho calciato bene, ma la palla è entrata lo 
stesso».. - • ,:• - OFrancescoRea 

M&MM: 

Ruud Gullit, 
classe 
da vendere 

Pagliuca 6: ordinaria am
ministrazione per lui, grazie ' 
a una superdifesa che fa fil
trare pochissimo. Un suo 
rinvio sbagliato mette peri
colosamente in gioco Moel
ler, sul gol di Ravanelli gli si 
apre la barriera davanti: im
parabile. ••„•••• 
Mannini 6.5: gran combat
tente, risulta efficace a di
spetto della precisione, ma 
dalla sua parte non si passa. : 
Serena 5.5: da «ex» ce la 
mette tutta, ma con Pi Livio 
alle costole è sempre in diffi
coltà. 

Gulllt 7: un'altra prova di 
gran classe, manca solo il 
gol. Subisce uno o due falli 
da rigore (prima Notari, poi' 
Fortunato) ma Ceccarini 
non fa una piega; Carrera e 
Torricelli provano a limitare 
Ruud senza grandi risultati, 
lui va al tiro due volte, ma 
Peruzzi è bravo. 
Vìerchowod 8: migliore in 
campo senza ombra di dub
bio, a quasi 35 anni merite
rebbe ancora la Nazionale. 
Non solo umilia Roby Bag
gio: due o tre volte si spinge 
in area juventina provando il 
tiro, e nell'ultima occasione 
è sfortunato, il pallone si 
stampa sul palo. 
Sacchetti 5.5: è uno dei 
punti deboli della Samp, la 
sua presenza non si sente, 
non incide. 

Lombardo 6: ancora lui il 
goleador (dal dischetto) 
ma stavolta non brilla parti
colarmente, soprattutto per 
la mira difettosa. Tanti scatti, 
ma si mangia un paio di gol 
incredibili. 
Jugovic 7: peccato per l'er
rore in barriera, spostandosi 
fa passare il tiro-pareggio di 
Ravanelli. Prima, era stato 
formidabile nel ruolo di anti-
Moeller. •• • -• •;.;-. 
Platt sv: fuori causa dopo 
35 minuti per una distorsio
ne tibic-tarsica, fin It aveva 
fatto di tutto per non far rim
piangere alla Juve la sua 
cessione (dal 35' Salsano 
5: un buon passato dietro le 
spalle). 

Mancini 5: si procura il ri
gore, è l'unica cosa che gli 
riesce in 48 minuti sofferti, 
era febbricitante e alle prese 
con guai muscolari post-Na
zionale (dal 48' BertareHi 
6: ci mette molto entusia
smo). • •• ;. -' . • ; r / 
E vani 7: sta vivendo un mo
mento felicissimo di forma, 
a centrocampo è preciso e 
implacabile nel pressing, la 
maglia azzurra di Sacelli 
ben si sposa con la fiducia 
che Eriksson ripone su di 
lui. • • UFZ. 

Di Livio, 
un gregario 
prezioso 

Peruzzi 7: un po' lento sul 
rigore di Lombardo, per il re
sto para tutto con grande si
curezza. Sta tornando in for
ma, finalmente. 
Porrini 5.5: limita un Man
cini al 50%, poi però con 
BertareHi viene spesso domi
nato e combina varie scioc
chezze. Lui e Fortunato non 
valgono in due Panucci: ma :. 
perché la Juve si fa sempre 
fregare dal Milan? ;••-; 
Fortunato 5.5: prova sbal
lata e conclusione degna, 
uno stiramento alla coscia 
sinistra che lo fermerà qual
che setimana. Non potrà 
che fargli bene un po' di ri
poso (dal 65' Galla 6: ci 
mette l'esperienza). 
Torricelli 6: ci mette tanta 
grinta, al solito, e cosi prima 
frena parzialmente Lombar
do sulla fascia, poi limita per 
quanto può Gullit. Velocissi- • 
mo ma. come noto, privo 
dei fondamentali. - -
Carrera 5.5: al rientro do
po quasi 4 mesi, combina 
quel pastrocchio su Mancini 
che costa il rigore. Fa quel 
che può, ma non sembra 
più da Juve (dal 55' Maroc- ' 
chi 6 3 : in ottima forma, sal
va il punteggio a 5' dalla fi
ne). 
Notari 6: discreto, un po' le
gnoso ma efficace tutto 
sommato. È un libero all'an
tica che spazza l'area a volte ' 
colpendo qualche ginoc
chio (altrui). 
Di Livio 7: il migliore della 
Juve: è uno che esegue alla 
lettera ciò che vuole Trapat
toni: una pedina preziosa. -
ideale portaborraccil sulla 
fascia; il Trap lo sposta da 
una parte e dall'altra del 
campo, lui esegue sempre. 
Conte 6.5: ha giocato con : 
un ginocchio malandato. -
ma nessuno se ne 6 accorto. : 
Bravo, rapido, cocciuto nella 
marcatura, azzera la prova 
di Salsano. 
Ravanelli 7: corre per tre, . 
ex centravanti immolato al • 
«lavoro oscuro» per favorire '; 
gli inserimenti di Baggio e 
Moeller. Alla fine, forse spa
zientito dair«assenza» dei 
due fenomeni in vacanza, 
provvede di persona al pa
reggio su calcio di punizio
ne, poi corre ad abbraccia
re... il dottor Bergamo, «è lui 
che mi dà la carica». Mah. . 
R.Baggio 5: traversa cen
trata su punizione, poi stop. , 
Anzi, una serie di passagget-
ti irritanti, tanta sufficienza e 
un inspiegabile nervosismo. 
Moeller 5: buona partenza, 
si spegne subito però ìa sua 
classe.. Come Baggio, ieri 
non era proprio ispirato. 

• nF2. 

IL FISCHIETTO 

Ceccarini 4 : contestato sia 
dalla Samp che dalla Juve. 
Errori su errori: su 7 possibili ' 
penalty, ne fischia uno solo. 
Sempre indeciso come di
mostra al 5": fa ripetere una 
punizione per la Juve (bar
riera troppe vicina), poi con
sidera regolare la successiva : 
battuta con i doriani a mezzo 
metro, Lombardo va via e 
viene atterrato da Notari (ul
timo uomo) : d à punizione 
per la Samp senza cacciare 
lo juventino... : : 

PUBBLICO & S TADIO 

mt «Ladri, ladri». Con questo grido il pubblico sampdoria-
no che ieri pomeriggio ha affollato il Marassi di Genova, 
(circa 40.000 spettatori e record di incasso con oltre un mi
liardo di lire) ha accolto la staffilata di Ravanelli che permet
teva alla Juventus di pareggiare. Una doccia fredda per i tifo
si blucerchiati, fino a quel momento instancabili nel soste
nere la squadra, che si sono' ammutoliti di botto per poi in
veire contro i supporters bianconeri (circa 5.000), ormai al 
settimo cielo dopo il (quanto) sospirato pareggio. Una rab
bia, quella sampdoriana, che non ha potuto espletarsi, for
tunatamente, fuori dello stadio, grazie all'efficace servizio 
delle forze dell'ordine che hanno scortato gli ultra bianco
neri fino alla stazione centrale di Brignole, evitando che le 
frange più estremistiche delle diverse fazioni entrassero in 
contatto. Bisogna però ribadire che all'interno dello stadio il 
comportamento del pubblico è stato esemplare e civile. I ti
fosi si sono per lo più limitati a esaltare i propri beniamini, 
con pochissimi slogan indirizzati ai tifosi avversari. Anzi il 
più mirato dai tifosi, di entrambe le squadre, è stato l'arbitro 
Ceccarini, certo non in buona giornata. Un capitolo a parte 
lo merita Mancini, osannato dalla propria tifoseria, che 
schierava un enorme lenzuolo, con l'effige del proprio be
niamino. Sostituito all'inizio del secondo tempo il capitano 
blucerchiato nel recarsi negli spogliatoi ha dovuto percorre
re metà dello stadio, ricevendo cosi una lunga acclamazio
ne. Non è stato lo stesso per quanto riguarda la tifoseria ju
ventina che ha gettato monetine contro il giocatore simbolo 
della Sampdoria. Mancini ha però dimostrato di non avere 
soltanto piedi buoni, raccogliendo, in gesto di scherno, le 
monetine e mettendosele in tasca. OF.R. 

Il tecnico bianconero dalla panchina urla contro Ceccarini 

L'ira funesta di Trapattoni 
stavolta prende di mira l'arbitro 

LORENZO MIRACLE 

• B J GENOVA. Fortuna che 
c'ha pensato Ravanelli. La pu
nizione-bomba con cui la pun
ta bianconera ha pareggiato il 
rigore di Lombardo ha da un 
lato consentito alla Juventus di 
restare in corsa per lo scudet-
to, dall'altro ha lenito l'ira di -
Giovanni Trapattoni. L'allena- ' 
tore bianconero ha cosi potuto ,-.; 
mostrare In sala stampa un'a-
ria serena e soddisfatta; anche 
allegra, come quando ha visto 
davanti a sé cinque microfoni ' 
ben piazzati sul tavolo, e ha ' 
commentato: «Guardate che ;' 
non sono mica il presidente 
del Consiglio!». - , ;.. 

• Ben altro era II suo stato d'a- -
nimo fino alla fine del primo •:-
tempo. Allo scadere dei primi 
45 minuti, infatti, l'arbitro Cec-
carini aveva sorvolato su un at

terramento in area ai danni di 
Baggio: il Trap a quel punto è 

'scattato come una molla dalla 
panchina, ed essendo l'arbitro 

. distante da lui, si è indirizzato 
verso il «quarto uomo» urlan
do: «È una vergogna!». E anco
ra, al 21' del secondo tempo, 
quando un altro episodio poco 
chiaro ha visto come protago
nista il tedesco Moeller, l'alle
natore bianconero ha prote
stato con veemenza. L'arbitro, 
a quel punto, si è diretto verso 
Trapattoni: prima del tecnico 
si è però alzato il direttore 
sportivo bianconero Morini 
che ha fatto da schermo tra i 
due contendenti, evitando cosi 
un ritomo anticipato di Trapat
toni negli spogliatoi. Poi, come 
detto, la rete di Ravanelli. :-
. Ecco cosi che l'allenatore 
della Juventus si è potuto pre

sentare alla stampa di buon 
umore, limitandosi a commen
tare: «Per fortuna parte della 
gara mi sono divertito poco, • 
ero tioppo impegnato ad urla
re». E se la Gialappa's band lo 
prende di mira per alcuni erro
ri nella costruzione delle frasi, 
di certo oggi non si può dire 
che Trapattoni non sia stato un 
gran • diplomatico. Qualsiasi 
tentativo di fargli commentare 
l'operato dell'arbitro è stato 
vano, e il massimo che si sia 
riuscito ad ottenere è stato un 
discorso generale sui regola
menti: «Non è questione di 
Ceccarini o di qualcun altro -
ha detto infatti - . Il problema è 
che le norme devono essere 
interpretate da tutti gli arbitri 
allo stesso modo. Episodi del : 
genere, • invece, mortificano 
l'impegno . dei giocatori in 
campo, e oggi le due squadre 

in campo hanno dato l'ani
ma». E Trappattoni sorvola an
che sulla proposta del doppio 
arbitro avanzata poco prima 
dal suo collega doriano Eriks
son: «Queste cose chiedetele a 
Casarin o a Blatter». 

C'è posto invece per le que
stioni extracalcistiche, e nella 
fattispecie assai più rilevanti. 
Come dimenticare inlatti che 
la Juventus fa parte, in un mo
do o nell'altro, del gruppo Fiat? 
E che ne pensa l'allenatore 
bianconero della ristruttura
zione in corso in seno all'a
zienda? Trapattoni fa presente 
d i e non vive in un limbo dora
to, ed afferma: «Siamo co
scienti delle difficoltà del grup
po, e noi per primi abbiamo 
accettato un piano di austerità 
nei premi. Ma per favore -
conclude - non cercate legami 
tra noi e le difficoltà della Fiat». 

http://caVialli.il
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SERIE A 
CALCIO 

Due reti in 5 minuti, l'olandese è pienamente recuperato 
Dai tempi della panchina, al posto fisso: toma ottimista 
persino Bagnoli. Segna anche Sosa^è la 70a volta in Italia 
Per Simoni la superiorità degli ospiti favorita dai suoi 

1 
4 

CRIMONESE 
Turci 6, Gualco 6, Pedroni 5, De Agostini S, Coten
nose 5, Verdelli 5, Qlandeblaggl 5, Nlcollni 5 (46' 
Lucarelli 6), Oezottl 5 (55' Rorjancic 5.5), Maspero 
6, Tentoni 6 (12 Mannlnl, 14 Cristiani, 15 Ferraro
no. 
Allenatore: Simon! 
INTER 
Zenga 6.5, A. Paganln 6.5, Tramezzanl 6.5, Jonk 7, 
Ferri 6.5, Battlstini 6 (75' Bergomi sv), Orlando 
6,5, Manicone 6, Fontolan 6, Bergkamp 6, Sosa 
6.5. (12 Abate. 13 M.Paganin, 15 Bianchi, 16 Ma-
razzlna) 
Allenatore: Bagnoli 

ARBITRO: Boggi di Salerno 5.5. 
RETI: 20' e 25' Jonk, 42' A. Paganln, 51 ' Gualco, 80' Sosa. 
NOTE: angoli 6 a 5 per l'Inter. Cielo sereno, terreno in catti
ve condizioni. Spettatori: 15.000, Ammoniti: De Agostini, 
Jonk e A. Paganln. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

• I CREMONA. L'Inter che vin
ce due partite di seguito fa no
tizia. Se poi in 180 minuti se
gna addirittura 7 gol l'evento < 
diventa ancora più clamoroso. 
La squadra di Bagnoli passa a ' 
Cremona con la spinta e la si
curezza della «grande». Subi
sce per qualche minuto il pres
sing dei padroni di casa poi si ' 
scatena e propone tutto quello 

, che in quasi cinque mesi aveva 
negato ai propri sostenitori. 

1 Cioè gioco veloce e piacevole, 
' un assetto tattico impeccabile 

e soprattutto una straordinaria 
1 vena rcalizzativa. Dunque in 

soli otto giorni l'Inter allucinata • 
che perde in casa con f Atalan-
ta, poi a Reggio Emilia, si tra
sforma e batte dapprima il 
Foggia poi dilaga a Cremona. : 

Cos'è successo? Bagnoli ov- ' 
viamente non si esalta e si limi- • 
ta a dire, col'ghigno di chi ini- -
zia a consumare le vendette, j . 
che finalmente'tutti i tasselli '< 

i sono andati a posto e ora la,' 
squadra ha.gli uomini giusti al 
posto giusto. Verissimo: Il pri
mo uomo «ritrovato» e il tanto ; 
vituperato Wim Jonk. L'olan-
desino giunto in Italia a rimor- . 
chio di Bergkamp, dimenticati 
i guai fisici, finalmente ha una ' 
giusta collocazione. Bagnoli lo • 
mette a centrocampo subito 
davanti a Manicone, conio or
ganizzatore della manovra. Al 
suo fianco si muovono con rit- ! 
mi elevati Fontolan a sinistra e "" 
Orlando a destra. • 

In questo quadrilatero sta il 
segreto della nuova Inter. O 
per lo meno dell'ottima Inter -. 
vista a Cremona. Jonk scoraz

za avanti e indietro. Aiuta Ma
nicone nell'interdizione, poi 
parte con lunghe falcate e di
stribuisce palloni a destra e a 
sinistra e anche.m profondità. 
Come non bastasse, si mette 
anche a far gol. E che gol. Al 
20', dopo le pnme sfunate dei 
padroni di casa, raccoglie un 
perfetto colpo di tacco all'in-
dietro di Sosa e spara una can
nonata di destro dai 20 metri. 
Turci non vede nemmeno il 
pallone infilarsi in rete. Cinque 
minuti dopo si ripete. Berg-

- kamp gli regala un pallone in 
area e Jonk brucia tutti in velo
citi e superar ancora Turci. 
Non e finita. Al 42' un'azione 
corale nerazzurra mette in 
condizione Bergkamp di libe
rare al tiro Paganln che in dia
gonale segna il suo secondo 
gol della carriera. ~ 

Il resto è accademia.. L'Inter 
.viaggia in assoluta tranquillità 
: e il centrocampo inizia a pen-
' sare alle soddisfazioni perso
nali'di Sosa e Bergamp. Il gol 
dell'uruguagio (dopo Gualco 

; che aveva accorciato le distan-
' ze) arriva a 10 minuti dalla fi-
. ne in contropiede. L'olandese 
invece non riesce a «bucare» 

: Turci. Ha un paio di occasioni, 
anche importanti, ma non tro-
va l'attimo giusto e tira sul por-

: tiere. Evidentemente non è an-
! cora in condizioni accettabili, 

altrimenti non si spieghereb
bero gli errori. , .1-- .-..-. 

' - Ma se Bergkamp come go-
: leador fa la figura da compri- ' 
niario, diventa invece il grande 
protagonista di un lungo sipa
rietto con Gualco, che domina 

- W W W V W ] 

2 0 ' Paganin lancia Tra
mezzani, cross per Sosa, 

. tacco per Jonk che sciabola 
ingoi. ••• ... '.. 

„ S S ' Bergkamp al limite,o!'a-
~rea fa sponda a Jonk che in 
, velocità batte ancora Turci. 

•30' Punizione di Sosa da 
destra, testa di Baltistini, pa
lo. 
4 2 ' Azione corale, Ber-
kamp libera Paganin sul di
schetto: diagonale e 3-0. 
51 ' Pedroni messo in azio
ne dal corner Ura, Zenga n-

op 
MICROFILM] 
batte, arriva Gualco e se
gna. 
7 9 ' Volata di Paganin sulla 
fascia destra, in area prova 
il diagonale rasoterra: palo. 
8 0 ' Contropiede di Sosa 
che infila tutta la difesa e 
dal limite tira. La palla col
pisce Turci, s'impenna e va 
in rete. 

IL FISCHIETTO 

JflK » 

Boggl: 5.5 È in buona condi- ' 
zione fisica. E si vede. Attento 
e veloce, è sempre aridosso 
dell'azione. Nel primo tempo . 
non sbaglia prticamenpe nul
la. Ammonisce De Agostini e ' 
Jonk ai primi «falli cattivi», per 
frenare gli ardori dei protago
nisti. Nella ripresa non riesce a 
cogliere il duello furibondo e 
senza esclusaonc di colpi fra ' 
Gualco e Bergkamp. Fa pro
prio finta di nulla. Volano spin
toni, gomitate, parolacce e 
sputi. Alla lunga sono i due 
giocatori a placarsi. 

|'V> 
Il gol di. 
Paganin, terzo 
dell'Inter 
Sopra 
la prima rete 
dell'olandese 
WimJonk ! 

la fase centrale della npresa. 
. Inizia l'intensia assestando 
una gomitata in faccia al difen
sore, il quale" ovviamente non 
accetta e organizza la vendet
ta. Prima spintona l'avversario 
poi lo becca alla caviglia. Se
guono anche spintoni, spunti e : 
parolacce d'ogni genere pro
nunciate nei rispettivi.idiomi.. 
Per 10 minuti si assiste a una 
vera e propria caccia all'uomo 

di cui però non s'accorgono 
• (o fingono) arbitro e guardali- • 
nee. Alla fine i due, esausti e 
privi di salivazione, si placano. 

A questo punto l'Inter, dopo . 
due vittorie consecutive, ha. 
l'obbligo di continuare. Ba-.' 
gnoli sembra aver trovato i giù- ; 
sti equilibri a centrocampo • • 
con Jonk, Manicone, Orlando' 
e Fontolan. Sosa ha ripreso , 
quota dopo mesi altalenanti 

nei quali ha dovuto scontare le 
fatiche degli impegni estivi con 

. la nazionale. La difesa (senza 
Bergomi) non ha corso seri 
pericoli anche perché Ferri sta 

- ritrovando la giusta condizione 
dopo il lungo stop. Ora non re- ' 

. sta che attendere sua maestà ] 
Dennis Bergkamp. Se l'olande- • 
se si .decidesse a mostrare la ; 
sua classe l'Interpotrebbe dav
vero fare cose importanti e 

guadagnare le finali di Coppa 
Uefa e Coppa Italia. Magari 
vincerle. 
- Il discorso scudetto e invece 
chiuso. La Cremonese, reduce 
da una vera e propria epide- • 
mia influenzale che ha messo 
ko quasi tutta la «rosa», è co
munque in fase recessiva. Lo 
ammette • lo. stesso Simoni: 
«Non siamo più brillanti come ' 
all'inizio di campionato». Lo 

dicono anche le cifre: nelle ul
time sei partite sono arrivati so
lo tre punti, frutto di altrettanti 
pareggi, ma soprattutto • tre 
sconfitte. Simoni deve ora rico
struire morale e condizione fi
sica della squadra. Per ripristi
nare quell'organizzazione di 
gioco che nel girone d'andata 
ha messo sotto Lazio, Roma, 
Napoli, Piacenza e fermato 
Parma e Tonno. 

Gualco: «Con Bergkmap ci siamo spintonati un po'. Io ho 
cercato di tenerlo. Non ho puntato al pugilato. Lui invece, di
vincolandosi, m'ha appioppato una gomitata, forse involon
taria. Ovviamente dopo ho risposto». 
Bergkamp: «Gualco m'ha sputato addosso? Non saprei». 
Gualco: «No, non gli ho sputato. C'era uno. dell'Inter (Sosa? 
ndr) che lo faceva. Sputa da tempo. Da anni ha questo bel vi- ' 
ZÌO». . , • ' ;•• . • > - . . , _ . - . • - , . : •"... •>.•'• V . - J . - ••*. 

Bagnoli: «Sarebbe troppo facile, ora, sorridere davanti a tele
camere e taccuini, per le due vittorie, lo non lo faccio». •-',. 
Verdelli: «Dopo un inizio piuttosto buono con una rete sfio
rata, abbiamo commesso alcune ingenuità che ci sono costa
te care. Sul 3 a 0 non me la sono sentita di far fallo su avversari 
lanciati a rete. Non conveniva rischiare il cartellino rosso per 
non subire il quarto gol». 
Pellegrini: «Ho visto una buona Inter. Mi ritengo soddisfatto. 
Ora bisogna proseguire su questa strada.virtuosa». 
Simoni: «Non siamo più la Cremonese di qualche tempo fa. 
Accusiamo defaillance fisiche. E commettiamo parecchie in
genuità, che paghiamo carissime. All'inizio potevamo andare 
in vantaggio. Poi in 20 minuti siamo franati. . P •: ,. 
Bagnoli 2: «L'Inter ha bisogno di conferme. Ora la squadra 
ha personalità. Ora ci sono i giocatori giusti al posto giusto. . 

PUBBLICO & S TADIO 

• i Nonostante la bella giornata di sole e l'arrivo dell'Inter, lo 
stadio Zini non si riempie. Sugli spalti sono presenti 11925 spetta
tori paganti, incasso di 394550000. Gli abbonati sono 3109 per un 
rateo di 130650000. Folta e rumorosa la rappresentanza neraz
zurra. Sul 3-0 i sostenitori interisti aumentano cori e canti. E ini
ziano anche a osannare Bagnoli. L'allenatore a fine partita rin
grazia ma senza esagerazioni. «Meglio meglio inni e cori col mio 
nome che pietrate in testa» è la fredda risposta. La freddezza e il 
distacco di Bagnoli suonano come una piccola vendetta, matura
ta dopo lunghi mesi nei quali il tecnico è stato al centro delle cri
tiche. Poco prima dell'avvio un petardo è esploso vicino a Zenga. 

La squadra di Zeman- strapazza il Lecce con una cinquina nel derby puglies 
Doppietta di Cappellini e reti di Caini, Bresciani e Stroppa su rigore 

Foggia, l'esagerazione del gol 
'FOGGIA ."V 
Mancini, Nicoli, Caini, Sclacca, 01 Bari, Bucero,' 
Bresciani (77' Stroppa), Seno, Cappellini, De Vin- ; 
cenzo, Kolyvanov (60' Mandelll). (12 Bacchln, 13 
Gasparlni, 14Fornaclarl). . 
Allenatore: Zeman * .. .' • , : . 

-LECCE ;.-'--"•>:/.;• :.-.,-: 
Gatta, Biondo, Trincherà (37' Altobelll), Pedalino, 
Coramlcola, Melchiorl, Gazzani, Gerson (64' Rus-
so), Ayew, Notarlstefano, Baldieri. (12 Torchia, 14 
Verga. 16Erba). »•• . 
Allenatore: Marchesi ' 

ARBITRO: Tcmbollnl di Ancona. - . , 
RETI: 13' Cappellini, 46' Cappellini, 58' Caini, 75' Bresciani, 
90' Stroppa (rigore). - >.».». -....-.. 
NOTE: angoli 9 a 5 per il Lecce. Cielo coperto, terreno al- ; 
lentato, spettatori 16.000. Espulso al 90' Melchiorl per glo
co scorretto. Ammoniti Caini, Biondo. De Vincenzo. 

>:ì ••.'.'• . •:''.••.' NOSTRO SERVIZIO "' : . ' ' ' : ' . : . ,: : 

ICROFONI APERTI \ 

0 
Melchiorl: «Non discuto il risultato e i 
meriti del Foggia, ma ho forti perplessi
tà sulla condotta dell'arbitro. Direi che 
ha usato due pesi e due misure, lo, per 
esempio sono stato espulso a un minu-

. to dal termine per un fallo su Cappelli
ni. Giusto, ma l'arbitro avrebbe dovuto 
espellere anche Caini per un fallo su 
Baldieri nei primi minuti del primo tem
po. Sarebbe cambiato qualcosa». -, -.•-••;...: 
Marchesi: «Ho da ridire sulla direzione 
arbitrale: contro di noi e un pò come 
sparare sulla Croce Rossa. Già da qual
che tempo si verificano nei nostri con
fronti episodi quanlo meno dubbi. Il ri

sultato non si discute, ma se una squa
dra come la mia concede spazi cosi 

• ampi a una squadra come la loro e la ti-
• ne. Oggi abbiamo commesso errori che 
'. pensavo di non dover più rivedere». 

Cappellini: «SI, due gol e due assist 
vincenti per i compagni, e andata bene 
direi anche se nel primo tempo abbia
mo giocato troppo contratti». , .„. 

' Bresciani: «Lo ammetto, il fallo com-
; messo su di me e che ha sbloccato il ri-
"sultàto, non'era da rigore. Probabil-
1 mente era da punire con la massima 
' punizione quello commesso subito do

po su Kolyvanov». :-.. .:,. •• _-, 

• • FOGGIA.'!' Priva di diversi titola
ri, la squadra di Zeman si aggiudi
ca largamente il derby pugliese -
seppellendo sotto cinque gol il 
Lecce che, dopo le ultime presta
zioni incoraggianti, ha riproposto i 
consueti, clamorosi, vuoti di gioco. 
Dopo un primo tempo piuttosto 
scialbo e stato il Foggia « r̂avvivare ." 
la gara approfittando dei larghi : 

spazi offerti dai salentini. Cosi, do- 't 
pò la rete Iniziale di Cappellini, so- ': 
no stati ancora i rossoneri ad anda- ' 
re a segno per altre quattro volte ; 
nella ripresa e a sfiorare la rete in % 
almeno altre tre occasioni bella- ' 
mente sventate da Gatta. • -«:. 

La gara si è svolta in un clima 
idilliaco sugli spalti, per il gemel
laggio tra le due tifoserie. Non al
trettanto 6 successo sul prato dove 
i ventidue giocatori hanno comun
que speso le energie disponibili 
anche al limite e oltre il regolamen
to Più sicuri di se gli uomini di Ze

man, quasi collettivamente rasse
gnati quelli di Marchesi che tuttavia 

- non hanno potuto e saputo evitare 
la pesante lezione degli «stakanovi-

; sti del Tavoliere». Il Foggia scende 
••• jn campo privo degli squalificati Di ; 

Biagio, Chamot e Bianchini, in pra
tica tutta la linea mediana, e con 
Stroppa in panchina. Zeman riprc- \ 
senta dopo un mese Kolyvanov e 
l'attaccante russo crea non poche 
preoccupazioni nella difesa giallo-
rossa. 1 rossoneri sbloccano il risul
tato al 13' quando l'arbitro conce-

•'• de un rigore per atterramento di 
Bresciani ad opera di Trincherà: un : 
fallacelo per molti meritevole di un 
trattamento più severo, e che, a ter- • 
mine di regolamento, prevedeva 
anche l'espulsione del giocatóre. Il 
penalty comunque veniva tirato da 
Cappellini e Biondo respingeva la 

' palla sui piedi dello stesso centra
vanti che non aveva difficoltà a in
saccare prima ancora che la delu

sione della parata raggiungesse e 
scuotesse gli spalti. 

• Nel primo tempo il Lecce si fa 
. vedere in area foggiana al 15' con 
un forte tiro di Baldieri parato in 
due tempi da Mancini. Al 20' l'arbi
tro "nega un nettissimo rigore al ••; 
Foggia per un plateale atterramen
to di Kolyvanov. Lo stesso Kolyva
nov sfiora il gol al 27'con un diago
nale che lambisce il palo. Un mi
nuto dopo è il Lecce a rendersi pe- * 
ricoloso.in due occasioni: sulla pri-

'• ma Mancini anticipa in uscita Bai- '. 
dicri e Ayew; sulla seconda Baldieri 
tira foltissimo ma fuori. Sono i mo
menti più alti del gioco del team di 
Marchesi che. dalle non-conclusio
ni dei rossoneri di Zeman, abboz
zano quei tentativi di contropiede e 
riescono a fa.-si strada sino alla 
porlarivale. • .,;:." "... 

Il secondo tempo comincia con 
il raddoppio del Foggia. Cappellini • 
di testa salta il portiere in uscita, 

con un pallonetto. Al 13' terzo gol 
del Foggia in classica azione di 
contropiede: in velocità Bresciani 

* lancia Cappellini il quale crossa 
' per l'accorrente Caini sulla fascia 

sinistra che con un forte tiro di de
stro insacca sotto la traversa. A) 17' 
il Foggia'colpisce una traversa con 

, Sciacca su punizione. Al 23' Man-
dell! solò davanti al portiere lo gra-

.. zia con un tiro debole. Al 30' il Fog
gia quadruplica dopo una capar-

: Eia azione dì Cappellini che recu-
- pera la palla sottraendola ad un di
fensore che cercava di metterla in 

^angolo; il centravanti lestissimo 
centra per Bresciani che solo da
vanti alla porta insacca. Al 34' pu-

' nizionc dal limite per il Lecce bat
tuta da Notarislefano. Vola-Manci
ni che devia in angolo. Al 45' rigore 
per -il Foggia per atterramento di 
Cappellini ad opera di Mclchiori 
che veniva espulso. Batte Stroppa 
da fermo, spiazzando l'incolpevole 

.Gatta. • - . . - • • - • • • . - . • „ -

L'Udinese umilia i romani, battuti all'Olimpico per la terza volta in campionato 
Reti di Pizzi e Branca nel primo tempo. Contestati tecnico e i giocatori 

GiaUorossa è la vergogna 
_ 

2 

.ROMA .-••"" 
Lorleri 6, Garzya 5, Festa 5 (38' Berretta 5). Mlhaj-
lovlc 3 (46' Scarchlllo 6) Comi 6, Carboni 4, Haes-
sler 5, Piacentini 5, Balbo 5, Giannini 4, Cappioli 

,6.(12Pazzagll,«Benedetti,15Lapinl). , --
Allenatore: Mazzone'-*' • . -•, • 

• UDINESE •Wt#<-:^&- :U'.--,;••,:-. 
Battlstini 7, Montalbano 6, Bertotto 6 (65' Gelsi 

. sv), Helveg 6, Calori 6, Desideri 6, Adamczuk 5 
- (55' Rossini sv), Statuto 6, Branca 6.5, Pizzi 7, 

. . Kozminski 5/(12Caniato, 15Blagloni, 16Del Vec-
; - ; '.- Chio). -«.;- '' . -"-•; J : ,">VO- - M •. ' "-"•".'.. * 

Allenatore: Fedele •—'-"" '_• 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6.5 • x 
RETI: 25'Pizzi, 38'Branca . . . - -
NOTE: angoli 7 a 5 per la Roma. Giornata fredda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 45mila. Ammoniti Statuto, " 
Carboni, Giannini e Haessler. ;. ... - . . . 

LORENZO BRIANI 

iCROFONi APERTI 1 » 

Comi: «È il giorno più amaro da 
quando gioco nella Roma». 
Mazzone: «È uno dei giorni più 
brutti della mia carriera di allenato
re, molto peggiore di quando persi 
un importante spareggio ih serie C 
con la Sambenedettese». •••"• 
Comi 2: «La sconfitta è pesantissi
ma. i fischi giusti. Ora bisogna assu
mersi le proprie responsabilità per 
cercare di risalire la china anche se 
non sarà facile, visto come siamo 
combinati». .' 
Mazzone 2: «La colpa è tutta mia e 
dei giocatori». - . - •• 
Mazzone 3: «Io ho una dignità da 

salvare, io. Rimettiamoci tutti a lavo
rare senza illudere più nessuno». , 
Bordon: «Il segreto del nostro buon 
momento è che abbiamo sempre 
creduto nelle nostre possibilità di 
salvarci». 

. Bordon 2: «La squadra ha capito 

. che per risalire in classifica bisogna
va correre e pressare sempre l'awer-

• sario. E questa tattica, contro la Ro-
• ma, ha fruttato al massimo». • 
Calori: «La Roma ha accusato mol
to il primo gol e ci ha consentito di 
giocare in contropiede come noi 
preferiamo».' -•- • • ' 

• 1 ROMA. È finita con i tifosi della 
Roma imbufaliti, con la bocca pie
na di insulti indirizzati verso profes
sionisti della pedata in giallorosso. 
La Roma ha perso contro l'Udinese 
con il punteggio di 2 a 0 e, cosa an
cor più grave, non è riuscita ad im
bastire un'azione corale che potes
se in qualche maniera mettere in 
difficoltà la retroguardia friulana. 
Giusta, giustissima la sconfitta, 
quindi. Elogi, però, vanno fatti an- ; 
che all'Udinese che ha saputo sfut- ;; 
tare al meglio le. indecisioni e i 
grossolani errori della Roma. .-

Eppure, le cose erano iniziale 
nella migliore delle maniere per i 
tifosi romanisti: la curva sud espo
neva uno striscione con su scritto: 
-Piazza Dino Viola - È un dovere e 
un onore per Roma». E giù applau
si, anche dai pochi supporters del
l'Udinese. Poi i soliti cori d'incita
mento e l'entusiasmo di sempre, 
forse ampliato dal pareggio di otto 

giorni fa ottenuto a Torino contro 
la Juventus. Una formalità, battere 

•" l'Udinese, pensava il popolo giallo-
rosso. Invece i ruoli si sono capo-

."' volti: una semplice formalità per 
: l'Udinese battere la Roma di ieri. -;•-

Laprimaverae propria emozio
ne arrivava dopo un quarto d'ora di 

; gioco scialbo, senza emozioni e 
pieno di falli tattici (cosi adesso si : 

' chiamano quelli fatti a centrocam
po per spezzare l'azione avversa
ria) . Nervosismo? Nient'affatto. Il 
problema era il solito: senza un 
gioco preciso, magari fatto di sche- ; 
mi semplici, inevitabilmente si va a 
cozzare contro la voglia di spetta
colo. Il solo Haessler cercava di de-

: liziare la gente con tocchi sopraffi
ni che, comunque, non aggiunge-

1 vano praticamente nulla allo scar-
. so livello tecnico del match. Pro-
' prio il tedesco (era il- 4 5? minuto) -
' cercava di far scaldare le mani ai 

45.000 dell'Olimpico'con un tiro-

finito al lato della porta di Battislini 
- dopo aver triangolato con Gian- , 
nini. Nove minuti più tardi, era Piz
zi che riusciva a far scaldare i palmi -
delle mani dei supporters di Udine. 

. Questa l'azione del vantaggio friu- . 
lano: Mihajlovic - disastrosa la sua .' 
prestazione - perde palla e Pizzi 6 • 
lesto a correre verso la rete giallo- : 
rossa e beffare Lorieri. Questa 6 so- ' 
lo la prima occasione per i friulani ' 
di sorridere. Dall'altra parte, la cur- •• 
va Sud iniziava a rumoreggiare, a 
fischiare Giannini e soci. Non sen
za ragione. Ma il gioco continuava, 
senza però che i valori in campo si 
modificassero. Roma all'attacco 
(se cosi si può dire) e' Udinese 
pronta a colpire in contropiede. 
Cosi, era ancora Pizzi che riusciva 
a smarcare Branca che, comunque 
concludeva in malo modo. 11 serbo 
di Roma tentava di riscattare la sua 
opaca prestazione con un cross 
perfetto che Balbo non riusciva a 
spedire in rete (34°) e, appena 

quattro minuti più lardi, ancora l'U
dinese ritrovava la via de! gol con 
Branca che, solo soletto al limite 
dell'area romanista, faceva partire 
un tiro che s'infilava alla sinistra di 
Lorieri. Risultato fissato sul 2 a 0 e 
tifosi romanisti che tornavano a ru
moreggiare. A metà partita i padro
ni di casa sotto addirittura di due 
gol. Mazzone cerca di cambiare un 

• paio di giocatoli (dentro Scarchilli 
e Berretta) ma nulla cambia in 
campo. L'Udinese ha un compito 
facile: limitare le sfuriate romani- . 
sto. Giannini, alla ricerca di un ri
gore «salvarisultato» prova d'ingan-

. nare l'arbitro (2 volte) tuffandosi 
in area, in più prende in pieno per 

. due'volte il palo della porta avver
saria. Nulla da fare, comunque. Ieri 

, all'Olimpico la Roma non si e vista. 
" Si sono fatti sentire e vedere i suoi 
- tifosi, però, che a fine gara olire a 

maledire Giannini e compagni si 
sono addirittura presi la briga di 
bruciare i sediolini in curva sud. 



Lunedì,: 
24 gennaio 1994 

SERIE 
CALCIO 

I rossoneri 
tornano 
a segnare 
dopo 404 
minuti 
e battono 
il Piacenza 
Partita 
a senso unico 
I campioni 
allungano: 
sono a+4 

Jean Pierre Papin riprende 
un pallone deviato da Taibl 

e siala il 2-C del Milan 
sul Piacenza 

Sotto 
Marco Van Basten, 

ieri in tribuna al «Meazza» 

uno con 
MILAN 

. Rossi 6.5, Panucci 7.5, Maldlni 6, Donadoni 6.5, 
Costacurta 7, Baresi 6.5, Eranio 6 (63' Lenti ni 6), 
Desallly 6.5, Papin 6, Savlcevic 6 (63' Albertlnl 
6.5), Massaro 7. (12 lelpo, 13 Tassoni, 14 Carbo
ne). -,-i . ,s .-, • 
Allenatore: Capello ; 
PIACENZA • 
Taibl 6, Chili 5.5, Polonia 6, Suppa 5, Maccoppi 5, 
Lucci 5.5, Turrini 6, Brioschl 6 (74' Moretti sv.), 
Ferrante 6.5, lacobelli 5.5, Piovani 6 (50' Di Cintlo 
5).(12Qandlnl,14Ferazzoll.16Centl). 
Allenatore: Caonl • • ' "••'•• 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6. . . , • . . . . . -
RETI:72'Massaro.76'Papin. -••.• •• • \ ' / • '• ' -
NOTE: angoli 13 a 2 per II Milan. Cielo sereno, terreno In 
precarie condizioni. Spettatori: 55 mila. Ammoniti: lacobel
li, Ch'ti e Massaro. 

2 
0 

• V W V W V W I 

2 1 ' Taibi cincischia, Maldi-
ni gli soffia il pallone e cros
sa per Eranio che viene 
«toccato» da Brioschi al mo
mento di concludere. Per 
l'arbitro è regolare. . 
3 4 ' Massaro contrastato da 
Maccoppi va giù. L'arbitro 
lo ammonisce per simula
zione. '••••••'•-•• .-,; 
4 1 * Traversone di Papin 
toccato con un braccio da 
Maccoppi in area. Per l'ar
bitro e involontario. > 
4 2 ' Cross di Savicevic, te-

op 
MICROFILM} 
sta di Papin: fuori. 
7 1 ' Punizione di Albertini, ' 

: testa di Panucci: traversa. 
7 3 ' Il Milan va in vantag
gio. Papin a Panucci che 
crossa: Massaro di' piatto 
batte Taibi. ••-
7 4 ' punizione di Albertini, 
Taibi respinge, Papin insac
ca 

DARIO CBCC ARBLU 

M MILANO Forse la dieta 6 
finita Dopo tre partite in bian
co, che-più bianco non si può. 
il Milan riassapora il gusto del 
gol e delle pietanze robuste 
Battendo il Piacenza di mister 
Cagni, l'uomo che fa miracoli 
lavorando in autarchia. Contro 
il made in llaly piacentino, il 
Milan sbatte il naso per 73 mi
nuti, ingolfandosi in un'area 
intasata come un incrocio di 
Posillipo. Alia fine di questo '; 
estenuante lavoro ai fianchi, il 
Piacenza va al tappeto. Ma il ' 
colpo decisivo, per festeggiare 
questa domenica tutta italiana, » 
viene da Daniele Massaro, uno ' 
che corre verso i 33 anni con il 
gnmaidello incorporato. Mas- : 
sarò è l'ultima risorsa, l'esperto 
scassinatore da richiamare al . 
lavoro quando i soliti noti fan- , 
no cilecca..Uri cenno e lui si ; 
muove. Di questi tempi, so- ; 
prattutto al Milan, è un'impre
sa rara 

Capello e Berlusconi tirano 
un respiro di sollievo: il Milan 
nprcnde il suo passo da capo
lista Grazie anche alla concor
renza che fa di tutto per agevo
largli il compito. Ora i punti di 
vantaggio sono quattro. Non 
sonoTÉverest, ma lo diventa
no se si pensa alle occasioni 
perdute dalla muta degli inse
guitori. - 1 - :•;!••• :••;••/..• .?»/<-. ;• 

Comunque, almeno per una 
domenica il Milan risolve il suo 

: v problema più importante: 
, quello di segnare. E lo fa con-
, tro una squadra che, program-
, mancamente, lascia ben pochi 
•'. pertugi aperti. Un discreto pas

so avanti, quindi, anche se al-
v cuni interrogativi restano an-
" cora aperti. Non ultimo quello 

di Dejan Savicevic che. come 
sempre, ha il potere d'incanta
re e d'Irritare. Finché lui resta 

' in campo, il Milan non fa brec
cia. Anche se, paradossalmcn-

• te. le uniche vere minacele 
j ' vengono dai suoi piedi ad un

cinetto (serpentina con tiro 
• sopra la traversa al 37"; delizio-
;> so assist per il crapone di Pa-
: pin che il francese manda a la-
. to, 41') . Insieme ai raggi di lu-
•i ce, Savicevic produce anche 
: tanta nebbia che confonde an

cor di più le idee agli altri ros
soneri: strane pause, giochetti 
fastidiosi, errori banali, perdite 

,' di tempo dove invece biso-
gnebbe agire con rapidità. •„.. . 

Il Milan parte con decisione. 
' Si vede che si vuole liberare 
. dalla sindrome del gol. E la 
' squadra che si prevedeva: con 

Papin e Massaro in attacco, 
Donadoni ed Eranio cursori la-

" ferali, Desailly perno centrale. 
In questo impianto, Savicevic 

••- gode di una certa liberà di mo

vimento In pratica si sposta a 
suo piacimento, come gli co
manda la sua bacchetta magi
ca di fantasista II Piacenza, 
pnvo di De Vite, Papais e Ca-
rannante, si dispone nel suo 
solito modo: folta copertura di
fensiva, due cursori laterali 
(Piovani e Turrini) che avan
zano e indietreggiano p e r rin
forzare il centrocampo, un so
lo' attaccante • (Ferrante) a 

- stuzzicare Costacurta e Baresi1. 
Cagni ha le idee chiare: salvare 
la pelle. Tutto ciò che viene in 

. più è grasso che cola. .? •. 
Nonostante la partenza a ta-

• voletta, il Milan viene respinto 
• con facilità. Si muove benissi

mo Panucci che, pratica gioca 
da ala destra, s'impegna Mas
saro, giocano a corrente alter
nata Savicevic e Donadoni. 
Meno bene Papin: il francese, 
pieno di buona volontà, si lan
cia come un bufalo verso la 
porta di Taibi con l'unico risul
tato di sbatterci il testone. Un 
altro errore del Milan è quello 

. d'insistere con i cross, quasi 
tutti troppo alti. Forse ci arrive-

. rebbe Van Basten, ma l'olan
dese 6 in tribuna a maledire i 
suoi medici; Papin Invece, che 
e un bassotto, avrebbe biso
gno di un seggiolino da mette
re sotto i pieoX un po ' come fa
ceva Napoleone per salire a 
cavallo. In mezzo a questi as
salti alla baionetta il Milan, un 
paio di volte, protesta con l'ar
bitro. Da 37 domeniche (24 
gennaio '93) i rossoneri non t. 
rano un rigore, e cosi ogni tan
to ; danno di matto. Come 
quando Massaro, dopo essersi 
tuffato a pesce per un contra
sto con Macoppi, chiede all'ar
bitro Rodomonti Un improba
bile penalty (36 ') . In risposta 

; riceve un'ammonizione. Forse 
'•" faceva meglio a star zitto. Più 
'• discutibile un intervento di 

Brioschi ai danni di Eranio, 
proprio mentre quest'ultimo 
stava per concludere. L'arbi
tro, ben appostato, lascia cor
rere. Chi ha voglia di saperne 
di più, si guardi la moviola. 

Cambia tutto nella ripresa 
quando Albertini e Lentinl rile
vano Eranio e Savicevic (63"). 

' La pressione rossonera si fa 
più costante e il Piacenza 
scricchiola. Determinante, in 
questo frangente, anche l'ap-

'• porto di Panucci. Già al 71 ', 
deviando una punizione di Al
bertini, di testa colpisce la tra-

: versa. Due minuti più tardi Pa-
, nucci si ripete offrendo, dalla 
• destra, un preciso traversone 

per Massaro: deviazione di 
: piatto e, oplà, il portone blin
dato di Taibi è forzato. Uno 
scasso sinergico al quale colla
bora anche Papin smarcando 
Panucci con un penetrante ra
soterra. Colpito e affondato, il 
Piacenza non offre più resi
stenza: e al 76' subisce l'inevi
tabile raddoppio firmato da 
Papin (punizione di Albertini, 
respinta di Taibi, ultimo tocco 
del francese). \ • •• .. "' 

ICROFONI APERTI l 

Capello: «Un ottimo Milan per tutta la partita, aggressivo come 
voglio io-. • • • • . . - . • : • 
Capello 2: «L'hanno prossimo vado alla Juventus? Ribadisco: no 
comment». 
Capello 3 : «Questo campo penalizza chi attacca. Lo si 6 visto nel 
primo tempo quando abbiamo dovuto attaccare nella parte più 
disastrata del terreno». -
Capello 4: «Con Albertini ho voluto inserire un giocatore che sa
pesse tirare bene le punizioni, visto che con i cross e le palle alte 
non riuscivamo a passare-, 
Cagni: «Il Milan è fortissimo, ha meritato di vincere. Nopn son 
queste le partite dove dobbiamo fare punmti». 
Cagni 2 : «Questa settimana abbiamo mangiato poche pizze» 
(durante la settimana si era parlato della pizza come uno dei 
motivi del buon andamento della squadra, ndr) ».-,; \ -
Cagnl 3 : «Nel secondo tempo non riuscivamo più a tenere la pal
la in avanti. Mi sentivo che il gol prima o poi lo avremmo preso». 
Cagni 4: «Se giochiamo cosi con le nostre dirette avversarie per 
la salvezza, la permanenza in sèrie A non è un sogno». 
Papin: «lo devo fare gol e basta. Non mi devo preoccupare con 
chi gioco: Savicevic o Lentini non sono un mio problema». • 
Albertlnl: «Sembrava proprio che la palla non volesse entrare. 
Ma alla finccc l'abbiamo fatta». ..•-..• •::••«./- -
Massaro: «Quando smetto dì giocare? Visto quello che c'è in gi
ro non abbandono prima di tre anni». . , ; . - ; . ' ^ 
Massaro 2 : «Non so perché sono stato ammonito, lo non ho pro
testato, non ho chiesto il rigore: ho stoppato male la palla e sono 
stato toccato dalle spalle. Tutto qui». . -. • 
Massaro 3 : «Ogni giocatore pensa alla nazionale. Sono un jolly, 
posso ricoprire diversi ruoli. Forse posso ancora servire a Sacchi». 
Lentinl: «È solo una coincidenza che il Milan abbia segnato do
po che sono entrato in campo. Avevamo avuito buone occasioni 
anche prima». - • , . . , . , . , . - - . ,* . . . , . , • , .--,..• . . . . . 
Lentini 2: «li gioco c'è sempre stato, mancava la finalizzazione. 
Quattro punti di vantaggio: ma non bisogna mollare. L'anno 
scorso ne avevamo 11 e poi abbiamo finito con il solfrire». :. 
Lentinl 3 : «Mi sento pronto pcrgiocarc una partila intera». 

, OB.C. 

HftWM:jPBB 
Panucci è 
il migliore 
Male Eranio 

Rossi 6.5: se non fosse per 
Ferrante che, in chiusura, lo 
impegna con una pericolosa 
rovesciata, P.ossi potrebbe 
rientrare negli spogliatoi 
senza scomporsi neppure il 
ciuffo. 
Panucci 7.5: sicuramente il 
più brillante. Disimpegnato 
in difesa, può dedicarsi al
l'attività che preferisce: quel
la di guastatore delle difese 
altrui. Nelle azioni più peri
colose mette sempre la sua 
firma. • . . . - . • • • - . 
Maldlni 6: una sufficienza 
risicata. Dai giocatori di clas
se ci si aspetta sempre un 
contributo particolare. Mal-
dini invece galleggia nella 
routine. 
Donadoni 6.5: nel primo 
tempo c'è ma non si sente. 
Nella ripresa cresce in modo 
determinante. Essendo bali
sticamente dotato, potrebbe 
azzardare qualche conclu
sione in più. 
Costacurta 7: preciso e au
torevole. Costacurta, con 
opportune limatine, sta rad
drizzando i suoi piedoni non 
proprio vellutati. 
Baresi 6.5: tutto regolare, il 
solito Baresi ad alto concen
trato tecnico e agonistico. 
Eranio 6: un gran movi
mento. ma poca lucidità. 
De&allly 6.5: lo vedi a cen
trocampo, con i suoi gam-
boni a compasso, e pensi: 
ma perché deve stare II? Più 
tardi, quando ripensi ai mille 
palloni che ha bloccato, 
questa domanda non te la 
poni più. 
Papin 6: non è al massimo. 
E lo si vede: nervoso, impre
ciso, scarsamente altruista. 
Soprattutto nel primo temp. 
Alla fine, però, trova un per
tugio e batte Taibi. 
Savlcevic 6: fa e disfa fa
cendo male a se stesso e alla 
squadra. Nel primo tempo, i 
pericoli vengono tutti da lui 
(mollo bello l'assist per Pa
pin che il francese, di testa, 
mandaala to) . ••-•• 
Massaro 7 : sblocca il risul
tato e corre come un ragaz
zino per novanta minuti. Per 
un giocatore avviato verso i 
33 anni basta e avanza. Solo 
un dettaglio che, come tutti i 
dettagli, non é poi un detta
glio: ma è proprio necessa
rio che, in ogni partita, si esi
bisca in un tuffo carpiato in 
area con doppio avvitamen
to? '•—•••• .-•• - . • -, ,-
Albertini 6.5: dà più ritmo 
alla manovra. Dalla sua pu
nizione nasce II gol di Papin. 
Lentinl 6: qualche migliora
mento si vede. Deve ripren
dere confidenza. Per il resto 
è ininfluente. DDa. Ce. 

Taibi-diga 
Ferrante è 
sfortunato 

Taibi 6: anche lui, ad un 
certo punto, impazzisce pal-
lenggiando in area come se 
fosse Maradona. A parte 
queste velleità, per il resto fa 
quello che può. E se il Milan 
non segna per 73 minuti 
qualche merito bisogna dar
lo pure a Taibi. - • 
ChlU 5.5. Massaro lo mette 
spesso in difficoltà. Tanto è 
vero che nel secondo tempo 
lo stende senza troppi com
plimenti facendosi ammoni
re dall'arbitro. 
Polonia 6: dalla sua corsia 
sinistra, nel primo tempo 
passano in pochi. Per un po' 
regge bene anche nella ri
presa, poi si sfalda con tutto 
il Piacenza. • , ' . • • • 
Snppa 5: ha l'incarico di te
nere a bada Donadoni. Nel 
primo tempo in qualche 
modo ci riesce, poi deve al
zare bandiera bianca. Il con
fronto è impari. 
Maccoppi 5: perdonateci il 
bisticcio, ma 6 il mastino di 
Cagni. Concede pochi spazi 
e, quando non ce la fa con 
buone, s'aggrappa al me
stiere. Come .Cimabuc fa 
una cosa e ne sbaglia duo. 
Dove c'è qualche episodio 
non chiaro, la sagoma di 
Maccoppi spunta inesorabil
mente come un creditore 
impaziente. -.-.;. 

Lucci 5.5: mette pezze qua 
e là, ma quando i buchi s'al
largano non ha più filo per 
rammendare. • 
Turrini 6: se la vede con 
Maldini, e già per questo 
merita qualche attenuante. 
Comunque, non sfigura. So
lo nel finale, quando il bom
bardamento s'infittisce, si 
squaglia come tutto il Pia
cenza. 
Brioschi 6: fa il suo lavoro 
con scrupolo tamponando 
la pressione di Eranio. Poi 
viene sostituito da Moretti. 
Ferrante 6.5: è la .sua l'uni
ca conclusione che scrolla 
Rossi dal suo torpore dome
nicale. Ferrante, con perfet
ta scelta di tempo, imbrocca 
una rovesciata di tutto ri
spetto. Meritava il gol solo 
per il coraggio. Ma la fortu
na, da tempo, non aiuta più 
gli audaci. 
Jacobelli 5.5: il suo dirim
pettaio è Desailly, un cliente . 
non propriamente racco
mandabile. Più o meno, co
me scontrarsi con una Volvo 
guidando una Twingo. •--
Piovani 6: qua e là s'intra
vede del buono. Ma Piovani 
è febbricitante e cosi viene 
sostituito da Di Cintio. 
Di Cintio 5: entra nella se
conda parte, quando la bar
ca comincia ad affondare. 
Come minimo è sfigato. 

D£to.Ce. : 

I L FISCHIETTO 

Rodomonti 6: arbitraggio 
senza infamia e senza lode 
quello di Rodomonti, 32 an
ni, impiegato, alla sua di-
ciannovesirna partita in serie 
A. Tre le ammonizioni: Jaco
belli e Ch iti per gioco falloso, 
Massaro per simulazione. 
Opportune tutte tre. Due gli ' 
episodi «dubbi»: un interven
to di Brioschi su Eranio men
tre sta tirando, e un «braccio» 
di Maccoppi (chiaramente 
involontario) su un traverso
ne di Papin. . - ' • - . 

PUBBLICO & S TADIO 

Wm Terreno di gioco sempre in pessime condizioni: unica 
novità una metà campo rizollata di nuovo. Ennesimo tentati
vo di ridare l'erba a uno stadio che non ne vuol sapere e che 
ricorda sempre di più il commissario Cesare Polacchi e il suo 
«anch'io ho commesso un errore». Riporti e trapianti ormai 
non si contano più: ieri comunque la zona rizollata (a forma 
di «zigurrat») ha tenuto bene: anche grazie al fatto c h e è rima
sta dei tutto inutilizzata nei 45 minuti in cui è stata la meta 
campo d'attacco del Piacenza. Tifoseria piacentina nutrita e 
vivace: riempie tutto il settore riservato agli ospiti. Un solo stri
scione: «Grande slam? Provate a Wimbledon». Riferimento 
evidente all'eliminazione dalla Coppa Italia infitta al Milan 
proprio dal Piacenza. Dall'altra parte replica scontata con un 
banale «Serie B». Tra gli striscioni ne spiccava uno firmato 
«Toghe rossonere» con tanto di bilancia della giustizia. Di Pie
tro e Spazzali uniti nella lotta? L'arbitro Rodomonti di Teramo 
non concede un rigore al Milan: «Come Lo Bello, sei come Lo 
Bello» gridano dalla Fossa del leoni e l'area piccola del Pia
cenza si riempie di agrumi. La partita langue, reti ancora in
violate, si profila una quarta replica delia recita «zero a zero»: 
dalla solita curva si alza mesto un coro simile a quello del «Va' 
pensiero» intonato dal popolo ebraico nel Nabucco: «Marco 
van Basten toma con noi». Oh mio gol si bello e perduto. Van 
Basten è tornato, ma siede in tribuna: per ora deve rassegnar
si ad aprire ipermercati anziché difese avversarie. Dopo le po
che centinaia di spettatori paganti registrati nella partita d i . 
quindici giorni fa contro il Lecce, ieri sono stati staccati 4.006 
biglietti per un incasso di 154 milioni 493.000 lire. Per fortuna 
del cassiere rossonero gli abbonati sono 58.532. Il conto fina
le parla di un incasso di 1 miliardo570milioni396.1l9lire. •-•••• 

.. ':••.-.•••. . -"••• ::-..:•:;--v;\,, ••: . •,,,-•. •• UB.C. 

Il fratello del presidente rossonero sale sul palcoscenico 

Paolo Berlusconi «brucia» Silvio 
E la chiusura è «Forzìtalia» 

BRUNO CAVAONOLA 

• i MILANO. Questa volta mio 
fratello non mi frega. Parlo pri
ma io. «DI tal genere, se non ta- ' 
li appunto» - avrebbe scritto il ; 
Manzoni - devono essere stati i 
pensieri che hanno attraversa
to la mente di Paolo-Lucia Ber- " 
lusconi. E cosi alla fine del pri- : 

mo tempo il fratello minor si è '< 
presentato ai giornalisti in tri- : 
buna slampa: dopo l'incidente , 
di due settimane fa, quando si 
era dimenticato di essere l'edi- ' 
tore del Giornale; Paolo ha ri
conquistato la parola e non 
l'ha più persa: ha nominato ! 
Feltri direttore e ieri ha avuto 
da dire la sua anche sul Milan. 

Niente di eccezionale inten-",' 
diamoci, ma non era colpa 
sua. Sino ad allora la partita ' 
aveva offerto ben poco: tanta 
noia che nemmeno Biscanti 

sarebbe riuscito a trovare uno 
spunto polemico, un appiglio 
a cui aggrappare una qualche 
osservazione originale. Ma è 
qui che si vede se si è fratelli di 
razza: fare commenti a partita 

' finita sono capaci tutti. 
Quindi via con i giudizi: «Sa

vicevic non si discute», «Mi di-
- vertivo di più l'anno scorso», 

•Ci manca un pizzico di fortu
na». E aggiunge: «Ci mancano i 
giocatori: Van Basten, Boban e 
Lentini». Lentini? Ma perché 
nessuno lo ha avvisato che 6 in 
panchina con il numero 15 e 
che Capello di II a poco lo 
avrebbe messo in campo? Che 
qualcuno ci prenda gusto a na
scondergli sempre qualche 
particolare? •- ,. 

Poi dopo l'ultimo giudizio 

(«Questo è un campionato 
che si deciderà sul filo di la
na») Paolo ritoma in tribuna 
d'onore a rispondere al suo te
lefonino. Ed esce di scena. Il fi
ne partita deve essere di Silvio: 
ieri più che mai, giorno di 
commenti calcistici e di scelte , 
politiche. Tanto che il presi
dente la butta in politica anche 
parlando di Savicevic: «Il mon
tenegrino è un giocatore che 
divide. E voi sapete da che par
te sto. Ma qui al Milan vige già 
il sistema maggioritario e io so
no in minoranza». ..","••• 

E ancora. A chi gli fa osser
vare che Piovani del Piacenza 
è nato dalle parti di Martinaz-
zoli, riesce a replicare pronto 
che «quelli del Piacenza hanno 
almeno lottato sino all'ultimo 
e non sono scesi in campo con 
la volontà della sconfitta». 

Sistemati cosi i neonati Po
polari (giudicati evidentemen
te una squadra incapace di la
re pressing, con Mino e Rosi di
sposti rigorosamente a uomo) 
Silvio ha avuto modo di osser
vare che il possedere tv non fa 
potenti: «Quando ci sono stati i 
due episodi dubbi in arca pia
centina e tutto lo stadio ha gri
dato al rigore, mi sono augura
to che non ci concedessero la 
massima punizione. Un anno 
senza rigori dimostra che non 
esistono sospetti sui risultati 
che abbiamo raggiunto. Il fatto 
di avere tv e moviole a disposi
zione non ci ha creato situa
zioni di favore nella classe ar
bitrale». -

Fine dei commenti. Nello 
stadio risuona intento l'inno di 
•Forza Italia». Dn oggi si fa sul 
serio anche in politica. 



CALCIO 

ACIREALE-VENEZIA 1-1 

ACIREALE Amato, Buonanno, Logludìce, Modica, Mig-
giano (24' pt Ripa), Solimano, Morello, Tarantino Sorbel-
lo, Favi, Lucidi (12 Vaccaro, 13 Mazari, 15 Di Dio, 16 Di 
Napoli) 
VENEZIA Mazzantlnl, Conte, Dal Moro (25' st Vanoll), Fo
gli. Tomasonl, Mariani, Petrachi. Nardlni, Campilongo, 
Monaco (20 pt Rossi), Cerbone (12 Bosaglla. 15 Caruez-
zo. 16Bonavlta) 
ARBITRO Braschi di Prato 
RETI nel pt 20' Sorbetto su rigore, 40' Petrachi 
NOTE angoli 3-2 per l'Acireale giornata nuvolosa, terre
no in buoni condizioni Spettatori- 2 800 Ammoniti Mig-
glano, Petrachi, Tomasonl, Solimano, Sorbello e Favi 
Espulsi Lucidi e Mariani, espulso anche l'allenatore del
l'Acireale, Papadopulo, per proteste 

ANCONA-VERONA 2 - 2 

ANCONA Nlsta, Sogllano, Centotanti, Pecoraro, Fontana, 
Mazzarano.. Lupo, Gadda (4 st Cangini), Agostini, De An-
gells. Caccia (25' st Vecchiola) (12 Armellini, 13 Lizzani, 
14 Arno) 
VERONA Gregori, Caverzan (2 st Luninl) , Signoroni, 
Pessotto, Pln, Fattori, Pellegrini, Ficcadentl, Inzaghl Ce-
fls, Guerra (39' st Esposito) (12 Fabbri, 15 Manetti, 16 Fur-
lanetto) 
ARBITRO PaclllcidiRoma 
RETI nel pt 3' Agostini, 14' Caccia, nel st 21 ' Pessotto, 37' 
Inzaghl 
NOTE angoli 11-3 per II Verona, cielo sereno, temperatu
ra rigida, terreno in buone condizioni Spettatori 8 000 
Ammonito Pellegrini 

BARI-LUCCHESE 3 - 0 

BARI Fontana, Montanari, Mangone (17' st Joao Paulo), 
Biglca, Amoruso, Ricci, Gautieri (34 st Grossi), Pedone, 
Tovalleri, Barone, Alessio (12 Alberga 14Laureri. 15Pu-
glisl) 
LUCCHESE. DI Sarno. Costi (V st Albino), Barali!, Russo, 
Taccola, Vlgnlnl, Di Francesco. Monaco. Rastelli, Giusti 
Pistella (21' st DI Stefano) (12 Qulronl. 15 Bettarini, 16 Al
tomare) 
ARBITRO Cinclripinl di Ascoli 
RETI nel pt 15'Alessio. 21'Tovalleri nel st 16'Tovalleri 
NOTE angoli 6-5 per II Bari, cielo sereno, terreno legger
mente allentato Spettatori 15 000 Espulso al 39'Barali! 
Ammoniti Mangone, Gautieri, Costi, BlglcaeVagnlni 

BRESCIA-FIDELIS ANDRIA 2 - 0 

BRESCIA' Cusln, Marangon. DI Muri, Domini ( l ' s t Gallo) 
Brunetti, Bonometti, Schenardi, Sabau, Lerda, Hagl, Neri 
(23 si Piovanelll) (12Landuccl, 13Zlllanl, 16Ambrosettl) 
FIDELIS ANDRIA Mondin!, Lucerl, Nicola, Quaranta, Ri
pa, Giampietro, Cappellacci, Masolinl, Insanguino, Carli-
Io (13' st Del Vecchio), Terrevoli (8 st Romairone) (12 
Blanchessi, 13 Rossi, 15Monari) 
ARBITRO Luci di Firenze 
RETI nel st5* Neri, 12' Bonometti su rigore 
NOTE angoli 4-4. cielo sereno, terreno allentato Spetta
tori 6000. Ammoniti Terrevoli. Brunetti, Neri, Sabau e 
Carino 

COSENZA-VICENZA 1-0 

COSENZA' Zunlco, Clvero, Sconzlano, Napoli, Napolitano 
(21' pt Vanlgli), Evangelisti, Lemme. Monza, Marulla (11' 
st Matrone), Maiellaro, Caramel \W Betti, 15 Gazzaneo, 
16Fabris) 
VICENZA Sterchele. Frascella, O' Ignazio. Pulga, Praticò 
. Lopez. Di Carlo. Vaioli (8' st Gasparinl), Bonaldi, Vivlani 
(25' st Civeriati), Briaschi (12 Bollato, 13 Pellegrini, 14 
Conte) 
ARBITRO Francescani di Bari 
RETE nel pt 44'Sconzlano 
NOTE angoli 4-4, giornata soleggiata, spettatori 8 000 
Ammoniti Bonaldi, Lemme, Sconzlano DI Carlo, Caramel 
e Evangelisti ; 

MODENA-PISA 1-0 

MODENA Tonimi, Adanl, Mobili (17' st Ferrari). Marino. 
Bertoni. Zaini, Chiesa (33' st Consonni), Maranzano, Pro-
vitali, Bergamo, Paolino (12 Meani, 15 Cucciar!, 16 Lendi
ni) 
PISA Antonioll. Lampugnani (38' st Baldini), Farrls, Bo
sco, Suslc, Fasce, Rocco, Rotella, Polidori, Cristallini, Ga
vazzi (24' st Martin!) (12 Lazzarinl, Vi Brandanl, 15 Rova-
rls) 
ARBITRO Trentalange di Torino 
RETI nel pt 36'Proviteli 
NOTE angoli 6-3 per II Pisa, giornata con cielo sereno, 
terreno In buone condizioni, spettatori 4 mila circa, am
moniti Bergamo, Susic e Paolino 

PADOVA-MONZA 1-0 

PADOVA Bonaiuti, Culcchi, Gabrieli, Cavezzi, Ottoni 
Franceschettl, Pelllzzaro (13 st Coppola), Nunziata. Gai-
derisi, Longhl, Simonetta (33' st Giordano) (12 Dal Bian
co 13 Rosa, 15 Ruffini) 
MONZA Monguzzi, Manlghettl. Radice. Finettl, Marra, 
Delpiano, Bellottl (27'st Dell Oglio).Salnl. Artistico (11 pt 
Bonazzi). Brambilla, Valtollna (12 Mancini, 13Juliano 14 
Sabini) - - < 
ARBITRO Lana di Torino ^ 
RETE nelpt28 Gabrieli " 
NOTE angoli 2-1 per il Padova, Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni Spettatori 6 486 per un incasso di 
149 milioni 122 mila lire Ammoniti Gabrieli, Delpiano, 
Franceschettl e Marra 

PESCARA-CESENA 2 - 1 

PESCARA Savorani, Alfieri. Nobile (36 st De lullls). Dica
ra, Righetti, Loseto, Compagno, Palladlnl (26 st Sive-
baek) Carnevale, Ferretti, Massara (12 Martinelli 13 Di 
Marco, 15lmpallomenl) 
CESENA Biato, Scuguglla, Calcaterra, Leoni, Barcolla, 
Medri, Teodorani (28 st Mann) Pi racemi, Scarafoni Dol
cetti (38 st Del Bianco). Hubner (12 Dadina. 15 Salve»!, 16 
Zagati) < 
ARBITRO RacalbutodiGallarate 
RETI nelpt46 Carnevale, nel st 10 Plraccini,43 Alfieri 
NOTE angoli 10-0 per il Pescara, cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 9 500 Espulso Calcaterra, 
ammoniti Piraccini, Alfieri e Compagno 

RAVENNA-ASCOLI O-O 

RAVENNA Mlcillo, Mengucci, Tresoldl, Monti Filippini 
Pellegrini, Sotgla, Rovlnelll, Zannonl Buonocore, Vieri 
(40' st Francioso) (12 Bozzini, 13 Cardarelli, 14 Bllllo 16 
Florio) 
ASCOLI Bizzarri, Mancini. Bugiardlni Zanoncelll, Pa
scucci, Bosi, Cavaliere, Plerleoni, Bierhoff. Maini, Tro-
glio (12Zlnetti,13Mancuso, 14 Menolasclna, 15D Ainza-
ra 1b Incocciati) 
ARBITRO Baldas di Trieste 
NOTE angoli 11-4 per II Ravenna, cielo sereno terreno 
allentato Spettatori 5 600 Ammoniti Plerleoni Cavalle-
re, Tresoldi, Sotgla, Monti e Buonocore 

Soort 
In un quarto d'ora 
gli uomini di Ranieri 
travolgono il Palermo 
e riprendono la córsa 
verso la promozione 
Ottima prestazione 
del giovane Flachi 
Batistuta, con i due 
gol di ieri, eguaglia 
Roberto Baggio nella 
classifica marcatori 
viola di tutti i tempi 

Gabriel Batistuta, capocannoniere 
del torneo con undici reti 

Lunedi 
24 gennaio 1994 

Fiorentina a valanga 
FIORENTINA-PALERMO 4 - 1 

FIORENTINA Toldo. Carnasciali. Luppl. "achlni Pioli Maluscl 
Tedesco, Eftenberg (80 Campolo), Batistuta, Flachi Banchelll 
(46 BeltrammI) (12 Scalabrelli, 13 Faccenda, 14 Antonacclo) 
Ali Ranieri 
PALERMO Maregglnl, De Sensi, Ferrara (61 Giampaolo) 
Campofranco Blgliardl, Biffi, Plsclotta, Fiorin, Rizzolo Favo 
Battaglia (12 Carretti, 13 Valentlnl, 15 Buoncammino, 16 Soda) 
Ali Salvemini 
ARBITRO Borrlello di Mantova RETI 51 Batistuta 53' Eften
berg 60 Batistuta, 64' Maluscl su rigore. 79' Biffi 
NOTE Angoli, 7-2 per la Fiorentina Spettatori 25 mila Ammo
niti Plsclotta, Rizzolo, Battaglia e Favo 

FRANCO DARDANELLI 

• H FIRENZE. Ad un certo 
punto tutto lo stadio gli ha tri
butato un caloroso quanto me
ritato applauso, scandendo a 
gran voce il suo nome France
sco Flachi, 19 anni ad apnlc, e 
stato lui il protagonista di Fio
rentina-Palermo Confermato 
titolare (ali esordio nella sua 
città) dopo la buona presta
zione di Cesena, il giovanotto 
(che indossava la maglia nu
mero 10 una maglia con ex 
•proprietari» illustri) ha dimo
strato di saperci fare Sapeva 
che avrebbe avuto tutti gli oc
chi puntati addosso Ed ha n-
sposto con intelligenza Dap

prima facendo (molto bene) 
cose semplici senza strafare 
Poi, ha preso coraggio e dopo 
il rodaggio dei primi 45 minuti 
e grane anche alla sua nuova 
collocazione in campo ha stu
pito tutti per personalità e de
cisione, assumendosi respon
sabilità che sarebbe impensa
bile attendersi da un scmi-
esordientc Inoltre è stato de
terminante nella pnma terza e 
quarta segnatura viola quando 
si e guadagnato una punizione 
dal limite quando ha propizia
to, con delizioso colpo di tac
co, il gol di Batistuta e quando 

ha costretto Mareggini a sten
derlo in area con conseguente 
sacrosanto rigore 

Ecco, senza voler togliere 
mente agli altn, Flachi 6 stato 
senz altro la nota più positiva 
della giornata SI perche la vtt-
tona dei viola col Palermo non 
fa certo notizia 11 pronostico 
era quantomai scontato E la 
Fiorentina, da un pò di tempo 
a questa parte ha abituato tutti 
a incontri «fotocopia* Gioca al 
piccolo trotto, senza entusia
smare poi nello spazio di po
co tempo infierisce impietosa
mente sull avversano metten
dolo ko Con grande essenzia
lità che sfiora quasi il cinismo 
E anche ieri 6 successo questo 
Per tutto il primo tempo il Pa
lermo ha retto degnamente, 
senza arroccarsi senza ergere 
barricate davanti a Mareggini 
Non c'è n era bisogno La Fio
rentina giocava per linee ester
ne, senza «graffiare» Ramen 
aveva schierato la squadra con 
tre punte (Flachi, Batistuta e 
Banchelll), ma 1 unico penco
lo per la porta rosanero 6 ve
nuto da un retropassaggio te
sta di Bigliardi (21') che ha 
costretto Marcggini a un diffici

le intervento È stato anzi il Pa
lermo a rendersi pericoloso in 
chiusura di tempo con una 
triangolazione Rizzolo-Batta-
glia-Rizzolo con Toldo che ci 
ha messo una «pezza» 

Salvemini ha cominciato a 
sperarci L'impresa di uscire 
indenni dal «Franchi» che era 
già riuscita a Vicenza e Pesca
ra sembrava prendere forma II 
tecnico rosanero aveva predi
sposto tutto, fin nei mimmi det
tagli piazzando Bigliardi, De 1 
Sensi e Ferrara rispettivamente 
su Batistuta Banchelll e Flachi 
E aveva ordinato a Campofran
co di seguire come un'ombia x 

Effenberg lasciando il solo . 
Rizzolo in avanti L'illusione 
però e durata poco Nello spa
zio di appena 12 minuti, la Fio
rentina ha ipotecato l'incon
tro Ranicn ha lasciato negli 
spogliatoi Banchelll (una pun
ta) inserendo BeltrammI (un 
rifinitore), spostando Flachi al 
centro Risultato spazi più am
pi e corsie esteme meno affol
late Al resto ci hanno pensato 
Batistuta ed Effenberg, come a 
voler nbadire che «la classe 
non è acqua» 51' Flachi subi
sce fallo al limite dell'area Cal

cio di punizione di Batistuta 
con palla che finisce alle spal
le di un esterrefatto Mareggim 
dopo una deviazione determi
nante (1-0) 53 la replica 
Stavolta il Beltrammi ha gua
dagnarsi la punizione dal limi
te Effenberg fa capire di sentir
si ispirato e con una gran botta 
infila Mareggini nel «sette» (2-
0) A quel punto per i viola la 
gara diventa semplice accade
mia ed ecco il terzo gol, il più 
bello 59 traversone da destra 
di Beltrammi Flachi (sempre 
lui) di tacco per Batistuta che 
non sbaglia E per 1 argentino 
si tratta del gol numero 39 in 
maglia viola Un gol importan
te che gli consente di eguaglia
re il pnmato di un ormai ex 
idolo Roberto Baggio I viola 
(anno poker al 63' quando Fla
chi viene messo giù in area da 
Mareggmi Calcio di rigore che 
Malusci chiede e ottiene di 
battere pallone da una parte 
portiere dall altra e • (anno 
quattro Rimane ancora il tem
po per un momento di gloria 
anche per il Palermo, quando 
(80 ) il libero Biffi avanza indi
sturbato fino al limite dell'area 
viola e batte Toldo con un ra
soterra _ 

Il Bari secondo Tovalieri 
NOSTRO SERVIZIO 

IH BARI Sandro Tovalien l'a
veva promesso «Voglio regala
re più soddisfazioni ai mici ti
fosi, otto gol nel girone d'anda
ta sono pochi In futuro segne
rò di più» In campo il centra
vanti di Matcrazzi ha mantenu
to fede alla parola data una 
doppietta e lo scontro con la 
Lucchese molto temuto alla 
vigilia, si e risolto in favore dei 
pugliesi II Bari ha confermato 
cost l'ottimo periodo di forma 
(ottavo risultato utile consecu

tivo) conquistando la seconda 
posizione solitaria in classifica 
a tre lunghezze dalla Fiorenti
na 

Nessun ostacolo per gli sca
tenati baresi che, scesi in cam
po senza Joao Paulo sono 
passati in vantaggio al 15' con 
Alessio, il sostituto del brasilia
no di testa ha superato Di Sar
no uscito avventatamente su 
un cross di Barone II Bari ha 
poi chiuso virtualmente la par
tita sci minuti più tardi con il 

già citato Tovalien L'ex roma
nista dopo aver ricevuto la sfe
ra da Alessio, in scivolata ha 
battuto per la seconda volta il 
portiere lucchese La partita 
non ha avuto più storia, la Luc
chese - che non vince dal 12 
dicembre scorso 2-0 sul Co
senza--^! 39' è nmasta anche 
in dicci a causa dell'espulsio
ne di Baralli per fallo su Cau-
tien lanciato a relè 

Nella ripresa i baresi hanno 
continuato ancora ad attacca
re e più volte hanno impensie-

nto il portiere Di Samo La rea
zione stenle, degli uomini di 
Fascetti si ù tutta in una botta 
dal limite di Monaco di poco 
fuori al 58' Il terzo, inevitabile, 
gol dei padroni di casa nasce
va da uno dei tanti contropie
de che il Ban ha creato appro
fittando del disperato tentativo 
della Lucchese di accorciare le 
distanze Ancora Tovalien su 
passaggio di Gautieri aggirava 
Di Samo e metteva m rete 

Nel finale tutti i pugliesi han
no cercato di favonrc la realiz-

Tennis 
Austraiian Open 
Sampras fa ruoti 
Lenalintreset 

Nel 4° turno degli Open d'Australia Pete Sampras (nella fo
to) ha superato in 3 set Ivan Lendl con il punteggio di 7-6 
6-2 7-6 Approdano ai quarti arche lo svedese Gustaffson 
(2-C 6-3 6-1 6-laDamm) il croato ivanisevic (6-3 6-2 
7-6 a Stafford) e Councr (6-3 6-4.6-2 a Ferrara j Questi i 
quarti femminili Graf-Daverport Martmez-Maleeva No-
votna-Date e Sanchez-Sabatim 

11 messicano Julio Cesar 
Chavez, che vanta da profes
sionista 89 vittone ed 1 pa
reggio sabato a Las Vegas 
stabilirà un nuovo record 
della boxe diventerà infatu. 
con 28 combattimenti in 

_ » . m i m _ _ _ _ ^ » _ . . _ quattro diverse categorie il 
pugile che ha disputato più 

incontri valevoli come mondiali Avversano di turno , per il 
utolo Wbc dei superleggen, sarà Frankic Randall 

L austriaco Markus Prock ha 
vinto ieri a Koenigssee (Ger
mania) la prova di slittino 
individuale dei campionati 
europei Secondo si e piaz
zato l'atleta d casa Gerog 
Hacl mentre 1 azzurro Ar 
min Zoeggler ha conquista
to la medaglia di bronzo Be-

Boxe. Chavez . 
recordman -
di combattimenti 
mondiali 

Slittino 
L'austrìaco Prock 
vince l'oro 
agli Europei 

ne anche l'altro italiano, Norbert Huer quarto 

Tifosi 
scatenati 
al termine 
di Prato-Leffe 

un dirigente Fermati numerosi tifosi 

Incidenti al termine dell in
contro di CI Prato-Leffe 
(1-1) lutasi locali per pro
testare contro un rigore (tra
sformato) concesso alla 
squadra ospite al 92 . hanno 
danneggiato con una fitta 
sassaiola i mezzi delle forze 
dell ordine dell arbitro e di 

Rugby. Treviso 
e Milano 
sempre insieme 
al comando 

26 L'Aquila e Padova 24 
ma 15 Rovigo 14, Mirano 
ma 2 

Ippica 
La colonna 
vincente 
del Totip 

I nsultali della 16» giornata 
del campionato di serie Al 
San Donà-Milan 5-51, Pa
dova-Casale 30-18 Mdp 
Roma-Tarvisium 49-19, 
Trcviso-Cus Roma 46-18, 
Catania-Mirano 37-6 Rovi-

_ go-L Aquila (sabato) 9-14 
La classifica. Milan e Treviso 

San Dona 20, Catania 16 Mdp Ro-
12 Tarvisium8 Casale 5 Cus Ro

to) Ombretta Zn 2 
Obaela X. Nord Ks 
mi Laser X. Queste 
1 736 000 ai«10»L 

La colonna vincente del 
Concorso Totip n4 Pnma 
corsa (Pksa. galoppo) Olivia 
Sensi X Dittamo 1 seconda 
corsa (Napoli galoppo) 
Manicone 2 Nitrito d Amore 
1 terza corsa (Roma trotto) 

„ . _ _ Lilliput Ora X, Oppidan X,. 
quarta corsa (Taranto trol-

Luego X, quinta corsa (Firenze, trotto) 
2 sesta corsa (Padova) Nitro Effe X, Ne-
le quote ai «12» L 41 128 000, agli «11» L 
150 000 

Vela,Whitbread 
Brooksfield 
solo settima 
ad Auckland 

in classifica generale 

Sitare 
l'amichevole. 
fra Germania 
e Inghilterra 

Brooksfield 1 unica imbar
cazione italiana che parteci
pa alla «Whitbread» è giunta 
settima tra i W60 al! arrivo di 
Auckland (Nuova Zelanda) 
della terza tappa vinta da 
New Zeland Con questo 
piazzamento Brooksfield 
mantiene la sesta posizione 

L amichevole Germania-In
ghilterra, in programma il 20 
apnle prossimo Si farà, ma 
non ad Amburgo La partita 
era stata a! centro di vivaci 
polemiche per la data fissa
ta coincidente con il 105° " 

»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»». annrveisano della nascita di 
Adolf Hitler motivo questo 

sufficiente per temere azioni di disturbo ed episodi di violen
za da parte dei neonazisU 

Ancora un nsultato positivo 
per la nazionale degli Stati 
Uniti di calcio, in fase di pre 
parazione per i Mondiali 
dopo aver battuto la Norve-

Verso Usa'94 
Gli Stati Uniti 
pareggiano 1-1 
con la Svizzera aia (2-1 ) otto giorni fa len 

fa selezione a stelle e strisce 

SERIE B 2 0 . GIORNATA 
CANNONIERI 

11 reti Agostini (Ancona), Batistu
ta (Fiorentina) 

10 reti Tovalleri (Bari) 
9 reti'Hubner (Cesena) 
8 reti Chiesa (Modena) Gcldori-

si (Padova) Scaralonl (Cesona) 
7 reti Vieri (Ravenna), Rocco (Pi

sa) Bierhoff (Ascoli) Rastelli 
(Lucchese) Inzaghl (Verona) 
Caccia (Ancona) 

6 reti Sorbello (Acireale) Petra-
chi (Venezia) 

S reti Ambrosetti e Neri (Bre
scia) Maini (Ascoli), Banchelll 
e Eflenberg (Fiorentina) Longhi 
(Padova) Maiellaro (Cosenza), 
Rizzolo (Palermo) Cerbone 
(Venezia) Luninl (Verona) 

Prossimo turno 
30-1-94 ore 14.30 

ASCOLI-MODENA 
CESENA-BRESCIA 
F.ANDRIA-RAVENNA 
LUCCHESE-PESCARA 
MONZA-BARI 
PALER.M.0dC.QSENZA 
PISA-PADOVA lab n-ì Mi 
VENEZIA-FIORENTINA 

VICENZA-ANCONA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

FIORENTINA 
BARI 
CESENA 
PADOVA 
COSENZA 
F. ANDRIA 
VENEZIA 
ANCONA 
LUCCHESE 
BRESCIA 
ASCOLI 
ACIREALE 
VERONA 
RAVENNA 
PISA 
VICENZA 
PESCARA 
MODENA 
PALERMO 
MONZA 

Punti 

2 9 
2 6 
2 5 
2 4 
2 3 
2 2 
2 2 
2 1 
2 0 
2 0 
2 0 
1 8 
1 8 
1 6 
1 6 
1 6 
1 6 
1 6 
1 5 
1 4 

PARTITE 

Giocate 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

. 20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

Vinto 

10 
9 
9 
7 
6 
5 
7 
7 
5 
6 
6 
1 
5 
5 
4 
3 
5 
5 
5 
4 

Pari 

7 
8 
7 

10 
11 
12 
10 
7 

10 
8 
8 

14 
8 
6 
8 

10 
9 
6 
5 
6 

Perse 

2 
3 
4 
3 
3 
3 
3 
6 
5 
6 
6 
5 
7 
9 
8 
7 
6 
9 

10 
10 

RETI 

Fatte 

32 
36 
28 
24 
20 
14 
21 
27 
18 
31 
23 
14 
18 
22 
23 
13 
21 
14 
13 
16 

Subite 

8 
15 

- 25 
18 
17 
12 
17 
25 
19 
30 
22 
19 
24 
25 
28 
22 
26 
23 
25 
28 

Media 
inglese 

"-1 
- 4 
- 4 
- 7 
- 7 
- 7 
- 6 
- 8 
- 9 
-10 
-10 
-13 
-12 
-13 
-12 
-12 
-12 
-14 
-14 
-15 

Pescara 3 punti di penalizzazione 

zazionc del brasiliano Joao 
Paulo (subentrato al 62 a 
Mangone) ma la punta suda-
mencana ha fatto del suo me
glio per sprecare le vane occa
sioni da rete suggeritegli dai 
compagni Alla fine, comun
que il risultato sostanzialmen
te ha espresso la supcnontà 
del Ban che, puntando su una 
difesa difficilmente perforabile 
(la terza del torneo) su un 
centrocampo compatto e sul-
l ott ma vena di Tovalien ipo
teca un posto per la massima 
sene 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Alessandria-Triestina 1-1 Bolo
gna-Massose 4-0 Carrarese-Fiorenzuola 
0-0, Chievo-Spal 1-0 Como-Palazzolo 2-0, 
Empoli-Pro Sesto 1-1 Mantova-Carpi 3-1, 
Pistoiese-Spezial-0 Prato-Leffe 1-1 
Classifica. Spai 35 punti F i renzuo la 32, 
Bologna 31, Chievo 29, Mantova 28, Como 
27 Pro Sesto 26. Massose. Prato e Lefle 
22, Carrarese e Pistoiese 21, Triestina 20, 
Carpi e Empoli 19, Alessandria 17, Spezia 
16. Palazzolo11 

- • " * * * - . . 

Prossimo turno. Carpi-Alessandria, Fio-
renzuola-Como Lette-Pistoiese, Massese-
Chlevo, Palazzolo-Bologna, Pro Sesto-Car
rarese, Spal-Mantova, Spezta-Empoll 
Triesti na-Prato 

ha pareggiato 1-1 con la 
Svizzera a Fulicrton in Cali

fornia La pnma rete 6 stata messa a segno dagli elvetici, con 
Foumier, al 65 ma gli statunitensi sono nusciti a recuperare ^ 
in extremis ali 88 grazie ad un autorete del tereino Andy 
Egli 

Michele Godcna si è laurea
to ieri a Filettino campione 
d Italia di vacehi battendo 
in finale Bruno Bellottl Con 
questo risultato Godenasie 

Sualificato per le prossime 
ilimpiadi della specialità 

,»».__»,»_„,», .»,»».»» che si svolgeranno nel pros
simo novembre in Grecia Al 

terzo posto nel campionato italiano si e piazzato Daniele 
Contin 

Scacchi 
Michele Godena 
si laurea 
campione italiano 

C 1 . GIRONE B 
Risultati. Avellino-Potenza 2-0 Barletta-Sam-
benodettese 1-1. Casarano-Nola Z-O. Chieti-
Glarre 0-0. Ischia-Reggina 2-0 Juve Stabla-
Slracusa 0-1, Leonzio-Salernitana 0-0- Mate-
ra-Lodigiani 1-0, Perugia-Siena 2-1 
Classifica. Perugia 44 punti Reggina 33, 
Salernitana e Casarano 32, Sambenedette-
se28 Potenza26, Lodigiani e Ischia 2* Ju
ve Stabla 23, Avellino 21 Siena 19 Barlet
ta, Leonzio, Siracusa e Matera 16, Chieti 
17,Nola14,Giarre12 

Prossimo turno. Giarre-Juve Stabia Lodi-
glani-Perugia, Nola-Barletta Potenza-
Ischia: Regglna-Chieti, Salernttana-Mate-
ra Sambenedettese-Leonzio, Siena-Casa 
rano Siracura-Avellino 

C2. GIRONE A 
Risultati Aosta-Giorgione 2-0 Con-
lese-Trento3-1 Legnano-Crovalcore 
2-1 Lumezzane-Pergocrema 1-0* 01-
bla-Vogherese 2-1, Ospllaletto-Tem 
pio 3-1 Pavia Cittadella 1-0 Sassari 
T -Novara 1-0 Solbiatesc-Locco2-0 
C2. GIRONE A 
Classifica Pavia e Ospitai 30 Croval 
coro o Olbia 28 Lecco e Lognano 26 
Tempio 24 Novara e Lumezzano 21 
Cittadella20 Solbia' 19 TorreseCen 
toso 17 Trento 16 Aosta 15 Pergocre-
ma14 Glorglone13 Vogheresell 

Prossimo turno: 

Cittadella-Contese Crevalcore-Pavia 
Giorglone-Legnano Lecco-Aosta No
vara-Olbia Pergocrema Sassari T 
Tempto-lumezzane Trento-Ospllalet-
lo Vogherese-Solblalese 

C2. GIRONE B 
Risultati Baracca L -Pogglbonsl 3-
1 C di Sangro-Avezzano 1-1 Ceci
na Clvltanovoso 1 1 L Aquila-Li
vorno 1-1 Maceratese Pontodera 2 
2 M Ponsaccc-Montevarchl 1-1 Rl-
minl-Guado 1-1 VaBteso-ForlI 0-2 
Viareggio-Fano 1-1 
C2. GIRONE B 
Classifica Ponledera 34 Livorno J0 
Gualdo o Forlì 27 Fano 26 Montevar
chi e Viareggio 23 Ponsacco e L Aqui
la 22 Avezzano C di Sangro e Barac
ca L 18 Macerai e Rfmlnl 17 Pogglb 
e Cecina 14 Clvltan 12 VasteseB 

Prossimo turno: 
Avezzano-Vastese Civilanovese-M Pon
sacco Fano-Rimini Forti-Cecina Gualdo-
Baracca L Livorno-Maceratese Monte
varchi-C di Sangro Poggibonsl-Vlareg 
gio Pontedera L Aquila 

C2. GIRONE C 
Risultiti Blscoglie-Trapani 0-2. Catan
zaro-Battipaglia 1-0 Cerveterl-Astrea 
0-0 Fasano-Akragas 0-1 Licata V La 
mezia 0-1 Sangiuseppese-Formta 3-1 
Savoia-Molletta 0-0 Tram-Monopoli 1-
2Turns-Sora2-0 
C2. GIRONE C 
Classifica Turris J4 Trapani 31 So-
ra 29 Akragas 25 Monopoli 24 Tra 
ni Molletta e Sanglusep 22 Batllp e 
Catanzaro 21 Fasano 19 Cerveterl 
18 Astrea o Savola 16 Formla 15 V 
Lamezia 12 BlsceglleH Licata1* _ 

Prossimo turno. 
Akragas-Sangiusep>«jse Astrea-
Bisceglie Battipaglia-Licata For-
mia-Catanzaro , Molletta-Tums 
Monopoli-Savoia Sora-Trani Tra-
pani-Fasano V Lamezia-Cerveteri 



VARIA 
La Commissione d'indagine Coni 
ha riconosciuto colpevole un tecnico 
Una svolta dopo anni pièni di ombre 
Quel libro che parla del passato-;. 

La memoria corta 

La conclusione del caso Delon, l'atleta che ha accu
sato il suo tecnico Schiavo di averle proposto il do
ping, ha segnato una svolta nello sport italiano. Per la. 
prima volta paga un allenatore e non un atleta. Un ri
sultato che arriva dopo un lungo periodo di inerzia. 
Un passato che ritoma sulle pagine di «Campioni 
senza valore», un libro sul doping in Italia pubblicato 
nell'89 e subito scomparso dalle librerie. 

MARCO VKNTIMIQLiA 

• H ROMA. Esistono van modi 
di porsi davanti a un aweni- " 
mento. In particolare se ne *.:. 
può cogliere l'impatto imme-
diate, con tutte le conseguen- > 
ze su determinate cose e per • 
sone, o invece guardare un po' • 
più in là, cercando di prevede- •: 
re la valenza etica che il fatto . 
potrà assumere nel futuro. Nel V. 
mondo dello sport, circoscritto . : 
da numeri e risultati agonistici, :. 
é spesso l'avvenimento doping . 
a suggerire riflessioni di lungo ,:. 
periodo. Mercoledì scorso la V 
Commissione d'indagine del .•: 
Coni ha concluso la sua istrut- ;. 
tona sul caso Delon, la giovane -. 
eptathleta padovana che ave- v' 
va accusato il suo allenatore,, 
Fabio Schiavo, di averle conse- ; 
snato steroidi anabolizzanti. • 
Schiavo è stato riconosciuto 
colpevole ed è ora in attesa 
della condanna sportiva, pre- • 
sumibilmente una radiazione ' 
a vita, che gli sarà inflitta dalla ' 
Federazione di.atletica legge- '.' 
ra. «Giustizia è fatta»: è stata ; 
questa la chiave di lettura subì- ' 
to proposta dai media: Poco o \ 
per nulia sottolineata, invece, >•• 
la circostanza che per la prima 
volta: nella., storia dello, .sport. ' 
nazionale ha pagato un tecni- . 
co anziché un atleta. La Com

missione d'indagine ha final
mente tradotto nei fatti - a fu
tura memoria - un principio 
tanto ovvio quanto inapplica
to: gli sportivi che fanno uso di 
doping sono solo gli esecutori 
di un progetto perverso, a : 
monte ci sono dirigenti, medici 
e, appunto, allenatori. •. 

La lotta al doping ha dun
que compiuto un concreto e 
fondamentale passo in avanti. : 
E per capirne meglio l'impor-
tanza sarà opportuno soffer
marsi su quanto lenti e sofferti : 
siano stati 1 passi precedenti. 
Esiste un libro, stampato nel 
1989 e scritto dal giornalista 
Antonello Sette e dal funziona-. 
rio del Coni Sandro Donati, • 
che racconta con lucidità cro-
nistica l'evolversi dell'idea do
ping nello sport italiano. Il li
bro si intitola Campioni senza 
valore e s i conclude con que-. 
sta frase: «La degenerazione 
non può essere attribuita solo 
ad un uomo o a pochi uomi
ni». Sfogliandone le pagine a 
ritroso si compie un allucinan
te viaggio nel passato: si parte 
da anni in cui II doping è ormai 
considerato una degenerazio
ne, combattuto pubblicamen
te e privatamente alimentato, 

si arriva a periodi lontani, 
quando il fenomeno è ancora . 
in embrione edi suoi protago
nisti negativi. ne discutono 
apertamente, esprimendo opi- •'•;• 
moni che poi saranno costretti •.'.'. 
a nascondere senza per que-
sto abbandonarle. 
La denuncia di Zerbini. Il li
bro racconta di un episodio 
del 1986, quando la condanna . 
del doping - a parole - era già 
pressoché unanime. Sul quoti- * 
diano Tuttosport comparve '• 
un'esplosiva intervista del di
scobolo Luciano Zerbini: «Che ' : 
gli atleti assumessero farmaci 
su invito della Fedcratleuca, • 
era il segreto di Pulcinella. Gli : ' 
inviti ci sono sempre stati e tal- : 
volta si sono trasformati in veri :•.' 
e propri ricatti. Nell'84, prima ' 
delle Olimpiadi, io e il mio al- • 
lenatore siamo stati messi di <„ 
fronte ad un aut-aut da parte di 
alcuni dirigenti federali: "O /.-
prendi certe sostanze o tu a .-• 
Los Angeles non ci vai". Abbia- i 
mo detto di no, al Giochi ci sia
mo andati lo stesso e i risultati 
si sono visti. ...Adesso speria
mo che salti qualche testa in ' 
Fidai, perché questa gente gio- ..•; 
ca con la vita degli altri». Le te
ste rimasero invece al loro pò- -
sto. Anzi, col senno di poi, si •' 
può dire che fu Zerbini a «pen- . 
tirsi» delle sue accuse. Nell'a
gosto del '93 il lanciatore è sta- :' 
to trovato positivo all'amido- : 
pino con conseguente squalifi- " 
cadi quattro anni... 

. Conconl e Carrara. Nel 1984 
l'autoemotrasfusione non era • 
ancora stata ufficialmente vie- . 

'tata dal Ciò. Questa pratica -
aberrante veniva usata da mol- . 
ti campioni dello sport italiano . 
con il supporto medico di 
Francesco Conconi, attuale . 
membro della Commissione 

antidoping del Coni. Il ricorso 
all'autoemotrasfusionc fu mas
siccio soprattutto in occasione , 
delle Olimpiadi di Los Ange
les, come confermò più tardi il 
nuotatore Giovanni France
schi, rimasto peraltro debilita
to dalla trasfusione di sangue. 
Cinque mesi dopo, nel corso 
di un dibattito televisivo, il gior
nalista Enrico Maida rivolse 
questa domanda all'allora pre
sidente del Coni Franco Carra
ra: «Vorrei conoscere il parere 
del Coni sull'emotrasfusione, ' 
che viene svolta in semiclan
destinità. Se può essere accet
tata sul piano etico, se vi è an
che una sola possibilità che 
questa pratica possa rivelarsi 
nociva». La risposta di Carrara: , 
«Una cosa è clandestinità, 
un'altra riservatezza. Nessun 
atleta parla volentieri dei suoi 
programmi di preparazione. 
Noi al Coni siamo contrari a 
tutto quello che. cercando di 
potenziare l'atleta, porti rischi 
di nocumento all'atleta stesso. 
Se invece vi sono pratiche che 
potenziano il rendimento sen
za portare nocumento all'inte
grità fisica dell'atleta, noi sia
mo favorevoli». Carrara è oggi 
il presidente della Commissio
ne d'indagine Coni sul doping. ~ 
Gli anabolizzanti. Le prime 
pagine di Campioni senza va
lore narrano di un episodio del 
1975. In seguito ad un buona 
performance ottenuta dal lan
ciatore di martello, Giovanni 
Salvaterra, sul quotidiano Tut
tosport comparve un'intervista 
a Enzo Rossi, allora et della na
zionale d'atletica: «Salvaterra è 
l'unico in Italia che sa fare un 
uso appropriato degli anabo
lizzanti. E sai perché? Perché 6 
figlio di un farmacista. Noi vo
gliamo che tutti in Italia, come 

Sci femminile a Maribor 
Compagnoni ancora fuori 
Lo slalom alla Schneider 
che diventa leader di Coppa 
••MARIBOR (Slovenia). " E 
due. Purtroppo non nel sen
so di due vittorie ma di due 
uscite di pista nella stessa lo
calità, nella stessa specialità 
e - fatto incredibile - nello 
stesso punto del tracciato. È 
quanto accaduto a Deborah 
Compagnoni, eliminata nella 
prima manche dei due sla
lom speciali disputati a Mari
bor. E con l'ultima debacle, 
quella di ieri, l'azzurra ha 
praticamente detto'addio ad 
ogni ambizione di conquista 
della . Coppa < del Mondo. 
Contemporaneamente, infat
ti, l'elvetica Vreni Schneider 
e la svedese Perniila Wiberg 
hanno conquistato rispettiva
mente il primo ed il secondo 
posto, sorpassando entram
be quota mille punti nella 

classifica generale (la Com-
f* pagnoni ne ha 682). Per la 
•; Schneider si tratta del quarto 
• successo stagionale fra i pali 
•' stretti. A completare il podio 
: è stata la beniamina di casa 

•'•' Urska Hrovat. La slovena -
• troppo titubante nella man-
.'.' che iniziale - non è però riu-
. scita a confermare la splen-
•> dida vittoria ottenuta il gior-
"; no precedente. La migliore 
• delle azzurre è stata Morena 

Gallizio, classificatasi al sesto 
; posto. Nona posizione, inve-
' ce, per Lara Magoni. La Cop

pa del mondo femminile si 
sposterà ora sulle nevi di Gar-

' misch dove sono in program-
:- ma due gare veloci, una di-
•' scesa libera ed un supergi-
;, gante, nel prossimo fine setti

mana. 

Sci maschile a Wengen 
Girardelli domina il superG 
Giornata nera degli azzurri 
Holzer e Polig all'ospedale 
H WENGEN (Svizzera). Sa
bato c'era rimasto male, Marc 
Girardelli. Battuto nella disce- - ' 
sa libera di Wengen per appe
na quattro centesimi di s e - ; 
condo, ;•. l'austro-lussembur-
ghese meditava una pronta ri- , 
vincita, nel supergigante del •;. 
giorno dopo. Detto e fatto. Gi- ; 
rardelli si è aggiudicato la ga- !' 
ra alla grande, rifilando oltre • 
mezzo secondo di distacco al ' 
secondo classificato, il norve- •;• 
gese Jan Einar Thorsen. Un ' 
connazionale di quest'ultimo, •':• 
il discesista Atle Skaardal, ha 
invece completato il podio. ; 
Per Girardelli, splendidamen-
te a suo agio su un percorso 
tecnico, si tratta di un succes
so molto importante che lo ri
lancia nella classifica genera- . 
le di Coppa del mondo. Ades

so si trova in seconda posizio
ne preceduto soltanto da Kje-
til Andre Aamodt. Per gli scia
tori azzurri quella di ieri é 
stata una giornata particolar
mente amara. Il migliore (si 
fa per dire) è stato Pietro Vita-
lini, soltanto sedicesimo. Ma 
la delusione agonistica ha 
purtroppo rappresentato ' il 
minore dei mali. Sia Joe Polig 
che Patrick Holzer sono infatti 
finiti all'ospedale a causa di 
due disastrose cadute sul sal
to conclusivo. Il primo se l'è 
cavata con una distrazione al 
collaterale interno de) ginoc
chio sinistro. Ben più grave la 
prima diagnosi per Holzer: le
sione ai legamenti del ginoc
chio sinistro con interessa
mento del menisco. 

Un'immagine di Giovanni Franceschi, campione di nuoto che subì l'autoemotrasfusione 

già avviene all'estero, facciano 
un uso appropriato e razionale -.• 
degli anabolizzanti a n c h e 
quando il proprio genitore non ? 
fa il farmacista!». Gli anaboliz- ; 

zanti erano stati dichiarati fuo- ; 
rilegge dal Ciò soltanto un an-.. 
no pnma Ne segui un dibattito 

sul medesimo giornale duran
te il quale 11 comandante delle . 
Fiamme Gialle, tenente Gianni 
Gola, si pronunciò còsi sull'ar
gomento anabolizzanti: «Nella ' 
pratica i nostri sono degli orec- : 
chianti, nemmeno dei princi- -
pianti Ali estero l'atleta viene 

seguito da un'equipe medico
tecnica che stabilisce il quan
tum. Come società di lanciato
ri siamo in una posizione di 
"cauta attesa" guardando ai 
possibili sviluppi». Gianni Gola 
è l'attuale presidente della Fe-
dcratletica 

Boxe. A Belfast vince Loughran 

Duran battuto 
dai giudici 

GIUSEPPE SIGNORI 

• i Per i tifosi irlandesi di 
«boxe» il nome Loughran riem
pie d'orgoglio. Non è di certo il 
mediocre e ultrascorretto Ea-
monn Loughran che, sabato . 
notte, nel ring della JO'ng's Hall ' 
di Belfast ha conservato il 
mondiale dei welters Wbo con 
un verdetto unanime (3-0) ma 
con punteggi esagerati della \ 
giuria ai danni di Alessandro 
Duran. il ragazzo di Ferrara. A 
gonfiare il petto agli irlandesi è ,' 
bensì il ricordo del - mitico 
Tornmy Loughran campione 
del mondo dei medio-massimi 
(1927-1929) prima di passare 
nella categoria superiore per " 
motivi di peso. • 

Ecco perché a Belfast i fra
telli Eamonn e Patrick Lough
ran sono gli idoli dei tifosi loca- • 
li che si accontentano di ben 
poco. Mentre Patrick è un wel-
ters-jr (kg 63,503) e non pos
siede tìtoli, il più anziano Ea
monn divenne campione eu
ropeo dei welters Wbo (kg •• 
66,678) lo scorso 16 ottobre, 
naturalmente a Belfast, detro
nizzando Lorenzo Smith del 
Colorado. ._•;. -

Con questi precedenti storici 
e di orgoglio degli irlandesi, 
Alessandro Duran, a Belfast. 
ha affrontato un'avventura di
sperata, quasi impossibile per -
una «borsa» di 40 milioni di li
re, circa la metà di quella toc
cata al campione in carica. 
Forse l'atletico (m. 1,80) Ales
sandro, dalle lunghe braccia, 
si è fidato della sua superiore 
abilità basata sul diretto sini
stro e del virile spirito d'avven
tura trasmessogli dal padre 
Juan-Carlos che lasciò la nati
va Argentina, per trasferirsi a 
Ferrara, dove trovò un magnifi
co maestro nel/ra/nerStrozzi. -

Nella famiglia Duran c'è 
inoltre Massimiliano che vinse, 
a Capo Orlando-(1990) il 
mondiale dei massimi-leggeri 
Wbc (kg 88,450) contro il por- ' 
toricano Carlos «Sugar» De 
Leon, un asso, per poi cedere 
il titolo, nel ring di Palermo * 
(1991), al francese di colore 
Anaclet Wamba considerato il ' 
miglior pugile • transalpino. 
Massimiliano, era presente a ' 
Belfast nell'angolo di Alessan
dro assieme al manager Benito 
Villigiardi. Ha quindi visto la 
dignitosa ma sfortunata prova 

del fratellino contro un Ea
monn Loughran tarchiato e so
lido-fisicamente, inoltre infati
cabile distributore di testate 
che hanno ridotto il volto di 
Alessandro una tragica ma
schera di sangue che scendeva 
dallo zigomo sinistro, dall'oc
chio destro, dal naso e da altre 
lerite, il tutto sotto gli occhi im
passibili dell'arbitro, statuni
tense, Lipton. 

È stalo, in fondo, un «Tight» 
duro, spietato, intenso, medio
cre tecnicamente ma spettaco
lare nel caso dei buoni colpi 
messi a segno da Duran. L'ita
liano vinse il primo, il quinto e 
il decimo round e Loughran il 
quarto, il sesto, settimo, t'olia
vo ed il nono assalto; tutti su 
misura come del resto quelli di 
Duran. Gli altri rounds. furono 
«bagarre» confusa. Anzi nella 
dodicesima ripresa l'irlandese 
trascinò a terra Alessandro con 
«mister» Lipton impassibile in
vece di rimproverare Loughran 
magari con un «richiamo uffi
ciale». 

11 verdetto (3-0) dei giudici 
Nelson e Cairo statunitensi e 
del belga Van Grootenbruel ha 
assegnato all'irlandese cinque 
e persino 6 punti di vantaggio: 
dove sono usciti? Chi scrive ne 
aveva due ed erano già troppi 
per Loughran. Sarebbero ba
stati almeno due sacrosanti «ri
chiami ufficiali» per mettere in ;. 
gioco la vittoria. Ad ogni modo • 
Alessandro Duran è apparso 
stoico e coraggioso; purtroppo 
manca di potenza ed, a Bel
fast, poteva vincere soltanto 
con unico. -. . ... 

Sabato 29 marzo, Drobabil- ; 
mente Las Vegas, Ncvada, \ 
ospiterà Giovanni Parisi cam- ', 
pione del mondo dei leggeri < 
Wbo, opposto ad un certo ' 
Bryan. Il calabro-lombardo sa- ; 
rà esaminato dal piratesco 
Don King, ex galeotto ed ami
co di Cosa Nostra Se l'esame ' 
risulterà positivo, Parisi lo ve
dremo contro il messicano Ju-
No Cesar Chavez campione del ; 
modo dei welters-jr Wbc che < 
vuole arrivare a cento combat- • 
amenti vinti senza sconfitte (!) ' 
anche se ne subì una contro-
Miguel Ruiz (3 aprile 1981) > 
poi tramutata in vittoria per '• 
k.o. dalla Federazione messi- ' 
cana. - . - . . . . ' 

Battìstini, un ciclista imperfetto 
Si è spento sabato alla Spezia Graziano Battìstini, 57. 
anni, secondo al Tour del '60 dietro a Nencini, ma
glia rosa nel Giro '62 vinto da Balmanion. Conside
rato il Poulidor italiano dal sorriso triste, alfiere di -
una «generazione madeletta» (se ne sono già andati ' 
Anquetil, Nencini, Riviere, Bobet e altri) conquistò ; 
l'Izoard in coppia con l'amico Massignan e lottò 
sempre contro la sorte avversa. 

MARCO FERRARI 

• • Le classi 1960, '61 e '62 
vantano molti trentenni di no
me Graziano. Quelli erano gli 
anni di un ciclista dal sorriso 
triste, un cavaliere del pedale 
diventato eroe mancato. Gra- ••' 
ziano Battìstini si porterà sem
pre dietro quel fascino discreto 
che attraversa la storia del ci
clismo e scavalca generazioni 
su generazioni. Poco tempo fa ' 
Luca di Montezemolo, abitua-
to alla grendeur della Juve e : 

della Ferrari, aveva confessato •; 
di nutrire rimpianto proprio 
per lui. Forse non sapeva che 

Battisum non si sentiva in debi-
. to col passato, neanche nei 
: momenti in cui gli episosi sa

lienti della sua carriera gli sfila-
' vano davanti come se fossero 

appena accaduti. . . .-> 
E il 13 luglio 1960, il giorno 

in cui Battìstini e Massignan -
l'inossidabile coppia della Le
gnano - portano il tricolore, 
sull'Izoard. «Batti» si invola al ! 
traguardo di Briancon e si ; 
piazza secondo nella classifica \ 
generale alle spalle di Nencini. 
Il giorno seguente i giornali ti' 
totano «Il commissario tecnico 

Binda ha deciso: comanda Ga
stone», • «Gastone le chief», 
«Nessuno abbraccia Batti». Atti
lio Camoirano, su l'Unita, è 
certo che lo stop imposto a 
Battìstini lo priverà del succes
so e macchierà per sempre la 
sua vita «perchè il ragazzo ha il 
fuoco nelle vene, si direbbe 
che non fatichi, che corra per 
divertimento». L'alfiere della • 
Legnano usò molto i freni sino ' 
all'Are di Parigi, l'ombra di Ga
stone, gli occhi di Binda ad
dosso, un amore d'azzurro che 
lo costrinse al secondo posto. -

Pochi mesi dopo, al Mon
diale, Battìstini taglia l'immagi
nario traguardo dei cento me
tri all'arrivo con un sorriso vero . 
che diventa subito dopo una 
smorfia di dolore: pochi giri di 
ruota e Van Looy lo fulmina 
portandosi dietro la ventata 
dei velocisti. L'anno successi
vo, ancora al Tour, il 5 luglio la 
truppa sconfinata in Italia: par
te da Torino diretta ad Antibes 
via Alpi. Battìstini è in classifi
ca, è arrivato secondo alla cro

nometro alle spalle di Anque
til. Ora ha davanti le montagne 
per rendere inquieti i sogni dei 
francesi. Ma all'inizio del Col 
Brouis una macchina lo falcia 
e lo lascia a terra con un mu
scolo che spruzza sangue. La 
vettura pirata è quella del quo
tidiano l'Equipe, guidata da 
Marcel Hersanne, ex campio
ne di mezzofondo diventato 
giornalista. «Indegno gesto di 
Hersanne», «La Nazionale di ri
tira?» strillano i giornali italiani 
che gridano al complotto. 

Il 1 giugno '62 Battìstini con
quista la maglia rosa nella tap
pa del Passo Rolle: una decina 
di arrivati, 60 corridori appie
dati, altri giunti ai traguardo a 
bordo delle ammiraglie, altri 
dispersi nelle taverne. È un'o
dissea come sul Bondone nel. 
'58, come sul Gavia nell'88. 
Gaul, Val Looy, Ronchini e 
Pambianco guardano quel gio
vane partire per la gloria men
tre loro rientrano a casa. Ma a 
Casale Monferrato le compagi
ni più forti decidono di far fuori 
«Batti»: vince Pellegrini e Bal

manion si veste di rosa. Batti-
stini aspetta fiducioso le Alpi, 
osserva le vette bianche, sogna 
le aquile e il vento. Anche la 
neve appare di color rosa. Ma, J 
di nuovo, trova il destino avver
so ad attenderlo: buca una pri
ma volta, perde il contatto con 
i primi, insegue ma una vettura ' 
lo fa frenare e lo riempie di : 

: polvere. Fora di nuovo. Risale 
in bici e maledice tutte le auto , 
al seguito. Eccola ancora là, 
davanti a lui, la stessa macchi
na, la stessa targa, lo stesso au- ' 
lista, lo stesso destino. Polvere, , 
ghiaia, una fossa e si ritrova a 
terra. Addio Giro, addio Alpi ; 
scalate col sorriso triste. •.-•• . ! 

Qualche anno dopo, siamo • 
al '65, il Giro svetta allo Stelvio ' 
in una pallida giornata di neve ! 
e vento, di ghiaccio e nebbia, r 
Eccolo, ancora lui, prendere la 
bici in spalla e attraversare una , 
slavina che ostruisce il percor
so. Lo Stelvio dei campioni è 
suo, il ricordo più bello del Gi
ro, il sigillo di qualcosa che po
teva essere e non è stato. 

invece che a una Il l> l i mmm§-

al manifesto. 
Abbonamento 1994 al manifesto: 1 anno £. 290.000 - 6 mesi £ 155.000 - 3 mesi £ 85.000 

A chi si abbona per un anno, entro il 31 gennaio 

1994, verrò Inviato in omaggio "Da Hollywood a 

Cartoonia", un volume di 260 pagine ricco di foto e 

con oltre 100 Interventi critici sugli ultimi 20 arni! 

di cinema visti da! manifesto. Scritto da Marnicela 

Ciotta e Roberto Silvestri per la manifestolibri. 

Anch'Io sono stufo di giornali fotocopia. Mandatemi ogni giorno il manifesto a questo indirizzo: 
Nome ......................Cognome.............................. Via .........CAP..... ..Città Pro 
Mi abbono per un anno (a lire 290.000) per 6 mesi (a Uro 155.000) per 3 mesi (a lire 85.000). _ 
Se usate li coupon, allegate ass. bancario non trasferibile intestato a "il manifesto Coop. Editrice f j m a n i f e s t o 
s.r.1.". Oppure spedite vaglia postale a: Il manifesto, via Tornaceli!, 146 - 00186 Roma, o fate un 
versamento sul ccp. 708016 intestato come sopra. 

* Le tariffe sono valide fino al 31-1-94 - Autorizzazione ministeriale n. 6/4375 del 30-10-93 
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A1/Risultati 

17'giornata 

GLAXO 
CLEAR 

SCAVOLINI 
STEFANEL 

BUCKLER , 
PFIZER 

RECOARO 
KLEENEX 
ONYX 
REGGIANA 

BIALETTI 
BURGHY 

BENETTON 
ACQUALORA 

BAKER -
FILODORO -

97 
86 

82 
87 

86 
94 

84 
77 

106 
85 

101 
96 

73 
67 
66 
62 

Al/Classifica 

• ' : • > • ' " • : • • ' ' . " • • " ' -

GLAXO 

STEFANEL 

BUCKLER 

RECOARO 

BENETTON > 

SCAVOLINI •-

PFIZER-

FILODORO -

BIALETTI 

KLEENEX 

ONYX -••••'-

CLEAR -

BURGHY 

REGGIANA 

BAKER 

ACQUALORA -

Punti G V 

28 17 14 

28 17 14 

24 17 12 

24 17 12 

22 17 11 

20 17 10 

16 17 8 

14 17 10 

14 17 7 

14 17 7 

14 17 7 

12 17 6 

10 17 5 

10 17 5 

9 17 5 

6 17 3 

P 

3 

3 

5 

.5-

6 

7 

9 

7 

10 

10 

10 

11 

12 

12 

12 

14 

• ' •"•• ' • ; ' . '" • • ' . , : .v ' • ' ' • ' "'• ' • • . " :'. ! 

A1/Prossimo Turno 
, ; • - 3 0 - 1 - 9 4 , ; . ,.,_••,.,..' 

Kleenex-Buckler; ' Glaxc-
Scavollnl; • Clear-Recoaro; 
Benetton-Baker; Fllodoro-
Bialettl; Burghy-Reggiana; 
Pfizer-Acqua Lora; Stefa-
nel-Onyx. i 

A2/Risultati 

; . ,17'giornata : • 

TONNO AURIGA 
OLIOMONINI 

PULITALIA ••-
TEAMSYSTEM ' " . ' . • • • • !:.-'. 

TEOREMATOUR . 
OLITALI A 

PAVIA . . . 
TELEMARKET 
CAGIVA 
ELECON •..-'' . 
FRANCOROSSO 
GOCCIA DI CARNIA 

B. DI SARDEGNA,. 
NAPOLI -

CARISPARMIC 
FLOOR 

81 
80 
79 
80 

77 
79 

76 
79 

86 
72 

89 
93 

109 
74 
88 
94 

A2/Classifica 

CAGIVA • 

ELECON 

TELEMARKET 

OLIOMONINI 

TEAMSYSTEM 

OLITALIA 

Punti G V 

28 17 14 

26 17 13 

24 17 12 

24 17 12 

24 17 12 

' P " 

3 

4 -

5 

5 

5 

20 17 10 7 

FRANCOROSSO 18 17 9 

FLOOR -

NAPOLI 

B. SARDEGNA 

T. AURIGA 

TEOREMATOUR 

PAVIA 

PULITALIA 

CARISPFE -

G. DI CARNIA . 

18 17 9 

18 17 9 

14 17 7 

12 17 6 

12 17 6 

10 17 5 

10 17 5 

•6 17 3 

5 17 4 

8 

8 

8 

10 

11 

11 

12 

12 

14 

13 

A2/ Prossimo Turno 
-..:••;• 30-1-94 :-. 

Olio Moninl-Caglva: Teamsy-
stem-Olitalla; Napoli-Tonno Auri
ga; Pulltalla-Pavla; Telemarket-
Teorematour; Elecon-8. di Sar
degna; Goccia di Carnla-Carl-
sparrhlo: Fraheòrosso-Ffoor 

La Glaxo batte la Clear e rimane in testa alla classifica del campionato 
Quarantotto punti per la coppia americana Gray-Williams, un bel bottino 
Marcelletti frena: «Non abbiamo ancora vinto nulla; ricordiamocelo bene» 
Cantù rimane in zona retrocessione e domenica c'è il derby con Mano 

è regina 
GLAXO-CLEAR 9 7 - 8 6 

GLAXO: Bonora 10, Tur ri. Boni 10, Dalla Vecchia 2. Gray 25, 
Galanda 4, Froslnl 19, Williams 27, Dal Fini. Non entrato: Dane
se. AH. Marcelletti 
CLEAR: Bargna 2, Curry 19, Tonut 16. Bosa 19, Rossini 8, Ham-
mink 15, Gilardi 7. Non entrati: Vlselli, De Piccoli e Mantice. 
AII.Arrlgonl ••:•,-
ARBITRI: Baldi di Napoli e Carone di Brindisi 
TIRILIBERI:Glaxo13su21?Clear18su21 . ' 
TIRI DA TRE PUNTI: Glaxo 6 su 12 (Bonora 1/1. Gray 1/4. Wil
liams 4/7), Clear 4 su 13 (Curry 2/5, Tonut 1/5, Bosa 1/1, Rossl-
nlO/1,HammlnkO/1) 
FALLI TECNICI: Curry a l l ' IT (26-18). a Marcelletti al 18' (51-31) 
e al 32' (83-68) e ad Arrlgonl al 34' (86-76) . 
SPETTATORI: 5600. 

FABIO ORLI 

Davide Bonora: una buona partita per lui contro la Clear 

• • VERONA. Sapore di nuovo 
nel Palasport di Verona. Un : 
«nuovo» che invoglia ma allo 
stesso tempo fa anche paura. 
La Glaxo capolista è una bella ' 
sorpresa ma il difficile per gli 
uomini di Marcelletti viene 
proprio adesso: confermare la 
posizione > contro avversari 
sempre più assatanati. Un par- • 
ticolare che, nell'occasione, r: 
Williams e compagni hanno '•'• 
dimostrato di avere bene in '"' 
mente nel primo tempo, quan
do hanno sotterrato la Clear '• 
con le armi del contropiede e '; 
della velocita arrivando a gua- -
dagnarsi anche 22 punti di ; 
vantaggio e che poi invece ' 
hanno parzialmente dimenti- "•:• 
cato nella ripresa, conceden- : 
do il ritomo degli avversari e ; 
soffrendo per poter portare a [.-. 
casa la partita col punteggio fi-
naie di 97-86. •;?:.-,.-.•: ?:..; 

Chi si aspettava un inizio al 
rallentatore, almeno da parte 
dei veronesi, deve subito ricre
dersi: alle prime fiammate di ' 
Cantù innescate da Curry (poi '•• 
colpevolmente ignorato dai .: ; 
suoi), la Glaxo risponde coi ' 
canestri di Gray e Williams ai ; 
quali Mcrcclletti (e la difesa , 
cantunna) concede dusco ver

de in velocita (24-16al9'j. La 
Clear finisce quindi per subire 
la difesa «fisica» della Glaxo e 

; non trova più sbocchi per il 
suo contropiede, ed in catte-

' dra sale, per i gialloblu, sua 
maestà _ Henry Williams che, 
quando non fa canestro, lo fa 

; fare ai compagni (36-20 al 
13'). Arrigoni e costretto a mi
schiare le carte ma, se il pove
ro Curry è assolutamente in
colpevole - perché assoluta
mente ignorato nei suoi spo
stamenti vicino a canestro 
marcato dal più basso Wil
liams, l'olandesone Hammink 
dimostra tutta la sua inconsi
stenza facendosi spingere lon
tano dai tabelloni sia in attac
co che in difesa da Frosini e 
Dalla Vecchia: Cantù cede tra
mortita dalle percussioni di 
Williams e dalle sospensioni di 
Gray e quando si risveglia il ta
bellone luminoso segna un'e
loquente 45-23 peri padroni di 
casa al 16'. La carta della di
sperazione per i brianzoli è 
rappresentata dalla difesa a 
zona con Rossini in'punta a 
cercare di limitare Williams 
ma anche in quest'occasione 
la Glaxo dimostra pazienza e 
attenzione quanto basta per 

chiudere i primi venti minuti a 
+ 20 (59-39), con il duo ame-

• ricaho a fare il bello e il cattivo 
tempo (38 punti in due), no-

,,, nostante un fallo tecnico fi- • 
' schiato a Marcelletti per pròte-

StC „• . - v r , „ < . ,•;<„. • • ...;;. ..'.-
La ripresa; se possibile, co

mincia per i canturini in ma
niera ancora peggiore: Ham
mink e Tonut litigano per «ad-

. domesticare» un pallone al
l'apparenza innocuo ma la 
Glaxo non riesce ad approfit
tarne. Due palle a metà campo 
danno ancora alla Clear la 
speranza di rientrare (60-45 al 

" 3') ma è solo un'illusione: con ' 
; Gray e Williams più disposti a • 
•••' difóndere che ad attaccare, so-
s no Frosini (che batte regolar-
; mente Hammink) e Bonora a 
'•' ' prendersi le maggiori respon-
?• sabilità offensive (69-49 al 6'). 
'•••- Verona pecca d'ingenuità cre

dendo chiuso l'incontro e Can
tù dà un'altra fiammata con 
Tonut e Gilardi entrato a sosti
tuire * un'evanescente . Ham-

••' mink (73-59 all'8'). I titolari 
della Glaxo hanno problemi di ; 

".: falli e di stanchezza: Williams 
e ben marcato da Rossini e 

• quando Marcelletti lo fa ripo-
• sare i canturini ne approfittano ; 
" con il playmaker italiano e con 

Cuny . riaprendo improvvisa
mente • l'incontro (83-76 al 

• 14'). Ma per Cantù i problemi 
ritornano ad essere tali quan
do Williams e Gray ritrovano ; 

', l'ossigeno per la volata finale: ; 
: due canestri del primo e altret- ; 
'"[ tanti del secondo (con la fatti-
. va collaborazione di Frosini) • 

negli ultimi 120 secondi rimct-
; tono Verona sul trono della se- , 

rie A 1 gettando invece Cantù 
"; nello sconforto più totale dopo 

aver creduto e sognato di ave-
;_ re trovato l'assetto giusto nella 
""-. partita più importante della 

stagione 

BIALETTI-BURGHY 1 0 1 - 9 6 

BIALETTI: Lock 18. Bigi, Amabili 4, Zatti 12. Boni 39. Gia-
nolla 10. Rossi 10, Me Nealy 8. N.e.: Roteili e Nardella. 
BURGHY ROMA: English22, Busca 5, Dell'Agnello 19, Jo- * 
nes 17, Premier 13, Niccolai 20, Moltedo. S.e.: Focardi, ; 

Cavallari e Monti. 
ARBITRI: Pallonetto di Napoli ©Taurino di Vignola. 
NOTE: tiri liberi: Bialetti 24/31, Burghy 26/31. Spettatori 
3.200. 

RECOARO-KLEENEX 8 4 - 7 7 

RECOARO MILANO: Djordjevic 24, Portaluppi 2, Scono-
chinl 25, Tabak 7, Meneghir. 2, Riva 18. Pessima 2, Alberti 
4. N.E.: Rotasperti, Ambrassa. 
KLEENEX PISTOIA: Crippa 10, Spagnoli 6, Vescovi 16, Ri
ghi 4, Binion 15, Forti 17, Caldwell 9. N.E.: Bassi, Signori
le, Santini. 
ARBITRI: D'Estedi Mestre e Mattioli di Pesaro. 
NOTE: tiri liberi: Recoaro 14/19; Kleenex 14/18. Spettatori: 
4000. . , . . . . , . , , . . . . . .. . 

SCAVOLINI-STEFANEL 8 2 - 8 7 

SCAVOLINI: Rossi 5. Gracis 9. Magnifico 17, Labella, 
Myers 29, Garrett 10, McCloud 10, Costa 2, Buonavenruri. 
N.B.: Volpato. 
STEFANEL: Bodiroga 6, Gentile 20, Pilutti 3, Fucka 18, De 
Poi 13, Budin4, Lampley21,Pol Bodetto, Cantarello4, Ca-
lavita. 
ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Guerrini di Faenza. 
NOTE: tiri liberi: Scavolini 19/25; Stefanel 24/33. Spettato-
ri:4.400. 

BUCKLER-PFIZER 8 6 - 9 4 

BUCKLER: Coldebella 6, Moretti 21. Morondotti 3, Schoe-
ne 17, Binelli 15, Brunamont! 9, Savio 6, Carerà 9. Ne: Bri
go, Soro. 
PFIZER: Bullara 27, Prltchard 11. Tolotti 7. Barlow 24. Min
to 3, Rifatti 2, Santoro, Spagnaro 12. Baldi 8. Ne: Giuliani. 
ARBITRI: Coluccl e Nelli di Napoli. 
NOTE: tiri liberi: Buekler 20/27. Pfizer 24/27; spettatori 

.6.500. • • , . . . . ..... -., .... . . . . . . 

BENETTON-ACQUA t O R A 7 3 - 6 7 

BENETTON: lacopinl 22. Pittis 11, Garland 8, Ragazzi 5, 
Pellacani 3, Vianini 6, Scarone 6, Rusconi 8, Addison 4. 
N.e. Marcaccini. 
ACQUA LORA: Binotto 20. Ceccarini 3, Lulli 5, Guerra 12, 
Zamberlan 5. Coppari, Pietrini, Kotnlk 10, Naglic 12. N.e. 
Vazzoler. . . . . ... 
ARBITRI:ReattodiFoltreeDuvadi Milano. • ' 
NOTE: tiri liberi, Benetton 20/35; Acqua Lora 15/21. Spet
tatori 3.527. -• 

ONYX-REGGIANA 1 0 6 - 8 5 

ONYX: Saccardo 3, Marcovaldi 10, Pazzi 9, Gray 10, Tufa-
no 12, Brembilla 13, Mayer 2, Bonaccorsi 23, Tinkle 24. 
N.e.: Faggiano. 
PALL. REGGIANA: Mltchell 26, Usberti 3. Brown 12, Fan-
tozzi 10, Cavezzon 18, Londero 10, Reale, Rizzo 2, Ricci, 
Avenia4. 
ARBITRI: Tallone di Varese e Cerebuch di Pieve Emanue
le (MI). 
NOTE: tiri liberi: Onyx 19/27, Pali. Reggiana27/33. Spetta-

6 6 - 8 2 
tori: 3.700. 

BAKER-FILODORO 
BAKER: Bonsignori 4, Attruia 9, Brown, Bon 10, Rlchard-
son 19, Pozzecco 2, De Piccoli 5. Gallinari 1. Sbaragli 2, 
Mentasti14. 
FILODORO: Fumagalli 23, Comegys 18, Dallamora 7. Aldi 
12, Gay 10, Blasi 7, Casoli 5, Ricci e Zecca. N.o.: Sciarab-
ba. .••, .• - • - . -
ARBITRI: Pozzana e Deganuttl di Udine. 
NOTE: tiri liberi: Baker 10/16, Filodoro 38/45. Spettatori 
3.900. - . , - • . . .,-• 
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Al/Risultati 

18* giornata 

MILAN 2 
' SISLEYTrevIso 3 

(9-15,16-14.15-7,14-16,11-15) 
GABECA Montichlarl . 3 
SIDIS Falconara 2 
(12-15,16-14.15-7,8-15,18-16) 
JOCKEY Schio .. 2 
IGNIS PADOVA '•••'•••"• 3 
(12-15.15-11. WS. 13-15.14-16) 
LATTE GIGLIO Re 3 
ALPITOUR Cuneo 1 
(10-15.15-7.15-5,15-8) 
TOSCANA VOLLEY 0 
MIA PROGETTO Mantova 3 
(6-15.7-15.2-15) 
MAXICONO Parma , 3 
FOCHI Bologna •<••. '• 0 
(15-9.15-11,15-4) 
DAYTONA Modena , • 3 
PORTO Ravenna . „• :,' ,; 1 . 
(8-15,15-12,15-5,15-13) .: - ; •'; ; 

Al/Classifica 

'''-••••' Punti G :V P 

SISLEY: 30 18 15 3 

DAYTONA ..'-' 30.18 15 3-

M IUN • ; . ; ; , -26 18 13 5 

MAXICONO 26 18 13 5 

PORTO - 24 18 12 6 

IGNIS r. „••... 22 18 11 7 

ALPITOUR 20 18 10 8 

GABECA :. 20 18 10 8 

JOCKEY - . 16 18 8 10 

LATTE GIGLIO 12 18 6 12 

MIA . v ^ i r 10 18 5 13 

FOCHI - 8 18 4 14 

SIDIS . . . 8 18 4 14-

TOSCANA; .. 0 18 0 18 

A1/ Prossimo Turno 

A2/Risultati 
20'giornata 

BRESCIA BIPOP .. . .3 
LUBE Macerata , ' 0 
115-7.1S-11.17-1S» 
LAZIO VOLLEY 0 
OLIO VENTURI Spoleto ì). 3 
I10.1S. 10-15.7-151 

GIOIA DEL COLLE 3 
GlERREValdagno •' - 0 
MSJl 15.S. 15-13r 
CARIFANOGIBANFano . 3 
EL CAMPERÒ , 0 
115-7.16-14 15-51 
MOKA RICA Forlì 3 
PALLAVOLO Catania • 1 
115-12 4-15.15-12.15*1 

COM CAVI Napoli ,. 3 
BANCA di Sassari ' : 2 
I15JI 15-?. 3 -15 .1WS 15-121 
GIVIDl Milano --,••• 1 
ULIVETO Livorno r~ 3 
(9-15.12-15.15-10. B-1B1 
TNTTRACO 3 
LESCOPAINS Ferrara . 0 
(17-15.15-11,15-11) 

A2/Classifica 

'Pun t i G V P 

BANCA DI SS . 3 4 20 17 3 

LUBECARIMA 30 20 15 5 

ASPO 30 20 15 5 

COMCAVI- - • ' 28 20 14 6 

OLIO VENTURI-26 20 13 7 

BIPOP - 24 20 12 8 

TNTTRACO 22 20 11 9 

ULIVETO 22 20 11 9 

LESCOPAINS- 18 20 9 11 

CAR1FAN0 18 20 9 11 

GI.ERRE > 16 20 8 12 

CATANIA •-••.. 14 20 7 13 

MOKA RICA 14 20 7 13 

LAZIO — • 12 20 6 14 

ELCAMPERO 8 20 4 16 

GIVIDl , . . 4 20 2 18 

A27 Prossimo Turno 

;•,;,,;_;••.27-1-94 ;•.•; 

Fochi-Jockey; Sidis-Maxico-
no; Ignls-Gabeca; Alpltour-
Milan; Mia Progetto-Daytona; 
Porto-Toscana; Slsley-Latte 
Giglio. 

.V- '.- '30-1-94 ;•-•• 

Uliveto-Lazio; Catania-Gioia 
del Colle; Olio Venturl-Carita-
no; Glerre-Tnt Traco; B. di Sas-
sarl-BIbop; Lube-Moka Rica; El 
Campero-Com Cavi; Les Co-
palns-GIvIdl. . 

La Daytona, come un rullo compressore, fa fuori anche il Porto Ravenna grazie a Mauricio 
Con questa vittoria, adesso, è lecito pensare di poter arrivare fra le prime della classe 

Modena: ecco i sogni di gloria 
DAYTONA-PORTO 3 - 1 

(8-15.15-12,15-5,15-13) 
DAYTONA: Bachi 0+2, Ollkhver 4 + 21. Bertoli 0 + 1 , Cumlnettl 
7+19. Mauricio4+0, Cantagalll 12 + 15, Martinelli 4+16, Pip-
pi 6+6. Non entrati:'Nuzzo, Egidl, Mescoli e Russo. Ali. Ba
gnoli .' . 
PORTO: Rinaldi 0 + 1 . Rosalba, Glovane7+21,Vullo0 + 2,Ma-
sclarelll 1 + 17. Sartorettl 10+13, Bovolenta 0+3, Fomin 
13 + 25; Fangareggl 4+3, Skiba. Ne: Liruni o Rambelli. AH. 
Ricci 
ARBITRI: Donatodl Firenze e Traversa di Bologna. > ' "••" 
DURATA SET: 29'. 29.29'. 31 ' 
BATTUTE SBAGLIATE: Daytona 25. Porto 28 v - . 
SPETTATORI: Oltre 7.000 di cui 6.012 per un Incasso di 
102.300.000. ^ , - . :. : - . . ' : : 

LUCIANO CADALORA 

• • MODENA. Ancora grande 
pallavolo nel tempio del volley ;-
e ancora una vittima illustre ' 
sotto i colpi della sempre più : 
sorprendente Daytona . che 
sembra intenzionata a non -
mollare la leadership del mas- >r 
simo torneo che sta dominan- : 

do assieme alla Sislcy. Grande ' 
pallavolo e vittima illustre per
ché il Porto Ravenna ha fatto :; 
soffrire oltre misura i padroni ",., 
di casa facendo a più riprese 
ammutolire il pur caloroso e '.' 
sonoro pubblico modenese % 
molto ben assonilo dalla pre-
senza di una foltissima rappre- ,' 
sentenza di ravennati. Si e trat- ••. 
tato di un derby ad alta tensio
ne, ma solo agonistica, poiché 

le tifoserie hanno dimostrato 
di essere all'altezza, dal punto 
di vista del comportamento, 
delle due magnifiche squadre 
che alla fine sono state unite 
nel meritato applauso dei set
temila presenti, completando 
in tal modo il bel pomeriggio 
dedicato al volley. 

Il Porto Ravenna, reduce 
dall'aver fermato la titolatissi-
ma Maxicono, ha subito mes
so alla frusta la capolista con la 
stupenda reglia di Vullo, un ex 
la cui prestazione è stata addi
rittura supcriore a quella dell'i
dolo di casa ovvero il brasilia
no Mauricio. Ma Vullo, che 
non ha mai mollato sino al fi
schio finale meritandosi la pai-

Reggio 
L'Alpitóùr'piange 

. ma del migliore in assolino, 
nulla ha potuto contro le mani 
pesanti dei «martelli" modene-

.•• si, ovvero Cantagalli, Cuminet-
ti, Olikhver, Martinelli. In con
creto fintantoché i deliziosi 
servizi di Vullo trovavano pron
ti ad interpretarli Fomin, Gio
vane, Masciarelli tutto é anda
to liscio, ma questo solo per un 
set e mezzo; poi, qualcosa si 0 
rotto nel perfetto meccanismo 
messo a punto da Ricci e la 
Daytona, che è complesso do
tato, oltre che di tecnica, an
che di una eccelente prepara
zione fisica e di una invidiabile 
forza agonistica, sospinta an
che dal settimo uomo, ovvero 
il suo impareggiabile pubbli
co, non ha perdonato il rilassa-

. : mento e gli errori degli awer-
* sari, nonostante Vullo. -

«Mi fanno ridere - ha detto 
alla fine Giuseppe Panini che 
di pallavolo se ne Intende - co
loro che intendono inserire an
che nella pallavolo il "tocco-
di piede, evidentemente non 
amano la cultura dello sport 

- che nella pallavolo in certi 
; frangenti diventa anche poe

sia. Basta vedere all'opera gio
catori come Vullo, Mauricio, -
Cantagalli, - Fcmin, Giovane, 
Cuminetti, Sartorettl. Per favore 
non inquiniamo ciò che é an
cora pulito, ovvero il gioco» 

Non sono 
bastati i 

ventotto punti 
di Giovane per 

far vincere il 
Porto di 

Ravenna 

M Cuneo sale sull'altalena e, pa
re, non abbia nessuna voglia di scen
dere prima dell'inizio dei play off. 
Dopo aver messo in cantiere più di 
una prova di rilievo, ieri pomeriggio i 
ragazzi di Silvano Prandi sono riusciti 
a perdere un match sulla carta a sen
so unico che vedeva i piemontesi si
curi della vittoria. Non è andata cosi e 
il Latte Giglio di Reggio emilia ringra
zia e, allo stesso tempo, si esalta. Ha 
battuto per 3 a 1 Ganev e soci ed è 
riuscita a fare un'altro passo verso la 

salvezza. L'anima della formazione 
. emiliana? Stavolta l'alzatore, Brogio-
ni, che alla fine del match potrà sfog-
giare delle statistiche degne di uno ', 
schiacciatone 9 punti e tre cambi ' 
palla per lui ieri sera. Due rie break, ; 
ieri sera: uno a Schio (Jockey-Ignis) \ 

: e uno a Montichiari (Gabeca-Sidis • 
Baker). In entrambi gli incontri, si è 
dovuto ricorrere ai vantaggi. Nel der
by veneto, per esempio, i padroni d i ; 

casa di Schio hanno seriamente «ri- •< 
schiato» di aggiungere altri due punti 

alla classifica Contro la formazione 
, del Professor Pitterà Kim Ho Chul ha 

messo in bella mostra tutte le sue doti 
' ma il tasso tecnico dell'Igni era supe-
' riore, anche se non si è.visto. In Lom-
; bardia, invece, la Gabeca continua 
. nella sua serie di risultati altalenanti. 

Il pronostico per il match di Monti-
chiari era nettamente favorevole ai 
ragazzi di De Rocco. Diccicile crede
re in un tie break, puntualmente arri-

' vato. E, soltanto ai vantaggi, il prono-
• stico è stato rispettato. Cosi, la forma

zione di Paolini continua a navigare 

nelle zone basse della classifica. 
In A2, la capolista Banca di Sassari 

ha perso per 3 a 2 a Napoli mentre la 
Lube di Macerata ha sorprendente-

• mente perduto a Brescia mentre il 
'Gioia del Colle non ha avuto proble

mi ad avere la meglio sul Gierre di 
' Valdagno. In coda; rimangono invi- ; 
:; schiate nella lotta per non retrocede-
.- re Lazio (ko con Spoleto), Catania 

(ko con Forlì) e Città di Castello che 
: ha seccamente perso (3 a 0) contro 

laCarìfano 

GIGLIO-ALPITOUR 3 - 1 

(10-15.15-7,15-5,15-8) 
GIGLIO: D' Aprile 12 + 7. Held 9 + 13. Benassi. Cantagalli 
0+6. Brogionl 9 + 3. Cavallini 8 + 11. Mantovani 4+11 . 
Grabert5+20. Ne: Corradini, M.Bellini, Tacconi e Betti. 
ALPITOUR: Ganev 6+22. Petrelli 4+6, Shatunov 3+16, 
Bedino 0 + 1. Arena 1+3. Conte 1 +17, Do Luigi 0+3. Bar-
tek5 + 6. Ne:Cunial,D.Bellini,BotteroeBonelTi. 
ARBITRI: Bruselll di Pisa e Picchi di Firenze. 
DURATA SET: 32', 30', 19'. 22' 
BATTUTE SBAGLIATE: Giglio 15, Alpitour 16 
SPETTATORI:2.100 ,. ; . , 

MILAN-SISLEY 2 - 3 

- " ' ' " (15-9.14-16,7-15.16-14,15-11)' 
MILAN: Vicini, Margutti (4+10), Pezzulo (0 + 1). Stork 
(7 + 5), Lucchetto (5+19), Zorzi (9+23). Tande (12 + 27). 
Galli (7+20). Ne: Cipollari, Vergnaghi, MontagnanieZIa-
tanov. 
SISLEY: Gardlni (5 + 19), Passanl (4+12). Topoll (0 + 2). 
Agazzi, Arnaud (1+4), Zwerver (12+22). Bernardi 
(11 + 13), Negrao (20+25), Moretti. Ne: Berto, Polidori e 
Cavaliere. 
ARBITRI: Gasparl di Ancona e Porcari di Roma. 
DURATA SET: 40', 42' 24', 35'. 10'. 
BATTUTESBAGLIATÈ:Milan20,Sisley17. . . .. , " ' 
SPETTATORI 4.500 

MAXICOHO-FOCHI 3 - 0 
(15-9,15-11,15-4) "• ~ 

MAXICONO: Giretto 3 + 8, Giani 4+16, Corsaro, Bracci 
7+14, Carlao 9 +14, Botti 5+11 . Blangè4 + 1 . No: Farina, 
Pes, Vaccari e Buscaglia. 
FOCHI: Bablni 0 + 11. Lavorato2+5. Fedi 7+14, Dall' Olio 
1+2, Jeliaskov2 + 9, Piccinin, Lione 1 + 0. Shishkin4+ 15. 
Ne: Sabatini. Capponcelli e Gian netti. 
ARBITRI: Succi Leonelli eTieghi di Ferrara 
DURATA SET: 30,30,23' 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 20. Fochi 15 
SPETTATORI: 2 200 

TOSCANA-MIA 0 - 3 

(15-6 ,15-7 ,15-2) > • ' • • -
TOSCANA: Mattrini 0 + 1 , Quaini 2+10, Mechlni, Mazzo-
nelli 2 + 1, Meneghln, Leon 2 + 14, Cei 3+4, Castagnoli 
4 + 12, Mesetti 0 + 1 . Ne: Mattioli, Fenili e Mei. 
MIA: Kalab 10 +13, Della Nina 2+0. Norbiato 5+10. Spa
da 5 + 6, Andreani, Nardi 5+9. Bernorl. Stoev 7+10, Ri-
gatelli. Ne: Cacicci. Logllsci eTognazzoni 
ARBITRI: Morselli e Bertoni di Modena 
DURATA SET: 16', 26', 21' 
BATTUTE SBAGLIATE: Toscana 18, Mia 20 

GABECA-SIDIS 3 - 2 

(12-15,16-14,15-7,8-15,18-16) 
GABECA: Grazietti 1 + 2, Verderio, De Giorgi 2 + 1 , Da 
Rolt 9 + 27. Zoodsma 15+19, Di Toro 11 + 11, Posthuma 
8+16. Bussolarl 2 +14. Ne: Mutti e Moltenl. 
SIDIS: De Giorgi 4 + 1, Ferrua, Costantini 0+2, Reimann 
7+14, Papi 19+12. Tillie 6 + 24, KoernerO + 2. Fracascia 
9 + 7,Glombinl8 + 14.Ne:Polidori,GaonieRavellino. . 
ARBÌTRI:MassarodeirAqullaeMengnlnldiPerugla ' 
DURATA SET: 27'. 36J, 23'. 33', 16' 
BATTUTE SBAGLIATE: Gabeca 23, Sidls 13 ; •> > <. 
SPETTATORI: 2.550 

JOCKEY-IGNIS 2 - 3 

(15-12,11-15,8-15,15-13,16-14) 
JOCKEY: Radìcloni 1 + 2, Ho Chul 1 + 0, Longo 11 +16,Re
mare 0 + 1 . Rocco2 + 7,Merlo12+15, Peron 20 + 20, Cap-
Bellotto, Shadchin 9+26, Bernardi. Ne: M.Dalla Libera e 

.Dalla Libera. 
IGNIS: Pascucci 3 + 6, Grbic 14+24, Bertossi, Modica, 
Meoni 1 + 0, Sapega 4+13, Mascagna 12 + 15, Vianello 
0+2, Ferrare Tovo 6 + 3. Pasinato 9 + 24. Ne: Marini. 
ARBITRI: Panzarella di Catanzaro e Locatelii di Trento. 
DURATA SET: 36'. 30', 23'. 43', 16' 
BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 14, Ignis 19 ' " : 

SPETTATORI: 2.560 per un Incasso di 30.000.000. 
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È in commercio da qualche giorno la station wagon 
della «media» francese. Un prezzo base «all'attacco» 

Cftroen ZX Break 
pepata:;; ìrlv.ìtalìarìo 
Pensata per l'Italia la Citroen ZX Break ha appena 
iniziato, in anticipo persino sulla Francia, la sua av- ,. 
ventura commerciale. Quattro motori «giusti», due li
velli di allestimento, e un prezzo d'attacco davvero 
concorrenziale: 19.950.000 lire chiavi in mano. Mas
sima sicurezza e stabilità in ogni condizione di cari-. 
co. Più lunga della berlina di soli 19,5 cm, ma abita
bilità e capienza del bagagliaio sono al vertice. 

M MILANO. La centralità del
l'Italia nei programmi di svilup-
pò della Citroen è testimoniata ; 
- dopo l'anteprima mondiale ; 
di dicembre al Motor Show di 
Bologna - dalla commercializ-
zazione, prima ancora che in . 
Francia (è la prima volta che : ! 
accade), della ZX Break awe- . 
nula nei giorni scorsi. Quattro ' 
motorizzazioni, due livelli di . 
allestimento e un prezzo di 
partenza, 19.950.000 lire chiavi 
in mano, che la dicono lunga -
sulle ambizioni che Citroen 
Italia riserva per questa «neo- -
nata». =r- • -•• •'-,•• -•• > •,<-••• ••• 

Sulla crescita che le «fami- ' 
gliari» stanno avendo da noi in- ' 
fatti puntano vari Costruttori e 
in specie stanno aumentando ì 
le offerte di queste vetture nel 
segmento medio «C». Il fatto è .-. 
che in Italia la «moda» delle • 
station wagon ha delle conno- ' 
fazioni tutte particolari. «Altro
ve si bada alle dimensioni e al-
la capacità di carico, qui inve

ce - spiega il direttore genera
le Olivier Van Ruymbeke - la li

gnea e importante quanto la ca-
v pacità». E dunque è una bella 

sfida per qualsiasi Casa. Tant'è 
'. che il centro stile Citroen ha 

studiato la nuova versione del-
' la «media» ZX e tutte le gamme 
: destinate al • nostro mercato 
• proprio sulla base delle aspet

tative dell'utenza italiana, che 
-tra l'altro ora può godere di 
. una formula di contratto «tra

sparente". .->•<• • . :•-; . •• 
Il risultato, del resto, si può • 

vedere in tutte le concessiona- i 
rie Citroen. ZX Break, infatti, 
pur mantenendo fino a metà la ' 
stessa linea della berlina - ri-

: spetto alla quale e più lunga di 
soli 19,5 centimetri - ha un di-

' segno compatto, molto «perso-
; naie» ed elegante, che racchiu-
. de un abitacolo decisamente 

spazioso, modulabile secondo 
le esigenze, e un bagagliaio 

- quanto mai capiente (da 488 a 
1580 litri abbattendo lo schic-

ZX Break, solo 19,5 cm più lunga della berl'na Abitabilità e capacità di carico (da 488 a 1580 litri) al top 

naie del sedile posteriore). ' 
Anche le motorizzazioni 1.4 e 
1.8 benzina di 75 e 103 cv, e 
1.9 Diesel e Turbodiesel di 7 ì e 
92 cv (quest'ultimo piacevol
mente scattante, a nostro giu
dizio) sono ben proporzionate 
e adatte alle caratteristiche di 
guida «italiane», grazie soprat-
tutto ad un attento lavoro sulla 
coppia per garantirne la massi
ma disponibilità in un ampio 

. range di giri fin dai bassissimi 
regimi di rotazione. Che oltre-
tutto : determina anche una 
non disprezzabile riduzione 

deiconsumi. 
Come le altre ZX, e la più re-. 

cento Xantia, la Break si avvale 
inoltre di una struttura super-
rinforzata ai lini della sicurezza 
passiva (con l'aggiunta di la
miere più spesse nel tetto e 
della battuta del portellonc po
steriore con funzione di roll- • 
bar) e del retrotreno «autodlre- • 
zionale programmato» che 
consente alle ruote posteriori • 
di sterzare nel senso della cur
va, e in più anche proporzio- •' 
nalmente al carico. A ciò si ag
giunga che. trattandosi di una 

«wagon», i tecnici francesi han
no provveduto a garantire una 

• stabilità ottimale in qualsiasi 
condizione di carico facendo 

' in modo che la grande mag-
. gioranza della massa di carico 

converta all'interno dei due as
si. Entrambe le • sospensioni 

' con barre di torsione, i freni 
con dischi autoventilanti al-

"r l'anteriore e posteriori a tam-
; buro maggiorati, i pneumatici 

ribassati di 14 pollici contribui
scono a loro volta a fare della 
ZX una delle familiari più sicu
re e confortevoli. ORD. 

Dal 12 febbraio la gamma 1994, più sicura e dotata, tiene a battesimo il contratto Ford 

Fìesta, la differenza sul «cuscino » 
DAL NOSTRO INVIATO 

• f i CANNES. La Resta '94 si 
«mondeizza». Questo ombile 
vocabolo nasconde in sé una 
piccola rivoluzione che rischia 
di fare la differenza con le altre . 
concorrenti del segmento «B». 
La nuova gamma Resta, di
sponibile dal 12 febbraio, fa j 
suo tutto ciò che in fatto di si
curezza e stato introdotto in 
Casa Ford con la Mondeo e già : 
adottato anche dalla Escori. 

L'elemento più appariscen- ; 
.te e l'air-bag di tipo europeo 
per il guidatore che entra ora a 
far parte delle do'*zk>ni di se
ne senza alcun sovrapprezzo a ', 
carico dell'acquirente Resta. A '.• 
onor del vero, rispetto alla ; 
gamma '93, la berlinetta che ',' 
viene ora proposta ha un diffe-
renzialc di 180.000 lire. Ben ;. 
poca cosa però anche solo in * 
rapporto al costo dello stesso •' 
«cuscino salvavita». Ma questo 
potrebbe essere un espedien
te, per quanto oneroso .per 
Ford Italiana e la sua rete di i 
vendita, per contenere il preve
dibile «effetto Punto», se non 
tosse che oltre all'air-bag al vo

lante (quello per il passeggero 
è disponibile, su tutte le Ford, 
in opzione a un prezzo di lire 
600.000) la Resta '94 presenta 
altre migliorie tecniche, stilisti
che e di contenuto. . . . . . . 

Come Mondeo e Escori, an
che la Resta viene dotata di • 
tutto il pacchetto «di sicurezza 

• dinamica» OSE: scocca rinfor-
' zata, barre antintrusione nelle ' 
. portiere, sensore Rs antincen-
; dio, piantone sterzo collassa-

bilc, cinture di sicurezza rego
labili in altezza, e appunto air- ; 

' bag. Inoltre l'impianto frenan- . 
;. te è stato potenziato, le so-
;' spcnsioni presentano nuove , 
• geometrie e all'avantreno an-
• che una barra antirollio che 

migliora notevolmente-lo ab- > 
; biamo constatato sulle strade . 
. della Provenza - la stabilità in 
• marcia, e la guidabilità com-
! plcssivà della vetturetta. ».', . 

Proseguendo nella sua ag- : 
' gressiva strategia di marketing, 
. la Ford Italiana ha stabilito un 

listino prezzi, chiavi in mano, 
da far tremare la concorrenza 

La versione «base» Navy (tre e .• 
cinque porte, motori benzina 
dil.lel.31itrida50c60cve 
1.8 Diesel aspirato da 60 cv) 
con tanto di alr-bag, vetri elet- , 
trici e chiusura centralizzata 
parte da 15.170.000 lire. Per le 
versioni superiori, poi, è stato 
concordato con i concessiona- -' 
ri un «prezzo di lancio» valido 
fino al 31 marzo (dopo di che 
aumenteranno di 550.000 lire) 
davvero interessante le 1 1 e 

1.3 Cayman Blue (ora anche 
' 1.8 Diesel e 1.3 «automatica») 
e Ncwport a 3 porle costeran
no 15.800.000 lire. 16.750.000 
se a cinque porte; la superdo- : 
tata 1.3 Ghia, con anche il cli-
matizzatore senza Clc, sarà ' 
venduta a 17.580.000 (tre por- -
te) e 18.530.000 lire la 5 porte. , 

Resta '94, infine, tiene a bat
tesimo la nuova formula di 
contratto di vendila Ford, che 
garantisce tra l'altro il prezzo 

FordFtesta 
«air-bag 
system»: dal 
1? febbraio 
con la gamma 
'94 la 
berlinetta •• 
adotta di serie 
il «cuscino 
salvavita» al 
volante. Quello 
perii 
passeggero è 
offerto in 
opzione su 
tutte te Ford a 
600.000 Hre 

bloccato fino alla consegna, e 
istituisce un «numero verde» te
lefonico al quale l'utente può 
rivolgersi anche per chiarire 
dubbi sull'air-bag. «Indispen
sabile, abbinato alle cinture di 
sicurezza, soprattutto in città -
dice Massimo Chenzer, presi
dente di Ford Italiana - , visto 
che il 73% degli incidenti avvie
ne in aree urbane e che di que
sti il 65% coinvolge le bcrlinet-
tc». .. DR.D. 

Nissan a gonfie vele 
Raddoppia nel '93 
quota: e 
In un mercato automobilistico che è calato l'anno 
scorso di oltre il 20%, la Nissan Italia non solo ha 
raddoppiato la sua quota di penetrazione ma ha 
considerevolmente aumentato le vendite di autovet
ture. Ora lancia il Terrano II versione commerciale 
e, con aggiornamenti alla gamma, con un nuovo 
«contratto di acquisto» e con importanti novità in ar
rivo, punta ad assicurarsi una quota del 2,5%. ;' . 

FERNANDOSTRAMBACI 

••CAPENA. Nella sedè della 
Nissan Italia, alle porte di Ro
ma, non spira quell'aria un po' 
depressa che si avverte, dopo i 
consuntivi del 1993, negli am
bienti dell'automobile; se non 
fosse per il non buono anda
mento delle vendite dei veicoli 
commerciali, che comunque 
hanno marcato soltanto un re
gresso di 0,7 punti percentuali 
sul totale del mercato, l'atmo
sfera sarebbe sicuramente eu
forica. La Nissan, infatti, contro 
un regresso complessivo del 
mercato italiano delle autovet
ture superiore al 20 per cento, 
non solo ha raddoppiato la 
sua quota passando dall'I,1 al 
2,2, ma ha anche considere
volmente aumentato il numero 
delle autovetture vendute, che 
sono state 41.044 nel '93 con-. 
tro le 26242 dell'anno prece
dente. J •. . • - • 

La prova su strada del 4x4 
Terrano II in versione «furgo
ne» (nella foto sopra il titolo) 
in vista della commercializza-
zione è stata dunque poco più 
di un pretesto per invitare a 
Capena la stampa specializza
ta. Il motivo vero era che Nori-: 

take Arai, presidente. Giuliano : 
Musumeci Greco, amministra- : 
tore delegato e direttore gene
rale e George Alesci, responsa-
bile del marketing oltre che . 
delle pubbliche relazioni, desi
deravano far sapere che la Nis- : 
san in Italia naviga a gonfie ve
le e che ha ogni buona inten
zione di consolidare la sua pò-
stolone commerciale. 

Ecco dunque d i e Noritake 
Arai ha potuto annunciare che 
la Nissan prevede di vendere 
l'anno prossimo da noi 46.500 
vetture, che equivalgono ad '• 
una quota di penetrazione del 
2.5 per cento, che 1 veicoli 
commerciali saranno almeno 
10.000 (quota del 10 percen
to), che a questi si affianche
ranno 500 veicoli Industriali. 
Ed ecco che Musumeci Greco: 

ha annunciato la imminente 
costituzione di una finanziaria 
Nissan Italia, il che rappresen
ta un salto di qualità nella prc-

.•' senza di una marca automobi
listica in un mercato di espor
tazione. . 

; - Il raggiungimento degli 
: obiettivi è affidalo, oltre che, 
: ovviamente, all'aggiornamen

to del prodotto offerto, ad un 
i ancor migliore rapporto con la 
' clientela che farà perno su un " 
. «contratto di vendita» di estre-
• ma chiarezza e che prevede 
persino la consegna di una 
«vettura di cortesia» al cliente 
al quale la vettura non dovesse 

: essere consegnata nei tempi 
concordati. •• *:.—•-• 

Quel che conta, soprattutto, 
e comunque il prodotto. Ed ec
co dunque le novità del 1994. 
cominciando, appunto, dal 

1 Terrano li. Si tratta della versio-
' ne commerciale con motoriz

zazione turbodiesel di 2.7 litri 
nella versione tre porte Hard- ; 

top passo corto che viene of
ferta ad un prezzo davvero 
concorrenziale, visto che sonò 
richieste 34.330.000 lire chiavi 
in mano nella versione LX e " 
35.330.000 lire in quella SLX. 

Oltre a questo veicolo di stile ' 
italiano (è stato progettato dal -

•'• Centro LD.fiA. di Torino ed è 
costruito in Spagna), la Nissan • 

: annuncia che per la Micia (la 
. vetturetta che è stata venduta ; 

da noi l'anno scorso in 25 mila 
esemplari) è disponibile, a ri
chiesta, anche l'airbag. Lo 

- stesso dispositivo di sicurezza '•• 
\ viene offerto per la berlina me-
. dia Primera, che da marzo ve

drà in gamma anche una SW ' 
Diesel. Le monovolume Sere
na (2 mila unità vendute in Ita
lia lo scorso anno) sono ora 

• disponibili anche in due nuove 
versioni «ecodlesel» di 2 litri a 7 
ed 8 posti. Il coupé Silvia (un 
due litri turbo da 200 cv) rim-

, piazzerà, dopo l'estate, la 200 
SX da 169 cv attualmente a li-

) stino. Mentre la 300 ZX da 283 
cv continuerà ad assolvere al ; 

. suo ruolo di granturismo, entro 
'i; fine anno, dopo il debutto al 
' Salone di Parigi, è prevista la 

commercializzazione dell'am-
; miraglia (monta un V6 di 2 litri 
• e l60cv) Maxima. 

Blaupunkt 
da autoradio a 
sistema integrato 
di comunicazione 

L'autoradio diventerà un centro di comunicazione. Adaffcr-
marlo, anche se non è proprio la prima, è la Btaupunk. 
azienda della Bosch Telecom, che sta mettendo a punto gli 
sviluppi del futuro sulla base della nuova autoradio Berlin. 
Partendo da questa che, al posto del solito display, già di
spone di un monitor a colori (nella foto) predisposto per il 
collegamento a sistemi di navigazione, telefono mobile e vi
deo, comprese videoregistratore e telecamera. Spiegare co
me il complesso dispositivo dei tuner (sintonizzatori) fun
ziona richiederebbe troppo spazio, basti sapere che con
sente di avere sempre la ricezione ottimale e la disponibilità 
contemporanea di scelta, tramite cursore, fra una serie di 
frequenze selezionabili visualizzate sul monitor. Per quanto 
riguarda la navigazione assistita, attualmente allo studio, 
Blaupunkt assicura che il monitor potrà fornire indicazioni 
sull'itinerario da seguire, ad esempio con frecce direzionali. 
accompagnate da una voce digitalizzata che avviserà della 
«prossima svolta». 

In vendita 
in Italia 
la Audi 100 
«Business» 

Da una settimana l'offerta 
Audi in Italia si ò arricchita di 
una nuova versione della 
«100» berlina e station wa
gon Avant ancora più ricca 
nelle dotazioni di serie. Si 
tratta della 100 Business che 

*"™ può essere equipaggiata di 
quattro diversi motori, tre a benzina (2.0 litri, anche con 
cambio automatjco.di 115 cv; 2.0 litri 16 valvole e 2.0 16v 
quattro a trazione integrale entrambi di 140 cv) e un Turbo
diesel a iniezione diretta di 2.5 litri e 115 cv abbinato a un 
cambio a 6 marce o automatico. L'allestimento particolar
mente ricco e completo comprende anche il climatizzatore, 
l'Abs e la predisposizione radio-stereo con 8 altoparlanti. 1 
prezzi chiavi in mano (esclusa Ariet) delle berline partono 
da 44.547.650 lire; quelli delle versioni Avant da 48.837.600. 

Dal 5 febbraio 
Genova Autostory 
celebra 
gli anni Trenta 

La quarta esposizione di au
to e design «Genova Auto
story», in programma alla 

"Rera genovese dal 5 al 13 
febbraio, avrà come centro 
di attrazione «La IP Coupé 
Collection». Ovvero una 

"""""""•"™"̂ "—"̂ •̂ "̂ ™""™" straordinaria mostra retro
spettiva che porterà alla ribalta le grandi vetture degli anni 
Trenta. Fra queste è già certa la presenza di coupé Bugatti, 
Bentley, Alfa Romeo, Talbot-Lago e Lancia. Collegandosi a 
questa iniziativa la Rat porterà l'ultima nata Coupé (fra po
co in commercio) e le vetture che l'hanno preceduta e che 
hanno fatto la storia dell'automobilismo sportivo del nostro 
paese. Sempre in tema anche una sezione giapponese con 
tutte le ultime produzioni coupé, del Sol Levante. A parte, 
Genova Autostory celebrerà inoltre gli 80 anni della Mascrati . 
(e nata nel 1914) e i 75 anni dalla fondazione della celebre 
Zagato. La rassegna genovese è aperta dalle ore 1R alle 20 
nei giorni feriali, 10-23 festivi e prefestivi, e domenica 15 
chiuderà alle 20. : 

Aumenta 
la produzione 
di automobili 
in Cina 

La produzione automobili
stica cinese ha totalizzato lo 
scorso annoi,18 milioni di 
veicoli, con un aumento di 
centomila unità rispetto al 
1992. Secondo idau resi noti ; 

_ ^ dalla China National Auto-
^̂ ™~"""™""**"*™""™̂ "™™™™ motivelndustry Corporation, 
le vendite sono state pari a 1,17 milioni di veicoli, di cui 
223.000 automobili. Sempre lo scorso anno in Cina sono 
state vendute circa 200.000 vetture importate. E con le re
centi misure di defiscalizzazione adottate dal governo di Pe
chino e prevedibile un ulteriore sviluppo del mercato di auto 
estere. Il 30 dicembre scorso, infatti, sono state ridotte de! 70 
per cento le tasse, che erano pari a oltre il 200%, applicate 
alle vetture acquistate all'estero. 

A Frontera e 
Voyageri trofei 
«Fuoristrada» e 
«Integrale»'93 

Con una cerirrionia svoltasi 
sabato pomeriggio al Circo
lo della stampa di Milano, la 
rivista Tuttofuorìstrada ha 
consegnato ai dirigenti di 
Opel e Chrysler i Trofei 19y3 
per i migliori «Fuoristrada 
dell'anno» e «Vettura inte

grale dell'anno», rispettivamente assegnati alla Frontera e al 
monovolume Voyager. I lettori della rivista, che si sono espr-
tessi durante l'anno attraverso schede di voto inserite nel pe
riodico, e una giuria di esperti e giornalisti si sono trovati 
concordi sulla «supremazia» delle versioni Frontera turbo
diesel station wagon cinque porte, e sul Chrysler Voyager 
con motore 3.3 litri e trazione 4x4. 

«America 

Qui accanto, la berlina SL1 la cui 
versione base costa solo 11.000 
dollari. A destra, uno dei cartelli 
che campeggiano a Spring Hill: 

«Slamo orgogliosi di essere qui» 

Giovani, donne e utenti esterofili le fasce di riferimento della Satum Corporation 

Ps^^iMm^ a irft̂ ura di diente 
DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO 

• • NASHVILLE. Prosegue il 
nostro viaggio dentro il «piane- , 
ta Satum»7T'originaIe Corpora
tion della General Motors che, 
come abbiamo riferito la scor
sa settimana, .rappresenta il 
più innovativo e corretto mo
dello • di collaborazione tra 
•management» e lavoratori. < 
Questo esperimento, unico nel -
mondo , dell'automobile, ha : 
avuto uno straordinario sue- : 
cesso non solo per la singolari- < 
tà del suo sistema di gestione ' 
che vede impegnati i dipen- ' 
denti in ogni livello decisiona
le, ma anche perché lo stesso 
spirito di cooperazione e stato 
esteso fin dal primo momento • 
ai fornitori e al concessionari 
(150 esclusivi, supportati da 

300 punti di vendita. Ma di 
questo aspetto parleremo a 

'•' parte, ndà). •. 
Tutto ciò non sarebbe co

munque sufficiente a garantire 
la buona riuscita dell avventu
ra se ancora prima di incomin
ciarla non si fosse provveduto 
a studiare a fondo il cliente. 

, Ecco un'altra caratteristica ori-
'." ginale della Satum. Sappiamo 

bene noi europei - perchè la 
crisi attuale lo ha evidenzialo a 
chiare lettere - c h e quasi sem-

• prc i nostri mercati sono stati 
. condizionati dalla legge del

l'offerta. Alle divMonimarke-
ting poi il compito di convince
re l'utenza sulla «necessità» di 
questa o quella berlina o sta
tion wagon. Ci sono voluti i 

giapponesi, con l'invenzione 
del «just In Urne», per capire 
che forse sarebbe stato più 
convincente ed economica
mente valido ribaltare il punto 

. di partenza. E in America dove 
i giapponesi sono sbarcati in 
forza prima che da noi, minan
do in breve tempo la leader
ship dei tre colossi di Detroit, la 
lezione è servita. . . . . . . ,.,-

Cosi la Satum ha sguinza- ' 
gliato osservatori in giro per il 
mondo, ha studiato a lungo i . 
sistemi industriali e le strategie 
degli altri, ha sondato i «consu- • 
matori» e solo allora ha deciso ' 
cosa costruire, per chi e come. 
«Abbiamo preso a riferimento ' 
gli ex clienti di auto americane 
e le nuove fasce di mercato: I 
giovani, le donne, quanti sono 
interessati alle vetture di im

portazione», ci spiega il re
sponsabile marketing che con
fidenzialmente si fa chiamare 
Tim. «Quindi abbiamo studiato 
il comportamento degli acqui
renti - continua - scoprendo 
non solo cosa li attraesse nel 
prodotto esotico, ma soprattut
to che il cliente non vuole sem
plicemente un'automobile». 
«Vuole - ci informa Tim - più 
valore aggiunto nell'assistenza 
e anche un rapporto che vada 
oltre il momento dell'acqui
sto». Sembrerà la scoperta del
l'acqua calda, ma e proprio su 
questo assunto che si e cucita, 
come un vestito su misura, tut
ta l'organizzazione di progetto, 
di prodotto e commerciale 
dellaSatum. 

Si e costruita la fabbrica a 
Spring Hill - scelta fra mille lo

calità proprio per la sua cen
tralità temtoriale - e si è dato 
vita a tre modelli berlina, sta
tion wagon e coupé secondo i 
risultati dell'indagine tra gli 
utenti di auto estere: più com
patte e di cilindrata inferiore ri
spetto allo standard Usa (da 
noi si possono equiparare a 
vetture medio-alte del segmen-

v to D, con motori mono e bial-
:••' bero di 2.0 litri a 8 e 16 valvo

le), ma decisamente più po-
' tenti e scattanti della media 
;• delle supermo'.orizzale con

correnti casalinghe (85 e 125 
' cv e velocità che per le versioni 
meglio dotate superano i 200 
kmTora). Provate sulle strade 

'.:•' intomo a Spring Hill, ci hanno 
convinto per le loro doti di te
nuta di strada, elasticità di '. 
marcia - specie nelle versioni 
con cambio manuale che in 

America stanno conoscendo 
un crescente apprezzamento-
e per il buon livello di allesti
mento già dalla versione di ac- ; 
cesso. Che, detto per inciso, ha r 
un prezzo su strada di soli 
11.000 dollari. 

Naturalmente l'innovazione ; 
tecnologica ha avuto la sua ; 
non poca parte di merito nel.' 
successo della nuova società. ; 
In particolare il procedimento ? 
di fusione a schiuma persa per • 
il blocco motore, e la speciale • 

; plastica indeformabile e anti- ' 
, graffio per i pannelli portache ' 

resistè - come ci dimostra II "' 
nostro ciarliero speaker, felice 

- di poter fare il suo show - an- ;' 
che ai funambolici salti a pie' 

. pari di una persona e persino 
alla pressione del trenino gom
mato sul quale visitiamo la fab

brica. 
Dalla fine di giugno 1990, 

quando dalle linee di Spring 
Hill (solo nel reparto saldatura 
sono presenti 200 robot, per
ché per il resto si é valorizzato 
il lavoro artigianale dell'uo
mo) è uscita la prima berlina, 
la Satum ha prodotto circa 
600.000 vetture di cui 288.000 

:. lo scorso anno. L'obiettivo e di 
- arrivare a costruirne mezzo mi-
; lione l'anno con l'aiuto di un 

secondo stabilimento nel Mi
chigan sul quale è peto in cor
so un braccio di ferro con la 
G.M. che vorrebbe recuperare 
una struttura dismessa, e parte 
delle maestranze lasciate a ca
sa durante la recente ristruttu
razione del gruppo, in luogo di 
un insediamento impiantato 
ex novo. - (2/continua) 

ILLEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Targa segue veicolo 
l'Rca il proprietario 

• • L'articolo 100 del nuovo 
codice della strada entrato in 
vigore il 1 ° ottobre 1993, ha sta
bilito che i veicoli «devono es
sere muniti, anteriormente e 
posteriormente, di una targa 
contenente i dati di immatrico
lazione». 

Il che in pratica significa che 
le targhe non debbono essere 
più sostituite, come accadeva 
in passato, ogni qualvolta il 
veicolo veniva ceduto a perso
na residente in altra provincia, 
o se lo stesso proprietario 
cambi residenza. La targa cioè ' 
segue il veicolo, dovunque es
so venga usato o trasferito e 
dovunque abiti il suo proprie
tario. 

Conseguentemente a tale 
modifica, si è reda necessaria 
anche la modifica delle norme 
relative all'assicurazione di re
sponsabilità civile. 

Con l'articolo 8 bis del de
creto CIP n. 10/93 del 55.93 è 
stato stabilito che il premio as
sicurativo non è più determi
nato in base alla targa risultan
te dalla targa di immatricola
zione del veicolo, ma tenendo : 
conto del luogo di residenza 
del proprietario del veicolo, 
che può essere anche diversa 
da quella indicata nella targa 
di immatricolazione dei veico
lo. 

Il premio assicurativo, quin

di, continua ad essere detenn i-
nato sulla base dei cavalli fi
scali, dei massimali, delle clas
si di merito eccetera, ma non 
più sulla provincia indicata 
dalla targa del veicolo. 

Come è noto, in precedenza 
le tariffe assicurative era no sta
bilite anche in base a zone 
omogenee tariffarie (a secon
da, cioè, della sua sinistrosita; 
ed era un elemento che pesa
va moltissimo nella determina
zione del premio assicurativo) 
e l'applicazione delle stesse 
avveniva sulla targa del veicolo 
senza tener conto del luogo di 
residenza del proprieU.rio. 

Recentemente le imprese 
avevano adottato dei correttivi, 
riducendo eventualmente la 
tariffa quando risultava accer
tato che, malgrado la targa del 
veicolo, questo circolava sem
pre o prevalentemente in altra 
zona tariffaria con premio infe
riore. 

Ora, invece, tale disciplina 
risulta obbligatoria, nel senso 
che si applicheranno le tariffe 
assicurative vigenti nel luogo 
in cui risulta essere residente il 
proprietario del veicolo. Natu
ralmente. saranno le tariffe vi-

' genti in tali zone che si appli
cheranno e che saranno 
egualmente (ormate con i vec
chi criteri. 



DAL 25 GENNAIO IN EDICOLA 
Un doppio sguardo 

sull'Italia csul mondo. 

Una doppia voce che 

racconta gli eventi 

del nostro tempo. 

Questa è la nuova 

Unità, rinnovata e 

trasformata in un 

doppio quotidiano. 

Il primo giornale, 

oltre a commentare 

fatti e personaggi che 

determinano la vita 

del Paese, ha ogni 

giorno una pagina 

sull'Europa, una 

sull'America e due 

pagine di storie 

di donne e di uomini. 

Il secondo giornale si 

occupa di cultura, 

spettacolo e TV, ha tutti 

i giorni una pagina 

sul cinema, s'interessa 

di scienze e ambiente e 

scrive con originalità di 

tutti gli sport. 

L'Unità e l'Unità 2: 

un modo nuovo 

di leggere il quotidiano. 

l'Unita: 
due 
quotidiani 

Ttfriità. 
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racconto delle cose e 


